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Ustica: aiuti
ai familiari

BOLOGNA' - Contri­
buti e attestati di solida­
rietà stanno liungendo
all'Associazione parenti
vittime della strare di
Ustica, dopo la denuncia
che le ristrettezze econo­
miche avrebbero potuto
interrompere ..l'imperno
per il conseguimento del·
la verità, unico obiettivo
perseguito in questi anni
dall'associazione... '

Tra i mittenti,"i ex pi­
loti dell'ltavia, i lavora­
tori di Civilavia, control·
lori di volo. rappresen­
tanze sindacali, numero­
si consirli di fabbrica. In
varie aziende è stata de­
\'oluta ..un'ora di lavoro
per la verità- e in nume·
rose scuole si sono svolte
manifestuioni collegate
alla proiezione del nlm
.. II muro di gomma...
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USTICA

I giudici
in Belgio

BRUXELLES - L'uc­
cisione avvenuta In Be"
cio del renerale in pen­
sione dell'aeronautica
Roberto Boemio è stata
al centro di colloqui che i
giudici romani Rosario
PriOft e Giovanni Salvi.
al quali è amdata l'in­
cJalesta su Ustica, luumo
awto a Bruxelles con i
macistrati che si occupa­
no del c:lISO. Intanto Ieri è
stato rivolto un appello a
ScaIfaro e Amato dalla
presidente dell'Associa­
zione familiari vittime
della trqedia di Ustica,
Daria Bonftetti, che 501­
loolta iniziative delle isti­
tuzioni per ottenere col.
laborazione dagli altri
Paesi (Francia, Usa e ex
Urss) perché contribui.
scano all'accertamento
della verità.



,II ministro Andò si schiera. La Bonfietti chiede verifiche sui periti, militari

«Troppi pasticci su Ustica, fuori la verità»
ROMA - «La decisione del go­

verno italiano di costituirsi parte
civile nel processo sulla· vieenda
Ustica non significa che c'è la vo­
lontà di svolgere un ruolo che è ti­
pico di una controparte". L'ha det­
to il ministro della Difesa a «Italia
radio- ~'" qu~~ . n-a .Pleso part~.
anche Paria' !lonfi~tti;.'Presjdent~·
dell'Associazione parenti delle vit­
time di Ustica. Per Andò "l'ammi­
nistrazione'della Iìilesaoon si seri·
te controparte e quindi ritiene di
dover attivamente partecipare alla
ricerca della verità nel modo in cui
è possibile, e cioè la costituzione di
parte civile•.

«Questo è giusto - ha spiegato
Andò - soprattutto nel momento
in cui vi sono delle responsabilità
che coinvolgono singoli personaggi
della Difesa e non l'istituzione co·

me tale, cioè l'Aeronautica-. E ha no si schiera nella vicenda di Usti·
quindi affermato: ..D nostro obiet· ca e mostra di volere essere parte
tivo è quello di agevolare con ogni attiva nella ricerca della verità-, ha
mezzo la ricerca della verità. Ci dato atto al ministro,Andò ..della
siamo mossi anche per sensibillz- sua attenzione per la .Vicenda, e gli
zare gli altri govenù,altre ammini- ha chiesto di «continùaiea solleci·
strazioni. Credo che nessun gover- tare la collaborazione di quegli
,lW.as~llDlerà.M1 veste ~MP~,.cR~-c' .•~~~th.amift o alleat!, ~lJt:"Pm:J;Ji:
troparte, .di,',iiii contradiiitforiò, e.sponendò, di infonnlizioni;, n9n-Ie
mi auguro che forma e' sostanza hanno ancora messe a -disposizio­
.corrtsPQndano rispetto .tù1a dispo· ne dei nostri giudici-o
nibilità dimostrata-. La Bonfietti ha poi chiesto al mi·
o ' ..L'idea che personalmente mi nistro, nell'ambito del suo impe­
sono fatto, con riferimento alla ge- gno per agevolare la ricerca della
stione della vicenda dopo la trage· verità, "di voler vigilare sulla posi­
dia - ha concluso Andò - è che zione dej periti militari nominati
siano stati fatti dei pasticci spesso dagli imputati. non:.èertamente
anche quando non c'erano ragioni. per liIÌiitarei dirittidegll' ti:nputati,
e responsabilità per farlo". ma per verificare se nel corso delle

Dal canto suo Daria Bonfietti indagini non siano emersi elementi
dopo aver affermato che ..per la di inopportunità al proseguimento
prima volta ufficialmente il gover· di tale incarico-.



Il ministro Andò si schiera. La Bonfietti chiede verifiche sui periti militari

«Troppi pasticci su Ustica, fuori la verità»
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ROMA - ~La decisione del go­
verno italiano di costituirsi parte
civile nel processo sulla vicenda

, Ustica non significa che c'è la vo­
lontà di svolgere un ruolo che è ti­
pico di una controparte». L'ha det­
to il ministro della Difesa a ~Italia

radio" alla quale ha preso parte
anche Daria Bonfietti, presidente
dell'Associazione parenti delle vit­
time di Ustica. Per Andò ..l'ammi-

, nistrazione della Difesa non si seno
te controparte e quindi ritiene di
dover attivamente partecipare alla
ricerca della verità nel modo in cui
è possibile, e cioè la costituzione di
parte civile».
~Questo è giusto - ha spiegato

Andò - soprattutto nel momento
in cui vi sono delle responsabilità
che coinvolgono singoli personaggi
della Difesa e non l'istituzione co-

me tale, cioè l'Aeronautica». E ha
quindi affermato: ..TI nostro obiet­
tivo è quello di agevolare con ogni
mezzo la ricerca della verità. Ci
siamo mossi anche per sensibiliz­
zare gli altri governi, altre ammini­
strazioni. Credo che nessun gover­
no assumerà la veste di una con­
troparte, di un contraddittorio, e
mi auguro che forma e sostanza
corrispondano rispetto alla dispo­
nibilità dimostrata».

..L'idea che personalmente mi
sono fatto, con riferimento alla ge­
stione della vicenda dopo la trage­
dia - ha concluso Andò - è che
siano stati fatti dei pasticci spesso
anche quando non c'erano ragioni
e responsabilità per farlo».

Dal canto suo Daria Bonfietti
dopo aver affermato che «per la
prima volta uffiCialmente il gover-

no si schiera nella vicenda di Usti­
ca e mostra di volere essere 'parte
attiva nella ricerca della verità.. , ha
dato atto al ministro Andò ..della
sua attenzione per la vicenda, e gli
ha chiesto di ..continuare a solleci­
tare la collaborazione di quegli
Stati, amici o alleati, che pur di·
sponendo di informazioni, non le
hanno ancora messe a disposizio­
ne dei nostri giudici...

La Bonfietti ha poi chiesto al mi­
nistro, nell'ambito del suo impe­
gno per agevolare la ricerca della
verità, ..di voler vigilare sulla posi­
zione dei periti militari nominati
dagli imputati, non certamente
per limitare i diritti degli imputati,
ma per verificare se nel corso delle
indagini non siano emersi elementi
di inopportunità al proseguimento
di tale incarico».



Identificati gli avieri di Grosseto che parlarono deUa Saratoga sparita da Napoli
Sono un ufficiale edue sottufficiali che ora si trincerano dietro i «non ricordo»

I radaristi del mistero
Cronaca

bombature che il reperto presenta
sono dall'alto verso il basso. Dunque,
in senso opposto alla direzione di
scoppio indicata da Taylor. E infine,
l'asse del water è perfettamente in­
tatto.

Come a dire che la bomba ipotizza­
ta da Mister Lockerbie avrebbe fatto
precipitare il DC9 senza scalfire il wa­
ter a venti centimetri e danneggian­
do il lavabo al contrario. Una bomba­
...toiletsave.

Non è questo l'unico elemento che
sta riscaldando il clima tra i periti
italiani (alcuni decisamente affasci­
nati dalle tesi e dal prestigio di Ta­
ylor) e stranieri.

Un anno fa, un altro perito inglese
si presentò con una relazione a soste­
gno della tesi della bomba. afferman­
do che la prova cardine della scoper­
ta era la mancanza di un metro di fu­
soliera.

Dopo pochi istanti di stupore. gli fu
spiegato che il DC9 Itavia misurava
si un metro In meno rispetto agli altri
esemplari. Ma non per lo scoppio di
una bomba, bensì perché così lo ave­
vano costruito alla «Douglas».

A.Pu.

I periti inglesi sono divisi sull'esplosione
ROMA - Presslng degli esperti in­

glesi a sostegno della tesi di una
bomba piazzata a bordo del DC9 Ita­
via, in vista della consegna della peri­
zia ftnale sulla strage di Ustica, avve­
nuta il 27 giugno 1980 e nella quale
persero la vita 81 persone.

E' Frank Taylor,l'investigatore che
scopri in un ordigno la causa della
strage di Loekerbie, ad affermare che
l'esplosione del DC9 caduto nel mare
di Ustica sarebbe stata provocata da
una carica piazzata sotto il lavabo
della toilette.

Le certezze di Taylor, che ormai è
chiamato Mister Lockerbie, avrebbe­
ro spaccato il collegio dei periti, una
parte dei quali propende per la colli­
sione con un altro velivoio o con una
parte di aereoplano espioso davanti
alla cabina ma nel mezzo di un duello
tra caccia.

Frank Taylor avrebbe raggiunto le
sue conclusioni senza troppa convin­
zione, sostenendo di puntare sulla
bomba nell'assenza di alternative
proposte dagli altri specialisti. Però
sul lavandino incriminato non sono
state trovate tracce di esplosivo e le

Questo uno dei passaggi
chiave:

Nicola: ~E' partito da
Napoli per Napoli... allora
guarda...

Mario: «E sì, ma il
Phantom arriva a due
terzi di più...

Sandro: «Olt, questo è
un certo quadro di un
Phantom normale che
sta lì da basso, che poi si
deve... oh, quanto è peri­
coloso, quelli finisce che
vanno a dì che non c'era­
no problemi..,l'FI04 poi
potrebbe...potrebbe an­
che essere superiore
a...1nfatti oggi......

Mario: «Qui il discorso
è... dove sta la portae­
rei...lnfatti dicono che la
portaerei non ce l'hanno
trovata...

Nicola: "Ma infatti, ma
dove vivono, chisSà che
fine ha fatto...

Mario: ,,0 un 104, dico­
no che là nella rada non
ce l'hanno nemmeno tro­
vata dopo•.

L'aeroporto militare di
Grosseto, sede dì gruppi
di volo di F104 monopo­
sto e TF104 (biposto da
addestramento) ha una
torre di controllo che si
limIta all'assistenza in
avvicinamento al caccia
durante le ore diurne.
Durante la notte, rimane
attiva solo per il control­
lo radio degli aerei in sor­
volo.

Questo il quesito che si
pongono i magistrati:
sulla base di quali infor­
mazioni Mario, Nicola e
Sandro stavano discu­
tendo della misteriosa
..portaerei.., visto che la
loro base radar non era
coinvolta nell'allarme re­
lativo alla scomparsa del
DC9 Itavia? Perché qual·
che caccia italiano o stra­
niero diretto a Sud aveva
sorvolato Grosseto e si
era messo in contatto
con la torre? DoPP ,Il. s~­
condo Interrogà!totio;
tutti i dubbi rtmllQgono
aperti. E il copione -dei
«non ricordo» e «non so»
si ripete. Non sono i pri­
mi né probabilmente sa­
ranno gli ultimi militari
coinvolti in quest'indagi­
ne a sostenere di aver
perduto la'memoria per­
sino davanti alle loro
stesse voci.

Andrea Purgatori

ROMA - ~Ma quella è
la mia voce». Proprio
così, anche se dopo 13
anni, al secondo interro­
gatorio e con fatica, uno
del tre controllori di volo
della base militare 'di
Grosseto ha ammesso di
riconoscersi nella conver­
sazione incisa la sera del
27 giugno 1980, due ore e
5 minuti dopo la strage
del DC9 nel cielo di Usti­
ca. Una registrazione ca­
suale, dovuta a una di­
menticanza dell'operato­
re che lasciò disinserita
la cornetta sulla linea in­
terna con Ciampino. E
che ha consentito al giu­
dice istruttore Rosario
Priore di scoprire che
persino a Grosseto, den­
tro la torre di controllo di
una base di caccia, si par­
lava di Napoli e di una
~portaerei.. che «nella ra­
da non ce l'hanno nem­
meno trovata., Era la Sa­
ratoga?

Mario, Nicola e Sandro.
Questi i nomi dei tre mili­
tari che per 13 anni non
hanno sentito la neces­
sità di presentarsi al ma­
gistrati per spiegare il
senso di CiÒ che si erano
detti la sera della strage
di Ustica. Nemmeno do­
po che, in ottobre, i gior­
nali avevano pubblicato
ampi stralci della loro
singolare conversazione.
n giudice Rosario Priore
e i due Pro, Vincenzo Ro­
selli e Giovanni Salvi,
hanno consumato 7 mesi
per Identificarli. Parten­
do da una rosa di 130 mi­
litari, tutti in servizio a
Grosseto, tutti con gli
stessi tre nomi. E qual­
che settimana fa ne han­
no scoperto le identità
(che l'Aeronautica non
era stata in grado di for­
nire, in parte insinuando
il dubbio che la registra·
.zione fosse precedente al
27 giugnO).,.Sono,unutri-,
ciale e due sottutnciali.

n dato incredibUtfè'che
tutti e tre.·eom(>reso:
quello che fia"ri&5tiosciu·
to la propria voce, so­
stengono di non ricorda·
re nulla di quella sera e
della conversazione. Che
per la seconda volta è al
vaglio del periti ma non
sembrerebbe molto di­
versa dalla prima trascri­
zione effettuata nel 1992.
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USTICA I Nuovi dubbi dopo l'ultima perizia consegnata al giudice Priore

«II Mig non era ~~bico>.>
Più stretti i legami fra la strage del DC) ltavia el'aereo,militare~du~ s~ SiI~
E' escluso che il velivolo appartenesse aGheddati. Reticenze esilenn amencam

ROMA - "S~oprlte avrebbe convinto I periti pròposlto delladncerta
che cl faceva. quel MIg che non cl sono certezze nazlonalltà del M1g, molti
sullaSlla e avrete'la chla· sull'attribuzione delle In· Intetrogatlvl ba sollevato
ve per capire cosa è sue- segne;·n Mig poteva non la deposl.z1one'aél·mag­
cesso ad usttca... La bat- e~Bblco. g10re americano Warren
tuta di 'Gtovanni Spadol1- e'~'.OI)ELto - La Ii· Walters, inviato nellugllo
Ili all'usclta dall'incontro'. ·,i •.avu.to e ancora 1980 sulla StIa a ispezto­
con la Comm1ss1one stra- - •. era modelli di M1g 23 Dare i resti del cacc1a dal­
gl, 2 anni fa, rischiava,di ma. secondo le ricerche l'allora capo stazione del­
apparire slbW1na. E Inve- effettUate sul caccia ftn1- la Cla a Roma, Duane
ce era davvero lÙDg1m1- to In SUa, quello 'p~ipl- CIarrldge. Walters, a una
rante. Nella lunga perizia tato In ltal1a(per via del domanda sulla naziona­
consegnata Ieri al giudice numero di matricola?) l1tà del M1g rattagll dal
istruttore Rosario PrIore, -- giudice Priore, avrebbè
si scopre infatti che U· non risulterebbe essere rifiutato di rispondere
M1g 23 non parti mal dal- stato ancora In dotaz1()ne per motivi di sicurezza
la Libia, perché nOn 8Ila..L1bla all'epoca del ri- nazionale. A questo si ag­
avrebbe avuto· U carbu- tfOvamento uffIclale: U22 , giunge 11 d.su1tato di una
rante necessario a rag- lugllo. U~80.·La perizia, perizia ord1nata dal ma­
giungere la Calabria. Si ,8V~~protessorDelie gistrato sui registri di
scopre che non c'è alcu- ;Mes~~QD !!Sperto te- bordo della portaerei Sa­
na certezza sulla nazlo- Idesco,~~... bustlsce. ora ratoga n contenuto delle
nal1tà dell'aereo, Ch.e l'al.tri ~~ntld'lndagln.e. analls1 conferma che tu
però I libici rivendicano. 8ary!bbeJ;'O cioè state ac- un'un1ea mano a scrivere
E che le connellS1onl tra ,qulstte prove di un'atfJ.- .le annotaz1on1 del giorni
la.ftne dèl Mlg23 e 11 DC9 ,'vltà di add.est~.' Qto. di a cavallo della strage..
Itavla e8ploso si tannl) piloti lib1C1ILressoJ~J!.ase -Una prassi chesecondoil
più serrate, Con la Inevl-i'~' . - Pentagono è nonnalmen­
tablle apertura d1sospet- :.di Decimomannu In Bar· te 10 uso quando si tratta l
ti sulla versione accredl-; degna, Dello st4!sso perio- di ricoplaré In bella I dati
tata In questl1.3\anm dal· Ido <Iella strage di UStica. del turni di copertura a .
la Commlssiòne mista ,n riscontro troverebbe. bordo. Tuttavia. sembra
ltalo-lIbica cb,e Indagò ~~~rmanel documento che sia prassi che alla
SUl. :MiI, la eut ,re1az10.ne jltWHW ag11 attldellaOom- ..bella copia.. venIano
porta la ftnna dell'at,ua- miaslone stragl,'1n eut si sempre allegatl gli origl-
le a.(d.d.~Ir~.. ltalla- riferisce che la seradel 21 Da11 delle «brutte... Cosano a W .. _nera- giugno 1980 era In corso che non è avvenutaper1e
le F~CJ,itl..' >.'un~«attività volatlva di. note del 27 giugno 1980,

Eccp le novità che la,_erei m1l1tarl Ublciln In1Ine,la «grande peri- .
perizia CQntel'J'ebbe.. .unarea contigua a quella' zIaIo. Quella sulle e8use .

~.'CAa.eD~..~.'~ena.'. f.om.. ,dell'incidente... Inoltre;.à; ~~dI.d~~.c:ìalone·l'
P~:coh..1datldel tesi portata avanti da
tught·~er, per,rag-· uno del peritl ~c1,
glUQ&'e~ ~ SDad~-(1a bomba da80e·.
dodalle~~ libiche, co- .soJ;to il lavabO ,,to1~
me atrermato(la Trfpol1e lette), prende. . '1'0'.
lIOttQsctlttO da 'Uotna; n potesl che a provocat'èJif,
.~.P8ìtl dunque aa una . strage sia stato'l'1mpatto,
blUSe, PI~,v,l"J!iSC1usa dl un corpo estraneo CX>D .

..~.a1t.a.~.,n. 5.lm....I.~no. :~...11e~é1: DC9·~.·.i.. ·
1.flNAzJO . ,. 'A.' - chesl sia trat~Uh

.. ~ IJiCft eraijbléc);seeon- . erte .(disat~:'
.~O· . (1)1 é:Seèon~ pocb1 tstanil
~oìO" •. te del- ), né di un~ò
l'A~ro l'", (Milna tHI1 un 8ltro
~~~t t' . T.ut; InJt~-.y.... ufl~ 1'0'" ltavlii. _. I
fondito .d ti \. . . 'm~ ::~ PuJP~.,.-."<..~.... ,.,.,.","'~.~ ..•

'<
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L'indagine sulla strage di [stira si ania al tredicesimo anno e ora unlonda di sospetti avanza sul collegio dei periti

Salta in aria l'ipotesi della bomba
Perdita di tempo la teoria dell'esperto inglese
Parisi: «Vale solo ciò che dirà il giudice Priore»

gravissimi e, in quattro casi, con l'ago
gravante dell'alto tradimento.

C'è molto poco da scherzare perché
sulla ostinazione mostrata da Mister
Lockerbie si era a un certo punto quasi
modellata la struttura delle altre peri­
zie collegate a quella tecnica. E invece,
anche negli altri casi, l'ipotesi della
bomba sembra adesso sparita. E sono
state trovate tracce di un composto dì
Tnt e T4, tipico delle testate di guerra
dei missili, in una zona lontana dalla
toilette del DC9 Itavia e apparente­
mente. non interessata da esplosioni.
Prende maggiore consis~enza l'ipotesi,
che i periti di parte civile hanno avan­
zato, di un' caccia nascosto nella scia
del DC9 (era il Mig?).

Ma filtrano indiscrezioni .inquietanti
sull'atteggiamento di alcuni periti, che
avrebbero incomprensibilmente e supi­
namente sposato la tesi della bomba
senza quasi mai partecipare alle sedu­
te.

Periti nominati dal giudice istruttore
Bucarelli, poche ore prima di passare la
mano all'attuale giudice Priore.

Mercoledì, bufera sulle dichiarazioni
rese dal capo della polizia in Commis­
sion~ stragi a proposito della possibi­
lità di una bomba a bordo dell'aereo.

.Ieri, precisazione dello stesso prefet­
to Parisi al Comere della Sera: ..La po­
sizione che ho potuto avanzare in ra­
gione di accertamenti informativi e di
accertamenti fatti esperire a suo tem­
po, è stata chiarita in sede giudiziaria e
parlamentare. Non ho espresso posizio­
ni preconcettè. Ho riferito in merito a
notizie di tesi emerse in sede giudizia­
ria e in modo specifico riguardo alla po­
sizione dei periti stranieri. La lettura
delle risultanze compete al giudice
Istruttore Priore, magistrato di grande
esperienza e indiscussa integrità. Egli
soltanto potrà chiarire la matrice di
questo evento, che mi sembrò già collo­
cabile in ambito internazionale. E que­
sto indipendentemente dalla matrice
internazionale o nazionale dell'abbatti­
mento dell'aereo. Verso i familiari delle
vittime, soltanto viva solidarietà nel
convincimento che l'istanza di giustizia
posta a fondamento della richiesta di

. verità riposl sull'esigenza di trovare la
serenità alla quale aspirano con il chia­
rimento processuale e la condanna dei
responsabili...

ROMA - Per cercare di dimostrare
la sua teoria sulla bomba nella strage di
Ustica, Mister Lockerbie le ha provate
tutte. Ha cominciato con la caccia all'e­
splosivo sui rottami. E dopo aver rice­
vuto una raffica di risultati negativi in
laboratorio s'è intestardito nelle speri­
mentazioni.

In un anno e mezzo ha proposto e ot­
tenuto di far saltare in aria modelli, mo­
dellini, lastre di metallo, una quantità
congrua di water, di lavabi e simulacri
del DC9 Itavia. Ha utllizzato cariche
potentissime, medie e piccole. E alla fi­
ne ha partorito dai suoi calcoli il proto­
tipo della "bomba perfetta... Perfetta
per spiegare nello stesso tempo un
danno ridotto alla rusoliera ma irrever­
sibile per la struttura dell'aereo: la
bomba della strage, insomma. Peso:
dieci grammi circa. Collocazio,ne: sotto
il lavabo della toilette. Risultato: quello
che un qualunque petardo potrebbe
provocare a carnevale o capodanno.
Cioè, praticamente nessuno.

Così, un po' miseramente ma anche
con un'ombra di sospetti e un'onda di
polemiche che avanza minacciosa sul
collegio dei periti, l'indagine sulla stm­
ge di Ustica si avvia a tagliare il tra­
guardo del tredicesimo anno.

Altro che bomba. Altro che petardo.
Mister Lockerbie, cioè Frank Taylor,
cioè l'esperto britannico che nel 1988
scopri la bomba piazzata sul Jumbo
Pan Am esploso appunto nel cielo di
Lockerbie (e su culla stampa america­
na ha denunciato un depistaggio che
penalizza i libici e salva invece i siriani),
adesso faticherà a coniugare la sua teo­
ria con la pratica delle simulazioni
compiute a La Spezia e nella base di
Ghedi. Che hanno dimostrato l'esatto
contrario della linea a senso unico su
cui i periti stranieri e buoDa parte di
quelli italiani hanno investito tempo,
denaro dello Stato, fiducia dell'opinio­
ne pubblica e credibilità. Al punto da
spingere qualcuno a riba~tezzare la sua
..bomba perfetta.., così innocua da non
scaltire nemmeno l'asse del water del
DC9 Itavia, toilettesave. Più o meno:
saIvacessi.

C'è molto poco da scherzare, in
realtà. E non soltanto perché ci sono di
mezzo uno dei grandi misteri d'Italla, la
morte di 81 persone e il destino di una
cinquantina di militari della nostra Ae­
ronautica, imputati di una serie di reati

..;'" . . :~;

Andrea Purgatori
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ceDue missili hanno abbattuto il~-~é~~<\
Il l'K:litll :nlll'rimllll di Il:ll11' ci\ ile: a I:md:lrli èsl:l/o lIII c:lrci:llllilil:lre in 01:1110\1',1 d'atl:lcclI ~ 0..-:

I.'''"pdlll di ( '111"" :Ii 1~ll',i C'Ieri: Illl mmml'nl ddla h:mria. j!li l S\ Ilmmellllllll rllllallC'rtI/illm: t;?<.J.;~'
ROMA Due missili del DC!1 ripl'scaf,a e l'i· missile di Ustica prl'nae ~.

arialaria hanno cpntmto montata a Pratiea di Ma- il sopravvento sulla via t;?
il DC!) [Invia npl eiplo di l'l', Sewpll ha scoperto alla bomba sostenuta ITI:J
Ustica. A laneiarli Ì' st,ato addirittura i spgni della mai dimostl'llta lnono-
1111 cacda militare, in una perforazione prodotti stante un anno e ml'ZZO
df'lib('J'ata manovra d'at- dalle alette e dalle pinne di simulazioni) da Frank
tacco. Lo afferma Robert dei due missili. Una spe- Taylor, un altro perito,
Sewell. un fisico e Inge- l'le di impronta digitale anche lui straniero. Nel
gliel'e americano, per 36 inconfondibl/e: .,n trucco mezzo, il' piccole/grandi
anni .sp.eclalista. d~l. c~n- principale è di non cerca· verità giudiziarie. çhe
tro di ncerca ItIISSlhstlca re le impronte di un mis- propon~o~o due aggto~·
della US N~vy di 9hlna sile avendo in mente l'Im- namentl mente.male. Pn-
Lake, In CalifornIa: Il Na- magine classica del foro mo. Anèhe nel ~racclati
val We~pon Laboratory. cilindrico al centro di tlllll dci r~dar della dIfesa ae:
Se;"ell e c~m~ldf'rato w~o croce. Si tratt.a invece di l'ca dI Poggi? DaJlone 1"1'
dCI n~agltl~m e~pertl m cercare del tagli lun hi un "buco- di quattro ml­
1Il1ltcna eSIstentI al mon- quallto le ali del . 1 nutl: come mal? Secon­
~io. Forse il numero tino perché sono .t.r~ 1r::1~~I.~i do. Nel volo sopra. Ustlca
~t1. assoluto.. Da marzo ha più robuste della struttu. effettuato domenIca ~al
accettato di far parte del l'a del missile.. Non' solo giudice Priore per venli­
coll~~o dei periti, di par· Trovano ades~o spiega: c~re la portata del radar
te CIVIle. E venerdl scorso 7.ione I frammenti di '1'- di Fiumicino, sarebbe
ha presentato la sua rela- I ' . SI I stato accertato che quel­
7.lone al magistrato, nella ton ~Iass, di ,vetro sllìca- la notte il celltro di con·
base aerea di Pratica di g?i' ,f1.nvcenutl nel baga· trollo di Roma poteva
Mare. Ha chiesto a tutti , ~I? " on tutta proba- chIaramente vedere II
gli altri periti di uscire al- ~'I~\a ~p~a~te~g~no alla DC!) ma anche Il secondo
l'aperto, davant~1 all'han· ~ ce a ~ In ssJle, quel aereo: il killer.
gn!' iII cui ci /lono i resti ~ ':j"trltl? di vetro davano Problema: contro chi
del OC9 distrutto. Poi si E ~'. le Ploltegge il r~dar... erano diretti I due missl·
è messo con le spalle al ti sono e tracce dI auel li? Un secondo caccia na-
sole, ha al7:ato un model- composto di T4 e T~t scosto nella scia del DC9,
lino In scala dell'aereo s~operto su ben tre vall- affermano I periti di, par-
del misteri e gli ha punta· gle:.Non sono residui te civile. E chi ha spara·
tO contro un modellino In dell'esplosivo del/a testa- to? La partita, in questo
scala di un missile. E ha ta ma depositi del gas del caso. ritorna nel campo
cominciato a spiegare: propellente del missile". del misteri Intcrna7.iona-
.. Ecco, le cose sono anda· Mancherebbero le fa- Il. Per scoprirlo, ci 50110
te in questo modo...". mose schegge della testa ancora 18 rogatorle che

Vediamo dunque come di guerra. Ma anche per attendono risposta. Do-
sano andate le cose, se- questo Robert Sewell. menlca, il ministro Conso
condo quanto ha scoper- che In 36 annI per conto ha puntato Il dito contro
to Sewel/. Il primo mlssl- della Navy ha sparato il silenzio totale della Li-
ie arlalarla ha colpIto Il ogni genere dI mIssile bia. Ma 1 dati conferma-
OC9 in corrispondenza contro ogni genere dI ae- no la ·rlluttanza· a sco·
dell'attacco dell'ala de- reo, ha una sua risposta: prlre le carte di altri Pae-
stra, ha sfondato Il baga- .A seconda dell'orlenta- sI. Tra ·no comment ..
glialo, perforato Il tappe- mento del missile e della (Franclal e promesse di
tino del corridoio nella posIzione della testa di formali di completa col-
cabina passeggeri ed è guerra al momento della laborazlone (USa), la
uscito, frantumato In tre detonazione, un aereo partita continua.
grosse parti, dalla parte può essere abbattuto Andrea Purgatori
alta della fusoliera. Il se- senza che Il missile lasci
condo missile ha colpito segni vlslbill-: E Infine Il
il DC9 sulla stessa lianca- caccia/killer: .L'lntercet·
ta, In basso ma più verso tore visto dal radar di
prua. Ed è quello che ha FiumicIno. in volo verso
probabilmente ucciso al- Sud su una rotta paralle-
l'Istante l'equipaggio. la e a ovest del nC9, ha
Quindi è uscito quasi dal- virato verso Est e poco
la stessa zona del primo, dopo - alle 20.59'21" -
portandosi dietro la ha lanciato Il primo mls-
scheggia del carrello an- sile. Nelle simulazioni Il
teriore che è stata trova- missile risulta aver cen-
ta conficcata nella gam- trato 11 bersaglio alle
ba di una passeggera. A 20.59'51", esattamente
Claudio Gatti, che per nel momento In cui il
l'Europeo lo ha Intervl- OC9 scompare dal radar
stato negli Stati Uniti, di Fiumicino. Il secondo
Sewell ha spiegato che.il missile è stato probabll-
danno primario al OC9 è mente lallclato dopo un
dovuto allo scoppio Intervallo di 4 secondi e
esterno e alla perforazio- ha colpito circa 0,1 se-
ne della fusoliera da par- condi dopo.., .
te dei detriti del missile, Nella confUSIOne dI tre­
e cioè Il /llstema di guida dici anni di Inchiesta, tra
e il motore-o sfuriate e polen,tlche. tr.a

Sulla .mappa della pel- silenzi omertosl e depl­
le., cioè sulla superficie staggl, ecco che la via al
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«Così attaCCÒ il caccia-killer»
, ,

Sei identikitper imissilic~ colpirolro'il DC9. «/passeggeri uccisi sul colpo»

"Scrovegt#"a"Padova, 'chi~ura per un anno '
PADOVA...,. La curà definitiva per una scelta obbligata: clliudèreper­

gli aJIresclù di Giotto nella Cappella metterà economie notevoli durante i
degli Scrovegni comincia da oggi:,lè lavori, nonché una maggiore veiocità'
medicine sono già pronte. sotto' for- -di esecuzione. I dipinti non haimo bi­
ma di studi preparatori e, soprattut- sogno di integrazione, i colori' di
00. di finànziamentL Cinque miliardi: Giotto resistono bene. Compromes­
che fino a 4 mesi fa non c'erano, sono so invece il supporto. che ,verrà con-

, ora a disposizione. sborsati da Co" solidato con tecniche avanZate. Per
mune. Regione. un istituto di credito. mantenere il rilicròcllma interno

TI lungo monitoraggio, e le analisi adatto. verrà,costiuito. accanto alla
cuisono,stati sottoposti i dipinti e le, . C!lPpella. uJ;l«corp9 tecnologico at~
strutture della Cappella mettono in trezzato... unaspeèie, di camera. di
gradol tecniçi 'di ..ridurre al minimo decompressione per llt'iato dei visita­
gli imprevisti... C'è il periodo, !Ìoloro- tori; Una cabina di vetro e àcciaio ad- ,
so per il pubblico. della ..cura..: il,ci- dossata ad una parete del'I'recento.
cIo degli affreschi del Trecento re- -Intanto i giapponesi «copiano..: a
sterà invisibile per un anno...Chiude- Osaka. tra breve, sarà pronta la. rì­
remo la cappella al pubblico,., ha an- produzione in scala 'reale della Cap~'

nunciato l'assessore alla Cultura nes' pella degli scrovegni. Le pitture di
Braghetto., Una scelta difficile. che Giotto verranno riprodotte su cera-,
priverà. Padova 'fino alla fine del'94 mica, come ha suggerito lo sponsor.
della sua maggiore attrattiva. ,Ma industriale del settore.

ROMA - ..Essere ca­
paci di scoprire le tracce
di Un ri:lissile è più un'ar­
te che una scienza, Però,
dopo,aver imparato l'arte
la: si;può trasformare in
scienza. E' un po'come
andare a caccia di un cer­
vo: in 'lontananza non si
cèrca mai di vedere il cer­
vo;, si cercano prima,le
corna;' Così, quando si
cerca di capire se un ae­
reo è stato abbattuto da
un missile biso-
gna guardare
se ci sono i tagli
delle aiette del
missile. E fino a
quando non c'è
la mappa della
"pelle 'dell'ae­
reo" è' molto
difficile vederli,
Sui bersagli dà
esercitazione è
più facile: si sa
dove vanno a fi­
nire e quando
vengono recu­
perati si va a
guardare e, si
può dire: ecco dove è en­
trato il missile~ Jn questo
casona. Questo è un ca-
so uniCO,.." , I

Robert Sewell, l'..ame­
ncano~ che ha clamoro­
samente spiegato il mi­
stero di Ustica attribuen­
dò 'a 2 missili 'la, causa
della strage, è un signore
Che in 36 anni ne ha viste
tante di èarcaise di aerei.
Era il suo lavoro a China
Lake, la base supersegre­
'te. della US Navy dovesi
)nettono:a' p1ip.to' ì:niSsili,'
qi ogni- genérè, per ogni
genere di servizio. La sua
-ricostruzione ha fatto
,~remare l,polsi degli altri
periti, Italiani e stranieri"
',che tino ad oggi si erano ,
aVvitati su Ipotesi prive
di' conferma:' la, bomba,
imianzitutto.,. E adesso,
l'inchiesta sulla fine del
TIC9 Itavia prosegue con
~una marcia in più. Con
una svolta clamorosa.
Che rilanciapesanti in­
terrogativi sullo scenario
internazionale al centro
del quale va collocato il
mistero di qùesti 13 anni.

Due missili aria/aria,
dunque. Lanciati a una
velocità di 300 metri al
secondo dal basso verso
l'alto,' da un caccia che

puntava verso il DC9 (e
l'intruso che quasi certa­
mente gli si nascondeva
sotto) 'e che il radar di
Fiumicino inquadrò ap­
pen\i qualche secondo
prima della strage. TI pri­
mo missile infilato nella
Pancia del DC9 all'altez­
za,dell'attacco dell'ala

destra. n secondo più o
meno sotto la ,cabina di
pilotaggio. A bordo, tutti
uccisi dalla decompres­
sione istantanea" ed
esplosiva. Le schegge
delle teste di guerra (ma
non più di 50 o ,60 su
1.800, dice la ricostruzio-

·ne) che strappano via

pezzi di fusoliera. I due
motori dei missili che
trapassano la cabina e la
sfondano, in più punti di·
stru~gerido tutto.

«I resti' dei 2 missili ci
sono; liIùti in mare a 5
miglia ,dal punto d'im­
patto..·.~dice sicuro Se·
well. Che poi ne fa l'iden­
tikit restringendo la rosa
dei sospettati a 6 model·

'li: Matra R 530. francese
(iri dotazione a caccia
CrusaderF-8E: Mirage
III e Mirage Fl); Sky
Flash. britannico ,(in do­
tazione à Phantom e Tor­
nado); Sparrow Fe I.
americani ,(in dotazione
alla Sesta Flotta); Apex
AA7 o Acrid AA6. sovieti­
ci (in dotazione ai Mig li­
bici). Tutti di dimensioni
piuttosto grandi. a guida
radar semiattiva, con ve­
locità intorno a Mach2 e
portata massima di gitta­
ta da 20 a 50 km. E per la

'precisione. Sewell indica
in circa Il miglia la di­
stanza da cui 11 caccìalkil­
ler avrebbe sparato.

I legali di parte civile
annunciano che intendo­
no cJ1iedere al giudice
istrnttoreRosario Priore
nuovi esami, m~ soprat­
tutto una nuova serie di
incrlniinazioni. E, dichia.
rano apèrta la fase più
delicata dell'indagine:
quella che ;dovrebbe por­
tare all'accertamento, di
responsabilità interna­
zionali. Paria Borifietti,
presidente dell'Associa­
zione delle famig~e delle
81 vittime di U~ica, pre­
cisa -durante la conferen­
,za stampa organizzata

, peri .consentire a Sewell
dispiegare la propria te­
si:, ..Possiaplo finalmente
dire: ora aJ)che noi 'sap­
piamo che cosà è a:ècadu·,
to quella sera nèl,cielo' di
Ustica. E èhìedianio che
siano .subito iniziate, le
necessarie verifiche da
parte del collegio petitale

-nominato dal giudice. Ma
'alla luce di tuttò ciò. sen­
to oggi di poter pronun­
ciare la parola missile...

Andrea Purgatori
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puntava verso il DC9 (e PIuttosto granaI, a guIaa .
l'intruso che quasi certa· radar semIattlva, con ve­
mente gli si nasconpeva locità intorno a Mach 2 e
sotto) e che il radar di portata massima di gitta­
Fiumicino Inquadrò ap- ta da 20 a 50 Jm. E per la
pena 'qualche secondo precisione, Sewell indica
prima della strage. n pri- in circa 11 miglia la di.
mo mIssile infilato nella stanza da cui il caccia/kil­
pancia del DC9 all'altez- ler avrebbe sparato.
za dell'attacco dell'ala I legali di parte civile
destra. II' secondo più o annunciano che intendo­
meno sotto la cabina di no chiedere al giudice
pilotaggio. A bordo, tutti istruttore Rosario Priore
uccisi dalla decompres- nuovi esami, ma soprat­
sione istantanea ed tutto una nuova serie di
esplosiva. Le schegge Incriminazioni. E dlchia­
delle teste di guerra (ma rano aperta la fase più
non più di 50 o 60 su delicata dell'indagine:
1.800, dice la ricostruzlo- quella che dovrebbe por-

tare all'accertamento di
ne) che strappano via responsabilità interna.
pezzi di fusoliera. I due zionali. Daria Bonfietti,
motori dei missili che presidente dell'Associa.
trapassano la cabina e la zione delle famiglie delle
sfondano In più punti di- i 81 vittime di Ustica, pre­
struggendo tutto. cisa durante la conferen-

..I resti dei 2 missili ci za stampa. organizzata
sono, finiti in mare a 5 per consentire a Sewell
miglia dal punto d'imo di spiegare la propria te- •
patto», dic.e sicuro Se- si: .Possiamofinalmente
well. Che poi ne fa l'iden- dire: ora anche noi sap.
t1k1t restringendo la rosa piatl10 che cosa è accadu.
dei sospettati a 6 mode]· to quella sera nel cielo di
li: Matra R 530, francese Ustica. E chiediamo che
(in dotazione a caccia siano subito iniziate lè
Crusader F-8E, Mirage necessarie verifiche da
III e Mlrage F 1); Sky parte del collegio peritale
Flash, britannico (in do- nOminato dal giudice. Ma
tazione a Phantom e Tor- alla luce di tutto ciò sen­
nado); Sparrow F e I, to oggi 'di poter pr~nun.
americani (In dotazione ciare la parola missile»,
alla Sesta Flotta); Apex Andrea Purgatori
AA7 o Acrid AA6, sovieti-
ci (in dotazione ai Mig li·
bici), Tutti di dimensioni

STRAGE DI USTICA I La relazione Sewell riporta in primo piano le responsabilità internazionali

«Così attaccò il caccia-killer»
Sei identikit per i missili cht colpirono il DC9. «/passeggeriucc~sul colpo»

ROMA - ..Essere ca­
paci di scoprire le tracce
di un missile è più un'ar­
te che una scIenza. Però,
dopo aver imparato l'arte
la si può trasfonnare in
scienza. E' un po' come
andare a caccia di un cer­
vo: in lontananza non si
cerca mai di vedere il cero
vo, si cercano prima le
corna. Così, quando si
cerca di capire se un ae­
reo è stato abbattuto da
un missile biso­
gna. guardare
se ci sono I tagli
delle alette del
missile. E fino a
quando non c'è
la mappa della
"pelle dell'ae·
reo" è molto
difficile vederli.
Sui bersagli da
esercitazione è
più facile: si sa
dove vanno a fl­
nire e quando
vengono recu­
perati si va a
guardare e si
può dire: ecco dove è en­
trato il mIssile. In questo
caso no. Questo è un ca­
so unico».

Robert 8ewell, l'.ame­
ricano» che ha clamoro­
samente spiegato il mI­
stero di Ustica attribuen·
do a 2 missili la causa
della strage, è un signore
che in 36 anni ne ha viste
tante di carcasse di aerei.
Era il suo lavoro a China
Lake, la base supersegre­
ta della US Navy dove si
mettono a punto missili
di ogni genere per ogni
genere di servizio. La sua
ricostruzione ha fatto
tremare i polsi degli altri
periti, italiani e stranieri,
che fino ad oggi si erano
avvitati su ipotesi prive
di confenna: la bomba,
ìnnanzitutto... E adesso,
l'inchiesta sulla fine del
DC9 Itavia prosegue con
una marcia in più. Con
una svolta clamorosa.
Che mancia pesanti in·
terrogativi sullo scenario
internazionale al centro
del quale va collocato il
mistero di questi 13 anni.

Due missili aria/aria,
dunque. Lanciati a una
velocità di 300 metri al
secondo dal basso verso
l'alto, da un caccia che
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USTICA / Priore in missione

~o~:lM)llesiste

il super-testimolle
Soddisjazionedei giudici italiani in trasfer14

Accolte tutte le dieci rogatorie presentate
«Splendida collohorazione dei colleghi lUSSi»

D.~L NOSlllO INVIATO .

MOSCA - Non c'è una ..pista russa", ma da Mosca
possono venire importanti novità per far luce nei 13
anni di mistero che avvolgono la strage di Ustica. E'
la sensazione emersa dopo 11 primo giorno di trasferta
russa del giudice Rosario Priore e degli altri magistra­
ti che sI occupano della tragedia del Dc-9 Itavia, ina­
bissatosI nel giugno '80. 1 magistrati italiani sono a
Mosca per far luce sulle dichiarazione rese alla stam­
pa da «ex agenti segreti sovietici" che hanno sostenu­
to di aver seguito dalla Libia., sugli schenni radar del­
le proprie basi, gli ultimi minuti di volo del Dc-9. E
che hanno fatto capire che la responsabilità della tra­
gedia potrebbe essere americana.

Ma ieri i magistrati locali, che hanno già interrogato
i testimoni russi, hanno detto che per ora non sono
emerse novità rispetto a quanto già si sapeva. In pra­
tica, una mezza smentita all'ipotesi che negli archivi
sovietici possa essere custodita la verità su Ustica.
Ma non per questo la missione di Priore perde impor­
tanza...I colleghi russI cl stanno venendo incontro in
modo eccezionale", ha detto ìI giudice dopo un collo­
quio di quattro ore con il capo della procura militare
russa, Vladimir Panicev, al quale hanno partecIpato
anche i pm Michele Coiro e Giovanni Salvi.

Una disponibilità a collaborare da parte russa ­
più volte sottolineata dai giudici italiani - da cui po­
tranno emergere elementi utili all'inchiesta. 1 magi­
strati di Mosca hanno accettato di prendere in esame.
tutte le dieci rogatorie presentate dall'Italia, compre­
se quelle che erano state in un prinio tempo accanto­
nate: tra queste, anche una comparazione tra ncaso
del Dc-9 e quello del Boeing sudçoreano abbattuto
dai sovietici nell'83 sull'isola di Sakhalin. .

I magistrati italiani dovrebbero incontrare anche i
testimoni russi. Ma pare che n teste-chiave (l'agente
Pavlov che si era presentato·come il capo del Kgb..in
Libia nell'SO) non esista: a quell'epoca, non c'era nes­
sun PaViov in Libia per conto dei sovietici. Comun­
que, Priore ba avuto dai russi l'assicurazione di poter
incontrare chiunque risulti utile alle indagini. La tra­
sferta moscovita potrebbe risultare decisiva per chia­
rire il mistero del Mig libico s.chiantatosi sulla Sila in
concomitanza con l'inabissamento del Dc-9. I russi
hanno fornito i numeri di Identiticazione e altri parti­
colari tecnici. Piena collaborazione anche sui sistemi
radar sovietici dell'epoca. Elementi importanti po­
tranno venire anche dagli incontri che Liliana Ferra­
ro, direttore degli Mari penali del ministero di Gra­
zia e Giustizia, ha avuto e avrà col procuratore gene­
rale russo Stepankov. Un'impresSione è generale: ..I
russi sono lnformatissimi 'sul caso Ustica».

.Luigi Ippolito



,Scontro sulla tv gridata ,NotiZi~ su Ustica:Curzi indagato

Rai, ..Santo,Jiin~cgi nuovi capi-
, \. ,,-.:"~~".,':_,~_; ~', t~:'~.... ~;;·~;-;L-" .. !.:,:\:.J _'I: ."''';' ~._ .

ROMA - Primo scon- uno di voi.. ha detto, per
tro sulla «tllosotla edito- poi aggiungere, di avere
rlale" della Rai per il neO: ricavato' «un'ottima 1m.
presidente;' Claudio De- pressione.. dalla riunione.
mattè. 'Ieri mattina De- Molto commosso è ap·
mattè ha invitato a pran- parso n direttore genera·
zo Michele Santoro, Cor- le uscente, Gianni Pa·
rado·Augias, Enza,Sanl:squàielli; Intanto' Ales~
pò, 'Fabrizic:!,Frizzi e altri sl\lldroCurzi, direttore,
,conduttori., ,A" :..del~el Tg3,:è StatO raggftii1-'
vertice info pre~'to da ÙJÌ a'Vviso di garan':',
,sidente, ha contestato, il ~ per n.reato' di pubbU· I

:-

. metodo' della,:«tv,. urJ.ata,»" :caz!9n(arb~ttaria:di.att.t:
,e di,certi prognu:ilini con~,dip~~et1t9:'penale~.
,dotti,' a, suogiùdlzio, -re1ativil~e:fhdagint,sul,:
f troppò' ,~sSivame~~.:.:dislu!tro'!l~',cp ;qstiCà:~ ~
A quel punto SantoI'o, l ,E~,6tàtoJ.9,~e!l$oçp.rzl, :
che sta·conducendò-una:a~darne·làno~preci·"
delicata trattativa per un, sando, èhe n provvedi.:!"
'suo paSSaggio alla FinJn- 'mento ,è stato emesso, :
vesti dove sarebbe'già dalla Procura', della Re·

,pronto pel' lÌJi n contrat:: pubblica di Pèruf;d.ae rt· ,
•to, ba vivacemente difeso 'guarda, la ,di1l'usione .del,'
il «suo.., modello" ricor~ contenuto" denè conver-,
dando i notevoli successi 'sazioni, telefoniche tra' i "
ottenuti con 'cSanw'Can", militari 'add~tti al céntro·':'
da"e con «Rosso e nero..;' radar di Poggio ,Ballone.

, Ieri mattina; intanto, si,Mu.or~( Inftrie, là.~stata'
; è insedlato in viale Mai-cD processo del lunedi- '
ziniU nuovo direttore ge-dopo il passaggio di Bi·
nerale della Ral., Gianni scardi a Tele + 2.":. ~ ,
Locatelli. «Da oggi sono ,"-. -, Conti ai>agina 10 '

.' ',Cr"'~""" '
X" 2' ~b.!~

:jl diréftorè(tg3)'accusajodilnìbbl~azfortiarblirarb(diatiirdite~({da~l)ds,Rifunda:ifon~M'Si"

!çu,t:Zi«~~satOi~{~I~il$li~ .~.
i,·:'ili Fnsi:attàCco,:'a1l'~iiforl!lalftjiìéll'a/tetii1itili{t~li1Jà~vèrità e,~;14lc~à\\~'

.' ..... -, .. 1, -. ,"h_ f. _;·_.,~t~r, _.:~~ .._,~_- .... ::.. 't._ .,:.,~.- *' _::r~ .. <"/"'~ ::"':-'~~-~:..-~.~;"'iI-'J:--" ~'-!-.< -;:'~";:"."':""';_·"H·_4-A L-':".:"
_ " ROMA::.:.::. :"Visto che .sono'l'u· Curz1 a raccontare la'vicenda:: de,ll'aereo abtiìlttùto. Solo un'in~

nico direttore' adave~·'i:ice.Ytitò' '!«!4l:~Si;soJÌò ;p~s~tati'i:~a~ ;:tònnazioJÌé:li~ia':e' autoÌ"e~ole
questo arnso di garanzia posso ,due Carabfu1erl'~ ha dettO· -;o ;riesce. determinarele cond1zio­
dire che è :un'esclusiva aetTg3~:' AD.à, pàrolli' arnstf di' gàr8:òzià." )11' per: il controUò:d~n'opin1oÌìe
Alessandro Curzi, 63 anni"roinà.r :"'soiio 'sbiìliicato~ Hòcpènsatò:.~r 'pubblica sui fatti 'più' ci e tj­
nò;direttore del ~giòn;ialè!di "queSti tèmpfch1SSàche eòÌliÙl::""levantL, L'a1teÌ"ri.ativa:' . <rità
RalTré; 'la, butta sUllo''$Chèrio;:' ~'~'\'Quàndo' Por nilliìùfti1):'è'B'olo qùéUà:'dena,'cè' " ";J!:,,;L
ma' all'inizio hlnwtò pauriliE' ,:dettochè striferivo U8ticànp.e; ~~:'.Vfnçeriz'o';Vit~~1"~sPOIiSàbné:
in ogni casò c'è' pOcodaridèl'è. ' 'tornaton"sorrisO' sUlle' 18.bbra~ltdel\settor:e·biformazròhèl0él' '
La vicenda che, à, sorpiésà;·lo' 'Immediate le' 'reazloni'i' L'Usitr- :Pds,:ha!rtè()fdate:fché,éSenzà, n
vede ,protagonista e;vitthila" 'gnil;:'U"sindaeatodel giomaustl, 'lavoro !!,J'iinpegD,o·pUntualI:.'di
(della magistratura) è trèmen·' ,'Ra1; ha: ricordato checle'poché,diversl òrgani' di'informazione,
damente seria, puzza mille mi- verità acqUlsi~ sUlle stragilta<tra I c:iualIU Tg3, oggi:'non sa­
glia di censura, come è stato rt-' liane sono potute emergere solo premmQ quasi nURa della natu­
petuto da più parti. ~.':;' grazie ad un coraggioso eserck ra di quel disastro... Deciso an~

Tutto ha avuto i:n121o teri mat- zio del diritt() di cronaca.. Im~ che il capogruppo di RifondazIo­
tina quando Curzl ha ricevuto mediato anche l'intervento delia ne' comunista al senato; LuCio
un'av.viso,di garanzia da parte 'Fns1(Usindecato nazionale dei ' Libertini, 'che ha commentato:
della Procura, della Repubblica .giornalisti) secondo cui l'arnso, ..E' una riprova che è in atto un

, di Perugia, L'ipotesi di, reato: a Curzi è'«un segno pessimo e tentativo di stringere le fila della
pubblicazione lU"bitrarla di atti squarcia l, veli sul problema vero ,censura e cU,blocclU"e ogni capa-

',del procedimento penale sul di- ,e generale, quello dell'evoluzio- Cità ,della Rai 'di essere traspa­
sastro, di Ustica. In particollU"e ne, d~mocratica. ,Esso, rappre- rente strumento, di lnfonnazIo­
gli si addebita la responsabilità senta un elemento di forte nega~ ne", DM~~Dn. per: b,occa del ca·
di aver dift'uso (nel corso di un tività rispetto al tentativo di ri. pogruppo a,Palazzo, Madama,
telegiornale del 17 ottobre '92) portare nella trasparenza n gial- Franco Pontone, si è detto
le ,registrazioni delle conversa- lo eterno di Ustica. Quando so- preoccupato nel constatare che
zioni avvenute tra gli operatori sterliamo che 1segreti debbano il partito trasversale di cm vuole

,milltari del centro radar di Pog- essere, violati ci riferiamo so· soffocare la libertà di stampa ha
.~,,~o~,e~,E' stato.~o s~ss,o, prattutto a vicend~ ,come quella "ripreso tlatò,..
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Ustica, misteriosofurto aunodei periti svedesi di Priore

Rubata a Roma la 24 ore
del professor Gunnvall:
conteneva la perizia radar
e i floppy disk con i dati

DARIA LUCCA

ROMA Un teste d'accusa che ca­
de a Bruxelles sotto i colpi di
due misteriori aggressori, un
professore svedese che si vede
soffiare da un mL~terioso ladro
la'valigetla con la
perizia radar. Per
il caso Ustica, co­
me si può vede­
re, l'anno si apre
all'insegna dei
misturi. E i primi
ad ammetterlo
sono proprio i magistrati inqui­
renti a cui era destinata la peri­
zia scomparsa e che hanno in­
tenzione di chiedere ragguagli
alle autorità helga suU'omicidio
del generale in congedo.

Cominciamo da qui, dal de­
litto C1..:3 lunedì scorso ha pro-

vocCltO la morte di Roberto Boe­
mia. 58 anni, ex ufficiale del­
l'Aeronautica militare, capo di
stato maggiore della Terza re­
gione aerea di Bari il 27 giugno
'80 quando il Dc 9 Itavia preci­
pita con 81 persone a bordo. La

polizia di Bruxelles, ieri, ha ri­
lasciato tre cittadini nordafricèi­
ni in un primo tempo sospettati
dell'aggressione. Ma soprattut­
to è !>tato ritrovato il portafoglio
del generaìe che, inizialmente,
pareva la ragione dell'agguato
che gli era stato teso davanti al-

la porta del garage. Era in casa,
intatto. Dunque, si perde un
tassello decisivo per lo scenario
della rapina.

C'è forse motivo di temere
un omicidio mascherato? Im­
possibile rispondere, per ora. Di
certo, Boemia era stalo interro­
gato da) giudice istruttore Rosa­
rio Priore e le sue dichiarazioni
erano state usate ilei mandato
di comparizione contro gli stati
maggiori dei tempo, accusati di
alto lradimento. l,a sera dpll'in­
cidente, o meglio la notte, Boe­
mia era stato un tramite fra i
rao3i di Martimfranca e Roma.
Era stato informato, se è vero
quello che di lui ha detto il suo
superiore di allura, il generale
Pietro Piccio (più tarGi incrimi·
nato dal giudice Mastelloni per
la vicunda deli'Argo 16), della

ricerca di aerei americani nella
zona dove il Dc 9 era scompar­
so.Perdipiù. il generale si era
recato suIla Sila dopo il 13 lu·
glia giorno in cui venne ritro­
vato un Mig 23, apparentcrnell­
~e Iihico, sulle montagnfl cala­
bresi. Proprio sul Mig, il gp.ne­
rale era considerato dai magi­
strati un teste chiave.

Roberto Boemia. fra l'altro,
era un esperto di radar. In que­
sta veste, infatti, era stato con­
tatto dalla Abnia un paio di an­
ni fa nopo un rongeùo anlici­
pato dall'arma azzurra. Il suo
ultimo incarico, in i\eroll<tUti­
ca, era appunto Bruxelles. Col­
legamenti con la Nato, si può
supporre. L'Alleanza atlantici!
era anche la sua <<area» di intfJ­
resse come consulente Hl servi­
zio dell'tizienda creata daì1'u-

nicJl\c dPlla SelerJia e dell't\nri- colltp.llente 1111 !Jotlillo piÙ 111-
talia. eroso.

Il caso vuole che siano i ril- Il Vrofcssore svedese em at­
dar l'elemento COTTll::W fra il lerrato il Roma pp,r una 48 ore
delitto e uno st rH 110 fllrlu ilvve- con i suoi colleghi Priore aveva
nuto a Roma la DIatlina deli'E- infatti riunilo l'intero collHgio
pifallia. Una comunanzii piÙ peritale _. composlo da cinque
che fortuitll, poco piÙ Di llJi ilr- italiani, due svc-
nficio retorico. Sbilrc,llc~ c!al- cksi. dllll inglcsi
l'aereo che lo ha pOIlatrlin volo (' Ull tedesco -
da Staccolma, mel'colc;dì b gt:J). pl:r lilrt~ il pUII\O

naia nelle prim(; Drc! dci giOl'llo. suj['inchiesla. E
il professore C;UIlllLJ CunnvClli in prlrliculare
decide di raggiunwm~ la c,;pita- sulla causa del-
le Cali il tremino dH: wlh:gc: l'incidente ch,:
Fiumicino alla sl<Jziolle Ostien· sarÙ i! capitolo portanle d(;lla
se. Gllnnvall è lino ch~; dieci relazionn finale.
cumponllnti del collegio inter- Il furto (i Cuonvilll filliri! I!ci­
nazionaìe Ji }Jl:rili Ht!l1lin'lti da j'pjpnco - urr:Jai pll111osto nu­
Priore i~ un e:ipelto di rauar. trito _. di effruzioni I-: svaiigia­
Una voli" arriv,l\o ad {)stip.nSI\ menti \ou:ali Iwgli ultimi IL
si avvia sul 'uni' /'('u/nnl chp, IlIfl~i ilel '1\\'IIL:dli. uerili e c:ulla­
colicga la stazir;ne fnrroviaria ;, \lllratori dirdti di li!'iOl['.

qudla della metrolxlJilana. AI­
l'improvviso si tl'o\'a accanto
un uomo distinto chr gli c1Ji!lde
in che dirllzionp sia l'ilf'roporlo
Mentre Cunnvilll nccennu ;j

fargli notarl-: che ha sbagliillo
direzione, l'uomo affp.rra la Sllil

24 oro, sulta lil barriela dellopis
rnulanl e si invola. Nellu vall­
gI'llla c'l-:rano sollanto la periziu
radar dle Cunnvall "VCVél ap­
pena tlH'minato e i dne l10PPY
disk cOI1H:ncnti i ria,i lavorati.
il id,b) non ha invfJce tliccato
U'I,! P:l. vo!twlinos<t valigia
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Ustica. In scena per la verità
BOLOGNA Molti big dello spetta­
colo italiano hanno risposto al­
l'appeHo dell'«Associazione pa­
renti delle vittime della strage
di U5tica». che a dicembre ha
finito completamente i tondi.
Francesco De Gregori. Paolo
Ros~ì, fabrizio De Andrè. Fran·
casco Guccini, Davicl Riondino,
Alessandro Bergonzoni. Lella
Costa. Paolo Bendel e Massimo
Rocchi si esibiranno gl'atuHa­
mente. e senza rimborsi spese,
in nome dell'impegno cÌ\'ile.

Nove artisti di prestigio per l'
iniziatì\'a «Teatri per [a \·erità».
ideata da «Accademia perduta­
Romagna teatri» che si terrà fi'a
febbraio e maggio in altrettanti
teatri' romagnoli. «Non 50noso­
lo canzonette, ma [a rivendica­
zione di diritti calpestati da 13
anni». ha detto ieri nella code­
renza stampa Daria Bonfietll,
presidente dell'Associazione
per Ustica. che da quando ha
lanMatO'I'appelll) ha trovato [a

concreta solidarietà di enti. as·
sociazioni e cittadini "che han·
no sentito il bisogno di verità».
Un salto di qualità dell' opinio·
ne pubblica «che qualche anno
fa non sarebbe stato possibile»,
e tanto più importante oggi che
l'inchiesta del giudice Priore
sta per arrivare alla sua ultima
e decisiva fase (si chiuderà a fi·
ne anno).

L' il1izìativa. in cui sono
coinvolte circa 200 persone fra
artisti, organizzatori e persona­
le dei teatri (lavoreranno tutti a
titolo gratuito) non vUl''lle solo
raccogliere fondi, ma anche
«far parlare di Ustica». E' il 'le'

gno che «gli anni 80 sono defi·
nitivamente alle spallE:! - ha
detto Ruggero Sintoni. uno de­
gli organizzatori - il segno che
è tornato il tempo dello impe.
gno ch,ile» e che le iniziative di
valore politico, culturale e so­
ciale «non sono più fuori ma­
àl1>I, Proprio a Ustica, Paolo

Rossi dedicherà ['anteprima
nazionale del suo ultimo spet·
tacolo Pop e rebolot. L'incasso
della serata, che si terrà il 15
marzo al teatro Goldoni di Ba·
gnacavallo, sarà devoluto al·
l'Associazìone come il ricavato
degli altri otto spettacoli in pro·
gramma.

O primo appuntamento di
«Teatri per la veritàl>, che ha il
patrocinio degli enti locali Ro·
magnoli. è per venerdì 26 feb·
braio, con il concerto di De
Gregari al teatro Petrella di
Longiano. Chiuderà il 20 mago
gio Alessandro Bergonzoni a
Bagnacavallo con Anghingò. In
vista della chiusura dell'in·
chiesta, Bontìettl ha rinnovato
l'appello ai massimi organi del­
lo stato, invitandoli ad affronta­
re «l'intrigo internazionale di
Ustica» con una volontà politi­
ca diversa perché «ancora oggi
- ha detto - il giudice Priore è
lasciato troppo so[o»,
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Ustica, un colonnellodel Kgbtira in ballo Decimomannu
DARIA LUCCA

ROMA Il Dc 9 Havia è stato abbat­
tuto da un missile americano, i
sovietici sono stati testimoni
oculari del «delitto» ma hanno
taciuto per non rivelare l'esi­
stenza di un centro d'osserva­
zione segreto sulle coste libiche.
E' il succo delle ultime rivela­
zioni su Ustica, da Mosca, se­
,conda puntata. Questa volta, ai
microfoni del Gr l, un colonnel·
lo del Kgb, sedicente Alexej
Pavlov, ex residente all'amba­
sciata so~ietica di Tripoli. Ecco,
in sintesi il suo racconto: «Nelle
ore dell'incidente ero in una ba­
se radar segreta sovietica, alle­
stita nelle vicinanze di Tripoli,
una base attrezzatissima di cui
gli americani non sapevano nul­
la. Ero II con altri 8 ufficiali so-

vietici, tutti in allerta per l'an·
nunciata esercitazione a fuoco
americana. A un tratto, sul di­
splay del radar comparve il Dc
9, che sembrò fuori iìella tradi­
zionale aerovia. Pochi secondi
dopo apparv~ un oggetto molto
più piccolo, un missile aria-aria
che proveniva dalla zona dove
erano in volo icacciaamericani.
Il missile colpi il Dc 9 e l'esplo­
sione riempi il video, costrin­
gendoci a tirarci indietro».

Prima del colonnello, un ca­
pitano del Gm - il servizio se-
greto delle forze 8l1nate soVieti­
che - qualche mese fa si era di­
chiarato sicuro che il Dc 9 fosse
stato vittima inconsapevole di
un missile Usa. Come allora, an­
che adesso il giudice Rosario
Priore si à subito mosso per
chiedere una rogatoria intema­
zionale. In attesa delle risposte

ufficiali, si
può soltanto
anticipare
che dàgli uffi­
ci del nuovo
Kgbsarebbero
pronti a
smentire ad-

dirittura l'esistenza del colon­
nello Pavlov. E, di conseguenza.
anche le sue affermazioni. Com­
presa quella secondo cui del·
l'incidente sarebbe stato redatto
un rapporto, consegnato sia a

Gheddafi sia a Mosca, copia del
quale dovrebbe ancora giacere
alla «sesta sezione del Gm eagli
archivi operativi del Kgb».

Pavlov è parso imbarazzato
solo al momento di spiegare
perché l'Urss non abbia mai
usato quelle delicate informa­
zioni: «Il silenzio non è spiega­
bile se non con gravi motivi mi­
litari. fummo costretti a non ri­
velare quanto sapevamo per
non scoprire il nostro punto di
osservazione». Il super-radar,
per intenderci. Il testimone pre­
cisa da dove partll'attacco: «I
caccia americani decollarono
non da una portaerei. come si è
ripetuto in questi anni, ma da
una base italiana in Sardegna.
Qualche minuto dopo il decollo
fu sparato un missilell. Per sba­
glio, dunque. il missile colpi

l'aereo civile. Quanto aGhedda­
fi, gli venne chiesto di non par­
lame, ma lui «non rispettò le
consegne». Conclude Pavlov:
«Il 5 luglio. incontrandosi con il
polacco Jarozelski, per rafforza­
re le sue richieste di aiuti milita­
ri da parte dei paesi del Patto di
Varsavia. Gheddafi rivelò quan­
to accadde in
Libia». Allo
stesso Gr l,
Michail Gor-
baciov con-
fessa di non
esserne mai
stato informa-
to: «Ma ho scoperto che non tut­
to mi veniva riferito».

La ricostruzione dell'uomo
Kgb pecca di alcune esagerazio­
ni, che rendono inverosimili
quantomeno i dettagli. I missili

aria-aria non vengono rilevati
dai normali radar, e l'abbatti·
mento di un aereo. visto dal di­
splay, non provoca balzi all'in­
dietro. Il Dc 9, infine, non era af·
fatto fuori aerovia. Questo parti­
colare evoca più il 747 sudco­
reano che l'incidente di Ustica.

D'altra parte, altri elementi ri-
chiedono un approfondimento.
La chiamata in causa di una ba­
se in Sardegna. molto verosi­
milmente Decimomannu, e la
coincidenza dell'incontro con
Jamzelski. E' stato un capo di

stato maggiore dell'Aeronauti­
ca, Franco Pisano, ad ammette­
re di non essere in grado di for­
nire i dati esatti per il giorno 27
giugno '80, elenco dei paesi
«coutenti» compreso. Poco più
fortunato, il giudice Priore ha
trovato a Decimomannu un solo
registro utile, quello del riforni­
mento di carburdDte. Non è
granché, ma sufficiente a stabi­
lire che due F5 Usa riempirono i
serbatoi nel tardo pomeriggio
del 27 giugno. Nessuna traccia
dei ben più ricercati Phantom
della Navy. di cui si parla nelle
telefonate di Grosseto. e che in
quei giorni avrebbero dovuto
sorvolare il Mediterraneo diretti
in Egitto. per l'operazione
Proud Phantom, in funzione an­
tilibica.

L'accenno al leader polacco,
per concludere: un maresciallo
del radar di Marsala svelò l'esi­
stenza di un piano di volo Tri­
poli-Varsavia e spesso riemerge
lastoria di un incontro fra i due.
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L'Associazione parentivittimediU~_çQ~;P~risi,
. .

che partadi bomba
DARIA LUCCA

ROMA «Secondo le valutazioni dei pe­
riti stranieri, sarebbe preponderante
l'ipotesi dell'esplosione a bordo, ri·
spetto al missile esterno". Chissà che
intenzioni aveva il prefetto Vincenzo
Parisi, martedì sera, quando ha fatto
questa dichiarazione su Ustica alla
commissione parlamentare stragi.
Forse non voleva assumersi appieno
la paternità di un giudizio un po' pre­
maturo, certo troppo sintetico se con·
frontato con i fatti che lo originano e
ancora più sicuramente tendenzioso,
se emesso alla vigilia del tredicesimo
anniversario della strage che coinvol·

se il Dc 9 Itavia con il SIlO carico di 81
persone, la sera del 27 giugno '80. Ma
il capo della polizia non ha calcolato
l'effetto boomerang, e ha così massi:
mizzato i danni, senza ottenere in
cambio alcun profitto.

Dopo anni di rapporto consensua­
le con gli organi inquirenti,I'Associa­
zione familiari delle vittime si è infatti
premurata di rendere pubblico il suo
dissenso dal prefetto: «A Parisi - ha
commentato da Bologna la presidente
Daria Bonfietti - vorrei chiedere
quante indagini «vere" SOl"O state fat­
te seguendo questa ipotesi. La storia
della bomba è una storia strana che
riemerge ogni volta che ci si avvicina

alla verità. So benissino che alcuni
tecnici stranieri propendono per la te::.
si della bomba, come so benissimo
che negli ultimi sei mesi si è tentato.di
co1I0carè questa stessa bomba a metà
del Dc 9, nel bagagliaio, in ogni parte
dell'aereo, fino ad arrivare alla toilet­
te. Ma gli esperimenti ('l1e anche in
questi giorni vengono fatti escludono
questa possibilità".

Bonfietti ha perfettamente ragio­
ne. Forte solo della testardaggine an­
glossassone. uno dei periti inglesi del
giudice Rosario Priore, il professor
John Tavlor. cerca da almeno sei mesi
le provè della bomba a bordo. Lodevo­
le, se l'ipotesi si basasse perlomeno su

quakhe indizio 'è se, soprattutto, 'si
cercasse anche in altredirezioni. inve­
ce. oltre a collezionare una sistemati­
ca serie di smentite (non c'è esplosivo
nella toilette, ma si continua a prova­
re), i periti stranieri si guardano bene
dallo sperimentare altre ipotesi. come
quella del missile.

Eppure dovrebbero, gli ha fatto no­
fare la presidente dell'Associazione,
visto che «proprio dalle stesse analisi l

affiorano tracce di esplosivo Tnt più
T4, il composto delle testate dei missi­
lÌ». Alessandro Gamberini, a nome
del collegio di difesa dell'Associazio­
ne, si è a sua volta «stupito che il capo
della polizia si faccia portavoce di in.

discrezioni giudiziarie piuttosto che
delle risultanze dell' organo cui è pre­
posto». «Si tratta evidentemente - ha
proseguito l'avvocato-di indiscrezio­
ni interessate a dare sostanza a una
ipotesi, quella della bomba, che pur
non ha trovato, nonostante tutti gli
esperimenti svolti su indicazione di
chi si è fatto sostenitore di questa ipo­
tesi, alcun riscontro decisivo nell'esa­
me del relitto: ed anzi ha trovato e tro­
va una radicale smentita nell'esame di
quei tabulati radar che confennano la
presenza di aerei militari attorno al
Dc9 Itavia al momentodel suo abbatti- l
mentoll.

Ecco quindi la scena che si profila

alla vigilia delle commemorazioni. I
nastri radar di Ciampino confermano
la presenza di un caccia a('amto al­
l'aero civile, e aggiungono il sospetto
di ulteriori velivoli militari sulla sce­
na dell'incidente. C'è dell'altro: la
nuova perizia medico legale ha ar.r.er­
tato che i «danni biologici» propendo­
no per una «falla sul lato destro della
fusoliera prodottasi in quota per pos­
sibile effetto di un agente esterno". Si
è trovato altro Tnt unito al T4. trar.da
di una testata di guerra. Ma il perito
inglese perseguè una pista del tutto
contraria. EParisi la rivende alla com­
missione senza neanche spiegare tutti
questi, piccoli, banali dettagli.
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. .. . I . b be dir~zione,alla ricerca dei danni

ROMA unD~:~:~~~::bo inte- ,~li:f!.s~eri~E!...t~del p~o!~s~~.~,~ylor, c~,ec~rr om . f:,o:i~~:ra~~~~:~~e;~~~r:
r:~tr~~ ~~oil:~~~~~~~; ~~~: .~,t~~va un missile. Mafinge dlinon vederlo .,::'..~:,~::/. .' . ~~~o~~~t~,~~I~~~od:J,~~~
set, sostanzialmente intatta; un " . . _~ comunista, poi vicino all'area di
pezzetto di tubo idraulico,mol- campagna che potre~o chia- òvviaménte,. tracce di qualche struirevaID"~oilette del,Dc9, certeZza, la' carica che ha pro- Sbardella (c'è un gettone di pre-
to malridotto, comE) se fosse sta- mare «operazione bomba salva~'sostanza con cui normalmente .... sperimentando vari tipi di cari~. 0, dotto. quei danni, bloc'cato la senza per i PE)riti giudiziari, e
to schiacciato in 'una forte com- gabinetto», è' .l'inglese,Frank . si confezionano le bombe. Il reo' che, per scoprire quale potrebbe manovrabilità del Dc9 e la suc- come viene assegnato?).
pressione. Per ultime, le paratie Taylor, esperto di incidenti ae- litto del Dc9 viene passato al se- dare lo stesso tipo di danni ri- cessiva caduta.. Dieci· grammi, La storia dell'«operazione
del vano che, come si sarà capi- rei. il perito del caso Lock!'J~bie, taccio. Siccome il bagagliaio era scontrati sui reperti. Le prove sentenzia il perito, bastano die- bomba salvagabinetti» ha poi
to, era la toilette di coda del Dc9' l'attentato terroristico' del di- stato recuperato, è parso inin- vengono effettuate a La Spezia, ci grammi.' una coda cl!e dimostra come il
Itavia precipitato a Ustica la se- . cembre .'88 a tutt'oggi irrisolto. fluente indagare ancora Il (una spesso negli hangar dell'aero- Com'è finita? Che qualcuno diavolo faccia le pentole ma
ra del 27 giugno 1980. Grosso ,Sbarcato in Italia f:on l'incarico bomba insieme alle valigie porto militare di Ghedi. il' pro- ha consentito che 'venisse effet- non i coperchi. Di recente, sono
modo, è su questo complesso di di partecipare a un collegio pe- avrebbe provocato un certo tipo . fessor passa le settimana a far tuato questo 'assurdo nesperi- state scoperte tracce di Tnt e1'4,
reperti che da oltre un anno si ' ritale. sull'incidente di Ustica, di da$i sui portelloni che inve- saIhfre gabinetti. Un chilo, mez- mento. Con 10 grammi, la tavo- la combinazione di elementi
sta giocando una battaglia sotti- presieduto dal professote Aure- ce'erano stati ripescati intatti). Il zo chilo; tre etti, via scendendo. Ietta non si è nemmeno sbuccia- che indica una testata di guerra.
le, subdola e un po' ipocrita, di lio Misiti, preside di ingegneria professor Taylor decide che l'a- All'inizio. delle toilette non si ta, il tubo nori si è piegato, ecce- Dove? In una zona dell'aereo
cui l'opinione' pubblica è stata ,a Roma.,Taylor sembra colpito rea sosp.etta è quella di coda, e trovavano neanche le briciole. Etera, eccetera. Ah, e nella simu- dove la bomba non può essere
tenuta 'all'oscuro e che, tuttavia, da una subitanea illuminazio- precisamente il gabinetto. Ini- le cariche alte sono state scarta- lazione il Dc9' attert,ava tran- esplosli. Nonostante ciò, qual-
ha abbondantemente pagato ne: intuisce che il Dc9 è stato ab- zialmente, si limita a mandare il te. Bisognava infatti trovare una quillo a Palermo. .... , cuno già s9.$,tiene che' 1;:I).t più
sotto fontlr..di finanziamento b~ttut~ d~ una b?m?~. Il.c~lpo lav~dino recup~r:ato ai labora- carica ad ho~,che «salv~se?) Chi è il responsabile'd~ll?ro- T.4 sono ilcoml?osto u.sato per la
agli esperimenticl1e' ne hanno di gemo nsale alllIllZIo dell an~. ton del Rarde; vlcmo a Londra, ..... appunto la tOilette; le paratill, II· fessor, Ta)'lofr Per"· COlDlnClare . st.fage alla's~Dr;te di Bo~a. '
costituito le varie ma.tl.llvnl.:· no scorso e le' sue insistElnzth ;. sperando-che- Vi si trovi l'esplo--''' lavabo,Ha tavole.ttadelwcj.pur l' )l'inge~ere"AurelioMisiti,'.pre" '.';. .Sarà. mllora'SoMsta~Ì1~u :

Che cosa è. successo. esatta- '. convi~conoil giudice isttuttore:l,sivo, Niente:' da fare, le aiIalisi:" j,,'provoÒmdoqualthe'boizoi'Do.,t "sidente~.del~,~llegio:~'Ha ,mai ..,.' un aereo:, ocr:;lmto 4ù~aleMiìg- i
mente, e chi ha diretto le Opera- '. Rosano ~riore a dedicare tempo danno esito negativo. Ma Taylor '. po una bella serie di «esplosio- contrastatp il' peritO'· inglese, giava un secondo aereò~ Non sa- .
zioni1L'artefice pincipale, il ge- . ed energie .~Ie p~e ricerche. non demorde. Chiede -ed ottie- ni» fallite, 1'aylor ha la seconda chiedendogli magari di speri- l'ebbe il casq di cominciare a
nerale in com~dodi questa Che cosa SI cerca? Esplosivo, ne, questo è il grave - di rico- illuminazione: ha trovato, con mentare. anche in qualche altra cercare il missile?

• " 1"'~"~Ij,;,.",.· . l'
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Ustica,
.._3an~idopo

InlzléltiveaPalermonelglornodell'anniversario
Ilcollegioperitalealla ricerca di ipotesi inconsistenti

DARIALUCCA ta? Sembra che Picardi non vo- che, in tenninimeteorol~gici,si
ROMA Qualctmo forse non ci glia sciogliere il quesito, che in- chiama «turbolenza in aria
crederà, ma è successo davvero. tenda tenerlo riservato fino al- chiara». Normalmente, è un fe­
Alla vigilia del tredicesimo an- l'ul~o. Perché? Le voci maldi- nomeno che produce violenti
niversario della strage, c'è chi centi sostengono che sia preoc- scossoni all'aereo. In qualch!'l
ancora non se la sente di abban- cupato delle eventuali chiose raro caso ha provocato incidenti
donare il cedimento strutturale che potrebbero arrivargli dal mortali, ma sempre in fase di
come ipotesi della sciagura che, collega di parte civile, Mario decollo o atterraggio. Mai a quo­
l~ sera del 27 giugno '80, nei cie- Pent, docente di comunicazioni te tanto elevate. Eppure, è basta­
li del basso Tirreno coinvolse elettriche al Politecnico di Tori- ta la turbolenza perché Castella­
81 persone, fra passeggeri ed no, considerato un luminare, ni non se la sentisse di elimina­
equipaggio. Venerrll scorso, nel settore. E perché Picardido- re la causa che, per prima, ven­
mentre a Bologna il presidente vrebbe ~mere le eritiche di ne usata come depistaggio dagli
della COmmissione parlamenta- Pent? Le Ipotesi si fimno sempre avvenimenti di Ustica.
re stragi, Libero Gualtieri, ricor- più difficili. Basti per ora ricor- Stasera, un aereo decollerà da
dava come «lo stato ha interro- dare che il professore torinese Bologna atterrando a Palermo
gato lo stato», il professore An- ha solidamente, a più riprese, dopo avere percorso la stessa
tonio Castellani, uno dei com- argomentato la presenza di uno l'?tta de! Dc9. A bord?, i ~li~­
ponenti il collegio peritale del o più aerei oltre al Dc9, nei trac- n: molti parlamentari e gIornall­
giudice istruttore Rosario Prio- ciati radar di Ciampino. Allet- stio Nel. capoluogo sicilian~ si
~, esJ?Oneva nell'hangar di Pra- tore ogni deduzione. t~rrà pOI ?ll con~erto. ntre?ì~­
tica di Mare le conclusioni del In attesa delle conclusioni ra- suno annIVersarIO è anche l ulti­
suo lavoro. Fra i dieci periti del daristiche, è toccato a Castellani mo, ha fatto notare l'associazio­
collegio, era stato scelto per stu- barrare la casella del cedimento ne dei familiari delle vittime,
diare l'ipotesi che il Dc9 Itavia strutturale. E lo ha fatto con il intendendo che alla fine del '93
fosse stato, per cosi dire vittima classico - un po' pilatesca - ri- fl:risce l'inchiesta giu<!Waria.
di se stesso.· ' fiuto di escludere categorica- DI questo passo, non finisce be-

A Pratica di Mare, venerdi mente che..,O meglio, Castella- ne. Per un anno, è stato permes­
era riunito l'intero arco di periti' so all'inglese Frank Taylor di
compresi quelli di parte. Con~ ni ha ammesso che il Dc 9 fosse cercare una bomba di cui non
vocati dal magistrato, periodi- in ottimo stato, che le schede di v'erano tracce. Castellani non
camente, a discutere dell'anda- manutenzione depositate al Re- riesée a cancellare definitiva­
mento dei lavori, proprio accan- gistro aeronautico lo indicasse- mente l'ipotesi del cedimento
to al relitto dell'aereo, ricostruì. ro in buone condizioni generali. strutturale. NeSsuno, fra i periti
to grazie alle due operazioni di E che, quindi, il cedimento del giudice, cerca le prove del
recupero, i periti hanno ormai strutturale si «potrebbe» esclu- Inissile. L'incarico è stato lascia~
pochissimo tempo a disposizio- dere. Se non ci fosse di mezzo to ai soli periti delle famiglie
ne, visto che Priore deve chiu- un fronte d'aria fredda che arri- (quelli dei militari, ovviamente,
dere l'istruttoria entro il prossi- vava da sud-est, dalla Sicilia. Se pronti come avvoltoi a boicotta­
ma dicembre. Dovrebbero avere quella perturbazione non aves- re, neanche lo avessero tirato lo­
una certa fretta. Anzi, alcuni se avuto, proprio sul punto do- ro, il Inissile).Stasera. alle 21,
avrebbero dovuto finire da tem- ve il Dc9 è scomparso dagli provate aimmaginarechecosa è
po. Come il professore Picardi scherIni radar, un avamposto accaduto 13 anni fa. E poi seri-
l'esperto radarista che ha ormai vetelo al collegio peritale.
sottomano tutti gli elementi per
comunicare il suo verdetto: c'e-
rano o no uno o più aerei accan-
to, sotto o sopra il Dc9, in quel
tratto finale della sua tragica rot-
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Ustica,
due missilicontro il Dc9

Un espertoal servizio dei familiari ne scopre le tracce sul relitto
TrovatiTnteT4 sulle valigie, esplosivi da testata militare

Iivaro come mai \10\1 lo trovò
ne\l'82. E per il maggioro Torri.
oggi colonnello, sembra semprn
me\lo conciliAhile qunlla !lua
vocchia periziA e la !lUA Al!unle
posizione di cons\l1lmlo dngli
imputati militari.

Montre Sewell trovava le pro­
ve del mi!lsile, il tedesco Hans
Forshing ha calcolato gli cfffltti
che un aereo militare avrebbe
prodotto sul Oe9, nell 'ipotesi cii
una manCAta collisione lanto
ravvicinatA da spezzare la strut­
tura del jet civile. Una ricerca
resa necessaria dalla presenzn
sui tracciati radar di un scconrlo
(e forse un terzo) aereo slllla sce­
na. Fra l'altro, il giorno dell'an-
niversario della strage (27 giu­
gno), mentre un jet civile per­
correva lo stessa fatidica rotta di
quella sera, il giudice Priore
sperimentava la portata radar
dell'antenna civile di Roma
Ciampino, .quella ehe ha regi­
strato lo presenza del cacciA ago
gressore, E, a quanto pare, il Ta­

dnr era in grado di arrivare fino
al punto di caduta, persino ol­
tre. I tracciati di Ciampino, dun­
que, sono buoni. Non lo sono
invece quelli di Poggio Ballone,
radar militare in Toscana, che
evidenziano un buco di 4 minu­
ti. C'era un buco anche a Marsa·
lo, proprio a ridos$o 'dell'inci·
dente. Qui il buio è prima, forse

, a nascondere l'arca di prove­
nienza dell'aggressore.

della Instata di guerra. Furono
recuperate subito, mà sono state
affidate alle mani sbagliate,
quelle doU'Aeronlllltica milita­
re. Nell'8C"m certo maggiore
Torri le anallziò e non trovò al­
cun segno di esplosivo. Nell'82,
le riesaminò scoprendo il T4, il
plastico. Non vede (non lo ha vi­
sto davvero?) il Tnt, lo cui pre­
senza insierneal primo in una
certa percentuale è indico di"
esplosivo militare. Fu un'anali·
si di tipo «distruttivo», ma la
fortuna assiste lo verità e lo so­
stanza spalmata sulla valigia
per l'esperimento colò nelle
giunhlre, portandosi dietro il
Tnt. E n lo hanno trovato, orn, i
periti dci giudice - un terzetto
di cui fo parte anche una donna
- all'ennesima perizia. La per­
centuale, fra l'altro, è quella cor­
rotta: 65% plastico e 35% trito­

"lo. E' possibile che questa mi­
stura appartenga a una bomba?
«II compound B è un composto
militare, di difficile acquisizio­
ne, Don è amato tlai terroristi
perché é molto costoso e po­
chissimo maneggovole», spiega
Paolo Miggiano, MO dei periti
dei familiari, Seè cosi, all'Aero­
nautica resta il problema di mo-

511 carta il corpo dnlIJc9 ..OS} (;0­

me il stAto ripescato in quesli
mmi. E il motto dell'esperto en­
Iiforninno deve avere unA S\lA
prngmaticll fondateT,7.a, viste le
reazioni dei cO\lsulenti degli
imputali militari alla rela7.ione
verbale tenuta l'altra setlimana
A Prntica di Mare, presente il
giudice istruttore Rosario Prio­
re. Si sono innervositi parce­
vhio, i colonnelli.

Per cominciare, dice Sewell,
qUAlsiasi caccia lancia sempre
una coppia di missili, mai uno
solo. nprimo ha colpito lo car­
lingA del 0c9 a destra, poco ol­
tre la cabina di pilotoggio, alla
fine del pozzetlo del carrello.
Ha buvato il tappetilJO rosso
della cabina passf)ggeri cd è fllo­
riesdto dalla parte opposta. Sl,
perché il motore e gli alettoni, i
pezzi metallici più pesanti del
miRsile. non si disintegrano e .
spesso proseguono nella corsa
dopo l'esplosione. L'impatto
del primo missile ha fatto devia­
re l'aereo dalla sua rotta, cosic­
ché il secondo ha colpito più in­
dietro e più sopra.

Nel bagagliaio anteriore, nel
frattempo, alcune valigie sono
rimaste segnate dall'esplosione

DARIA LUCCA

ROMA Non IIn missiln, ma duo o
hen visihili i danni, i punti di
onlrala p. uscila, la traiolloria, i
sf'gni lasciaI i sul mlillo. Non
IIna valigia, lI1a duo o chinm lo
traC(:I! lini L"/,,"pm"ui 11, lA mi­
.~f:ela di plAstico e trilolo dlC,
nr!lI'pf,nllA (ll'rcelltuAle trovata,
IÌlma In Inslo <li guerrn dei mis­
sili. Non \III cacCÌa, lI1a due ed
Olllrlllllhi <:olpevoli. uuo per
avere colpilo il Dc9 con i suoi
missili, l'a\lro per averlo usato­
Il anche lìn troppo sollm;itato ­
fOllie scudo inenne. Ullima
cnmhinatA in coppia, non un
huco radar mn due, piaz7.ati al
momento più adallo per na­
scomlern, cvidenlmnente, infor·
mazioni decisive a\la ricostru­
zione degli avvenimenti.

Molte di queste scoperte sono
mmilo di Rohert Sewell, uno
dd mAggiori espmli cii missili
del lI1omlo, consulente della
lIIarina statunitense. ora porito
di p<1rle pPT i familiari delle vit­
time. InsirmlO I1gli allri compell­
li dci r:ollngio di parte. Sewell il·
IlJ~lreri\ In sue condusioni sta·
mnltina, in una conferenza
slampa convocata a Roma.

"Se vuoi trovare le tracce di
1111 missile. cerca il segno dci
stloi alettoni sul relitto», sembra
essere stato il motto di Sewell
che, armato della tipk.a concre­
teZ7.A ammicana, ha ricostruito
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Ustica, igiudici al lavoro:
Curzi (Tg3) accusato
di,violazionedi segreto
ROMA «Anche quest'avviso di
garanzia è un'esclusiva del
Tg3». Sandra Curzì scherza sul­
la comunicazione appena rice­
vuta dalla magistratura di Peru­
gia, un avviso di garanzia per il
reato di pubblicazione abitraria
di atti di procedimento penale.
La violazione del segreto riguar­
da le indagini sulla strage di
Ustica: il Tg3 ha diffuso il con·
tenuto delle conversazioni tele­
foniche tra i militari addetti al
centro radar di Poggio Ballone.
Un avviso anivato proprio men­
tre i giudici Priore e Coiro sono
a Mosca per scoprire cosa sanno
gli ex sovietici della strage

dell'aO.
«La pubblicazione da parte di

molti organi di stampa di noti­
zie riguardanti le registrazioni
del radar - dice Curzi - ha rotto
un muro di silenzio che durava
da anni. lo sono pronto a rispon­
dere su tutto. L'avviso mi è stato
consegnato a casa alle 9 dai ca­
rabinieri: appena ho saputo di
cosa si trattava, mi è passato lo
spavento e ho offerto il caftè ai
carabinieri. Ma questa resta
un'intimidazione verso chi la­
vora da anni per cercare la veri­
tà su Ustica». I primi a protesta­
re sono stati Rifondazione e
Msi, seguiti dall'Usigrai.
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Eliminato l'accusatore di Ustica
Ilgenerale.Boemio, testimone chiave, accoltellato a morte a Bruxelles

D Da più di un anno era in pensione e rappresenta­
va la serietà Alenia all'estero. nsuo racconto fece
scattare le tredici comunicazioni giudiziarie per il
vertice dell'Aeronautica militare

di FRANCO IVALDO

BRUXELLES Una
«spy-story)) negli ambienti
della Nato, mascherata da
rapina. E' una delle piste
che seguono gli inquirenti
belgi incaricati di fare luce
completa sulla morte di
Roberto Boemia, 58 anni,
generale in pensione del­
l'Aeronautica italiana, ex
tcstimone-chiave della tra·
gedia di Ustica e poi rap­
presentante a Bruxelles
della società Alenia, in
contatto stretto con gli am­
bienti dell'Alleanza atlan­
tica, di cui frequentava ad
Evere il quartier generale.

Roberto Boemio è stato
aggredito da due misterio­
si individui mentre rinca­
sava la scorsa notte nella
propria abitazione del cen­
tro in rue Camille Lemon­
nier, al numero 72. Aveva
lasciato, da pochi minuti,
la moglie sotto il portone
d'ingresso e stava parcheg­
giando, a pochi metri di
distanza, la propria Mer­
cedes nell'autorimessa.
Dal buio sono emersi due
giovani, avevano all'incir­
ca venticinque anni - sc­
condo alcuni testimoni e
lo hanno accoltellato scI­
vaggiamente.

Il generale ha cercato di
difendersi come ha potuto,
una disperata resistenza
sotto i colpi di coltello.
L'hanno gettato contro un
muro, colpendolo ripetu­
tamente. Ha gridato aiuto,
poi è caduto a terra in una
pozza di sangue. [ due
malviventi gli hanno fru­
gato le tasche, si sono im­
padroniti del portafoglio
contenente tutti i docu­
menti e si sono dati alla fu­
ga a bordo di una Ford
&corto

L'ufficiale ha trovato
ancora la forza, sorretto
dalla moglie che era subito
accorsa, di trascinarsi per
alcuni metri. Poi è crolla­
to. La moglie terrorizzata
ha chiesto aiuto. E' accorsa

gente. L'arrivo di un'au­
toambulanza, la corsa af­
fannosa a sirene spiegate
verso l'ospedale Saint
Pierre, nel quartiere più
popoloso di Bruxelles.

Il generale è deceduto
verso le cinque del matti·
no, senza aver ripreso co­
noscenza. Una coltellata
aveva raggiunto un'arteria
vitale, accanto al cuore. E'
stata soprattutto la testi­
monianza della moglie del
generale italiano a fornire
agli inquirenti particolari
che potranno servire nelle
indagini per giungere all'i­
dentificazione degli assas­
sini.

I poliziotti belgi hanno
già stabilito che la Ford
Escort era stata rubata po­
che ore prima nel quartie­
re residenziale di Woluwé
S. Lambert. [ladri dell'au­
to avevano sostituito le
targhe, rubate anch'esse ad
un altro automobilista bel­
ga. Ed è questo particolare
che appare strano agli in­
quirenti. Ma a far sorgere
altri dubbi, ancora più
consistenti, sono soprat-

tutto la personalità della
vittima ed il suo ruolo di
testimone-chiave nella vi­
cenda dell'aereo di Ustica.

Roberto Boemia a 58
anni era andato anticipa­
tamente in pensione. Era
stato nel 1980 capo di Sta­
to maggiore della terza re­
gione aerea del Sud con se­
de a Bari.

Il giudice istruttore
Priore che ha condotto le
indagini sulla strage di
Ustica lo aveva interroga­
to sulla vicenda degli aerei
americani e sul Mig preci­
pitato nella Sila il 18 luglio
1980.

Il generale del1'Aero­
nautica aveva raccontato
al giudice particolari mol­
to interessanti su Ustica ed
era stata proprio la sua te­
stimonianza a far scattare
tredici comunicazioni giu­
diziarie nei confronti di
generali ed alti ufftciali
dell'Aeronautica. Fra le
imputazioni anche quella
di alto tradimento.

Una morte tragica e vio­
lenta che fa sorgere molti
interrogativi. L'aggressio­
ne che è costata la vita al
generale, praticamente
sotto gli occhi della mo­
glie, è avvenuta a mezza­
notte e trenta. Gli [nqui­
renti credono che la cop­
pia fosse attesa. [ due ac­
coltellatori, nell'ombra,
aspettavano l'arrivo della
Mercedes. Curioso anche
il fatto che dei semplici la­
dri pensino a cambiare la
ta~ di un'auto rubata e
non si accontentino di
compiere la rapina e via. Il
generale Roberto Boemia
era giunto a Bruxelles, or­
mai pensionato, nel 1991
ed era, come si è detto,
rappreseptante della socie­
tà Alenia e in contatto con
ambienti della Nato. L'A­
lenia è la maggiore società
italiana nel settore aero­
spaziale ed è assai attiva
nel campo delle forniture
militari.
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Ustica, scippate le periziè
L'incaricato stava portando iprimi risultatialgiudice Priore

D I magistrati che indagano sulla strage sono scon­
certati. Dai documenti si sarebbe potuto ricavare,
attraverso l'analisi dei tracciati radar, se altri aerei
volavano accanto al Dc9 abbattuto nell'80

di FIORENZA SARZANINI

Omicidi, furti misteriosi,
morti sospette, strane
coincidenze. Continua a
tingersi di giallo l'inchiesta
sulla strage di Ustica. D0­
po l'assassinio a Bruxelles
del generale Roberto Boe­
mio, un altro episodio in­
quietante. Mercoledì scor­
so un distinto signore ha
rubato la valigetta a Gun­
no Gunnvall, il responsa­
bile dell'ufficio analisi ra­
dar del ministero della Di­
fesa svedese, uno dei periti
nominati dal giudicePrio­
re per accertare la verit~

sull'abbattimento del Dc 1}
dell'ltavia. Conteneva la
perizia radar e i floppy
disk con i risultati del la­
voro di mesi, che l'esperto
stava portando al magi­
strato. Sulla vicenda inda­
gano ora gli uomini della
Digos. Hanno un identikit
del ladro e il racconto pun­
tualedi Gunnvall.

È mercoledì mattina, il
perito è atterrato a Roma
da circa un'ora. Arriva al
terminai della stazione
Ostiense e sale sul lapis
rou/am. Vicino a lui c'è un
uomo. «Era molto alto e'
molto distinto - ricorda il
perito - portava la giacca e
la cravatta». Il misterioso
individuo lo avvicina.
«Scusi è questa la direzio­
ne giusta per l'aeroporto di
Fiumicino?». «No, d~ve

andare nella direzione o~
posta». Questione di atti­
mi. L'uomo afferra la ~r­
~, salta sull'altro lapIS

rou/ant e scompar~.

Gunnvall ha appena l!
tempo di rendersi cont~ di
quanto è accaduto. E ~I ca­
pire che delle due vahgette
che porta con sè gli è stata
rubata proprio quella che
contiene idocumenti.

I magistrati c.he inda~­
no sulla strage di Ustica
sono sconcertati, ma so-

prattutto preoccupati. E
sembrano non credere af­
fatto all'ipotesi del furt~
occasionale. Il lavoro di
Gunno Gunnvall è uno
dei capitoli chiave della
superperizia che la. com­
missione internazIOnale
dovrebbe consegnare al
giudice Priore entro un
mese e mezzo. L'espe~o

svedese si è occupato ~n­

fatti di analizzare i traccia­
ti radar e scoprire se c'era­
no altri aerei che volavano
vicino al Dc 9 dell'~tavia
abbattuto il 27 gtugno
1980 con 81 person~ a !'Or­
do. Le sue conc\uslom ~­
ranno dunque .determl­
nanti per scoprire le cause
della tragedia e~ è d~nque
facilmente ipotlzzabtle che
siano in molti a vo~e~ co­
no~re in anticipo I ns,-!l­
iati dei suoi accertamenti.

Anche la dirtamica dello
"scippO'" è molto sospetta.
L'uomo ha viaggiato con
Gunnvall? O forse l'esper-

to svedese è stato seguito
sin dal momento in cui è
atterrato nella capitale?
Domande ancora senza ri­
sposta per un episodio che
va adaIlungare quella lista
di furti e "visite" sospette
-subite da moltissime per­
sone collegate in qualche
modo all'inchiesta su quel­
la tragedia. Qualche mese
fa i ladri entrarono negli
uffici, nelle abitazioni e
addirittura nelle automo­
bili di alcuni periti, di mol­
ti poliziotti e carabinieri
che collaborano con i ma­
gistrati, di alcuni avvocati.
Si spinsero probabilmente
sin dentro l'ufficio del giu-

dice Priore che ritrovò sot­
to un mobile uno dei suoi
fascicoli sulla strage custo­
dito fino a poco prima nel­
la cassaforte. Ora il furto a
Gunno Gunnvall, ma s0­
prattutto l'omicidio di Ro­
berto Boemio.

Cè un legame tra la
morte del generale e il suo

. ruolo neUa vicenda di
Ustica? È ancora presto
'per dirlo. Di lui si sa che
nel 1980 era il comandan­
te del 3o Roc e éhe circa tre
anni fa, quando l'Aero­
nautica lo mandò a Bru­
xelles come ultima desti­
nazione, decisè di abban­
donare l'Arma azzurra e

cominciare a lavorare per
l'Alenia come addetto al­
l'area manager. «Un esper­
to di radar e di sistema
Nadge», lo definiscono al­
l'ufficio stampa della so­
cietà. Nel dicembre del
1991 il generale è stato in­
terrogato dal giudice Prio­
re e ha raccontato molte
cose soprattutto sul Mig Il­
bico precipitato in Sila. Se­
condo la versione ufficiale
quell'aereo cadde il 18 lu­
glio del 1980 e Boemio fu
uno dei primi ad andare in
Calabria per accertare cosa
era successo. Ai magistrati
ha raccontato tutto quello
che sapeva?
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Altri misteri prima dell'~ssinio in Belgio di Ro1:xmo Boemio, comandante del terzo Roe nel 1980

Poggio Ballone. Tutte .po­
trebbero aver saputo cosa
accaddc la sera del 27 giu­
gno 1980.

L'elenco inizia con Ivo
Nutarelli e Mario Naldini,
piloti dellc Frecce Tricolo­
ri scomparsi a Ramstein il
28 agosto 1988. La sera
dclla strage di Ustica si al­
zarono in volo a bordo di
un F 104. Nel registro di
Poggio Ballone il loro ae-.
reo risulta atterrato alle
20,40 ma ancora non è sta­
to possibile stabilire se si
tratti di ora locale. Se il
tempo fosse registrato in
"ora zulu" i due piloti sa­
rebbero atterrati infatti al­
le 22,40 e cioè un'ora e
quaranta minuti dopo
l'abbattimento del Dc 9.
Avrebbero dunque visto
cosa accadde nei cieli. Po­
trebbero addirittura aver
avuto un ruolo in quella
tragedia. «Non sappiamo
nulla, non possiamo dire
nulla», si sono limitate a
spiegare. Soltanto una del­
le due ha potuto fornire un
piccolo particolare. Ha ri­
cordato che il marito tornò
a casa dopo che la telcvi­
sione aveva dato la notizia
di un aereo scomparso.

La lista continua con i
nomi di Maurizio Gari e
Alberto Mario Dcttori. La
scra dclla tragedia Gari era
il responsabile della sala
radar di Poggio Ballone,
Dcttori era l'identificatore
di volo. Il primo è stato
stroncato da un infarto a
32 anni. Il secondo è stato
trovato impiccato ad un'
albero il 30 marzo 1987.111

di FIORENZA SARZANINI

Una strage costata la vi­
la a 81 persone. Una strage
che in questi lunghissimi
dodici anni ha lasciato dico
tro di sè una lunga scia di
sangue. Sette morti sospet­
le segnano la storia delle
indagini sulla tragedia di
Ustica. L'ultima è di qual­
che giorno fa. Roberto
Boemiò, generale dell'ae­
reonautica in pensione,
comandante del terzo Roc
nel 1980 è stato assassina­
to in un garage di Bruxel­
les. Dall'Arma Azzurra era
andato via tre anni fa, ma
questo non aveva interrot­
to il suo legame con l'ab­
battimento del Dc 9 dell'l­
tavia. Sapeva molte cose,
Roberto Boemio, su quel
disastro. E conosceva an­
che molti particolari sul
Mig libico precipitato sulla
Sila. Nel dicembre del
1991 era stato convocato
dal giudice Priore e aveva
riempito pagine di verbali.
Ora è stato ucciso.

«Rapina», dicono i giu­
dici di Bruxelles, ma non
nc sembrano convinti. I
ladri non hanno portato
via nulla. Quello di Rober­
to Bocmio è un omicidio
chc allunga la lista dellc
morti sospettc chc da do­
dici anni segnano la ricer.
ca della verità sulla strage
di Ustica. Nel fascicolo dei
magistrati ci sono i nomi
di sei pcrsone. A loro sono
legati sei misteri ancora
tutti da svelare. Tutte sono
legatc in qualche modo al­
la base radar militare di

Ustica, una lunga scia di sangue
Sette~rti sospette~8~U:~~/la strage'"

o Tutte le vittime sono in qualche fidato alla moglie c alla co· ~
gnata che la sera pr~mammo legate alla base radar «cra succcsso un casmo.

mill· di n . Bon E· Pcr poco non scoppiava latare roggiO one. PI- gucrra». In casa?i Albe~to

sodi lega~ da un um·co filo? Mario Dcttori 11 glUdlcc
.u Priore ha scquctrato qual-

che tempo fa un pi~c~lo
taccuino. Una sorta di d~a·
rio chc potrebbc ~ormr~
nuovi, inediti particolari

sui segreti che Dettori ha
portato con sè.

Un'altra morte sospetta
è quella di Giorgio Teoldi,
all'epoca comandante del­
l'aeroporto militare di
Grosseto. L'uomo è scom­
parso 1'8 agosto 1980. La
sua auto si è schiantata
sulla via Aurelia. Il tragico
elenco è chiuso da Gio­
vanni Finetti, sindaco di

Grossetto. Nel 1984, dopo
aver raccolto le confidenz.e
di alcuni militari della VI­
gilanza aeronautica milita­
re aveva detto in giro che
v~leva rivolgersi alla ma­
gistratura. Non ne ha a~u­
to il tempo. Anche lUI è
morto in un incidente stra­
dale. Una persona che gli
era molto vicino ha detto
che Finetti «parlava spes-

so di Ustica e diceva che
c'era qualcosa di strano sul
comandante dell'aeroporr
to».

Sette morti sospette e
una lunghissima catena di
furti strane "visite", scip­
pi. L~ultimo! ~na se~tima­
na fa. Un distinto Signore
ha rubato la valigia in cui
Gunno Gunnvall, super­
perito svedese nominato

dal giudice per analizzare i
tracèiati radar, custodiva
la sua perizia e i floppy
disk con i dati. Ora anche i
magistrati cominciano a
credere che non si tratti di
semplici coincidenze. In­
dagano su tutti questi epi­
sodi e non possono' più
escludere che siano legati
da un unico filo.
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Brux~lles, gli assassini del generale
hanno cancellato ogni traccia
di FRANCO IVAlDO

BRUXELLES - Gli assassini del gene­
rale dell'aeronautica, Roberto 8oeIDio,
testimone chiàye nella ricenda del Dc 9 di
Ustica, forse banno già lasciato il Belgio.
In ogni modo,6~ sono riusciti a can­
cellare ogni traccia, ogni minimo indizio
5011010 passaggio. E, peggio ancora, nel­
la prima fase dell'incbiesta- sono appa­
rentement~stati capaci di orientare gli
investigatori belgi su nna falsa pista,
4uella della rapina.
I poliziotti banno ritrovato abbandonata
la Ford Escort bianca, l'auto del delitto.
Ma i killer, prima di fuggire a bordo di
un'altra yettura, con l'estintore cbe è ob­
bligatorio sulle anto in circolazione in
Belgio, avevano spazzato via opi im­
pronta. Strani teppisti, strani rapinatori.
Non banno preso un soldo alla vittima. Il
portafoglio era al sno posto tra ali eUetti
personali del generaIe, deceduto all'ospe­
dale Saint-Pierre.
Certamente, aveva tentato di difendersi. I
killers l'banno pugnalato al cuore e poi si <

sono allontanati, calmissimi, con pande
freddezza, ba raccontato un testimone. Si
era sparsa la voce che, alcuni mesi fa, R0­
berto Boemio ayesse subito una visita da
parte di ladri. L'appartamento della me
CamUle LemmoDier sarebbe stato syali­
giato da sconosciuti alla ricerca, forse, di
un memoriale. l\'Ja gli inqui~nti belgi

banno decisamente smentito.
Le indiscrezioni filtrano col contagocce.
Dopo il rilascio dei Ire nordafriesni s0­

spetti cbe non c'entravano nulla, il giudi­
ce inqairente, Cbarles Guy Lamneur, è
diventato ana 56•. Parla attraverso il,
sno portavoce, Bouis Peytier personaggio
con una lunga barba rossa, fa il punto con
i mJnisti aludiziari. La cosa funziona
così: il portavoce «riYersa» al telefono le
domande dei cronisti e il magistrato, trin­
cerandosi dietro il segreto istruttorio, for­
nisce mezze risposte e cauti «no com­
ment». Cosi viene trattata la stampa bel­
ga. A steccbetto.
Ma danero per le autorità belghe, Ustica
è lontana anni lace? C'è un'altra spiega­
zione al riserbo dei malistrati. Dell'omi­
cidio si sta uche DCCUpando la «Siirete».
Quando Roberto Boe.io venne a Br..'(el­
Ies, dopo aver testimoniato nel caso del
Dc 9 dell'ltayi&, raccontando molte cose
al giudice Priore, le alte sfere dei servizi
di sicurezza belai furono certamente in­
formati.
Era un personap a rischio. Lui stesso
lo sapeva benissimo. Viveva 4uasi nasco­
sto a parte i frequenti contatti con la Nato
come consulentedell'Alenia. Si era scelto
una vita di generale in pensione, all'este­
re, attiva ma molto rise"ata, aveva man­
tenuto la propria residenza in Italia, pen­
sudoad un ritorno.



masto vittima di un inci­
dente stradale. Anche per
lui i magistrati parlano di
"mone sospetla-. Per lui
come per Robeno Boe­
mio. l'cx capo della JC re­
gione aerea ucciso la scor­
sa settimana a Bru.'lelles.
Entro qualche giorno i ma­
gistrati belgi invieranno a
Roma il loro rappono su
queJromicidio ancora a\-­
....olto nel mistcro.

di FIORENZA SARZANINI

Ustica, 007 russo accusa gli Usa
<<Abbiamo idocumenti: un loro missile ha abbattuto il Dc 9»
Finora Mosca aveva negato di avere un
fascicolo sull'abbattimento dell'aereo
dell'Itavia. li giudice Priore ha inviato
una nuova richiesta di rogatoria
Le contraddizioni deU:ammiragIio Fla­
tley. Risentito un mese fa ha corretto la
prima versione: <<La sera del 27 giugno la
Saratoga non lasciòil porto di Napoli»

((1\ mio uffi~i-o - dichiara - gli inquirenti a credere che
ha avuto la possibilità di abbia realmente visto dei
esaminare i documenti ri- doc~menti. sull~ strage di
sen'ati di fonte russa. Cre- Ustica. I mlsten da ~ve.lar~
do che ora siano presso la sono ancora moltissimi,
Stato Maggiore della Mari- Prio,,: è convinto ~he l~
na militare ex sovietica e cane m p?ssesso dCI ru~SI

attualmente ruSSID). Ma possano aIUtare la sua 10-

qual è la fonte di questi do: dagine. h-~no\;. afferma
cumenti? «Quando SI che nel dOSSier SI parla an-
muovevano nel Mediter- che della Saratoga. ma non
raneo unità navali della è in grado di dire ~ove si
Nato o americane - ri- trovasse la ponaerel statu-
sponde Ivanov - noi le nitense la sera delIa trage-
sorvegliavamo, prevalen- dia.
temente con sottomarini. Durante l'ultima tra-
Quella notte un sottomari- sIena americana il giudice
no sovietico stava svol- Priore e il pubblico mini-
gendo un servizio di sor- stero Gio....anni Salvi han-
veglianza e ~a quan~o ho no interrogato James Aat-
pot~to ana.hz~are ?sulta le}', comandante della Sa-
che Il Dc 9 Itahano e ~ta.to ratoga nel 1980. L'ammi-
abbattuto con un mls~lle raglio è stato interrogato e
da un aereo della Manna ha chiesto di ((rettificare le
Militare degli Stati Uniti. dichiarazioni rese ncl
Si è trattato indubbiamc:n- 1991». Subito dopo ha af-
te di un incidente, un 10- fermato che (da sera del 27
fonunio durante una ma- giugno 1980 la nave non si
novra di fuoco». Fine dell~ mosse dal pono di Napo-
conversazione. AnatohJ li», Un anno prima le sue
Ivanov non sa dire se ~a parole crano state diverse.
portaerei Saratoga fosse l!l «La ponaerei lasciò la ra-
navigazione la sera del d~- da per poche ore per com-
sastro ed esclude che II piere un'esercitazione al
Mig libico precipitato sulIa largo delIa Sardegna»), fec~
Sila sia in qualche modo mettere a verbale, Perche
coinvolto nella strage. Gli rammira&lio ha deciso di
Usa tacciono. «Oggi è festa cambiarc-,:e.rsionè? Quan-
- rispondono aJramba- do ha detto la \'erità?
sciata - pu~ ri.chia~are L'indagine sui mo\'i-
domani). Il giudice Priore menti delIa Saratoga è an-.
è invece più che mai inten- cora aperta. I magistrati
zionato a vedere le carte. sono convinti che i docu-
Dal suo ufficio è già partita menti russi possano dare
una nuova richiesta di ro- un contributo per disegna-
gatoria. Bisogna ~~ire co~-:. re lo scenario di quella tr~­
sa sanno le auto!i~ "!s~ gica sera. Per questo contl-
di quella tragedia. Scoprire nuano a solIecitare la col-
se ci sono elemcnti utili laborazione delle autorità
perrinchiesta italiana. di quel Paese. Vogliono

E attendibile quanto notizie sulla strage di Usti-
racconta .-\natol.ij l\'anO\'? ca e vogliono saperne di
Nessuno può dirlo. alme- più sulla misteriosa mont
no per il momento. h'a- del generale Guze..... vicc-
no\' avrebbe avuto un ruo- comandante del GRU. Il
lo di primo piano aJri~ter- 18 novembre scorso è ri-
no del Gru equest~SPIo~

L'ultima accusa agli ame­
ricani per la strage di Usti­
ca arriva da Mosca. Parla
Anatolij Ivanov, capitano
di vascelIo, ex addetto al
Gru. l'ufficio centrale dei
servizi segreti militari, del­
lo Stato maggiore delle
Forze armate. Sono borda­
te quelIe lanciate dal s0­

vietico contro gli Stati
Uniti. Ai microfoni del
Gr! Ivanov dichiara: «Nel
1980 sono stato a Mosca e
con i miei colIaboratori ho
analizzato l'incidente del
velivolo italiano abbattuto
vicino all'isola di Ustica.
In complesso, abbiamo
avuto l'opinione che il ve­
livolo passeggeri Dc 9 fos­
se stato abbattuto dalI'a­
viazione delIa Marina mi­
litare americana. L'abbat­
timento fu casuale ed è sta­
to realizzato nel corso del­
le manovre. Considero
questo incidente al pari di
quello occorso nella Corea
del Sud, una conseguenza
della grave.J~ituazione,in­
ternazionale e delIa con­
~ntrazione di armamen­
tu..

ta cassetta con la regi­
strazione delI'intervista è
già sul tavolo ,del giudice
Rosario Priore. Ma più
che alIe condusiopi tirate
da Ivanov, il magistrato
sembra interessato ad otte­
nere i documenti di cui il
sovietico parla e che dice
di aver più volte analizza­
to. L'Unione Sovietica ha
sempre smentito di avere
un dossier sulla strage di
Ustica ed è stata questa la
giustificazione usata per
respingere la richiesta di
rogatoria fatta dalle auto­
rità italiane.

Anatolij Ivanov ora af­
fenna l'esatto contrario.

Cronaca
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De Gregori &Co., concerto gratis per Ustica
BOLOGNA - Sono divcrsi i nomi dcllo spcttacolo italia­
no che hanno risposto all'appello dcII .nAssociazione pa­
rcnti dclle vittime" della stragc di Ustica chc ncl dicem­
bre scorso è completamcntc priva di fondi.
Franccsco De Gregori. Paolo Rossi, Fabrizio Dc Andrè,
Francesco Guccini, David Riondino, Alessandro Ber­
gonzoni, Lella Costa, Paolo Hcndcl e Massimo Rocchi si
esibiranno gratuitamcntc, e scnza rimborsi spese, in no­
me dcII' impegno civile. Nove artisti per l'iniziativa
"Teatri per la verità", ideata dall'Accademia "Perduta
Romagna teatri" a favore dcll'Associazione, che si terrà
fra febbraio e maggio in altrettanti teatri romagnoli.
«Non sono solo canzonette, ma la rivcndicazione di di-

ritti calpestati da tredici anni», ha detto Nela Daria Bon­
fietti, instacabile presidente dell'Associazione per Usti­
ca, chc da Quando ha lanciato l'appello ha trovato la con­
creta solidarietà di enti, associazioni e cittadini «che han-
no sentito il bisogno di verità». .
Un salto di Qualità dell'opinione pubblica «che Qualche
anno fa non sarebbe stato possibile» è tanto più impor­
tante oggi che l'inchiesta inchiesta del giudice sta per ar­
rivare alla sua ultima e decisiva fase (si chiuderà a fine
anno). L'iniziativa, in cui sono coinvolte circa duecento
persone fra artisti, organizzatori e personale dei teatri che
lavoreranno tutti a titolo gratuito, non vuole solo racco­
gliere fondi, ma anche «far parlare di Ustica».

.-~\t,à . 1993
~~bbr(1tO

~to,.o
Verità su Ustica
Nove artisti
lavoreranno
gratis

Grandi nomi dello spettaco­
lo italiano hanno risposto al­
l'appello dell'Associazione
parenti delle vittime della
strage di Ustica che nel di­
cembre scorso ha finito
completamente i fondi.

; . Fran~esco ~:Gregori, Paolo
. ROSSI, Fabnzlo De André

F~ancesco Guccini, David Riondino, Alessandro Bergamo:
m, Lella ~osta, Paolo Hendel e Massimo Rocchi si esibiran­
no gratu~t~mente,e se,~a ~mborsi spese, in nome dell'im­
pegno cI':'lle, ,Nove artisti di prestigio per l'iniziativa .Teatri
per la ventà»; Ideata,da,Accademi~ Perduta-Romagna Teatri
a. fa~ore dell Associazione, che SI terrà fra febbraio e mag­
gio In altrettanti teatri romagnoli.
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Ustica: ilgenende polacco Jaruzelski nega
di aver parlato della strage con Gheddafi

D Dubbi sulle rivelazioni di
Pavlov. n presunto radar russo
in tibia non poteva scoprire un,
missile aria-ariadi due inetri

Il generale Wojciech Jaru­
zelski ha smentitocatcgori­
camente di essere stato
messo al corrente delle cau­
se o di particolari della ca­
tastrofe del [)c..9 ltavia da
Muammar Gheddali du­
rante la sua visita in Libia
nel 1980 o durante quella
del lcader libico in Polonia
nel 1982. Secondo quanto
ha dichiarato il sedicente
colonnello dell' ex Kgb
Aleksei Pavlov, Gheddali
avrebbe rivelato a Jaruzels­
ki a Tripoli nel I980 che sa­
rebbe stato un missile ame­
ricano ad abbattere l' ae­
reo. Wlodzimierz Lozinski,
portavoce dell'ex presiden­
te polacco, ha confermato'
che dal 30 giugno al 3 luglio
1980 Jaruzelski fu in Libia
a capo di una delegazione
ufficiale polacca. Vi andò
come ministro della' Difesa
e di conscguenzaera ospite

del suo collega libico, Juni
Djaber. I n occasione di
quella visita Jaruzelski si
incontrò una sola volta, il 3
luglio 1980, con Gheddafi,
con il quale parlò alla pre­
senza di tutta la delegazio­
ne polacca, e non fu mai
menzionata la tragedia del
Oc-9.

«II generale Jaruzclski è
categorico su questo-ha
detto Lozinski-abbiamo
controllato insieme nella
sua agenda di quell'anno,
in cui scriveva i nomi di
tutte le persone che incon­
trava e gli argomenti af­
frontati nci colloqui. Non..

vi è nulla che riguardasse,
nemmeno lontanamente,
la tragedia».

Molte perplessità hanno
sollevato nei tecnici le rive­
lazioni di Pavlov sull' atti­
vità di una base radar se·
greta russa in Libia. Il pre­
sunto radar a lunga portata
non sarebbe stato tecnica­
mente in grado di scoprire
un missile aria-aria di circa
due metri di lunghezza e
del diametro di 30 centi­
metri. E per di piè, ad una
distanza di oltre 600 chilo­
metri come quella che esi­
ste fra il punto piè setten-

trionale della costa libica e
il punto del Tirreno in cui è
caduto il Dc9. Le dimeno
sioni dei bersagli minimi
rilevabili dai radar di lunga
portata sono di almeno una
decina di metri. Viceversa
un satellite spia dotato di
un sensore ali' infrarosso
particolarmente sensibile
avrebbe forse potuto rile­
vare la traccia di calore

'emessa dal missile che è a
temperatura maggiore ri­
spetto allo scarico dell'ae­
reo che lo lancia. E' però
dubbio che nel 1980 l'Urss
abbia avuto una tale tecno­
logia. Per rilevare un aereo
militare in volo alla stessa
quota del Dc9 (7.500 me­
Itri) un radar deve trovarsi
lad una distanza massima
di 423 chilometri e la sua
antenna deve essere ad una
quota di almeno 260 metri
sul livello del mare.
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Ustica
Interrogati
i tre avieri
chelasem
del disastro
parlavano

di un Phantom
Sono stati identificati i
tre militari che la sera
del disastro di Ustica
parlano al telefono di
aerei militari. Due al­
l'epoca erano sott'uffi­
ciali, uno era ufficiale.
Tutti e tre erano in ser­
vizio presso la torre di
controllo di Grosseto.
Le loro voci SQno rima­
ste incise su un nastro
sequestrato a Ciampi­
no. Uno si chiama Ma­
rio, gli altri vengono
identificati con "X" c
"X l". Tutti e tre sono
già stati interrogati dal
giudice Rosario Priore
ma hanno affermato di
non ricordare quella
conversazione. Uno
avrebbe però ricono­
sciuto la propria voce.
Ora il magistrato ha or­
dinato una nuova peri­
zia sul nastro. Vuole
accertare esattamente
cosa si dic.ano i tre mili­
tari.

Si tratta di spezzoni di
frasi che alimentano
nuove e inquietanti
ipotesi. Conferme a
quello scenario di guer­
ra da sempre ipotizzato
nella ricerca della veri­
tà sulla strage di Ustica.
Un disegno che vede il
Dc 9 dell'ltavia seguito
da un caccia militare.
Nel colloquio si parla
di un Phantom e di al­
tri aerei che all'epoca
erano in dotazione al­
l'Italia, agli Stati Uniti
e alla Nato. La conver­
sazione trascritta dai
periti è clamorosa. E si
svolge appena un'ora
dopo la scomparsa da­
gli schermi radar del
Dc 9 ltavia. ( tre uomi­
ni parlano anche di una
portaerei e all'improv­
viso uno di loro affer­
ma: «Qui il discorso è...
dove sta la portaerei.
(nmtti dicono che la
portaerei non ce l'han­
no trovata». A quale
portaerei si riferiscono?
L'indagine su quel di­
sastro è ancora aperta.
Entro qualche settima­
na il giudice Priore do­
vrebbe depositare la
perizia sul Mig libico
precipitato in Sila men­
tre slitta a giugno la
conclusione della su­
perperizia internazio­
nale sulle cause dell'ab­
battimento del Dc 9
dell'(tavia con 81 per·
sone a bordo.
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LastragediUstica

Nuovo mistero
sul Mig libico
caduto inSiIà

D I periti:. nori aveva carburante
sUfficiente· per anivare da
Tripoli. Da dove partì: da
Malta oda una.base italiana?

Nuova perizia sul giallo che quel Mig sia proprio
di Ustica e nuova deiu- . libico, come sempre so-'
sione per i parenti delle stenuto dalle autorità. E
ottamuno persone che . osservano: a quell'epoca
persero la vita. su quel Gheddafi neanche li ave­
Dc9la sera del 27 giugno va quei modelli di cac­
'80. I risultati depositati eia. Almeno secondo le
ieri neU'ufficio del giudi- fonti ufficiali.
ce Priore confermano Insomma, con questa
ancora come per anni si nuova perizia sui pochis­
sia cercato solo di 08- simi resti dell'aereo ri­
scondere la verità. I peri- trovati da Priore sulla Si­
ti hanno infatti accertato. la, è tutta le tesi ufficiale
che il Mig 23 ritrovato Sostenuta dalle e.~ltorità

uff'tcialmente pochi gior- italiane a vacillare forte­
ni dopo la sciagura sui mente. Tornano i dubbi
monti della Sila non po- anche sulla vera data di
teva essere partito da' questo secondo. inciden­
Tripoli, come ha sempre te: si"riprende a ipotizza­
sostenuto la commissio- re che in realtà quel Mig
ne italo-libiéa incaricata volava intorno al Dc9 la
di dare spiegazioni sullo sera del disastro. E che in
strano incidente all'aereo qualche modo contribui
da caccia. II Mig, dicono a farlo precipitare. Quel­
i periti, Don avrebbe avu- la sera, è il caso di ricor·
to carburante a sufficien- darlo, era finita da mez·
za per arrivare a schian- z'ora una grande eserci­
tarsi sulla Sila dopo un tazione militare della
giro di esercitazioni. Per Nato,. proprio nei éieli
arrivare fino in Sila, quel intorno Ustica. Parteci·
caccia doveva alzarsi in parono americani, fran­
.volo da Malta, dove il cesi e italiani. E quando
Colonnello Gheddafi il giudice Priore chiese
aveva un accordo segre- ad un dirigente della Cia
tissimo di assistenza mi- in Italia cosa fosse sue·
lilare. Oppure da una ba- cesso, quello rispòse che
se italiana. Incredibile? non poteva parlare per
Ormai non si esclude più motivi di sicurezza 08­
nulla, dal momento che zionale.
il giudice Priore, secondo Altri periti, intanto, han- .
indiscrezioni, avrebbe no confermato che i regi­
trovato le prove che al- stri di bordo della porta­
cuni piloti libici si adde- rei Usa Saratoga, e in
stravano nella base mm· particolare quelli relativi
tare di Decimomannu in ai turni di guardia ai ra­
Sardegna dove ci sono dar la notte del disastro,

f.AlUvitA NalO.(~ Sembra.. furono compilati'inmo­
fantascienza, invece è .do irregolare. Ma la cosa
realtà processuale. Di era stata già spiegata dal­
più: i periti non sono le autorità militari Usa.
neR1meDO tanto sicuri M. Mart.



Cronaca

l.ua3
«IIPfper~

fil ......
MIIepto.Usfb»,

LUCCA-La morte del co­
lonnello Sandro Man:ucci,
precipitato il 2 febbraio
1992 sulle Alpi Apuanecon
un Piperantincendio in vo­
lo di esercitazione, non fu.
un incidente. ma un atten­
tato da mettere in relazione
alla stragedi Ustica.

Lo afferma in un esposto
Mario Ciancarella, ex capi­
tano dell' Aeronautica,
amico di Marcucci, 0fIBi
esponente della Rete. Se­
condo Ciancareila, Mar­
eucci tra a conoscenza di

.Particolari IU Ustica e sul
Mia libico PIl':cipitato sulla
Sila, eaveva deciso di par_
�are.

Tre Iiorni dopo questa
sua decisione. pero, morì
nell'i~nte aereo. Cian­
carella ha deciso di inviare'
l'~ dopo che l'inchie­
sta IUIIa morte di Man:ucci
6stata archiviata dalla ma­
Iistl1ltura. .



Ustica, dai teatri 65 milioni

Cronaca

Sessantacinque milioni aD'associazione
delle fiuniglie delle vittime deUa strage di
Ustica. Rappresentano la solida1'ietàdeUa
Romagna aDe vittime, degli spettatori che
sono andati a seguire la mssegna "Teatri
per Ia,verità", organizzata da Accademia
Perduta/Romagna teatri. Una mssegna
che, attraverso la partecipazione patuita
deaIi artisti, ba pol1ato nei teatri rom8­
poli (Argenta, BagnaeavaUo, Cèsenatico,
CoaseIic:e, Forli, Lonaiano, Lugo, Meldo­
la) il messaaio lanciato a inizio anno da
Daria Bonfietti, presidente dell'associa­
zione: «Non abbiamo più denaro per pa­
pregli avvocati di parte civile, proprio in
un momento in cui le indagini sembrano
aver imboccato una strada più soorrevo­
D. La cifra l3a::oIDl dalla manifestazione
è stata comunicata da Ruggero Sintoni,di
Accademia perduta, prima deU'inizio'del
dibattito, che si è tenuto in sala Gandolfi
a ForD. per ricordare il tn'ldicesimo anni­
versario della strage, a cui banno parteci­
pato, oltre alla Bonfietti anche il senatore
Libero Gualtieri, gil presidente deUa
commissione parlamentare stragi. e l'o­
nOtevole Luciano Violante, presidente

della commissione antimafia.

«Ustica non può finire come piazza Fon­
tana», ba detto il sindaco di Forli, Sauro
Sedioli, aprendo il dibattito, e gli applausi
che banno seguito questa affermazione
sono andati anche alla vedova di Giac0­
mo Fdippi, il forlivese cheC13 suD'aereo
precipitato nel maredi Ustica, presente in
sala. E Daria Bonfietti b8 commentato
cosi la manifestazione: «Sono stati spetta­
coli di grande contenuto artistico, ma s0­
prattutto momenti di grande commozio­
ne e di grande solidarietà: il denaro frutto
di "Teatri per la verità" cipennetterà, in­
fàtti, di alIargace il nostro coDegio dei pe­
riti: intendiamo affiancare ai professori
del Politecnico di Torino, che con scienza
e tenacia ci banno aiutato in questi anni,
qualcuno che abbia una esperienza in
campo missilistico. Ci è venuto dal mon­
do deDo spettacolo, daU'iniziativa di Ac­
cademia perduta/Romagna teatri non SC)­

Io un gesto di partecipazione ma un vero
eprezioso contributo alla ricerca deUa ve­
rità».

V,Ug.
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ustica, lD1 excapitanodenuncia:
nDc-9 abbattuto dagli italiani

PISA - Ad abbattere il Dc9 dell'ltavia la sera del 27
giugno 1980 sarebbe stato un missile partito da un
caccia dell'aeronautica militare italiana: lo ha detto l'
ex capitano deU' aeronautica, Mario CiancareUa, nel
corso di una conferenza stampa, alla quale ha part~i­

pato anche l' onorevole Q~lasso, deputato della Rete.
Questa "verità", secondo l'ex ufficiale, anche lui
esponente della .Rete, sarebbe stata scoperta dal te­
nente colonnello Sandro Mareucci «ucciso-ha detto
Ciancarella-perehé sapeva troppo su Ustica». Mar­
eucci perse la vita in un volo di esereitazione con un
piper antincendio sulle alpi Apuane il 2 febbraio 'del
'92, ma secondo Ciancarella non sarebbe caduto per
un incidente, come risulta dall' inchiesta della magi­
stratura di Massa, ma «qualcuno gli avrebbe tappato
la bocca per sempre, forse con una bomba al fosforo».
Mareucci avrebbe quindi avuto le prove che il Dc9
era stato abbattuto da un nostro caccia «secondo un
piano stabilitodagli Usa e da settori dei servizi segreti
italiani». La responsabilità dell' incidente doveva es­
sere attribuita alla Libia, secondo Ciancareila ( «Mar­
eucci aveva scoperto che il Mig era partito da Pratica
di Mare e non da Tripoli»), per mettere in moto una
ritorsione nei confronti di Gheddafi e favorire l' in­
stallazione dei missili a Comiso. «Vogliamo-ha detto
Galasso-che il caso Mareucci, frettolosamente liqui­
dato, sia riaperto».
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di MAURIZIO COSTANZO

• scontro. L'aeroplano
_______ civile potrebbe essere

precipitato per la rot­
tura di un'ala. I periti
esteri, al contrario,
propendono per l'ipo-.
tesi deUa romba Nel
1989 un'altra perizia
parlòdi missile.
Daria Bonfietti sosti~
ne che le indagini della.
magistratura e le trac­
ce radar sembrano de­
lineare uno scenariò di
guerrae quindi, torna­
re a parlare di romba
potrebbe rappresenta­
re un. nuovo caso di
depistaggio. Abbiamo
imparato, sulla scorta
di altri misteri italiani,·
che quando ci si lascia'
andàre ad un ventaglio
di possibilità o si riIan­
ciano ipotesi tempora­
neamente scartate,
vuoI dire che si barino
le idee confuse o qùai':
cuno le vuoI confon-
dere. .

_______d.---- f

Nd tredicesimo anni-··
versario deUa strage di
Ustica l'ASsociazionè
dei parenti delle vitti­
me ba organizzato'un
programma di com­
memorazione dal tito­
lo: «27 giugno
1980/1993: l'ultbno
atto». Vogliono far-in':
tendere che è l'ultima
volta che si potrà far
sentire l'impegno della
~ civile per arri-

.. i"" ",1' ;,.. o'· ........,~.,~ ..

vare alla ventà di que-'
sta oscura vicenda:

accertati, precipitò in
mare causando la
morte di ottantuno
persone. Da allom,
malgrado più inchieste
giudiziarie, l'interessa­
mento dei mass me­
dia, la buona volontà
di alcuni politici, il
successo di un film di
grande impatto emo­
zionale «Il muro di
gomma» di Marco Ri­
si, non si riesce ancora
a sapere la verità.
Daria Bonfietti sostie­
ne che· a dicembre
1993 deve considerarsi
conclusa la fase istrut­
toria. Ormai il OC-9 è
stato pressoché intera­
mente recuperato dal
mare e ricostruito..
Questa paziente rieo-.
struzione avvenuta a
Platica di Mare ha
consentito e ancora
consente ai periti di la- .
vorare. L'Associazione
parenti delle Vittime.
deUa strage di Ustica
(Professori del politec­
nico di Torino) sono
convinti che il OC-9
sia stato abbattuto in
quanto "accidental­
mente capitato all'in­
terno di un episodio di
guerra aerea. Potrebbe
darsi (si parla della
traccia di un aereo che
,X()~~ . lJlll"llll.~19"" ill
DC-9)che tra i due v~
livoli ci sia stato uno

CostanzoenMessaggero

Ultimo
atto

per Ustica
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di MAURIZIOCOSTANZO

,n/d~
!-J-/;f33

I

Costanzoe
nMessaggero
Ultimo.atto'
per Ustica

DARIA Bonfietti
presidentessa '

dell'Associazione pa­
renti delle vittime del­
la strage di Ustica è il
personaggio proPosto
da «Il Messaggero» e
dal «Maurizio Costan­
zo Show», Daria, in
quella tragedia, pèrse il
fratello Alberto. Val la
pena comunquè ricor­
dare che il 27 giugno
1980 nel cielo di Usti­
ca, un DC-9 dell'Itavia'
per !Dotivi non ancora
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Iniziative aForlìpernon dimenticare

Ustica, giovani per la verità
Insieme per non permette­
re didimenticare. A tredici
anni; dal disastro aereo, la

.-.strage di Ustica non ha an­
cora identificato i suoi col­
pevoli. E le famiglie degli
ottantun morti attendono
ancora che sia fatla giusti­
zia. "Giovani per la veri~

là" è il titolo delle manife­
stazioni che dal 24 al 27
giugno vedranno coinvolti
molti ragazzi forlivesi. Ad
organizzarle sono movi­
menti giovanili politici e

. non, sportivi e teatrali. L'i­
niziativa, infatti, è partita
dalla Sinistra giovanile,

dal Coordinamento Libe­
ro Grassi, dal Movimento
18aprile.

Il via giovedì prossimo
alle 20,30 sugli spalti del­
l'anfiteatro della circoscri­
zione 4. Sarà proiettato in
uno schermo ~gante il
film "II muro di gomma"
che rievoca, appunto, le
vicende che hanno seguito
la strage di Ustica:; Ve­
nerdì, al Polisportivo Otel­
lo Buscherini inizieranno
le gare sportive clie si con­
cluderanno domenica se­
ra. Sempre venerdì, alle
20,30, i ragazzi dd Centro

teatrale, si esibiranno nella
sala di palaZzo Gaddi, nel­
la rappresentazione teatra­
le "I Cenci". Domenica,
alle IS, all'Otello Busche­
rini, ci svolgerà un gioco,
mentre la sera, alla circo­
scrizione 4, ci sarà un in­
contro musicale.

Per informazioni e iscri­
zioni ci si può rivolgere al­
la Sinistra giovanile (tel.
33719) o al Coordinamen­
to Libero Grassi (tel.
34779).

M.An.
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stragi, i familiari delle vittime:
Bologna non c'entra con Ustica

Polemica tra il presidente deU'associa- Con una nota del dipartimento di Fs Pa­
..famlliari delle rittiale della strage risi respinge laaccuse: «Pulsi DOlI ... ia­
.... stJaioBe di BoIopa e il ca~ della tesoreYOalfe le proprie didllarazioai
peUzia. Torqnto Seui M:CIISa: «t YeI'- preoedenti,ma ... fomito 1010 elementi
lOIJlOSO erae dopo 13 uai il capo della di agIoruaaento salle attirità peritali,
,.ozia Parisi cerdd ...., rIpetuta- senza per q-.tos~__ tesi e
DIftfe, di accftdhare _'ipotesi dae leRlai dIiarende, lPlChe iD sede parlamentare,
la",del J)c-9.~ Usdea ClIn la.... CMIe IOltan,to il gindic:e potrà 8C'darare
.. 2 ....1_ alla stuiIIae di Bolo- Ia,.erifj peneaeado alla soluzione del
pa, dimeaticaDlIosi eke Il« q.... esi- caso». Parisi resP. andte facasa se-
ste, per il -to,_ seUeDza che in- 00_ cui il s.oomportaaeltto saret.be
dica i DOlIlI dei c8IpeyoIi e la reIati,.. cOlI- stato dettatO da «oscure rqioai poIiti­
........ Secd sostielle eke «è .'aNne de», ceate ... affenuto Secd. «O pre­
esùUIaIIIeDte grave eke Ucapo della.. rett8, infatti opera esdusimDellte nel-
tizia, cui spetta il dcmre di rmteresse dello Stato e dei Clttadbli -
alla aiustizia ali-iai,cerdd - OOIIdude la noca-, e ilei Il.qire DOD ri-
re fra loro le straIP senza ..ve e speade • loalche politic:he, di q.....i
... .,.er trovato aeaIi atti aiadiziari tipo, ma solo ad esigenze di iateresse ae­
lIieate dae lo dimcIstrl. Questo comporta- Dende che nel caso di specie OODYerIOno
lIeIIfo è _ modo di operare dettato da verso l'obietti" irrinnci.bile della veri-
OICWerqionipolitiche». ti».
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..Mentre Wl IX9 ripete 13 anni dcIx> il volo maledetto, il ministro promette: <ili ha sbagliato plghcrà» .

Ustica fmalmente vista dall'alto
Conso: «Troppiostacolierenitenze stranierefrapposti alla verità»

D L'inchiesta in corso e quelle·
sulle stragi impunite saranno
prorogate se non concluse in
tempo. <<La veritàin cammino»
6d8I-n inviato

GIANNI GIOVANNEm

PALERMO - Siamo onnai
in prossimità di Ustica. del
punto in cui si è inabissato
il DC9 dell'ltavia. Erano le
20,59 di una calda sera di
giugno. n 27 giugno del
1980. 69 adulti e dodici
bambini tornavano a casa
o andavano in vacanza.
Leggevano, donnivano,
scherzavano. Vivevano.
Poi lo scoppio e la morte in
un mare senza più salvez­
za. In fondo a questo mare,
sorvolata ieri da un aereo
che ha ripercorso, alla stes­
sa ora e sulla stessa rotta, il
tragitto tra Bologna e Paler­
mo, sarebbero state rinve­
nute due valigie che i periti
del giudice Priore conside­
rano decisive ai fini dell'in­
chiesta: due valigie su cui
sono state rinvenute ine­
quivocabili tracce di Tnt e
T4,l'esplosivo delle testate
da guerra dei missili. «Nel
cielo di Ustica era scoppia­
ta la guerra dunque», ripete
Walter Vitali sindaco di
Bologna, «Non vogliamo
celebrare nulla, soltanto
vogliamo ricordare e, forse
per l'ultima volta, riuscire
a capire».

E intanto ieri mattina:
«Chi ha commesso degli
sbagli. dovrà riconoscerli,
dichiarare il proprio penti­
mento, accettare la con­
danna». Mai un ministro
della Repubblica, in questi
tredici, angosciosi anni di
attesa. aveva usato parole
cosi forti e limpide nel ri­
vendicare il "bisogno di ve­
rità" sulla strage di Ustica.
E quello di Giovanni Con­
so, ministro di Grazia e
Giustizia, con i cittadini di
Bologna e i familiari delle
vittime del DC 9 precipita­
to il 27 giugno del 1980 ~el
mare della Sicilia, è stato
ieri un abbraccio caldo di
solidarietà e di civile impe­
gno. Un gesto motivato e
apprezzato, denso di signi-

ficati politici e dotato di
una carica morale che trac­
cia finalmente una linea di
demarcazione netta tra un
passato di menzogne,
omissioni e depistaggi e un
presente che deve risolvere
l'atroce dubbio sulla morte
di 81 vittime innocenti.

«Noi siamo convinti che
quei nostri morti sono stati
le vittime di un episodio di
guerra, e noi non lo dove­
vamo sapere. Ma la verità
ora è in cammino, e nessu­
no potrà ferrnarla» aveva
scandito Daria Bonfietti,
presidente dell'Associazio­
ne parenti delle vittime di
Ustica, nell'aula consiliare
stupendamente aftfesca~

di Palazzo d'Accursio. E
Conso ba voluto richia~

marsi a quell'invincibile
dichiarazione di fiducia:
«Si, la verità è in cammino
e nessuno di noi potrà più
sottrarsi nell'aiutarla ad
andare fino in fondo». A.
cominciare proprio dal mi:
nistro di Grazia e Giustizia
che ieri a Bologna. prima in
municipio e poi nell'ex de­
posito dei tram alla Bolo­
gnina dove sorgerà un
"Museo della Memoria"
sulla strage, ha annunciato
qualcosadi più che una for­
male disponibilità. Innan­
zitutto Conso si è detto

. convinto della necessità di
«una proroga breve» nel
caso ~n cui l'inchiesta della
magistratura non dovesse
concludersi entro la data di
scadenza del 31 dicembre
prossimo, «E comunque ­
ba aggiunto - .abbiamo il
dovere di garantire il salva­
taggio di tutti gli atti istrut­
tori già compiuti, in omag­
gio al lavoro dei giudici ma

. soprattutto per quel biS&­
gno di verità su cui voglia­
mo puntare i piedi di fronte
all'Italia e di fronte al mon­
do». Il ministro ha poi pre-;
cisato che la stessa proroga
potrebbe valere per tutte
quelle inchieste ancora in­
complete sulle cosiddette

stragi impunite. A proposi­
to invece di recenti "inter­
pretazioni" sugli esiti d~lle
perizie in corso sul relitto
del DC9, Giovanni Conso
ha detto chiaro che: «Non
voglio sapere nè di voci nè
di indiscrezioni: tutti ab­
biamo a cuore l'autonomia
e l'indipendenza della ma­
gistratura, e io più di tutti
ho il dovere di salvaguar­
darle».

Dunque più nessun in­
tralcio all'iniziativa della
giustizia, nè pa~ese n~ stri­
sciante. «AnzI, gndano
vendetta - ha ulteriormen­
te chiarito il ministro - tut­
ti quegli ostacoli frapposti
in questi anni al raggiungi­
mento della verità». Anche
in campo internazionale.
Troppe «renitenze strani~-

re» le ha definite Conso
quelle finora venute dagli
Stati che quella notte di 13
anni fa devono almeno
aver' visto come e perché
precipitava l'aereo dell'lta­
via in volo da Bologna a
Palermo: «Ont.le 60 com­
missioni rogatorie avviate
con undici Stati comincia­
no a dare risultati». Il
Guardasigilli spiega che 48
su 60 sono state soddisfat­
te: «E' caduto il muro di
Berlino, è cambiato il cli­
ma in Usa e nell'ex Unione
Sovietica: americani e russi
collaborano più di prima,
anche la Francia ba già ri­
sposto a 6 rogatorie su 9. I
diritti dell'uomo, credo io,
si difendono con i fatti e
non con le parole».
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che a sua volta gli fu rac­
contato da Aldo Davanza-
li. _ ,
«Davanzali raccontò ogni
cosa al magistrato che in
quei primi giorni condu­
ceva l'inchiesta - dice
Coatiti- ma fu invitato a
tacere. A non raccontare
più quella storia del fram­
mento con impressi carat­
teri cirillici ed inglesi. An·
zi fu diffidato a farlo se
non voleva essere perse­
guito per diffusione di no­
tizie false e tendenziose~.
Coatiti, uno dei fondatori
della compagnia ltavia,
racconta questa storia con
amarezza. Riferisce come
la apprese e come da nes­
suno degli inquirenti fu ri­
tenuta credibile. Ma c'é di,
più. Di quel reperto si sa­
no prese le tracce.

che Usclronodilla pÌrte' ' ovvero il composto dell'e­
posteriore sinistra. n se-' splosivo tipico dei missili
condo missile ,.avrebbe < 'aria-aria, scoperte dalle
centrato ila prua dell'ae-', analisi su che reSta di
reo, uccidendo sul colpo i ' ' due valigi . E dall'analisi
pilo~ e sarebbe uscito al- dei tràcciati 'radar, lo stes.
rincin:a vicino all'alà 'si-' so Sewell sostiene che
nistr8. '" . quella sera'vi fu una vera .
La perizia di SeweU, che è e propria «manovra d'at- .

, stata depositata 'venerdl tacco» di Ull aereo milita·
scorso nella cancelleria 're vicino al 01>9, il quale
del giudice istruttore Ro- poi fu colpito dai due mis-
sario Priore, è compatibi- sili aguida radar. l' •

le con i tracciati. radar e 11 giudice Priore sta, stu-
con quanto sostengono aI- diando la perizia di SeweU
tri·' periti' di parte civil~ enon esprime 'commenti.
sulle tracce di tritolo è T4. . Domenica scorsa, tutta-

La nuova ipotesìèStatancavatasimulandoal OOmputer'la'triìgica~lOsionedi tredici anni fa '

Un peritousa: behdue,~~lpìfu~tiI]~9diUstica .
.. . ,,'::' 'o' . " II"", ,

D Per RobeitSewèD, che,ha-lavorato per,Ia'Mari-" ,,~~npat~ i:u~:::=
'. namilitatè:mnericana" nn~n~ notte vi fii.,",,;,1ìei a,·eli' "elusioni ai giornalisti, in-

'{UYJA ..: sieme alla presidente ,del-
'Una vera epropIJa, <<Il13Ì1ovra d'attacco»)n giu~' ' ,1'associ!JZione dei familia~

, . "::, ri delle vittime Daria,
. :/ direPriorestaanalizzando'lo studio . ,,:::', Bonfietti e .all'avvocato di

, ': ! " .•" "." parte civile Romeo Fer- '
via, Priore a:bordo di un: 'nxcL "
velivolo proVvisio di stru-":' Intanto un'altra damoro.
menti di radiomisure, di~' sa tèstimonianza giunge
verso da quello sulqUaleè, " da Pescara. «C'era una
stata fatta ,una sorta di . sc:litggia metallica con im-
commemorazione della .pressiminusc:oli caratteri
tragedia di Ustica, ha ef- ' in cirillico e parte in ingle-
fettuato quello che si (lO- - se. Quel reperto fu tro~to
to'lbbe definire un ,«SO- "conficcato in uno dei pri­
pralluogo aereo». Priore .. 'Micorpi recuperati in ma-
ha voluto accertare la rea- re dopo ildisastro di Usti-
le Portata del radar di ca». Il racconto è dell'in- '
,Ciampino e per farlo ha gegnere Angelo Col,ltiti, in
ottenuto che il radar fosse quegli anni' componente
rimesso nelle stessecondi- del consiglio di ammini-
zioni operative di tredici strazione della società Ita-
anni fa. Quanto a Sewell,' ,via. Ma lui riferisce quel

, :-.

cl MARIQCOFFARO sticate tecniche Sewen ha
riportatosu un sistemavi­

Sarebbero stati due i mis- deografico i pezzi deU'ae­
lili che hanno abbattuto il reo 01>9 ripescati sul fon-

. 01>9 ltavia con 81 perso- do del mare in due fasi di­
ne a bordo il 27 giugno del stinte. Simulando un rad-' '
1980. Lo sostiene un peri- , c:lrixzamento delle parti
to americano chiamato contorte del velivolo e'
daDa parte civile a svolge- una ricompoSizione dei
re un'accurata analisi vari reperti come per le'
scientifica dei resti del ve- tessere di un'mosaico, l'e-'
Uvolo. Il perito si chiama sperto americano è giunto
Robert Sewell ed è consi· alla conclusione che non, '
derato un esperto ncl set· uno, come finora si era'
tore dena missilisìica. Se- ipotizzato, ma ben due
wen. che ha lavorato Per i missili avrebbero abbat- ,
laboratori di esplosivisti- tUto il 01>9. L'ingegnere

, ca e armamenti della ma- ,fisico Sewen sostiene che
rina militare americana, uno dei missili colpll'ae­
ha fatto una ricostruzione reo ItaVia sul lato destro
deD'aereo dell'ltavia av· .anteriore de~ fusoliera

< ,valendosi deUe più mo- vicino an'auacco den'ata; .
deme tecnologie di simu- entrando si spezzò in due ­
lazionecon il computer. tronconi, uno dei quali at­
Servendosi di queste sofi- traversò il vano bagagli,



L'csrrooamericano invita a cercare i re;ti t:kllc due ogive che avrctfuucenlrnto l'aereo tredici anni fa
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<d missili sOno in fondo al mare» <b~~.P~Q
Ustica, ilperito dipartecivilespiega come il Dè 9èstato abbattuto 1:>'1tJ~~1>o

Robert Sewell, ~he ha ~~to.al Daria Bonfietti, presidente dell'aBJcia­
computer la tragtca esplOSIone, SI dice zione dei familiari delle vittime: <(()ca

certo dell'esistenza di prove inoppugna-. tutto è più chiaro. Sappiamo oo;a è suo- '"
bili dellasua tfSÌ in fòndo al Titreno ~quella notte. Misento IBificata» "

di MARIO COFFARO

«I resti dei due missili che
hanno abbattuto il Dc-9 di
Ustica potrebbero essere
recuperati in fondo al ma­
re a tre o cinque miBJia a
nord est dalla posizione
dell'aereo al momento del­
l'esplosione». La pacatez­
7..:1, la chiarezza e la sicu­
rena con cui l'esperto
americano Robert Sewell
snocciola cifre, quote,
traiettorie, sullo sfondo di
uno scenario di guerra nei
cieli di Ustica di tredici
anni fa colpisce. Sewell è
uno dei massimi esperti
americani di missilistica,
recentemente incluso nel
collegio dei periti di parte
civile. Nel suo lungo curri­
culum di lauree e brevetti
internazionali ci sono 36
anni di lavoro al centro
delle Armi Navali degli
Stati Uniti a China Lake in
California. Daria Bonfiet­
ti, la presidente dcll'asso­
ciazione dei familiari delle
vittimc, lo ha prcsentato
icri ai giornalisti sottoli-
neando che grazie a Se­
well: «È stata colmata una
lacuna, Siamo ora in grado
di dare una ricostruzione
completa che mette insie­
me il lavoro di tutti i periti
di parte civile, sia italiani
che stranieri, e su questo
chiediamo che siano ini­
ziatc Ic necessarie verifi·
che da parte del collegio
peritale nominato dal lÌu­
dic~. «Questa è l'occasio­
ne per noi parenti, per tuui
coloro che ci sono stati vi­
cini in questi anni di porci
di fronte alle 81 vittime di
Ustica e, in coscienza, af­
fermare che tutto quello
che era nelle nostre possi­
bilità è stato fatto».

Ma com'è possibile do­
po tredici anni parlare non

di uno, ma di due missili?
Come mai non ci sono le
famose miBJiaia di scheg­
le? L'aereo esploso in volo
come si concilia con alcu­
ne delle salme trovate qua­
si intere? Domande che si
sono accavallate ieri mat­
tina nel corso della confe­
renza stampa ed alle quali
con calma, e estrema pre­
cisione, per la sua parte ha
riSPOSIO Bob Sewell; «Due
missili, con una possa te­
stata esplosiva, colpirono
il Dc-9 dell'ftavi&, il primo
vicino l'attacco della ala
destra, il secondo più
avanti, vicino la cabina di

, pilotauio. Partendo dalla
'skin map', la ricostruzio­
ne della superficie esterna
del Oc-9 attraverso i rotta­
mi rccuperati, - ha spiega-

to Sewell- ho potulo iden-
tificare anche i sepi la­
sciati dai due missili sulla
carlinga dell'aereo. Sono
visibili i tagli netti corri­
spondenti alle aleue e alle
pinne dei missili. Un pri­
mo missile, proveniente
dalla desara del Dc-9, in
una posizione quasi per­
pendicolare all'aereo, lo ha
colpito poco sopra l'altac­
co dell'ala aUa carlinga. è
esploso, si è franlumalo ed
una delle parti più grandi è
fuoriuscita dall'allro lato
dell'aereo, vicino il moto­
re di coda di sinistra. Un
secondo missile, sparalo
circa quatlro secondi do­
po, ha colpilO l'aereo, che
intanto si era pralo verso
destra, poco prima la cabi-

na di pilotagio, Queslo
secondo missile, che ha
colpilo l'aereo solo O, I se­
condi dopo il primo, è
uscilo a sua volta dall'altra
parte dislruaendo l'allro
molore e parte delle pinne
di coda».

«Questa ricostruzione
dell'aa:aduto - ha sottoli­
nealo Sewell - è perfelta­
menle coincidente con i ri­
sultati degli altri accerta­
menti falli dai periti di
parte civile. L'analisi di al­
cune sostanze lrovate sulle
valisic, (T4 e lritolo, com­
ponenti che si ritrovano
dopo l'impallo con una le­
stata missilistica), i trac­
ciati radar, la ricomposi­
Done delle parti rolle, lut­
to coincide. Per esempio,
il tappetino del sellore

passeaeri, è stato trancia­
lo dall'alto in basso, esat­
tamente come dovrebbe
essere se un aletta di missi­
le avesse allraversalo
l'ambiente interno con
quella traielloria. Inollre,
una simulazione di un al­
tacco ad un aereo in tale
maniera, coincide con le
condizioni del reIiUc.. Se­
well ha avanzato l'ipotesi
che i missili fossero del ti­
po aria-aria, con una gr0s­
sa testata esplosiva. Sareb­
bero slali sparali da una
distanza di circa II miBJia
nautiche dal Oc-9. Robert
Sewell non ha volUlo spe­
cificare il lipodi missile
che sarebbe stalo usato, li­
mitandosi ad osservare
che si doveva trattare di

un ..-osso» missile, in do­
tazione a quaUro o cinque
paesi, con una Spolelta di
contauo, e una pida radar
semialliva.

«Le schege del missile
- ha sollolinealo Sewell ­
non sono stale trovate sul
relillo, pen:hé co"me abbia­
mo accertalo nel caso di
esplosione con una certa
anJOlazione, le schegge si
perdono aU'esternolt. Se­
condo una simulazione al
computer fatta dai periti di
parte, su 1.800 schegge, s0­
lo SO o 60 colpirebbero
l'aereo. In una parte che
non è stata ripescata. Se­
condo Sewell nessuno sa­
rebbe sopravvissulO all'e­
splosione dei missili. E l'e­
same delle salme? «Le
analisi sui resti dei corpi ­
ha risposto il professar
Mario Vadaccbino, del
collegio di parte civile ­
sono compatibili con BJi
accertamenli di Sewell
Mentre non sono compati­
bili con l'ipolesi dell'esplo­
sione di una bomba».
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Strage di Ustica/ Sequestrati
i registri di bonIo

della motonave civile aodia
Un brandello di verità sulla strage di Ustica potrebbe aro
rivare dal porto di Civitavecchia. O meglio, dai registri
di bordo e dai brogliaeci radar di una motonave civile or·
meggiata a Civitavecchia. E ehe la sera del 27 maggio '80
navigava ncl Tirreno meridionale. quasi sotto il DC 9
Itavia precipitato in mare eon ottantuno persone a boro
do.

Si tratta dclla motonave, Clodia, una delle navi di punta
dclla socictà di trasporti Tirrcnia, chc oggi fa servizio di
traghctto tra Civitavccchia c Olbia. Nei giorni scorsi, il
giudicc istruttore Rosario Priore ha incaricato gli agenti
di polizia giudiziaria dci Commissariato Porto di Civita·
vecchia di sequcstrare tutta la documentazione di bordo
dclla Clodia, rclativa ai mcsi di maggio e giugno dci
1980. E dal momento chc la Clodia è munita di un'appa­
recchiatura radar di media potenza, tra le carte seque­
strate dovrebbero esserci anche le registrazioni dei trac­
ciati radar di quella tragica noUc. Non solo, il magistrato
è anchc alla ricerca di eventuali appunti sui registri di
bordo relativi allc osservazioni notturne degli ufficiali
chc erano di tunio sul pontc della Clodia quclla la sera.
Anche dalla loro testimonianza di uomini di mare po­
trebbero scaturire novità per l'inchiesta.

l! giudice Priorc ha inoltre disposto il sequestro dei regi·
stri di bordo e dci brogliacci di altre unità navali che in­
tcrvenncro ncl tratto di mare in cui precipitò l'aereo; ma
si tratta più che altro di navi dclla Marina militare, i cui
vertici hanno sempre negato di essere in possesso di do­
cumentazione utile per ricostruire la dinamica dci disà­
stro. I registri e i tracciati radar della Clodia, invcce, rap­
presentano una novità che potrebbe riservare clamorosi
sviluppi. Si tratta infatti di documenti di proprietà di una
società di trasporti civile, sia pure a forte partecipazionc
statale. Dunque quelle cartc potrebbero non essere statc
sottopostc a ncssuna cancellazione «accidentalc», comc
invcce è accaduto per altri tracciati registrati dai ccntri
radar militari in Sicilia e in Calabria. Infine, gli inquiren­
ti non eseludono di interrogare nei prossimi giorni una
parte dci personale di bordo che era in servizio sulla ma­
tonave la sera del disastro.

M.Mart.
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ForD. Parlano i famigliari diGiacomo Filippi

«Tredici anni di sDenzio,
maad~ vogliamo

conoscere tutta la verità»
D L'uomo d'aftàri eta sul volo den'Itavia partito da

Bologna e precipitato a Ustica il 27 giugno 1980.
n.suo corpo non è mai stato ritrovato. La voglia di
sapereesvelare i tanti misteridi questa vicenda

cl SANDRO RINAlDINI

«La verità, solo la verità.
E non solo per noi fami­
gliari, ma per tutti gli ita­
liani». Tredici anni di si­
lenzio da quel 21 giuJIlo
1980. Ma per DeaSavorel­
li, 5S anni, di Forli e per i
suoi figli Stefano, 30 anni,
e Mario, 35 anni, ~no sta­
ti tredici anni di voglia di
sapere, conoscere, capire il
perché quel lontano ve­
nerdi notte il Dc9 dell'lta­
via con a bordò 81 persone
fra le quali Giacomo Filip­
pi, 45 anni, marito di Dea .
e padre dì Mario e Stefano
è precipitato poco lontano
dall'isola di Ustica. «Cosa
chiediamo? La verità-ripe­
te Dea Savorelli-: è un dì­
ritto nostro e di tutti gli
italiani». In questi giorni
la profonda ferita si è ria­
perta: sui giornali si parla
di due missili che colpiro­
no il Dc9. «Sono convinto
che l'ipotesi della bomba
non regga. lo ho un con­
vincimento profondo che
l'aereo deU'ltavia si stato
'tirato giù'. Da chi? Per­
ché? Lo stabilirà l'indagi­
ne. ma la verità deve esse­
re detta una volta per tut­
te», aggiunge Stefano. Lui,
domenica scorsa, è salito
su un volo di linea Bolo­
gna-Palermo per parteci­
pare alla grande manife­
stazione organizzata dal
Comitato dei parenti della
vittime della strage Ustica.
E Stefano è un miracolato:
allora quindicenne avreb­
be dovuto seguire il padre,
come spesso faceva, a Pa-

lermo. «81, era tutto pron­
to-dice-perché io andassi
con il babbo a Palermo.
Non dico che lui ebbe un
presentimento, ma insi­
stette per nOn farmi anda­
re. Sarebbe stato un bel
viaggio, invece...». Senso
di colpa? «No, non mi s0­
no mai considerato un mi­
racolato e tanto meno 'il
figlio di chi è morto a Usti­
ca'. Sono solo una persona
alla quale è stato sottratto
qualcosa che non potrà più
riavere».

Per Dea Savorelli e i
suoi figli la vita è ca mbiata
da quel venerdi 21 giugno
1980. Lei si è. dovuta tro­
vare un lavoro come ope­
raia, il ftglio più grande
non ha potuto continuare
gli studi. «Abbiamo rifiu­
tato il risarcimento dell'.
sicurazione-dice Dea Sa­
vorelli-e ci siamo costituiti
parte civile. Il corpo di
mio marito non lo hanno
trovato. Forse è stato me­
glio cosi anche se mi man­
ca una tomba dove pian­
gerla». Quella sera dell'SO
Giacomo Filippi, com­
merciante di pollame e
carne, ex presidente delle
squadre di calciQ di Forli e
Forlimpopoli ( «il calcio
era il suo hobby», dice la
moglie che lo sposò nel
1951) chiamò dall'aero­
porto di BolQgRa casa sua.
«Parlò con mio figlio Ma­
rio-racconta la vedova-o
Disse che l'aereo per Paler­
mo sarebbe partito con
due ore di ritardo perché
c'era un violento tempora-

le». In effetti anche a Forli
venne giù acqua e grandi­
ne quella sera. Giacomo
Filippi era calmo, solo un
po' contrariato del ritardo. .
Il suo programma preve­
deva il rientro per domeni- .
ca notte. In casa, a Forlì, la
moglie ed i ftgli guardaro­
no la tivù, poi andarano a
letto. Sopra Ustica, invece,
Giacomo Filippì guardò
gli altri viaggiatori. Forse
scherzò con uno dei bam­
bini che erano a bordo,
apri il giornale. Poi l'aereo
vibrò, si spensero le luci, la:
fusoliera si squarciò, le la­
miere si piegarono come il
corpo di una balena colpi­
ta a morte, l'impatto con
l'acqua. Tutto finito. Del­
l'incidente i suoi cari lo
seppero al mattino. «Chi~­
mò un collega di mio ma­
rito. Mi chiese dove fosse
Giacomo. Glielo dissi. Poi
lui aggiunse: 'Dea, l'aereo
per Palermo è precipita­
to'», ricorda Dea Savorel­
li. Stefano usci a comprare
il giornale per leggere la li­
ste dei passeggeri. «Scorsi
la lista nome per nome,
poi mi fermai. Solo allora,
davanti al nome di mio
padre, capi ciò che era ac­
caduto». A Palermo anda­
rono il fratello di Giaco­
mo, Francesco, e il CQgna­
to. Poi, i contatti con Da­
ria Bonfietti e gli altri pa­
renti per dare vita al Co­
mitato. «Nessuno vuole
vendetta-precisa Dea Sa·
vorelli-, solo giustizia. E,
soprattutto, che entro que­
st'anno sia detta la verità».
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Per averle mandate in onda
Registrazioni radar

su Ustica:
avviso di garanzia

aCmzi(fg3)
D In difee;a del direttore del

Telegiornale della Rete'· 3
interviene la Federazione del·
laStampa: «Pessimo segnale»

Informazione di garan­
zia al direttore del Tg)
Alessandro Cuni. L'ipo­
tesi di reato è: pubblica-

. iione arbitraria di atti di
procedimento penale re­
lativi alle indagini sul di­
sastro aereo di Ustica. E'
stato lo stesso Cuni a
dare la notizia, precisan­
do che il provvedimen­
to. emesso dalla Procura
della Repubblica di Pe­
rugia, riguarda la diffu­
sione del contenuto delle
conversazioni telefoni­
che tra i militari addetti
al Centro radar :Ii Poggio
Ballone.
Cuni ha sottol; .ato che
«la pubblicaz ae da
parte di molti ;gani di
stampa di notiz.e riguar­
danti le registrazioni del
radar di Poggio Ballone
ha rotto un muro di si­
lenzi e depistaggi che du­
rava da anni». Ed ha no­
minato difensore di fi­
ducia l'avvocato Guido
Calvi.
Secondo la Federazione
nazionale della sìampa
l'avviso di garanzia al di­
rettore del Tg3 Sandro
Cuni ((rappresenta un
elemento di forte negati­
vità rispetto al tentativo
di riportare nella traspa­
renza il giallo eterno di
Ustica. Quando soste­
niamo che i segreti deb­
bano essere violati
prosegue la Fnsi - ci rilè­
riamo soprattutto a vi­
cende come quella del-

l'aereo abbattuto. Solo
un'informazione libera
ed autorevole riesce a
determinare le condizIO­
ni per il controllo dell'o­
pinione pubblica sui fat­
ti più tragici e oggettiva­
mente rilevanti. ,L'alter­
nativa alla verità è solo
quella della censura. Vie
di mezzo non esistono e
non possono essere in­
ventate. Per questo ­
conclude la Fnsi - l'av­
viso di garanzia riferito a
Ustica è un segno pessi­
mo che squarcia i veli
sul problema vero e ge­
nerale, quello dell'evolu­
zione democratica in ita­
lia».

Anche il sindacato dei
giornalisti della Rai
(Usigrai) sottolinea ((che
le poche verità finora ac­
quisite su questa e su al­
tre stragi italiane sono
potute emergere solo
grazie ad un coraggioso
diritto di cronaca». L'U­
sigrai rinnova alla Fnsi
l'invito «a vigilare con la
massima attenzione per­
ché non riprenda tiato la
campagna mirante ad
imbavagliare l'informa­
zione. Il tema del diritto
di cronaca - aggiunge la
nota - sarà una delle
questioni sulle quali l'U­
sigrai si confronterà con
i nuovi vertici azienda­
ID). contro un'idea
«omissiva e reticente
dell'informazione e del
servizio pubblito».
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QtJaOOo esplodono le parole
. di VITTORlo.ROIDI

·r"'10ME senon fossé' . ·inviato aì'dirett~rè del· Passione:professionale,
~ successoniente: il Tj3,peraver 'diffuso il di alcuni giornalisti.
5 aprile, Tangentopoli, testo delle. telefonate :Pezi:iinteridelloStà':'
il referendum. Come se fra gli addetti al con- to. quello <militare' e',:
i muri non fosserocrol- trollo aereo, dopo"il di~. quello . ~ ciYile. :.hanno:.
lati. Còme '. se. l'Italia (sastro di Ustica,sem.:.· \entiito ,,1 oppo~rco~F .
fosse·ancora quella' dei . bra appartériere' arSe:':' ·ogni.. ,mez.zo, al. raocn.u.n-"
misteri e degli intrighL "1' . t" E· '.-' è' -

. 'CO o.,passa o;. lilvece.. , . . cnmento .. ·della .. v,en··" .Come se il 'vento :del ......" O" .....
statoconsegrìato len, Ma un po' alla. volta la.rinnovamento' , : 'non . ". Q 11·" hi -.. '" ". . mattina. ue'mc &.'. dis-pe -rio·ne .del· &:am'l·- :

avesse.~t còmmclato a·· l.· ffi" , "sta è uno degli emble:,,: . Il'an'". d'elle" .' VI'tU'm'.e,':. la .· so lare ~ aspazzàre Vl8 l .
I l . l" l' mi de le nostre verga- .co·sc'l"en'za'. ·iI.......1l" ··.a·""'.,...:.· apo vere, lmrn.0ra 1- ~ ...v-

tà "l' ." .' h gne. La' causa della. èatie., il co,raooio·di..a.l-, l maraume. c e degl· 81 CO"
haMO ricoperto e ap- .'morte l passeg- cuni"rolleghi, l'hanno
pestato. gran parte di geri del DC .~ è.stata fatta' venireagalla. Ep-'

· quel.!,alazzo e di quel.. .nascosta dietro un mu~ pure,~. come,se' nulla
.Paese in cui pur Iavora-' ro di reticenze,'di falsi- fossé 'successo: l'invito c

no tante persone one- ' .tà, divigliaccherie, che ",:<;/ :.;,.,;,.-.\:-

ste.. ' /, . .'U pure è staiosbriciolato
. L'avviso di garanzia grazie alla tenaciaeàlla.

..... ".' " J ' .,'

" ...

StragediUstica, 'avViso digàfunzià aeum
'~(Jo~k,dQRolemle'

. - ".-
'~ 'Pèf"'u' Ì&voro:dci.~'
Sappiàn10 di doverpreserVare i dirit,;
ti inalienabiJidelle petSOne. Ma sap-

diVITTORIO. ROIDI piàmò anche che dietro i censori di

a difendersi che un giudice h8 man. Stàto si nasconde il f8sclsmo. Spem;.
dato a Sandro Cwzi neè la prova, vamo chef~ sooDfitti, ma non è
Quel giorno c'è Stato ùn episodio di cosi: Certo, non ci facciaino intiìni·
guerra aerea? Un missile (o se prefe-' '. dire, pronti se serve ai paglÌi'e di per-

, rita, una bomba) ha abbattuto un ae:,:. sona. a consola sapere che i cìttadi:­
reo civilè e ucciso 81 persone? Dopo ni:... forse anche per merito- della
lf anni, ancora, ~'è chi vuole insabo . stampa ::- hanno ormaip occlAbene
biare, occult;are. lI11pet!ire cb:«' si co-' <aperti' e che ,essi continueranoo à:'
nosca la ventà. n 8ludic:e Prio~.è a chiedere: che i politici corrotti siano
Mosca peracc:ertarecosasanno l rus- .ti;.. h gli. .prendi.to·· ·Ia .
si, mentre ancora americani; france- ~m. ~~ !D1. eh ..~D;O~~ :
si, libici nascondono gli elementi in . ~no. ~! e. ~ lDuap~
loro possesso? Nei' nostri palazzi di stano co~Slderatì mn~tìe tra~
giustizia si cerea di tapp;ue la bocca come tali fin,? alla sentenza; che l
ai giornalisti. nbavaglio è'sempre n, giomaliStisiano lasciati liberi di fare
pronto. '. I . il proprio lavoro; che realmente e de­
Viene paura. sappiamo che ildiritto finitivamente, si volti pagina:. E che
di cronaca deve accompagnarsi al ri. su Ustica si~ laverità. "
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ntitolare della Difesae il suo vicecapo di Gabinetto avrebbero occultatodelle registrazioni compromettenti

Ustica, un teste accusa Lagorio \
Un coIISukntedelSismichiama in CtlllSill'ex ministroeungenerale

D AleSsandro~ Vaìmo, collabora­
tore dei servizi, ora vive all'e­
stero perché si sente (mlinaccia-,
to». Laprocura romanaindaga ,

di MASSIMO MARTINEW

Cè un nuovo testimone
nella storia infinita della
strage di Ustica. Qualcuno
che tira in ballo i vertici
militari dell'epoca e ag­
giunge un altro tassello al­
lo scenario inquietante di­
segnato da giudici e com­
missioni parlamentari. in
tredici anni di inchieste. Si
tratta di un consulente fi­
nanziario che per alcuni
anni, dal '79 all'85 ha col­
laborato con il Sismi, si
chiama Alessandro Vanno
e ha già raccontato per due
volte la sua testimonianza
al giudice istruttore Rasa­
rio Priore. Nessuno lo ha
mai accusato di calunnia,
dunque c'è da ritenere che
nessuno abbia interesSe a
sollevare clamore intorno
al suo racconto.

Alessandro Vanno pun­
ta il dito contro il generale
di divisione Francesco Pu­
gliese, all'epoca dei fatti
vicecapo di gabinetto del
ministero della Difesa. Ma
anche sul ministro in cari­
ea, Lelio Lagorio. Ecco il
racconto che il professor
Vanno ha messo nero su
bianco davanti al giudice
Priore: «Nell'autunno 'SO
ero nell'ufficio del genera­
le Pugliese, che conoscevo
dal febbraio '78; lui fu
chiamato dal ministro La­
gorio, entrò nel suo ufficio
e ne usci con in mano alcu­
ne bobine di nastri regi­
strati. Mi disse che quella
roba, se fosse stata resa no-

ta, equivaleva ad un colpo
di Stato. Poi rinchiuse tut­
to nella ,sua cassaforte.,in
ufficio. E la occultò».

Questa testimonianza è
stata raccolta dal giudièe
istruttore Priore nel corso
di due interrogatori, alla fi­
ne del '91 e nel marzo '92.
Vanno precisa che lo stes­
so 1n8Jistrato, al termine
dell'interrogatorio, gli
chiese persino di disegnare
una piantina dello studio
di Pugliese;- con l'esatta
ubicazione della cassaforte
e del mobilio. E dopo aver
verificato anche in questo
mod<> la sua attendibilità,
convocò il generale Puglie­
se, che nel frattempo era
stato nominato responsa­
bile di Civilavia dal mini­
stro Bernini. Pugliese fu
interrogato solo come per­
sona informata sui fatti e
gli furono chieste spiega­
zioni circa le accuse che gli
rivolgeva Vanno. Tuttora
il suo nome non è stato in:­
serito nella lunga lista de­
gli indiziati di reato. Eppu­
re, stranamente, neanche
Vanno è stato accusato di
calunnia o vilipendio delle
Forze Armate, come sa­
rebbe stato normale se
avesse raccontato una sto­
ria priva di fondamento.

Non è tutto. Oltre a rac­
contare l'episodio dei na­
stri finiti in cassaforte,
Vanno ha fornito una nuo­
va ricostruzione dei fatti
in una denuncia inviata,
tra gli altri, al presidente
della Repubblica Scalfaro.

Secondo lui, «ad altissimi
livelli Nato si era deciso di
creare un gravissimo inci­
dente internazionale si­
mulato», in modo 'da tàr
ricadere la colpa sulle for­
ze armate libiche, affinché
«fosse giustificato ognj più

,duro atto di ritorsione
cOntro la Libia». Al piano,
ha raccontato l'ex collabo­
ratoredel Sismi Vanno,

..;avrebbero còllaborato uf­
'fiCiali oppositori del regi­

. me' libico, in particolare
ufficiali .. piloti militari. n
piano prevedeva che due
Mig si salèbbero alzati in
volo daDa Libia, per «in­
tercettare e identificare»
altri aerei alleati giunti in

_l!!Qssimità della_~afri~
cana--arare da «civette da
richiamo». Secondo il rac­
conto di Vanno, uno dei
caccia libici. fu abbattuto;
l'altro, pilotato dall'uffi­
ciale oppositore di Ghed­
dafi, fu fatto atterrare in
una base italiana: «Forse
Sanlegnà o Pantelleria»,.
dice Vanno. Successiva­
mente, secondo i piani,
quel Mig avrebbe dovuto
attacx:are un aereo di linea;
poi sarebbe stato 'intercet­
tato e il pilota, tratto in sal­
vo, avrebbe raccontato di
essere stato mandato da
Gheddafi. Vanno sostiene
che il piano fu contrastato
dall'interv~nto dei caccia

italiani e che i servizi se­
creti di allora piazzarono
una' quantità di esplosivo
nel bagno del Dc9 ltavia
per sviare le indagini suc­
cessive alla tragedia.

Tutto questo, è nero su
bianco. Ma Vanno, per il
momento, non può ripe­
terlo. a latitante in Fran­
cia, per un reato che si rife­
risce ad una lite con sua
moglie, avvenuta un anno
fa, dopo che la signora era
diventata l'amante pro­
prio del generale Pugliese.
Ma non è per qUesto che
Vanno dice di essere fuai-·
to. L'ex collaboratore del
Sismi racconta di aver

. sublto~Un pÌesuntotentau':
vo di omicidio, «quando
fui investito da un fuori·
strada che dopo l'investi­
mento si è'dileguato. e che
io avevo ail sepalato al­
l'Arma dei carabinieri sin
dal gennaio precedente,
per i danni inferti alle au­
tovettura della mia fami­
glia». Tutte queste cose,
Vanno le ha raccontate
nelle denunce inviate a di­
verse, amministrazioni
dello Stato. Una di queste
è finita pure alla Procura
della Repubblica di Roma,
che da alcuni mesi indqa
sul generale Pugliese.
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Doppiasmentita

Lagorio
ePugliese:
<<Ridicole
leaccuse

per Ustica»

L'ex ministro della Di­
fesa Lelio [.agorio e l'
ex vice capo di gabinet­
to generale Francesco
Pugliese hanno smenti­
to le accuse di un loro
coinvolgimento nel­
l'inchiesta sula strage
di Ustica. A tirarli in
ballo era stato un ex
coillaboratore del Si­
smi, Alessandro Van­
no, nel corso di due in­
terrogatori davanti al
giudice istruttore rosa­
riopriore.
Vanno ha accusato Pu­
gliese di avere occulta­
to alcune registrazioni
radar e foniche riguar­
danti il disastro del Dc
9 ltavia ricevuti dall'al­
lora ministro [.agorio.
«Siccome chi tace ac­
consente - ha dichiara­
to [.agorio - mi vedo
costretto a smentire
quel che racconta Van­
no. La sua versione su
bobine e nastri che

.avrei fatto occultare
dal generale pugliese è
addirittura ridicola».
Il generale Francesco
Pugliese, oggi presiden­
te di Civiliavia e all'e­
poca della strage vice
capo di gabinetto alla
Difesa, ha invece s0ste­
nuto che «durante la
sua permanenza presso
il gabinetto Difesa non
ha mai trattato prati­
che, nè è mai stato mes­
so a parte di fatti che
avessero anche solo
marginalmente atti­
nenza con l'evento di
Ustica». Eppure, il Dc9
precipitò proprio du­
rante la sua pennanen­
za al gabinetteò del mi­
nistro.Che fu interpel­
lato più volte sulla vi­
cenda anche dalla ma­
gistratura.
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ExcomandantediMartina Franca ai tempideUa strage. Per i belgièrapina

Delittoall'ombradiUstica ,
BntxeOes, uccisogeneraledeO'aeronautica

dal nostro corrispondente FRANCO PAPITIO

BRUXElLES - E' stato assassi­
nato a coltellate il generale
dell'aeronautica Roberto Boe­
mio. Era in pensione da 3 anni e
attualmente rappresentava
presso la Nato gli interessi
dell'Alenia,la società della Fin­
meccanica che fabbrica radar,
aerei, missili, satelliti. Il genera­
le Boemio, capo di stato maggio­
re, era comandante della terza
regione aerea, di stanza a Marti­
na Franca, (Taranto), all'inzio
degli anni 80, cioè all'epoca del­
last~edi Ustica. Fu interro~­
to nell autunno del 1991 dal gIU­
dice Priore per sapere se il cen­
tro radardi Martina Francaaves­
se rilevato velivoli americani in
volo la sera in cui cadde l'aereo
dell'ltavia. Tre mesi "dopo
quell'interrogatorio partirono
le incriminazioni per alto tradi­
mento contro alcuni ufficiali
dell'Aeronautica.

Ci sono tutti, dunque, ~Ii ele­
menti per fare di questa vIcenda
un giallo internazionale. Anzi,
perla Leganord non cisono dub­
bi: «Con l'omicidio del generale
Boemio è scomparso un altro
fondamentale tassello della ve­
rità su Ustica_o

Eppure,lapoliziabelgaritene­
va ieri sera dI aver risolto il caso
con l'arresto di 2 giovani con
qualche precedente penale per
furto e violenze vane. Piccola
delinquenza di quartiere, in­
somma, e nullapiù. Anchesesta­
volta l'esitoèstato tragico.Pochi
lumi anche dalla Nato: Boemio
eraun rappresentante come tan­
ti altri e non aveva nessun rap­
porto organico.

Roberto Boemioerauscito lu­
nedì sera con la moglie e alcuni

amici percenare ìn un ristoran~e

della capitale belga. La coppIa
era tornata a casa, al numero 72
della centrale rue Camille Le­
monnier, poco dopo mezzanot­
te. La signora era rientrata subi­
to mentre il marito si attardava
u~ po' per portare l'autoJ!lobilc:;
nel garage situato a pochI metn
di distanza, dietro l'angolo, al
numero S9 di Rue Colyns. Dopo
aver sistemato la sua Mercedes,
il generale stavaraggiungendo il
portone di casa q~ndo ~ s~to
aggredito da «due gl?vam SUI 2S
anni, di tipo norda;fricar:ao-, h~n­
no riferito alcum testlmom. I
duedevonoaverpreso il portafo­
gli del generale, ch.e non è stat~
più ritrovato, ma SI sono dovutt
misurare con l'inattesa resisten­
za della vittima.

Atletico nonostante i suoi S9
anni, Rob~rtoBoemio ha reagi-

to contro gli aggressori che lo
hanno colpito più volte <:o~ un
coltello. Poisonoscappaue ilge­
nerale ha fatto addirittura qual­
che passo per insegllirli, pri~a
di crollare sull'asfalto ~ropn~
davanti casa.. Nel pomengglO dI
ieri c'era ancora una Brande
chiazza scura, la traccia del mol­
to sangue versato in attesa del
trasporto all'ospedale. .

La polizia ha ricevuto la pnma

segnalazione 36 minuti dopo la
mezzanotte edè immediatamen­
te intervenuta. Boemio era an­
cora in vita ed è stato trasportato
subito al vicino ospedale Saint­
Pierre. Ma gli è stata fatale una
coltellata nella regione dc:' cuo:
re: alle cinque del mattlOo dI
martedì moriva.

Nello stesso giorno. g.Ii inqui­
renti, guidati dal giudice Guy
Laffineur. riuscivanoa riCOStruI­
re gli elementi essenzi~1i.dell'o­
micidio. Gli aggresson SI erano
serviti perfuggire di una Ford E­
scort bianca rubata lunedi p0­
meriggio a Woluwe Saint Lam­
berteallaqualee~stataapplic~­
ta una targa, anch essa rubata, m
un altro dei 19 comuni, Ixelles,
che fonnano l'agglomerazione
di Bruxelles-capitale. .

Questi particolari sono Sta~1
comunicati ieri dallastessa poh­
zia e potrebbero incrinare la tesi
dell'agçressione ad opera di gio­
vinastn sprovveduti. Secondo la
versione della polizia, com!ln­
que, i due giovani arrestatI a­
vrebbero continuato la loro not­
te brava per le strade di ~ruxel­
les e dopo un'ora dalla pnma ag­
gressione bloccavano con la
loro Ford Escort un altro auto­
mobilista. derubandolo
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Ilo da alcuni anni, aveva ancora la .ua
re.ldenza a Bari In via Giulio Petronl
129. Nella capitale bella, Invece, aveva
un appartamento nel .Resldence San
Remo-, Persona «cordiale e .Impatl.
ca_, l'ex lenerale viene de.crltto con
tonlldllllaci da tuttll.uol conoscentI.

Uomo brillante, aveva vita, compor·
tamentl e aspetto molto Ilovanlll. E
conduceva un'lnlensa attlvltl di rela·
zionlsoclalLAmavamolto Ibuoni rlsto­
rantl,ma nondlsdesnava Ieplzzerleche
frequentava .pellOcon la mOllle e cOn
gli amlcl,comeancheèavvenutola.era
del delitto. Era molto lelato all'italia,
dove rientrava volentieri, ancheper vi.
slte rapide, olnl volta che Il.uo lavoro
Illeio consentiva.

Testimone chiave
fu interrogato

daPriorenel1991
mato .u quanto avvenne quella notte
.ul elell di U.tlca,

Un'amml••lone Importante, In quan·
to ha convinto 1I11udice Prioredell'e.l·
stenzadi un tentativo di deplstaalo da
parte di alcuni centri radar sotto Il co'
mando della lena rellone aerea,

Boemlo, nono.tante abitasse In Bel.

ROMA - Roberto Boemlo, nato a Mace.
rata nel 1934, .1 era tra.formato In un
tranquUlo «Iobbl.ta_, uno del tanti che
pavltano Intorno alla Nato a Bruxelles.
Lavorava per conto dell'Alesa, la '0­
cletà della Flnmeccanlca che fabbrica
materiale bellico, ma era .tato, nelll
anni ottanta, capo di Stato malliore
della tena rellone aerea, con stanza a
Martina Franca, Taranto. Ovvero uno
del centri radar Intorno al quali ruota Il
mistero di U.tlca.

E perque.lo .uo ruolo fu Interrolato
nell'autunno del 1991 dal,ludlce Ro.a.
rlo Priore. AI titolare dell·lnchle.ta .ul
Dc91tavla abbattuto 1127 IlulnO 1980,
avrebbe detto, .econdo Indiscrezioni,
che lo Stato mautore non fu mallnfor-
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Così ilpenJito Mutolo ha desaiJto ilpresunto assassino di MattarelJo.

''Davì, killer dopo uno sgaITO"

amici percenare in un risloranle
della capitale belga. La coppia
era lomata a casa. al numero 72
della cenlrale rue Camille Le­
monnier, poco do{'O mezzanol­
le.La sisnora era nentrata subi·
lo. mentre il marilo si attardava
un po' per portare l'aulomobile
nel garase situalo a pochi melri
di distanza, dietro l'angolo. al
numero 59 di Rue Colyns. Dopo
aver sistemato la sua Mercedes,

BRUXElLES - E' stato assassi­
nato a coltellate il generale
dell'aeronautica Roberto Boe­
mio. Era in pensione da 3anni e
attualmente rappresentava
presso la Nato gli interessi
dell'Alenia,la sOcietà della Fin'
meccanica che fabbrica radar,
aerei, missili, satelliti. Il genera'
le Boemio,capodislalomaggio­
re, era comandante della lerza
regione aerea, di slanza a Marti­
na Franca, (Taranto), all'inzio
degli anni 80, cioè all'epoca del·
la slrage di Ustica. Fu inierrollla­
lo nell'aulunno del 1991 dal gIu­
dice Priore per sapere se il cen­
Iro radardi Martina Francaaves·
se rilevalo velivoli americani in
volo la sera in cui cadde l'aereo
dell'ltavia. Tre mesi dopo
guell'inlerrogalorio partirono
le incriminazioni per alto lradi·
menlo conlro alcuni ufficiali
dell'Aeronaulica.

Ci sono tUlli, dunque, "i ele­
menli per fare di questa VIcenda
un giallo inlemazionale. Anzi,
perla Leganord noncisonodub­
bi: _Con l'omicidio del generale
Boemio è scomparso un a1lro
fondamentale lassello della ve­
rilà su USlica-.

Fnn"r" I,,,,nlhhh..lvaritene-

con l'arreslo di 2 giovani con
qualche precedenle penale per
furto e violenze vane. Piccola
delinquenza di quartiere, in·
somma,enullapiù.Anchesesta­
volta l'esiloèstatolragico. Pochi
lumi anche dalla Nalo: Boemio
era un rappresentantecome tan·
ti altri e non aveva nessun rap­
porto organico.

Roberto Boemioera uscilo lu­
nedl sera con la moglie e alcuni

.PALERMO - Aveva «Ilarrato-, fU111 dalla SI·
cllla. Cosa No.lra conce_IIperdono ma ad
una condizione: l'omicidiodi Mattarella. Per
que.to Francesco Dav.avrebbe ......Inato
Il presidente della Regione. Que.ta è la chla·
ve di lettura fornita da Gaspare Mutolo, di.
ventato Implacabile accuaatore del.uo vec·
chio amico, E dire che Il pentlto lo aveva vo­
luto come testimone alle sue nozze, 11«11111.
1010 ad un rapp'orto di ferro, nato e cresciuto
sottoll.epoi:llCosaNostra,L'altroavevari.
camblalonnendoanche Incarcere,per favo­
r"~f't"m..nlo' nur "I non Iradlre Il comnar..

ilgeneraleslava ragiungendo il
portone di casa quando è stalo
asgredilo da .due giovani sui 25
anni. di lipo nordalricano-, han­
no riferilo alcuni lestimoni. I
duedevonoaverpresoilportafo­
gli del generale, che non è stato
più rilrovalo, ma si sono dovuli
misurare con l'inattesa resislen­
za della vittima.

Alletico, nonostanle i suoi 59
anni, Roberto Boemio ha reagi·

anche quando Francesco Davi, 51 anni, uffi·
clalmente pasticciere, uomo della cosca de).
la Noce, lasciò Palermo per la Val di Susa,
quel 010 non .1 era '(lezzato. E' Onlto tulto,
malamente, un me.e ra, quando Ilpentlto ha
deciso di non rI.parmlare più nelluno nel
.uoraccu.e.

E la .torla di un'amicizia manosa comin­
ciata nelll anni Settanta con le rapine In ta·
baccherlae Dnlta fra lutrastel rimorsi, Cosi
Il nome di Davi - maDoso della «vecchia­
guardia ma mal accusalo di qualche omlcl·
"lo - P "lamorollAmpnte ..nl ....lo nell'lnrhle·

lO conlro gli aggressori che lo
hanno colpilo più volte con un
coltello. Poisonoscal'pali e il ge­
nerale ha fatto addinttura qual·
che pa!!So per inseBl;lirli, prima
di crollare sull'asfalto {lroprio
davanti casa. Nel pomena1o di
ieri c'era ancora una grande
chiazzascura, la traccia del mol­
lo sangue versalo in attesa del
trasporto all'ospedale.

La polizia ha ricevulo la prima

sesnalazione 36 minuli dopo la
mezzanotteedè immediatamen·
te intervenuta. Boemio era an­
cora in vita ed è slalo trasportato
subito al vicino ospedale Saint·
Pierre. Ma gli è stata fatale una
coltellata nella regione del cuo­
re: alle cinq,ue del mattino di
martedl monva.

N~1I0 s~ess? giom?, g.1i Inqul·
rentl, guIdati dal gIudice Gu>,
Laffineur, riuscivanoa ricostruI­
re gli elementi essenziali dell'o­
micidio. Gli allBressori si erano
servili per fusglre di una Ford E·
scort bianca rubata lunedl po­
merisglo a Woluwe Sainl Lam·
bert eallaqualeerastataappliea­
taunatarga,anch'essarubata,ln
un altro dei 19 comuni, b.elles,
che fonnano l'agglomerazione
di Bruxelles-eapitale.

Quesli particolari sono stall
comunicati ieri dalla stessa poli·
zia e potrebbero incrinare la tesi
dell'ai\!ressione ad opera di glo­
vinastn sprovveduti.SecondO la
versione della polizia, comun­
que, i due giovani arrestali a­
vrebberoconlinuato la loro noto
le brava per le strade di Bruxel·
lese dopo un'oradallaprimaag·
gressione bloccavano con la
loro Ford Escort un allro auto-

, -,. • 1 l'
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Di recente, ilgiudice Prioreat­
traverso una perizia sulle voci di
sottofondo, rilevate nelle regi­
strazioni delle telefonate tra i
vari centri radar,lasera del disa·
stro,èriuscitoadapptlrarecheal
centro di Poggio Ballone, dove
era in servizio Dettori, alcuni ufo
ficiali e sottufficiali parlavano di
un Phantom cheseguiva il Dc 9 e
di unaportaerei Usa che non era
stata nntracciata. Gli inquirenti
hanno cercato di stabilire se la
portaereiSaratogafossein radaa
Na~lio in navigazione mentre
un aItra portaerei la. Forrestal è
entrata nel mirino delJe indagi·
ni. Sembra che si trovasse in na­
vigazione lungo le coste della Si­
cilia quando fu abbattuto il Dc 9
Itavia. Malgrado idepis~ egli
ostacoli che vengono fnipposti
nella ricerca della verità, l'in­
chiesta va avanti e non è escluso
che approdi a qualcosa di con­
creto.

Impiccato
aunalbero
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i misteri /Vei giomi scorsi un espen.o del ministero deUa Difesa svedese èstato seippato di una borsa: .9~'ì.~~~
di Ustira dentro floppy disk oforse gli originali delle registrazioni del centro di CÙlmpino la sera I)Ql/ò

del dbnstro. [giudici hanno trovato le carte delsot1l.lJficiLlle che si uccise a Grosseto neU'87 ~ù'

Ustica, un altrogiaDoaRofllll
e Wlta ildiario diun suicida~ ricercadi documenti relativialla

ROMA - La strage di Ustica è llrnilitaredell'AeronauticaerainservizioaPoggio stragedi Ustica. Non sono stati ri-

i~~fe~~ii~~~n«t~~il~~~B~i~b~~ Ballone durante la tragedia del Dc9 dell'Itavia. A ~~~~~~~~~~~~~i~~i~i~~s~t~:
g~ indaga ~ulla misteriosa u~ci- parenti ed amici aveva raccontato: "Quella sera per pi~odista indagando da tempo l~
Sione ~ell ex generale d~ll Ae- poco non scoppiava la guerra" Digos ma finora senza alcun eSI'
ronauhca, Roberto Boemlo, te- to.
ste importante nell'inchiesta Il contenuto del taccuino del
giudiziaria, a Roma filtra un'al- maresciallo Dettori è per ora
tra notizia inquietante. La scor- «top secret». Gli inquirenti si
sasettimana a un perito interna- dì FRANCO SCOTTONI sono limitati a dichiarare che sì
zionale, l'ingegnere Gunno trattadi un reperto molto impor.
Gunnvall, responsabile dell'uf- loro perizia hanno affermato rapidamente si è allontanato tanteaifinidell'inchiestaechesi
ficiodianalisi radar del ministe- che dai tracciati radar si rileva primache qualcuno potesse fer· trova tuttora sotto esame da par.
ro della Difesa svedese, viene cheunaereohavolatoincodaal marlo. te degli esperti. Molto si è detto e
scippata la borsa contenente le Dc 9 fino al suo abbattimento e Nella borsa, secondo alcune scrittosullamortediAlbertoMa­
registrazioni radar di Ciampino ci sono anche le tracce di un al· indiscrezioni, c'erano i «floppy rio Dettori. Comeradaristaeraa­
relative alla sera dell'abbatti- troaereo.Inconciusionec'èsta- disk» sui quali erano riportati i dibito all'identificazione dei ve­
mentodel Dc 9 Itaviacon 81 per- ta una battagliaaereasul cielo di risultati dei suoi studi ma c'è chi livoli che solcavano il cielo. Dal.
sone a bordo. Ustica. sostiene che invece conteneva i le sue dichiarazioni, fatte nei

L'ingegnere Gunnvall, per- nastri dei due radar di Ciampi· giorni successivi al disastro di U·
tanto, è un personaggio molto no, stica, è emerso che il sottufficale
importante per l'inchiesta giu· Le ultime due vicende, l'ucci- sal't'va cosa era accaduto la sera
diziaria: dovrà esprimere le sue sione del generale Boemio e lo del disastro. Fu mandato in Fran­
conclusioni su (Juanto si rileva scippo suoìto dal perito svedese, cia, alla base di Montagel per un
dai tracciati radar. Mentre per- siaggiungonoadaItriepisodiin- corso di aggiornamento e da li
correva il tratto che congiunge quietanti verificatisi negli ultimi era tornato nervoso e spaventa­
la stazione Ostiense alla metro- due anni. Ci sono state misterio- to. Nel 1987il suo corpo fu trova­
politana è stato avvicinato da un se incursioni nelle case dei più to appeso ad un albero, si parlò
giovane alto, magro, elegante- stretti collaboratori del giudice subito di suicidio mediante im­
mente vestito, che gli ha rivolto Priore e negli stessi ufficidel ma- piccagione ma furono in molti a
la parola per chiedergli infor- gistrato, sono state fatte pressio- non credere a questa tesi.
mazioni. Improvvisamente lo ni suiperiti con telefonateanoni­
sconosciuto ha afferrato la bor- me mentre ignoti hanno messo
sa che Gunnvall aveva con sé e sottosopra studi di avvocati all~

Ma tra tante notizie negative
cherendono semprepiù ardua l'
azione di ricerca della verità del
giudice istruttore Rosario Prio·
re e dei pm Giovanni Salvi e Vin­
cenzo Roselli è filtrata un'indi·
screzione che potrebbe dare
unasvoltaalle inàagini in corso.
Gli inquirenti hanno sequestra­
to un taccuino appartenente al
sottufficiale radarista Alberto
Mario Dettori, trovato impicca­
toaunalbero, il 30 marzo 1987.
Inservizio presso ilcentro radar
di Poggio Ballone (Grosseto) la
sera del disastro, Dettori rac­
contò ai suoi familiari e ad alcu­
ni amici che «era successo un
casino, per poco non scoppiava
la guerra».

Lo scippo subito dall'inge­
gnere Gunnvall, componente
del collegio dei periti nominato
dal giudice Priore è avvenuto
nella mattinata di mercoledì
scorso nei sottopassaggi che
collegano la stazione Ostiense
alla metropolitana. Il perito era
giunto a Roma, perché era pre·
vista una riunione per redigere
laperizia finale relativa agli esa­
mI sui tracciati radar. E' guesta
laperiziapiù importantedell'in·
tera inchiesta giudiziaria in
quanto si basa su elementi certi
rilevati dai radar di Ciampino. I
consulenti di parte, i professori
del Politecnico di Tonno, Mario
Pent eMarioVadacchino, in una
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Dopo ndelitto di Bruxelles nuovo mistero: rubati a un perito i floppy disk

Scippati i segretidi Ustica
DOPO Bruxelles, un altro giallo su Ustica. A po­
che ore dall'omicidio dell'ex generale dell'Aero·
nautica a Roma è statascippata a un perito svede·
se labo~contenente alcuni floppy ~isk (? fo.rs~
addirittura gli ori&inali) c.on.le r~glstraz!om di
due radardiCiam{)Ino. Ma Imlsten non fimscono
qui. Gli inquirentl hanno.anche trovato e ~eque'
strato il diario del maresciallo AlbertoM~noDet­
tori che si impiccò nel 1987. Il sottufficlale, che
Rre~tavaservizioalradardi Poggio Ballone ~asera
del disastro affennò che «stava per scoppiare la
guerra do~ l'abbattimento dell'aere~ c<!n 81.
persone a bordo~ ..Anche.a Bruxelles I mtngo S!
complica: la polIZia contmW!- a s?ste~ere la t~SI
della rapina, ma ha dovute:> nlasclare I fennatl e
ammettere che il portafogli del generale Roberto
Boemio non è mai stato rubato.

MlSIeriosi ladrianche neIlidJùiodiPriore

Quella lunga scia
difurtiestranemorti
ROMA- Unelenco dimorti,dimisteriose
incursioni negU uffici gludlzlarl e negU
studi degU avvocati, impegnati nel «caso
Ustica. banno fatto da contorno aDe In·
dagInI sulla strage del Dc 9 Itavla..
Lemortisospette:8~osto 1980-Glor·

glo Teodoldl, comandaìlte della base ae­
rea di Grosseto si schlanta contro un al.
bero con la sua automobile

9magg1o 1981.MaurlzloGarI,capltano
deO'Aeronautica, responsabile deDasala
operativa radar di Poggio BaDone, muo­
re improvvisamente dflnfarto a 32anni

30 rnarxo 1987. Alberto Mario Dettorl, .
maresclaOodeO'Aeronautlca,e5pertora.

darlsta s'impicca a un albero
28 agosto 1988. Ivo NutareW e MarIo

Naldlril,lnvolo laseradeldisastrosudue
caccia F 104, muoiono a Ramsteln, In
Germania durante un'esibizione delle
«Frecce tricolori-

Il gennalo 1993.Robel1oBoemlo-geo
neraledeU'Aeronautlcae excapodl stato
maggiore della terza divisione aerea vie­
ne ucciso a Bruxellesa colteDate. Eraun
teste Importante per l'inchiesta sulla
strage di Ustica.

Aftrl eplsodllnguletantl si sono regi.
stratinegUultImldueannLInparticolài'e
nel rnarxo 1992, ignoti hanno compiuto

un rald nel «bunker- di piazza Adriana
dove cl sono gU uffici delgiudice PrIore.
Alcuni documenti sono stati trafugatl e
fotoarafatl, polsonostatlbuttatlsottoun
mob1le. Incunlonl di ~otl vengono
cOl!1Plute neno studio deD'avvocato o­
svaldoFassart. InqueDodegUavvocatiDI
MarIa, Fenuccl e GaIasso, tutti rappre·
sentantl delle parti clYlll. Ancbe l'appar­
tamentodelgenerale Cinti,perito dipar­
te civile, viene presodi mira cosi come le
redazioni di alCunI settimanaU. Non vie­
ne trascurato anche l'appartamento del
generale Zeno Tasclo, ex comandante
delSlos.



Boemia, s'incrina la tesi della rapina

Ilgenerale assassinato
a Bruxelles non èstato
dembato. Lapolizia gli
ha trovato ilporlafoglio
in tasca. Tutti rilasciati
i sospetti

dal nostro inviato DANIELE MASTROGIACOMO

BRUXELLES - L'hanno ucciso
come un cane. Con freddezza e
professionalità. Tre colpi ben
assestati. L'ultimo, quello moro
tale, dritto al cuore. Roberto
Boemio, 59 anni, sposato, un fio
glio, una vita trascorsa nell'Ae·
ronautica militare italiana, geo
nerale in pensione e consulente
della società Alenia del gruppo
Iri, uomo chiave nel giallo di U­
stica, ha avuto solo il tempo di
lanciareun urlostrozzato. Haaf­
ferrato per un braccio uno dei
due assassini ed è crollato a ter­
ra, gli occhi sbarrati, un fiotto di
sangue che gli usciva dalla boc­
ca, il corpo scosso da un lungo
fremito. «Omicidio per rapina",
titolano i giornali belgi. «Un
brutto furto conclusosi tragica·
mente", si ostina a ripetere con
monotonia il çiudice istruttore
Luc Laffiner, tItolare delle inda·
ginisulloscottantecasodaintri­
go internazionale. Maorasi sco­
pre che al generale non è stato
neppure rubato il portafoglio.

Roberto Boemlo come Ge­
rani Bull. L'uomo di Ustica
come l'inventore del supercan­
none, ucciso a Bruxelles nel
199O? Sapeva troppo il generale
Boemio.Ai tempidellastragedel
DC-9 Itavia, era capo di stato
maggioredellaTerzare~oneae.
rea, quella incaricata dI vigilare
lungo il fronte sud-est dei nostri
confini. IlgiudicePriore loaveva
sentito, come testimone, nel '91.
Lui aveva sostenuto di non esse­
re stato informato su quello che
eraaccaduto neicieli di Ustica la

nottedel27giugno 1980. Ilmagi­
strato lo aveva lasciato andare,
riservandosidisentirlo dinuovo.
Da un paio d'anni Boemio si era
trasferito a Bruxelles. Faceva il
consulente perl'Alenia, unasor­
ta di managerperuno dei clienti
piò importantI della società del
8!'1PPO Iri: la Nato. Si occupava
dI radar.

Lapoliziacriminale di Bruxel·
les tende a relegare il caso ad un
semplice omicidio per ~ina,
ma i particolari emersi dalle in·
dagini finiscono per alimentare
il giallo infinito della strage del
DC-9 Itavia.

Roberto Boemio è morto a
mezzanottee 36dilunediscorso.

Solo. Davanti alla porta in ferro
delsuogarage,apochecentinaia
di metri dal residence «Sanre­
mo" dove vivevacon suamoglie.
È morto colpito da tre coltellate
infertedaduekiller,suiventicin­
queanni,capelliricci,occhiscu­
ri, carnagione olivastra, aspetto
tipicamente arabo o mediorien·
tale. C'è un solo testimone, un
uomoche lapolizia tieneben na·
scosto, che dichiara di avervisto
dalla finestra del suo a~­
mento gli ultimi momentI della
tragica aggressione. È stato con·
vocatoallacentraledella brigata
criminale. Ma doeo un lungo in­
terrogatorio ha ntrattato le sue
accuse, cambiando totalmente

versione. Paura, paura di ritor­
sioni e di vendette. Secondo la
legge belga, dovrebbe esporsi
pubblicamente.

AI numero 72 di Rue Camille
Lemonnier, c'è il residence
«Sanremo".Trai nomi sul citofo­
no non c'è quello della famiglia
Boemio. Ci diconoche abitavaal
terzo piano, ma ogni tentativo di
farci apri reè inutile. L'assassinio
ha fatto scalpore nel quartiereed
orasono in molti adavere paura.
Pochecentinaiadi metri più in la
c'è il box dove il generale custo­
diva la sua Mercedes. Aterra c'è
ancora una vistosa macchia scu­
ra. Sangue. Ci sono tracce anche
sulle serrande del garage. 1m·

pronte di mani. La versione uffi­
ciale,giàriportatadallacronaca,
viene confermata dagli inqui­
renti. Ma ufficiosamente, secon­
do le voci che filtrano dalla co­
munità italiana di Bruxelles, ci
sono particolari che tendono ad
escludere l'omicidio per una ba­
nale sebbene tragica rapina.
Troppe contraddizioni, troppi
tempi vuoti. La storia, così come
vorrebbe essere liquidata, non
convince. Il testimone ha ritrat­
tato. Parlava di due killer, poi
fuggiti a bordo di un'auto della
quale hadescritto tipoe targa. La
macchina. una Ford Fiesla bian­
ca, non è stata ancora rilrovata.
Nel pomeriggio di ieIi la polizia

~
O:::s

criminal~avevaan'esl<110 Ire gio­
vani di Bruxelles. Li ha fcnnati
per quakhc ora, poi è stata co­
strcllaarilasciarli. Avevano una­
Iibi di ferro. Erano sl.'1li sorpresi.
nella notte tra mercoledì c gio­
vedi, a bordo di una Ford Fiesla
bianca identica a quella segnala­
ta dal testimone. Rilasciati an­
che gli altri due fermati, nella
stessa noUe di lunedì,accusati di
aver rapinato un cilladino flan­
cese poche ore dopo l'omicidio
del generale Boemio.

Si era parlato del furto del por­
tafoglio dell'alto ufficiale. Parti­
colare smentito, anche questo.
La polizia lo ha trovato inlìlalO in
una tasca interna della gi<:\cca
dell'ex militare.

Nessun furto. quindi, nes:>una
rapinadisperala di ducbalordidi
periferia. Boemio è morto in una
fredda sera d'inverno, dopo aver
mangiato una pi7J.a in compa·
gnia di un suo vecchio amico. Si
erano lasciati fUOli dal ristoran­
te. Ognuno era r;enllato a casa
con la propria aulo. Il gcner-alc
era anivato davanti al suù gara­
ge. È sceso dalla fll<Jcchina Ma
non ha fatto in tempo a pn:ndere
lechiavi dci box. In dUt'I,\ hanno
aggredito prima alk ~pallt' c poi
lo hanno finito con una pugnala­
taal cuore. Due ore dopu il gene­
rale Boemio spirnva nel reparto
di rianimazione. Si p011ava die­
tro una grossa pat1e della verità
su Ustica. Ouella verità che i lgiu­
dice Priore aveva intenzione di
farsi raccontare proprio fra qual­
che settimana.
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Ritrovata l'auto dei killerdelgenerale dell'Aeronautica

Boemio, testimone da uccidere?
Bruxelles riIancia la pista Ustica

dal nostro inviato DANIELE MASTROGIACOMO

BRUXE.U.ES - «Abbiamo ritrovato l'auto usatadajYi lapisladeU'aggressioneascopodi rapina.Maun furto
assassini>, annuncia il portavocedell'ufficio istruzto- senza bottino non ha moltosenso. Il portaf.ogIio, uni·
nedel Tribunale. «I killer del generale Boemiol'han· co oggetto di valore che aveva addosso il ~enerale
noabbandonataaplaceSaintJosse, nel quartiereara· dell'Aeronautica, è stato consegnato ai faBuliari dai
bo... La tradizionwe conferenza stampa convocata sanitari del Saint Pierre. Nessuno lo aveva toccato.
nel «parqueb del Palazzo di Giustiziaè dedicata inte- Era rimasto inlìlato nella tasca interna.
rarnente 81 giallo che aleggia attorno alla morte del- Tutto,ogni piùpiccolodettagliodi questoassurdoe
l'excapodiStato~oredell'Aeronautica militare incredibile delitto, porta a conclusioni diverse. Veci·
italiana Glistessi inqulrenticominclanoadaverefor- dere l'ex capòdi Stato maggiore dell'Aeronautica, si·
ti dubbicheilgeneralein ~nsionesiarimastovittima gnilìcava far sparire uno scomodo e pericoloso testi·
di una banale rapina len hanno chiesto l'intervento mone. Si~iIìcavametterea tacere l'uomo checono­
della Criminalpol e dall'Italia si sono fatti inviare il scevauna \argaveritàsullanottedi Ustica E il tentati­
dossier raccolto dai magistrati che indagano sulla vodi farpassare l'omicidioj:lerun delitto di bassacri·
s~edi Ustica minalità,avevailchiaroscopodiconfondere leacque

CI sono~pi particolari che ~ingonoper la tesi e depistare le prime indagi , quirenti.
dell'omicidio programmato, studiatoa tavolino, for- Che i killer siano dei istllo dimostra ano
se addirittura commissionato. II coltello, innanzitut- che in quali condizioni è stata ritrovata l'auto rubata
to. Gli esami dell'autopsia hanno stabilito che gli ag- permettereasegnol'aggressione.Tuttigli interni,daI
gressori hanno infertounsolo, violentocolpoapochi cruscotto ai volante, e le portiere esterne, sonostate
millimetri dal cuoredel consulentedell'Alenia.l kil- imbrattate con la schiuma dell'estintore che ogni
ler, probabilmentedue, devonoaversolpre50Rober- macchina~r legge deve portare a bordo, Un modo,
toBoemio mentrestavaperparcheggiare la suaMer· -. spiegano &li investigatori, di cancellare le eventuali
cedesnel boxa~hedecinedi metridacasa Forsesi impronteOigitali. Saràquindi molto difficile riuscire
sono avvicinati, gli hanno chièsto un'inform~one, a nntracciaregli autori <lell'assassinio.
poi hanno tirato fuori il coltello e lo hanno colpitoal Prima di partire f1er Macerata, a bordo di un aereo
petto. L'arma usata eraa serramanico, con una lama militare, il feretro del generale è stato portato nella
lungaesottile. Quasi unostiletto. Primadi raggiunge- chiesadi Saint Francoisdove si èsvoltaunabrevece­
re il cuore hasu~toun pesante giaccone di pelle, rimonia E di «inquietanti delitti collegati con l'in·
unagiacca e un ~llover_Colpisceanche la precisio- chiesta.., ha parlato ieri l'Osservatore Romano, in un
ne con la qualegli assassini hanno inferto lap~ala. articolodedicatoalleultime vicendedi Ustica. «E' un
ta. Solodel killerprofessionisti sono in gra90di ucci· drammatico elenco - scrive il fP.ornaie vaticano - di
dere con una sola coltellata. La presenza di un'arma mortisospette,disuicidi,di inCidenti,di sparizioni,di
!'!lanca nel delitto avevaspintogli investigatori verso rapine...

Ti preoccupi
di quale ami

frequen1
tua figli.

Ma per quel
cui dovrà vi

che cos'
stai facen(
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IcommentiaDareIazionedeisindaaJ ImheniedelpresidenkBosdIi

'Ustica,annodellaverità'
..Come sindaco di Bologna spero che
malgrado i tentativi di insabbiamento
quest'anno si possa far luce sulla strage
di Ustica. Ad ottobre si celebrerà anche il
secondo processo d'ap-pello l'er il2 ago­
sto. Mi auguro che il 93 sia l'anno della
verità sulle stragi». Parla il sindaco Ren­
zo Imbeni a conclusione della relazione
di inaugurazione del nuovo anno giudi­
ziario.« La relazione?-dice ilsindaco­
Molto equilibrata. Hoapprezzato le belle
e nobili parole contro iI razzismo. E' si­
gnificativo che in questa sede si esprima
solidarietà e si parli di iniziative contro
quel fenomeno. Anche l'accennoal proli­
ferare dellesocietàfinanziarie mi hacon­
vinto perchè dietro ad esse si nascondo­
no attività illegali e mafiose ...

Per il presidente della Regione Enrico
Boselli «Iadomandaè con quale intensità
la pressione della malavita sia riuscitaad
operare in Emilia Romagna...Le ragioni
diquesta preoccupante presenza sono da
ricercarsi nel benessere diffuso e nel ca­
rattereaperto della nostra gente...Ma an­
che in questa regione sono stati evidenti
negli ultimi mesi positivi segnali di rea­
zione da parte di tutta la società nel suo
complesso... Boselli ha anche rivolto un
invito «al rappresentante del Csm, del
Parlamento e del Governo per far cresce­
re il nuovo clima di collaborazione.. che
secondo BoseIli è nato nel Paese proprio
quest'anno in rispostaallestragi di Capa­
ci edi via D'Amelio e al potere quasi asso­
luto esercitato fino dalla malavita»,

I delitti di un anno
REATI RESPONSABILI

Noti Ignoti

Omicidi volontari consumali 33 21

omiCidi volontari tentati 62 25

Rapine consumate 687 1.151

Estorsioni 155 36

Associazione per delinquere 97 8

Associazione di tipo mafioso 26 1

Peculato 121 10

Concussione 11 4

Corruzione 5 -
Abuso d'ufficio 135 3

Furto aggravato 8.472 113.253

Reati finanziari 10.286 -
Bancarotta fraudolenta 441 -



ndelittodiBrnxelles, ilfwtoalperito~·par/o, ildeputatodc

''Ustica attira troppo
gli 007 tnmi · "S ~Jrl•••

Casini, alkumesulcasoBoemio
ROMA - Un sospetto. gravissiJ:tlo:
che dietro gli Ultimi misteri del
caso Ustica -l'omicidio del gene­
rale Roberto Boemio e il furio dei
floppy disk coi tracciati radar - ci
sia [a mano dei servizi segreti di
paesi stranieri e. forse, di settori
«deviati» di apparati delloStato. A
fonnularlo è un esponente della
Democrazia cristiana, Pier Ferdi­
nando Casini, vicepresidente del­
la commissione stragi nella pre­
cedente legislatura. «Questi futti ­
dice-non àedochepossano esse­
re solo frutto coincidenze. Mi fun­
no venire in mente altre vicende
misteriose. più lontane, come le
strane visite negli appartamenti e
negli uffici di persone che hanno
avutoqualcosaachem.recon lavi­
cenda... E' come se qualcuno vo­
lesse riuscire a saperne di più».

Con quale obiettivo?
«Se qUalcuno vuole sapere di

più del caso Usticapuò avere solo
tre motivi:operantlcipare lemos·
se della magistratura, o per inti­
midire eventuali testimoni. o per

di GIOVANNI MARIA BELLU

depistare. Attorno al caso Ustica
avvengono futti strani tutte le vol­
te che le indagini si intensifica­
no•.

La relazione del presidente
della commissione stragi, LI·
bero Gualtieri, ha segJllllato
parecchie stràne vicende.

«II problema è che ormai sono
passati dodici anni. E questa sto­
ria finalmente deve finire perché
rischia di essere l'emblema di un
paese senzasovranità. Ese unasi­
mile condizione fino a ieri, cioè
quando esisteva un difficile equi­
libro tra le superpotenze, era
comprensibile, C?ggI non lo è più.
E' anzi. inaccettaoile».

Parla di -condizione di so­
vranità limitata.. E' una e­
spressioneche lasinistrahau·
sato per decenni a proposito
del ruolo della Cla In ltaba.
Dopo la Rne delblocchianche
la Dc ha questi sospetti?

«E' statounerrore storico quel­
lo di ostinarsi a considerare solo
negli Stati Uniti il limite alla no-

strasovranità.Lastoriadelle inge­
renze dei servizi segreti dell'Est è
ancora tutta da scrivere, a partire
dalle sue connessioni col terrori­
smo:bisognaaprire tutti icassetti.
Ecomunque se il governo Amato
havoluto chiedere agli alleati una
~orecollaborazione su Usti­
ca, CiÒ significa che fino ad ora
questo impegno è stato ritenuto
msumciente•.

Ritiene che possa esserci lo
zamplnodisettori-deviatI»di
apparati del nostro Stato?

«E' una ipotesi che può essere
plausibile, ma quanto aIle ultime
vicendesono più portato a ritene­
rechecisial'interesse di servizidi
paesi esteri•.

Questo sospetto fa ritenere
che lei abbia una sua precisa
Ipotesi su Ustica.

«Le ipotesi sono quelle della
commissione stragi. Poiché sem­
bra difficile ipotizzare un cedi­
mento sbuttUraIe, e allo stesso
tempo sembra accertato che non
ci sono responsabilità dell'Aero-

nautica italiana. si pensa che nel
cielo di Ustica sia avvenuto un
conflitto,un attodiguerra. Ein tal
caso è chiaro che aevono avere
partecipato aerei militari di paesi
stranieri».

Tra le tante Ipotesi- france­
si, statunitensi, libici • lei ne
privilegia qualcuna?

«Lo stabiliranno i magistrati.
non è il nostro compitoparteggia­
re per l'una o per l'aItra ipotesi».

Cosa si può fare?
«Intanto è necessario prosegu­

rie nelleazionigiàdecise, come la
costituzione di partecivile dapar­
te del governo. Poi. rispettoa que­
ste strane vicende, è necessario
un lavoro di maggioregaranziada
parte degli apparati dello Stato.
Mi riferisco ai servizi segreti che
devono non solo collabOrare alle
indagini per accertare la verità
sulla tragedia del Dc9. ma anche
svolgere una più intensa opera di
prevenzione e di tutela nei con­
fronti di chi sta lavorando alla ri­
cerca della verità•.

All'Inizio dell'anno è stata
approvata la legge per la rlco­
stltuzlone della commlsslolle
stragi. Ritiene che possa ano
cora avere un ruolo peraccer­
tare la verità su Ustica?

cio credo che oggi il clima in­
ternazionale fuvorisca la com­
prensionedi tanti fatti del passato.
Non si trattadi aprire processi alla
storia, come è avvenuto per la vi­
cenda Gladio che per questo ha
suscitato lagiusta reazione diCos­
siga. Si tratta di accertare la verità
su tanti altri misteri,sutanti fatti di
terrorismo. Ustica rientra tra que­
sti».

Eppure la vicenda Gladio
ha fatto emergere numerose
deviazionidelservizi segreti 1­
tallanl e, soprattutto, un loro
stato di subordlnazlone nel
confronti della Cla. Lei si sen­
te di mettere la mano sul fuo­
co rispetto al ruolo del nostri
007 nel caso Ustica?

«Naturalmente no•.



Caute/o. deOe autorità russesu Wl 'intervista rilasciata alla Rai

"Quel missUe Usa
colpìUDc9diUstica"
IllveritàdiunexOO7sovietico

ROMA- «Un aereoUsa,decolla·
to dauna portaerei in navigazio­
ne nel Meditemmeo, durante
una manovra di addestramento
lancia un missile, s.bagIia il ber­
saglio e colpisce Il Dc! 9 Itavia
conSI personeabordo••Ouesta
è la versione sulJa~di Ustì·
ca,fomitadalcapitanoi:livascel­
lo sovietico Anato1ij Ivanov, ex
ac::ldettO all'ufficio centrale dei
servizi segret! militari dello Sta·
to maggkire deJl'Urss.

Intervistato dal «Gr b, l'ex ufo
ficiale sovietico ha detto chel«I'
abbattimento fucasualeedè sta·
to realÌ22ato durante una mano­
vraa fuoco•. Ha Inoltre precIsa­
to che, «quando si muovevano
nel Meditemmeo unità· navali
della Nato o statunitensi, noi le
sorvegliavamo,~entemen­
te con sottomanni. Ouella Dotte
un sottOmarino sovietico stava
svolgendo un servizio di sorve­
lÙianza••Aquesto punto, Ivanov
Ila affermato di aver visto a Mo­
sca nel 1980 i documenti con I

di FRANCO sconONI

dati rilevati dal sommergibile e
di aver tratto laconvinzioneche
«il velivolop8SlJeMerlDc 9 fosse
stato abbattuto dall'aviazione a·
mericana della~i1ita-re. .

Ii pornalistà del Gr l.a con·
c1uslone dell'in I ha
chiesto se la portaere' n que­
stionefosse IaSanltop. «E' pr0­
prio ~to emerge dai docu­
menti che ho analiZzatoli, ha ri·
5p9StO Ivanov il~e, però, ha
subito aggiunto che questa do­
manda non era 'inclusa nella li­
sta,echepertantoeracostrettoa
chiedere infonnazioni ai suoi
collaboratori. Dopo attimi di s0­
spensione ha pt:'eClsato: «Ho
controllato, ,ho chiesto ai miei
collaboratori... non~ con·
fermare la presenza è:lella Sara-'
togall.

Tra i tanti misteri emersi duo
rante l'Inchiesta giudiziaria sul·
lastragediUsticac'èanchequel.
lo relitivo ai movimenti della
Saratoganei giorni precedenti e

seguenti alla strage di Ustica. Le
deposizioni rese dal comandano
tedellaportaerei, ]amesF1atley,
al giudice istruttore RosarIo
Priore hanno dell'Incredibile.
Nel dicembre del 1990, F1atley
dichiarò al magistrato che la
notte del 27 giugno 1980 laSara·
toga' usci dilla rada di Napoli
con rottaverso lecostedellaSar·
degna dove era prevista una e­
sercitazione. Affermò~i che la

.portaerei aveva levato l'ancora
aue o tre oredopocheil Dc9era
stato abbattuto. Ùl notizia della
scomparsa dell'aereo civile dai
controlli radar ~i fu data attra·
verso la radio di bordo, ma F1a·
tley non ricordò se furono il co­
mando della VI80ttao altre au·
torità militari ad avvertirlo.

Due anni dopo, nel dicembre
scorso, F1atley ha chiesto e otte­
nuto di essere Interrogato di
nuovo dal giudice istruttore.
Priore e dal pm Giovanni Salvi.
Haaffermatocheavevafattouna
certa confusione durante il prl·

mo inte~torloe ha sostenu·
to la tesi ufficiale delPen~no
cioè che la Saratoga è stata fer·
ma, nella rada di Napoli, dal 23
giU8!10 al 6 luglio 1980. E la vi·
cenC!a della comunicazione ra·
dio sull'abbattimento del Dc 9?
Sel'ècavatacosl: «Misonoricor­
dato che la notiziadella tragedia
l'appresi leggendo i giornali,
due o tre giorni dopo dìe il fatto
era accaàutò... In conclusione
una versione completamente
diversa da quella fornita due
anni fa.

Ùl bobina della registrazione
dell'intervista radlofonica all'ex
capitanodi vascello Ivanov èsta·

ta acquisita agli atti dell'inc hle­
sta giudiziaria. Il giudice Priore
ha dato Incarico ai funzionari
dell'Ucigos di sequestrare preso
so gli uffici del "Gr l .. la registra·
zione e ha deciso di rinnovare la
richiesta di rogatorla alle auto·
rltà russe per poter ascoltare sia
Ivanov che altri ex funzionari
delgovernosovietico e perpoter
acquisire eventuali documenti.

La direttrice del Centro stam·
pa del servizio di spionaggio e·
stero russo, Tatjana Samolis. ha
rilasciatoa«Repubblica..unadi·
chiarazione sull 'intervista.
"Poiché il fatto è avvenuto più di
dodici anni fa .., ha dichiarato,

«da noi non esistono attualmen­
te documenti che possano con·
fermare con precisione, né
smentire il fatto che nel 1980 i'
aereo italiano sia statoabbattuto
da un missile lanciato da un cac­
cia americano. La questione
può avere interessato altri dica­
steri, come il ministero della Di·
fesa o quello dellaSicure:zza del·
la Russia... La Samolis, inoltre
afferma di dubitare fortemente
çhe «il capitano Anatolij Ivanov
sia uno dei nostri membri o un
nostro ex col!aboratore ing~~o
di fare con piena responsabIlità
simili affermazioni».

Il collaboratore di Samolis,
Vladimir Antonov, ha precisato
che, dopo la tragedia di Ustica,
arrivarono ai servizi dell'ex Kgb
informazioni dalla residenza ael
Kgb in Italia ma poiché si tratta·
vadi dati di carattere prettamen·
te informativo, non sono stati
considerati di alcun interesse 0­
perativo e sono stati quindi di·
strutti.



to-, risponde Rosario Priore, in
una pausa degli interrogatori alle
coppie. Ora! però, le navi .ricer­
cate- potrebbero essere più di
una. Spiega infatti il giudice di U·
stica: ..Cistiamointeressandodel­
la presenzadialcunenavicheera­
no nelportodi NapoliinqueigiOI"
ni-. E' un'altra la {lOrtaerei Sulle
cui traccesonoamvati adessogli
investigatori? Priore scuote la le­
sta.

Dall'iniziodiquest'anno,anco­
ra due colpi di scena per i misteri
di Ustica: l'assassinio a Bruxelles
del generale dell'aeronautica
Boemio che a1I'epocl! dell'esplo­
sionedel Dc9 comandava la tena
regione aerea di Martinafranca e
loscit>podellavaligettacondocu­
menti e OoppY disk all'esperto.
svedese incancato di una perizia.
.Giudice, e lei teme per la sua
vita?-, gli chiedequalcuno. Lui fa
un cenno deciso con la mano: di
queste cose non vuole proprio
parlare. Impassibile continua a
sfogliare album.

.. lo..... v ........ o ,-Ov.....uJ.u... .a.&.&a.. ç' pcl lclt:lU"

no la perquisizione. HaParlato ge­
nericamente di cerrod» e poi ha
aggiunto: eTuttoqueDochehanno
fatto è coperto dal segreto Istrut·
torlo»,

Bendrich, anche lui portatore di han·
dicap e battagliero dirigente di unaor·
ganizzazione che si batte per i diritti
della categoria.•Se uno uccide, ucci·
de: è un omicidae deveessereprontoa
pagare i prezzi come tutti gh altri. a
prescindere dalla carrozzella•. Come
dire: l'handicap non può essere una
scusa per un comportamento anti-so- .
dale. Tanto più, continua Bendrich,
che il condannato ha commesso il suo
r1pfjtfn nri ...... '" ,... n'-H"'I ,''"'''''',.., ";",..ir""'~"

;riscontri"
Il giudice Priore preferisce an­

darcautò:.E'unfiloneaparteche
non stiamo trattando noi. Aspet·
tiamo verifiche e riscontl;'. Le
prossime, alla fine del mese,
quando il magistrato consegnerà
le perizie collaterali, chimiche,
balIStiche e medico-legali.

Gli esami continuano: ora si
cerca di stabilire quanto tempo
può impiegare una nave della
stazza della Saratoga a uscire dal­
le acque territoriali. Ci si domano
da infatti se laportaereipuòesser­
si allontanata dal golfoe rientrata
trale 19,I'oraincuifuronoscatta­
te le foto, e l'ora in cui avvenne la
tragedia.•Ci sono studi in meri-

to russo che aveva indicato la ma­
rina militare americana come re­
sponsabile dell'abbattimento del
Dc9?

.Isteml perIndagare.u Gelll. Allo­
ra è scattata la perquisizione. Tut·
te le .tanze sono atate esaminate
da cima a fondo, ma di mlcroaple
neanche l'ombra, Mentre le lnda-

di STEllA CERVASIO

gia un po' confusa nella foschia.
Gli sposi del sabato hanno invece
fornito foto più nitide.

EqueIIidel sabatoeranonume­
rosissimi: circa trecento. Convo­
carli tutti sarebbestatoeccessivo.
L'invito della questura è arrivato
soltantoa trentaeinque, i più pro­
babili. Ma loscreening di persone
che si sposarono il 28 giugno è fi­
nito prima del previsto. Nel p0­
meriggio sulla scrivania del capo
della Di~osnapoletana, Luigi Me­
rolla, c erano cinque fotografie
conveli bianchi, pap'iIIon di setae
anelli nuziali scintdlanti. Ma s0­
prattuttocon unfondale cheforse
servirà a chiarire in parte il miste­
ro di Ustica In tutte e cinque le i­
stantaneeall'orizzontesistàgliala
portaerei della U.S. NavySarato­
ga.L'imm~neè nettissimae con
una lente d mgrandimento si leg­
gono persino i numeri distintivi
della nave.

laprovache i libridi bordodel­
laportaereinon furonofalsificati?
Una smentita all'ex agente segre-

sia apparato che equalcuno» a­
vreb6e ascoltato le convenazlonl
di Gelll con sospetti penonagl
meridionali. Per prima cosa al è
cercatodi accertare le le registra.

dal nostro corrispondente ARTURO ZAMPAGLIONE

passata del tutto inosservata, per via
dei festt"g,namcnti. a mf'tà l'l:\{'~ni "

•dolorosi- ma necessari in questa
meticolosa caccia alla prova. A i­
spiralfaè stato il lettoredi un quo­
tidiano locale, DomenicoChiane­
sedi Mugnano! chequalche mese
fa spedl una ettera al giornale
su~erendoquestapista. Un con-

. sifuO subito raccolto dagli inVE­
stigatori.

L'invito era teleg:ra(ìco: dove­
vano presentarsi con l'album di
fotodel matrimonioo lavideocas­
se~,perappuntamento, divisi in
scapioni.Nonc'èstatobisognodi
insistere. Quando all'ora di pran·
zo hanno sentito il telegiornale,
poi, gli ex sposi novelli sono arri·
vati a frotte,

C'era già stata una prima tran­
che di coppie con .l'onere della
prova. a dicembre scorso. Ma
quellavolta lefoto richiesteerano
solodueederanostatescattateve­
nerro 27 giUgno 1980, giorno in
cui il Dc 9 Itavia con 81 persone a
bordosi inabissò in maredopo es·
sere esploso in volo. la portaerei
si vedeva, ma era unasagoma gri-

ùl&lle C.II eli.. IIUOriIUlUlIa- che lJ)O­
tlzzava elnterferenze Uledte nella
vita privata» di Gelll, Ma di una
vera e l'roprla aelva di microfoni
Incauaell'exVenerablleparlaan.

~

IlgiudicePrioreaNapoli lUl controllatoglialbwndegli sposidel27e28giugno1980

''LaSaratogaerainrada"
ustica, daJkfoto nuziali spunta laprova

In Vuginia, neDestesseore in cuis'aprivano ifesteggiamentiperClinton

Giustiziato l'handicappato omicida

Gli uffici della Digos per qual­
che ora si sono trasfOrmati in una
specie di consultorio familiare.
Decine di mariti e mogli sorpresi,
curiosi,avolte imbaraZzati.Come
unasignorachedopoqualcheesi­
tazione ha mostrato una grande
foto dove però l'immagine del
marito era stata ritagliata: un ge­
sto di stizza nel giorno della sepa­
razione. Incidenti di percorso

Unpercorso
doloroso

sI. 1127 e il 28 giugnodell'80 laSa­
ratoga, un gigante che misura 315
metri di lunghezza, non aveva le­
vato le ancore, allargo di Posilli·
po.

Priore è 'arrivato a Napoli in
mattinata con il sostituto procu­
ratoreGiovanni Salvi, pm dell'in­
chiesta insiemea VincenzoRoseI·
li, e a un poliziotto dell'Ucigos,
Giuseppe Eufemia.

IEWYORK- Non gli hannoconcesso
•grazia. Non hanno permesso alle te·
'camere di filmare la sua morte. Non
mno accettato la sua richiesta di
lIuminaredasolo, aiutatodalle stam­
-Ile,pergli ultimi metridellasuavita.
on SI sono commossi per le parole fi­
Ili: .la mia condanna è una umilia·
one per l'umanità-. No: proprio nel·
o stesso momento in cui Bill e Hillary
linton cominciavano i loro balli wa­
lingtoniani, allietati dal canto di Bar·
,"1) Streisand e dai colori dei fuochi

,_r-. r'"

Il gludlçe Rosario Priore

.JAPOU ~ Doveva esserci anche
ui, ma non si è presentato per
.vvi motivi. Tra gh sposi che han·
lO in mano la prova che interessa
I giudice di Ustica, Rosario Prio­
c,c'eraanche un bossdella fami·
.Iia Tolomelli, il clan di camorra
iellaSanità, latitantedaanni. E'I'
,!timo aneddoto della caccia al
,$timone che ha impegnato la
uestura napoletana. Obiettivo:
ccertare se la portaerei Usa, la
aratoga, era a Napoli il giorno
ella sciagura e !'indomani.
ome? Nell'era delle indagini al
omputer, usandoun metodoche
lrebbe piaciuto a Sherlock Hol­
les: osservando cioè le foto dei
latrimoni di quei giorni che han­
o per sfondo il golfo e quindi le
avi in rada.
la tenacia del g!udice Priore è

roverbiale, e alLi fine il magistra­
• che da anni segue l'inchiesta,
I avuto ragione. Ieri, per la pri­
la volta, la J>l?rtaerei è spuntata
Iliaramente alle spalle degli spo­
I novelli immortalati ilgiornodel



avevano notano l'andirivieni di
giovani, che si ritrovavano di
frontead un bar. Avevanoannota­
to le targhe delle macchine. Ede­
ciso di mescolarsi ai giovani che
affollavano quel campo abban­
donato dietro la scuola. Chi abita
nelle case vicinea quel pratodice
invece di non essersi accorto di
nulla, di non aver udito neanche i
colpi di pistolache gli agenti han­
nos'p'aratol'altraseraaascopo in·
timldatorio al momento dell'a­
zione. Ed è probabile. AI bardi via
Lopez non si sono mai accorti di
essereun puntodi ritrovo per tos­
sici: due ragazzotti chechiacchie­
rano lì di fronte dicono di non sa­
perne nulla, mentre continuano
a prepararsi una «canna». Un

, .. ..~ ~t ._-.... ,..J;

si usano iminorennipervendere,
qui più di unafamiglia si è trovata
coinvolta in storie di droga. Mac'
è semprestataancheunagran vo­
glia di riscatto. È in questo quar­
tiere che opera uno dei circoli
culturali più attivi in periferia, il
Perini,edèqui che molti cittadini
si sono riuniti in associazioneper
denunciare e combattere il de­
grado del quartiere. Ma non c'è
un commissariato. né una caser­
ma dei carabinieri.

Gliagenti dellasquadramobile
milanese che pattugliano la zona

di ANNACIRILLO

Limbiate, e un milanese di 25
anni, Roberto Giolfré. Trecento i
grammi di eroina sequestrati, in
tante bustine monodose.

È accaduto tre giorni fa, ma
solo ieri sono emersi i dettagli di
quanto è accaduto in quella sera
da incubo. Le periferie milanesi
in questo periodo sono sotto~­

ste ad una serie di operaziOni di
controllo del territorio. predi­
spostedal prefetto e dal questore.
Via Lopez a Quarto OggJaro è da
sempre a Milano una delle zone
caldeper lospacciodieroina: qui

TrpvTç;n nemlessi i docenti. Ma l'iniziativa, non nuova, è legittima

che percorre il gruppo. mentre
gli spacciatori li provocano cru­
delmente: «Si, siete tutti in coma
fra poco, siete tutti morti senza di
noi». Poi arrivani calci e pugni.

Quando gli"agenti si qualifica­
no e, pistola in pugno, cercano di
bloccare i pushers. è il fuggi fu~i
generale, Qualche disperato, pn­
madi scappare,cercaanchediar­
raffare la polvere di cui non può
fare a meno. Nella rete restano
due dei tre uomini che gestivano
il traffico: Agostino Di Mauro, un
catanese di 31 anni, residente a

.pelr·c'h~éinlo·n~s~~·t~rol'v·~i·~i<:ÌII'ullnllJ.'la·clÌ_.lIq·u·aln!llta·m~i1·a~Ji~re·,e·se"e"so·n·ofll!li-··sli!li,·I!!llIIs·o·st~lt·u·to-p·r·oc·u·ra-to·r·e~A·nllll_-nlli~clll!b·e·i·n·c·a·mlJ1lll!i""o·d~i=·b:'"u...s...t'!'linllllla.......IlIPl.MI""-·~·ilì
CIO emostatico-o L'altro le ha niettate tutti e tre. «Diceva che drea Beconi ha confermato il d'eroina al giorno accettano di 240 pagine, l
preparato la siringa, che conte· le avevano portato via i bambi- fermo di polizia giudiziaria: per essere sfruttate dai nordafrica- GIOVANNA GAi
neva tre dosi di stupefacente, e ni, e che voleva morire». Non il momento le accuse sono di i- ni che ormai a Genova control-
gliela ha materialmente confic- eravero: ibambini di Jonia tutti stigazione al suicidio e spaccio. lano tutto il «mercato» al minu- PUBBUCITA'
cata nel braccio sinistro. e due stanno bene, sono con la ma gli inquirenti, sulla base di to della droga. Dal caso di "I
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Lo Stato sarà parte civile
nel processo per Ustica

Qualto Oggillro, Milaoo:gli Spacciatori
picchiavaooeinsultavaJWiloroclienti. I

poliziotti s'illfiltraoo e li cat/uraoo Via Lopeulla periferia di Milano

ROMA - L'avvocatura dello Stato ha dep-osltato Ieri l'atto
formale di costituzione di parte civile della presidenza del
Consiglio nel processo penale sul d....tro di Ustica. L'lnl·
zlatlva fu pr~postaal governo 1130ottobre scorso dal mini.
stra della Difesa, Salvo Andò, e «rinnovata con Insistenza_
loscorso 1dicembre, dopo unarisposta Interlocutorladel­
la stessa avvocatura.

«E' unpasso Importante -ha commentato Darla BonDet­
ti, presidente dell'auoclazlone parenti delle vittime della
strage. che avevamo chiesto Inutilmentealprecedenti mi­
nistridellaDifesa.Questogesto.haproseguito -haun forte
valore simbolico, anche perché ora Il ministero della Dife­
sa è contrapposto al generali accusatl-.

''Inginocchiobastardi, Onientedroga"
MILANO- -Tutti in fila; tutti infila
e in ginocchio; in ginoechiospor·
chi bastardi!» urlano tre spaccia·
tori. allungando pugni e calci a
chi capita a tiro. Eun centinaio di
persone, tossicodipendenti in at·
tesa della dose quotidiana, ese­
guono senza fiatare, tentando
solo di schivare i colpi. Ben mi­
meti7.lati tra loro, in un campo di
periferia davanti ai casermoni
popolari di Quarto O~iaro, ci
sonoanehe quattro polIZIotti del­
la sezione narcotici milanese. Si
sono intrufolati net gruppo, per
quella che credevano una nor­
maleoperazioneantispaccio. An­
che per loro ci sono insulti e bot­
tI' m<l c:l;:mnn <lll!ioco. si inl!inoc-

e o e a
va morire ma non aveva Il co­
rag~iod'ammazzarsi,epergior­
ni CI ha pregato d'iniettarle tan·
ta eroina da farle scoppiare il
cuore».

Alla fine la ragazza ha trovato

1



''Vidi quelmissile Usa
colpireperelTOreilDc9"
Parla un colonneOo delKgb

di FRANCO SCOTfONI

ROMA - Un sedicente colonnello ICOntro IdeoloJlco con ,H U.
del KGB csveJa,. il mistero di Usti- era molto 8CUto.
ca: un cacs:ia delta marina ameli- «Mi ren~ conto che questo è
cana,decollatodaunab8seins.r: uno dei=~t~ enigmatici...
degna. lanciò un missile contro il Fummo a non rivelare
Dc9 IlPia che ~ipitò in mare Q\I8!lto sapevamo per non scopri-
con 81 persone a bordo. Eta fl27 re il nostro punto di ossenaz.io-
giugno 1980 e il colonnello del ne-.
KGB, Alexej Pavlov, prestava sei'- eo.lntende per punto cl'..
vizioeome8ddettomilltare~ Iel"VIIZloDe?UnanaveoUDsom­
l'ambesclata sovietica a Tl'ipQ1i! . menlbl1e?
Durante l'intervista, dUfusa dal «lIfolenavlei~'bilinon
Gr' Pavlovafferma di am'e visto c'entranonuUa. QueUanottetutte
I~ento del Dc9 attraverso le unitàsovietiche furono fatte al­
un 'Video, ma nsuo racconto pre-. lontanaredallamnaperchésape­
sentatalimacroscopiclerrori tee- vamocheclsarebbestataun'eser­
nici da renderlo, aprimavista, in· citazione a fuoco deUeforze ame­
verosimile. Soltanto esaminando ricanee non volevamocolTere ri·
attentamentelerispostediPavlov schidatiItemDl.L'ordineclvenne
sip1Ò ricavare una:leu:uradivena addirittura dal comitato centrale
su questa nuova testimonianza. del DartIto...
EccO Ipunti_lenti. A1Iora da dove.-enavate la

a DUÒ confermare elle 1100 ICena?
YIetICleepdI:ono le fui M'ab- «Questo ~ il punto. Noi se&Uirn-
batdmeDtociel Dc9ltàvla? mo tutto quanto accadde di una

«Posso confermare che noi se- base radar segreta sovietica, alle­
~, momento per momen~ stitanellevicinanzediTripoli.Una
to, il tragico inciderite di Ustica, base atbezzadssima, di cuinufl:. ..
doveunaereocivile italiano fuab- mericanl non~ e
battuto da un caccia della marina che ~ anC9fll~ di Stato. Fu
mJ1ftareameric:anA*. quella base ad assicurare il con·
CoIDe spiega aDora elle MoIca trollo radar per l'aviazione di
nOD usò queete informazioni Gheddafì, ridUcendo la sua inre-
neanche bi quel meli In cullo rioriti con gli americanl...

Quale IU 0Il1Onolo?
«lo in queUe ore ero ,.ella base

conaltri ottou8ìciaIisovietici...
eo.videdora?
«Ad un tnItto lUI display del ra­

darcomplll'veunaereocheidentl­
ftcarnmOcomeilDc9deU1tavia...
Pochi secondi dopo apparve un
ogetto=cpJc:colo, che i
nOStri identificarono
come un aria-ariachepro-
veniva dalla zona dove enmo in
volo icacciaamericani...

DoftI erano I cac:daamerlca­
ni?DadovedecoDarono?

«Molto più a nord, I caccia de­
collarono non da una portaerei,
come si ~~ In questi anni,
mada una 6Bee itallanà in Sarde­
gnIl: aualche minuto 4oPo il de­
coUotU sparato ilmJssile...

E elleCOI&anenne?
«Dmissile~ilDcgeavvenne

l'esplosione checl riempi il video
~docl aritlrard...a.::r-n--appuveroaltrl

«Nessun altroaereo volava nel­
lazona.nesonosicurlssimocome
8Onosicurocheai tnlttòdiun inci­
dente. Dmissile sfuggi al control·
lo...

eo.ft!eeneOeorelUceasive
aD'abbattlmento?

cCompilammoun rapportosul­
l'accaduto e, corTedato dal trac­
ciato radar,lo inviammoaMosca.
U!la _çopia andò al colonnello
Gheddaficon l'indicazionedi non
Iàmeparola...

DoV'èora ddocumento?
«A me risulta che il rapporto sia

ancora presso il quartiere del Gro
VI sezione, e presso gli archivi 0­
perativi del KGB...

GheddaflCOI&ne fececielsuo
rapporto?

.fneffetti UcolonnelloGhedda·
6 non~ le consegne. Qual­
che giorno dopo le cOll$Cgl1e, il5
luglio, incontrandosicon il polac·
coJaruzelski,Ghedda6,perraJior­
rare lesue richiestedi aiuti milita­
ri da parte dei peesi del Patto di
VarsaYia, rivelò quanto accadde
inUbia...

Sull'intervistadi Pavlov è inter­
venuto anche MikhaiI Gorbeciov:
«Devo confessare che non venni
mai informato deO'episodio. lo
sono a disposizione delle autorità
italianeperqualsiasi chiarimento
possa offrire...

Pavlovpu:ia di un centro radar
copertodaisegretodiStatoesitua·
to nei pressi dì Tri~li. Affenna di
avere visto caccia della Marina a·
mericana, il Dc9, il missile e l'e-

splosione. tutti guesti particolari
èImpossibilevederli suunoscher·
mo radar dove invece si notano
soltantodei punti luminosi (plot).
Inattendibileanche lacircostanza
che un centro radar rimanga se·
greto, infattinonappenaemette le
onde elettromagnetiche nello
5pC!Zio è facilmente individuabile.

Ealtreslinattendibilecheun ra·
darsistemato nellazonadiTripoli
riesca a vedere il traffico aereo
fino alla Sardegna e addirittura a
segnalare il tragitto di un missile.
Aquestopuntosi pone un Interro­
gativo: Pavlov è un mistificatore?
Unaprimarispostapotrebbeesse­
requesta. Un mistificatore non in­
corTerebbe in errori tecnici cosi
macroscopici, peressere creduto
deve prep&nlrelesuemenzogne il
più vicinoalla realtà.

Ma esaminiano l'intervista del
sedicentecolonnellodel KGBsot­
to un altro aspetto. Innanzitutto il
centroradardi Tripoli. Forse il ra­
dar non c'entra affiltto, potrebbe
invece trattarsidi uncentrodisor­
~ianzache raccog1ieedec0di6-.
ca 1segnaliprovenienti dai satelli­
ti-spia.lnquestocasosicompren­
deperché Il centroècopertoanco­
ra aaJ~di Stato sovietico.

Il colonnello Pavlov, quindi,

non vedeva su unoschenno radar
attraverso iplot i movimenti degli
aerei, ma os..<;ervava attraverso gli
«occhi" dei satelliti-spia quanto
accadeva nel basso Tirreno. Se
questaè lachiavedi letturadeU'in­
tervista si può afIennare che la vi­
cenda del disastro di Ustica haora
un testimone importante. L'am­
basciata Usa in Italia ribadisce:
.Nessuna nostra nave o aereo è
coinvolto". Ma Il giudice istrutto­
re ROsaJio Priore. titolare dell'in­
chiesta. ha affennato che «le di­
chiarazioni vanno verificate e oc­
corre trovare. se esistono. riscon­
tri obiettivi-, «Le testimonianze
che provengono dai paesi dell'
&1»,haaggiuntoPriore. «spes.'òOsi
sono rivelate inattendibili. perciò
occorre molta cautela", Ha infine
esp'ressodubbisullacapacitàdiun
nKlar sovietico, a quel tempi), di
individuareeseguire levicendeda
Tripolia Ustica.ComunquePriore
hapreparatouna rogatoria perpo­
ter interro,gare Pavlov in tempi
brevi. SuIl'mtervistasono interve­
nute molte pçrsone. Tra q,uesti il
presidente della CommISSione
stragi Ubero Gualtieri: «Ritengo
che moltedelle risposte non si tro­
vino all'estero ma in Italia, mi di­
spiace che non ci sia più la nostra
commissione che dovrebbe esse·
re ricostituita al più presto",
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Nuovaperizia: 'ILautorità mentirooo'

Ustica: ''D Mig 23
nonvenivadallalibia~'

di FRANCO SCOTTONI

ROMA-nM~23IibicocheilI8 sdiooinveceil27ldugno,quan­
lualio 1980 fU trovato su un ca- èlo fu abbattuto nDc 91tavia.
nalone (TimJ)8 delle~), Dalle fotografie scattate sul
nel comune CIi CastelsilaDo, in relitto del~ 23~ al­
Calabria. non proveniva dalla cuni fori che sembriuio siano
Ubia come hanno sempre so- statiprovocatidacolpidimitra-­
stenuto le autorità italiane e gliatrice.1 periti nonòannopo.
qnellelibiche. E'risultatoche il tuto, però, tran'e deJle conclu­
caccia non aveva la possibilità sioni su quei IOri pen:hé hanno .
di raggi~erele coste italiane precisato come sia~bile
stando alle descrizioni ufficiali fare una ~riziasu·~.
fatte dal IJOverno di Tripoli. Tuuavia c é un elemento anch'
Questo insintesi il risultato del- essosingolare. I rottamidel!ofig
laperizia, dispostadalgiudice i- 23,suiqOalisi~08V01ge­
struttore Rosario Priore, e de- re accertamenti balistici, fuio.
positata ieri in canceUeria. no ~ttoposti aIl'e;tPlosione di

La perizia sulM~ 23 é molto un missile per veritìcare la po­
impnanteai6nidell'inchiesta tenta dell'ordigno e pertanto
giUdiziaria.Suquestavicendasi sonostati resi iDadattiaquaIsia­
é~ouna~iedi cgia!lo. e si esame. Chi dette l'ordine per
molti elementi di questo abbat- svolgerequeU'~rimento?
timento si ricolle,pmo diretta- Oltre ta~ sul Mig 23,
mente al DC 9 ItaVla, precipita- sono state 4ePositate anche
to il 27 giugno 1980 nel mare di quelle !iguardaDti i libri di bor­
Ustica con 81 persone a bordo. do delta portaerei americana
Non si conosconoancora tutti i c~ e gli esami medico­
dettagli della~, di sicuro -leaaliiuUeossadeipesseggerl
si é saputoche dai risultati oue- del 'be 9 Itavia, reçuperate in
nutiéemersoche ilgoverno ita- mare. I libri di bordo presente­
liano dell'epoca, attraverso la rebbero delle anomalie, come
commissione italo-libica ha sefossero stati riscrlttio m.uo
detto il falso sulla vicenda del coniati dalla stessa mano da un
MiK 23. originale, forse, rimasto cian­

Ca tesi ufficiale che fu data in neggiato. Comunque sulla cSa­
~ento sosteneva che il ratop.sonostatitrovatinume­
caccialibico,dopoaver~i- rosi elementi a de6nitiva dimo­
~ ad una esen:itazione a Iar- strazioneche la..portaereierain
godi Bengasliperun·improvvi- rada a Napoli, la sera del dìsa­
so malore de ''''pilota, ha prose- stro di Ustic::a. Anche la perizia
gu!to il volo fino a schiantarsi sulle ossa non avrebbe fornito
Sulla Sila. Ii collegio peritale elementi utili per stabilire le
chesiéavvalsoanchedell'~ causedeldisastio. Tuuaviasan\
rienza di tecnici tedeschi che necessario esaminare attenta.
hanno svolto la loro attività sui mente il contenuto delle tre.P.'"
Mig 23, hanno escluso che Il rizie~~dareungiudiZlo
cacciasia decollato dalla Ubia. apJ)rOfondito.
Rimangono pertantoalcuni in- n Idudice Rosario Priore e I
terrogativi inguietanti. Pen:hé pmQ~ISalvi e Vincemo
il governo italiano ha mentito? Roselli stanno ~ndo. In

.Da dove é decollato il~ 23 se questi giorni, il· filone che ri-
non proveniva dalla Ubia? Jiuarda1 depistaqi In perti

Aquestiintenygativiseneag- J8re I ritrovamenti aPtiem:edl
giungonoaltri. n 18lualio 1980 documenti e di armi che sareb­
era in corso nel basso fiITeno e bero appartenuti al~
nel Mediterraneo un'esercita- podeISiSmi,ilcolonnelloFede­
zione aeronavale della Nato. rico Mannucci Benincasa. In
Nessuno ha ~iegatocome mai questo quadro gli inquirenti
il Mig 23 abJ:)ia attraversato le stanno cen:ando di appurarese
zone sotto controllo dei radar I'ipotesichesiastataunabomba
senza essere stato individuato. a bordo a farprecipitare il DC 9
Percontrastareqllestaversione abbia una qualche validità. Un
l'Aeronautica militare ha cer- perito'ha ipotizzato, in contra­
cato di sostenere che una trae- stocon latesidel missile,cheun
cia radar, rilevata da un nostro piccolo ordigno, sugli IO gram_
centro, nel basso Adriatico, po- mi di :clOSiVO,é scoppiatosot-
tevaessereq"uelladelMig23. Le la
registrazioD1sottoposteaiperiti to tol ettedelDc9.Suquesta
haianoesclusoin mododefiniti- ipo~ che é già stata smentita
vo questa eventualità. Pertanto dagliesperimentifattiaLondra,
nonéstatopossibUe,6nora,sta- Il giudice Priore ha ordinato,
bilire con certezza la data dell' neigiorniscorsi,altreproveba­
abbattimento del caccia libico, listichechesonostateetfett.uate
cioé se sia precipitato il 18. luo a LaSpezìa. .



Ustica, un aiuto
arriva dai teatri

PIÙ DI 65 milioni (per I'esattezza 65.217.984
lire) sonostati raccolti dagli organizzatori del­
!'iniziativa «Teatri per la verità. e tale somma
andrà direttamente all'«associazione parenti
delle vittime dellastragedi Ustica•. I dati finali
della manifestazione che ha coinvolto molti
personaggi dello spettacolo italiano (in scena
coi loro lavori gratuitamente), sono stati pre­
sentati ieri a Forlì nel corso della conferenza
«Ustica 13 anni dopo. «Questi sono stati, è
vero, spettacoli di grande contenuto artistico,
ma soprattutto momenti di grande commozio­
ne e di grande solidarietà - ha detto Daria
Bonfietti, presidentedell'associazione- ilde­
naro frutto di Teatri per la verità ci pennetterà
infatti di allargare ilnostrocollegiodi periti. Ci
è venuto, dal mondo dello spettacolo, dall'ini­
ziativadi Accademia Perduta/RomagnaTeatri
non solo un gesto di partecipazione, ma un
veroe preziosocontributoalla ricerca della ve­
rità. Intendiamo affiancare ai professori del
Politecnico di Torino, che con scienza e tena­
cia ci hanno aiutato in questi anni, qualcuno
che abbia un'esperienza specifica in campo
missilistico. In questo modo crediamo di dare
un contributo significativo alle indagini sup­
plendo a carenze che, forse, sono anche del
collegio peritale nominato dal giudice•. (b.c.)
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Unvolosuiluoghidel/o,stragenelprogrammadellenumijestazioniperl'anniversario

Inaereo aUstica invocando verità
.L'ULTIMO anno». Costi'associazione pa­
renti delle vittime della strge di Ustica ha
intitolato Uprogramma delle manifestazio­
ni per commemorare U tredicesimo anni­
versario deU'inabissamentodel Dc 91tavia,
che~ la mortedi 81 persone. Mentre
Usiiidaco di Bologna Walter Vitali confer­
mal'ìmpegnoarecuperareUrelittodeU'ae­
reo e creare in città un museo delle stragi in
ltalia(la sedeorobabiIe è l'area ex Zuccavi­
cino a~ lJnità), l'associazione annun­
cia le ìI1iziatiW di questo anniversario di
straordiDaria mobilitazione ~ ottenere
cveritàep.ustizia•. 1127giugno,aUe20,~­
tirl da BOlogna un aereo per Palermo, alla
stessa ora e con la stessa rotta del Dc 9, sul
gualesalinmno~tidellacultura,del­
1O~,deisìndacati,delleassociazio­
Die deU'informazione che in questi 13 anni
sisonobattuti persçerecosa8ccaddequel
27gi~1980.Eane20,58,I'oraesattadel­
la~molte barche a vela raggiunge­
rannoU luogodovecadde l'aereoperconse­
pare, al mare e idealmente ai morti, mes­
saggiportatidaunastaffettadi motociclisti,
chepartiI:àda Bologna il 25 giugno. Abordo
diunadelle imbarcazioni, l'attoreCorsoSa­
lani, protagonista del film 'II muro di gom­
ma' diMari:oRisisullas~diUstica,leg­
~rà le frasi conclusivedellii sceneggiatura:
C'era la guerra quella sera?... '. Più tardi, a
Palermo, la serata conclusiva assumerà un
significato particolare, perchè avverrà a un
mese esatto dall'attentato di Firenze del 27

maggio. Ci sarà un concerto di musica clas­
sica e con un laser si potranno scrivere in
cielo i nomi delle vittime. Il titoloè ..l'ultimo
anno- perchè ..questa sarà l'ultima volta,
prima della chiusura deU'istruttoria giudi­
ziaria prevista entro la fine del '93, che si
potrà far sentire l'impegno della società ci­
vile per la verità su questa drammatica e in­
quietante vicenda_, ha spiegato Daria Bon­
fletti, presidente dell'associazione dei pa­
renti delle vittime. «II giudice Rosario Prio­
reè inpossessodielementichelapartecivile
non può avere -ha continuato -ma abbiamo
già alcuni spezzoni di verità, grazie all'ope­
ra dei nostri periti del PolitecnicodiTorino.
11 Dc 9 non era solo quella notte nei cieli di
Ustica. Aveva attorno altri aerei ed è stato
abbattuto in uno scenario di guerra-. Bon­
fietti, visibilmentecommossaperquelloche
è accaduto a Firenze, ha poi sottolineato il
sostegno ricevuto da tantissime associazio­
ni: Arei, Adi, Anpas, Movi, Agesci, la rivista
Micromega, che quest'anno si sono aggiun­
tea Visp, Cgil, CisleViie alle regioni Emilia­
Romagna e Sicilia.
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trattaevidentemente di indiscre­
zioni interessate a dare sostanza
ad un'ipoteR, Que1la della bom­
ba, chepurnonhatrovato, nono­
stante tutti gli esperimenti svolti
su indicazione 4égli stessi Mspon_
sor" di questa idei,alcun riscon­
tro deciSivo nell' esame del relit­
to: edanzi. hatrovato e trova una
radicale smentita nell'esame di
queitabulatimdarcheconferma..
no lapresemadiaerei militariat­
tomoal Dc9al momento del suo
abbattimento...

Parisi, ieri sera, hadovuto pre­
cisare di cnon aver espresso~­
nioni personali.., madi esserR ri­
fatto solo a ce!emend raccolti ai
margini dell'indagine giudizia­
na... nprefetto ha esaminato an­
che la versione di un ex 007 del
KGB, che da una base libica a­
vrebbevisto un missilepartireda
unvelivoloUsa.cInogmcaso-ha
osservato Parisi - ammettendo
anche che le cose siano andate
CoR, è assolutamente inconcepi­
bile che imdarnon abbiano rile­
vatolostatodibandieradelsingo­
loaeromobìlelO.

Come tre anni fa, il presunto
collegamentotraUsticae il2ago-
sto 'SO sembracs= l'
inchiesta nel mistero inson-
dabile. Lacornicedei fatti ti-
schiadidiventareinalD:rmbile.L'
intreccio si cala, cioè, ne! buco
nero delle tante~ irrisolte.

E tredicianni~quel27giu­
gno,la speranza di trovare il filo
rosso, se pure esiste, è soltanto
nelle mani di un giudice col ~vi­
zio» della caparbietà. Ro&uio

tecnicistranieripropendono per
la teR della bomba, come so be­
nisRmo che negli ultimi sei mesi
si è tentato di ·coUocarla" ovun­
que, nel bagagliaio, neDa toiJet.
te...Magli~d,anchere­
cendssim.i, escludono questa
possibilità, mentre proprio dalle
stesse analisi a8ìor3no tnlA::ce di
e;spJosivo TNT+T4, il co.mposto
délle teslale dei missili..,

cStupisce - O6SeI'Vllanche l'av­
vocatoAlessandroGamberini,le­
gale dell'associazione - che il
capo della Poliziasi faccia porta·
voce di cindiscrezioni.. ghidizia.
rie.piuttosto che delle riSultanze
dell'organo cui è preposto. Si

ncapo della Polizia accoglie l'ipotesi della bombaabordo

Parisi: ''Un solo filo
I~ Paereo di Ustica

allastragediBologna"
aprecedend .pigrizìe..?). cStaim­

ndo pe:r trovare le !'isJlOste
naintemazionale.•.sidà

anchela~ressa Ferm­
ro del ministero deDa Giusti·
zia.._...

Ma criabilitando.. la teR delJa
bombal'excapodelSisdehasubi­
to suscitato ipolemici interr0ga­
tividiDariaBOnfieui. a nomedel
comitato Familiari delle vittime
diUstica: cNoncapiscoperchéti­
tira fuori storia., (tibomba
sipa.rVlsot~intemodiunape- .
rizia. È unamccendast:rana..• -s'
irrita la Bonfietti - che riemerge
ogni volta che ci si avvicina alla
verità. So benissino che alcuni

D la Repubblica
giovedì 24 giugno 1993

vano ricercati infimi tra i servizi
segreti deviati di qualche paese
straniero,francesielibiciintesta,
americaniesclusi.

Ma allora, tre anni fa, Parisi
Propen~lateRdelmissile,
non per delJa bomba. Ora
cambia i su un punto fra i più
controversi.Fissareunavoltaper
tutte1averi1à in~contri.
buirebbenonpoco, ìnfatti, adira·
dareleombresuciòcheacc:adde,
quelJanotte,neicielidelTbTeno.

Ovviamente tocca al giudice
RosarioPrioretirare lesomme.E
Parisi si affrettaa ricordare cheè
unbravomagjstratochehaamol.
tocuore l'inChiesta(un'allusione

ROMA - NaIsIdn fuorileae. Ieri MI1l l'
auladelSeaatobaapprovato lovtadeftnl­
t1Ya ddecreto....tIdIic:rImIDazlnea"ota­
to daDaCamerad 15pupollCOl'lO.

LeCamereluumoreceldto.aeJalOlltaD­
la, 1'lJDpoMuIoae data al r.:vvedbneDto
la ..............ODe pusttda ~ pene rtauIta­
noCOIl.IoaIcwdi::ui, diminuite rispetto.
queIIe~da1dJaelmodilege.1J'amU.
lato pollo decreto darmIDIstrO MaDdno.
Ma- a'VYerte l'onorevole Enrlco ModfsIIa­
Dichesin cIaD'lnIzio ba IeIU1to dcoatorto
Iter legislativo - cl'."er rIdotto lo talune
dn:olItaDZe le pene, non s'plAca aver o­
pIBto per llOI'IDe meno leYenl, be.ul per
una leDe più aDDltcabd...

R.IsclilaColli!iuuddi carcere, e DOn'pIù
5,chidiffonde lo~modo Idee fon·
d"t......nllllU11f"r1......tà n 1I1.n'ndlo ra:n1l1le o

Ridotte lepene,ma chi sbagliapotràpagare anche ripulendo imuri dalle scritte rnzziste

Najskinfuoriltgge
ilparlamento

hadeJtosìaIdecreto

ICIIfIO'" polizia, VIncenzo ParisI
" '

Quindi, quelJa del 2 agosto p0­
trebbe esser stata una tragica re­
plicastragisticadel 27 giugno...

DunqueilDc9sarebDeprecipi·
tato probabilmente a causa di
una bomba ma l'episodio, non
cle~.. corredamente, avrebbe
indo~ i tem>risti a co.Jpire di
nuovo a distanza di pocne setti­
mane, questa volta in maniera i­
nequivOcabile.

Nell'ouobrede1'90, Parisiave­
va illustrato ampiamente questa
versione, insistendo sulla mani­
ce telTOristica e internazionale
dell'attentato. Non Rtrattòdi un'
azione di guerra, puntualizzò. I
responsabili, a suo parere, ancia-

Secondo ilprefetto
l'attentato aDa

SUlZionefu deciso
doJXJ che ilprimo

tragico ''meSsagjÙ)"
lanciatodaiterToristi
nonavevara~

lo SCOJXJ desiderato

di MARINA GARBESI

ROMA- Usticatredici annidopo:
il cballetto.. delle ipotesi conti·
nua. Vecchi fantasmi e misteri i·
"nossidabili. L'anniversario non
sollevasipari. Se
vigliodiversioni, con ni,
KemmRm~ù6~.Davanti~
commissione stragi martedl noto
te, ha ripreso corpo, grazie al no­
stro massimo ~nsabile deDa
sicurezza, prefettO Vmcenzo Pa·
risi (dall'SO all'87aiverticidel Si·
sde),1a versione della bomba e­
splosa a bordo. cOggi preponde­
rante.., ha rilevato-n capo delJa
Polizia, csecondo la valutazione
degli espe:rti stranieri.., autori di
unapenzia sul reli~ del Dd af·
fondato assieme a SI passeggeri.

EtomaJlU1'C ad aleggiare ripo­
tesi, accreditatadallo stessoPari·
si nell'onobre di tre anni fa, diun
6l0~tral'abbattimentodel·
l'aereo e lastrage~stazione di
Bologna il2 agosto 'SO, poco più
di un mese dopo.

Secondo il prefetto, che ha ri·
sposto inpropositoa unadomano
da del senatore dc lamberletti,
sarebbero stati entrambi episodi
terroristi, con un'identica matri·
ce.
N~durante la sua prima

audiiiòne,davanti al commissio­
ne presieduta dal repubblicano
Gu81tieri, Parisi aveva scaJ1ato
questa eventualità. Anzi, l'aveva
funemente evocata. Manedi l'ha
confermata. cL'abbatdmentodel
Dc9potevarappresentareun Mse­
gnalenon percepito~. Equando i
messagginon sonope~epi? - ~
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Ti capo della Polizia accoglie l'ifXJtesidella bomba at

Parisi: ''Un solo IDo
lega l'aereo di Ustica

alla strngediBologna"
di MARINA GARBESI

tecnicistranieri propendono per
la tesi della bomba, come so be·
nissimo che negli ultimi sei mesi
si è tentato di "collocarla" ovun·
que, nel bagagliaio, nella toilet·
te... Magli esperimenti, anche re-.
centissimi, escludono questa
possibilità, mentre proprio dalle
stesse analisi affiorano tracce di
~losivo TNT+T4, il composto
delle testate dei missili".

«Stupisce - osservaanche l'av­
vocatoAlessandroGamberini,le·
gale dell'associazione - che il
capo della Polizia si faccia P9rta­
voce di «indiscrezioni» giudizia·
rie piuttosto che delle riSultanze
dell'organo cui è preposto. Si

ROMA- Ustica tredici anni dopo:
il «balletto- delle ipotesi conti­
nua. Vecchi fantasmi e misteri i·
nossidabili. L'anniversario non
solleva sipari. Se possibile, il gro­
vigliodi versioni, contraddizioni,
scenari si fa più fitto. Davanti alla
commissione stragi manedi not­
te, ha ripreso corpo, grazie al no­
stro massimo ~nsabile della
sicurezza, prefetto Vincenzo Pa­
risi (dall'SO all'S7 ai vertici del Si­
sde), la versione della bomba e·
splosa a bordo. «QW preponde­
rante", ha rilevatoIl capo della
Polizia, «secondo la valutazione
degli esperti stranieri-, autori di
unaperizia sul relitto del Dc9 af·
fondato assieme a SI passeggeri.

E torna l'ure adaleggiare l'ipo­
tesi, accreilitata dallo stesso Pari­
si neIl'ottobre di tre anni fa, di un
filo direttotra l'abbattimentodel·
l'aereo e la strage allastazione di
Bologna i12 agosto 'SO, poco più
di un mese dopo.

Secondo il prefetto, che ha ri·
sposto in propositoauna doman­
da del senatore dc Zamberletti,
sarebbero stati entrambi episodi
terroristi, con un'identica matri­
ce.

Neppure dur-.mte la sua prima
audiiione, davanti al commissio­
ne presieduta dal repubblicano
GwiItieri, Parisi aveva scartato
9uesta eventualità. Anzi, l'aveva
fortemente evocata. Martedi l'ha
confermata. «L'abbattimento del
Dc9poteva rappresentare un "se·
gnale non percepito". Equando i
messaggi non sonopercepiti - ha
spiegato- vengonoreplicati e rei·
terati finché non si capiscono.

Quindi, quella del 2 agosto p0­
trebbe esser stata una tragica re­
plicastragisticadel27Biugno",

Dunque ilDc9sarebbeprecipi­
tato probabilmente a causa di
una bomba ma l'episodio, non
«letto.. correttamente, avrebbe
indotto i terroristi a colpire di
nuovo a distanza di poche setti­
mane, questa volta in maniera i­
nequivOcabile,

Nell'ottobre del '90, Parisiave­
va illustrato ampiamente questa
versione, insistendo sulla matri­
ce terroristica e internazionale
dell'attentato. Non si trattòdi un'
azione di guerra, puntualil:lò, I
responsabili, a suo parere, anda-

vano ricercati infatti tra i servizi
segreti deviati di qualche paese
straniero,francesie libici intesta,
americani esclusi.

Ma allora, tre anni fa, Parisi
propendeva1>erlatesidelmissile,
non per quella della bomba. Ora
cambia idea su un punto fra i più
controversi. Fissareunavoltaper
tutte laverità inp~to contri­
buirebbenon poco, mfatti,adira·
dareleombresuciòcbeaccadde,
quellanotte, neicielidelTtrreno.

Ovviamente tocca al giudice
RosarioPriore tirare lesomme. E
Parisi si affretta a ricordare che è
unbravomagistratochehaamol­
to cuore l'inchiesta (un'allusione

aprecedenti «pipe"?).«Staim·
pazzendo pt;r trovare le risposte
m rogatonainternazionale...sidà
daCaleanche ladottoressa Ferra·
ro del ministero della Giusti-
zia...".

Ma «riabilitando- la tesi della
bombal'excapodelSisdehasubi­
to suscitato i polemici interroga­
tivi di DariaBonfietti a nomedel
comitato Familiari delle vittime
di Ustica:«Noncapiscoperchéri­
tira fuori questa storia, ili bomba
si~solo all'internodi unape­
rizia. Èuna faccenda strana.. - s'
mta la Bonfietti - che riemerge
ogni volta che ci si avvicina alla
verità. So benissino che alcuni

tratta evidentemente di indiscre­
zioni interessate a dare sostanza
ad un'ipotesi, quella della bom­
ba. che purnon ha trovato, nono­
stante tutti gli esperimenti svolti
su indicazione degli stessi "spon·
sor" di questa idea, alcun riscon­
tro decisivo nell' esame del relit·
to: ed anzi ha trovato e trova una
radicale smentita nell'esame di
quei tabulati radarcheconferma­
no lapresenzadi aerei militari at­
tomoal Dc9 al momento del suo
abbattimento",

Parisi, ieri sera, ha dovuto pre­
cisare di «non aver espresso opi­
nioni personali", ma di essersi ri·
fatto solo a «elementi raccolti ai
margini dell'indagine giudizia-
ria". Il prefetto ha esaminato an­
che la versione di un ex 007 del
KGB, che da una base libica a­
~bbe visto un missilepartire da
un velivoloUsa. «Inognlcaso-ha
osservato Parisi - ammettendo
anche che le cose siano andate
così, è assolutamente inconcepi­
bile che i radar non abbiano rile­
vatolostatodibandieradelsingo­
lo aeromobile...

Come tre anni fa, il presunto
collegamento tra Usticae i12ago­
sto '80 sembra "parch~.. l'
inchiesta nel mistero piÙ inson·
dabile. La cornice dei due fatti ri·
schiadidiventare inafferrabile. L'
intreccio si cala, cioè, nel buco
nero delle tante stragi irrisolte.

Etredici anni dopoquel 27giu­
gno, la speranza di trovare il filo
rosso, se pure esiste, è soltanto
nelle mani di un giudice col «vi·
zio» della caparbietà. Rosario

/
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LA REPUP>P,Lt~ .L6 GIV ~j\jO <33
RconcerfJJdiMuti, ''Costanwshow''

"Omnibus"
SU Ustica

N uovo
appun­

tamento, alle
22.50 su Cana­
le S, con Il de.
IItto è servito,
il gioco ''.gial­
lo" condotto
da Maurizio
Micheli. AI
centro dell' e­
pisodio, che si
intitola "Villa
dei castagni",
l'assassinio di
una medium.
Oggi e domani
Tclcmonte­
carlo dedica le
serate alla mu­
sica classica con due concerti di­
retti rispettivamente da Riccar­
do Muti e da Selji Ozawa. Stasera
alle 22.30 sarà trasmesso Il con­
certo eseguito lo scorso anno a
Ravenna <lalla Philadelphia Or­
chestra diretta da Riccardo Muti
in occasione del cinquecentena­
rio della scoperta dell'America.
In programma"Notesenza fine",
sinfonia dal "Mondo nuovo" di
Dvorak, la suite del balletto "A~
~achianspring" di Copland e il
Bolero" d. Ravel. Domani, alle

22, un altro concerto: sarà ripro­
~to "Notte russa", il concerto
aella Filarmonica di Berlino di·
retta da Seiji Ozawa.ln program­
ma musiche di Borodin, Stravin­
skij, Chaikovski, Kachaturian e
Strauss.

SuRaiUno.alle 18.50,c'èDaUa

Sardegna al
rock: I Tuen·
da, uno spe­
ciale condotto
da Silvia Fiori­
ni dedicato al
gruppo che ha
cambiato lo
stile nella mu­
sica italiana.
Ancora musi­
ca, su RaiUno
alle 23.15, con
l'anteprima
del Canzonle·
re deU'estate,
condotto da E­
leonora Bri­
gliadori. Si esi­
biscono Paola

Turcl, Grazia Di Michele, i Matia
Bazar, Milva, i Tazenda, Ron e i
sei "astri nascenti". Omnlbus, su
R.àa'Tre alle 22.45, si occu~ dei
nuovi sindaci. Tra i servtZi, un
collegamento in direttà con San
Vito dei Normanni, in provincia
di Brindisi, dove è stata sconfitta
la donna sindaco che aveva ~i­
dato la rivolta antiracket, un in- ,
tervista di CorradoAu~al giu­
dice Rosario Priore sUlla trage­
dia di Ustica. Interviene Tano
Grasso.

Ospiti del Maurizio Costanzo
show, alle 23.15 su Canale S,
sono Stefano lecchi, Giampiero
MUJÙllni, Romano BattaJdia, AI·
freào Todisco, Antonelfa Elia,
Claudia Poggiani, Cristina Giani,
Pupo, Rocco Bellanova, Giusep­
pe Zitellae GiammicheleMeloni.



• manifesto per ricorda"e la strage di Ustica

Oggi SU tutte le finestre

Strage Ustica
un manifesto
per ricordare

CHIEDONO che Bologna si trasformi in una
città tutta blu. I parenti delle villime di Ustica
chiedonoche la gente continui a sperare in un fu­
turo di giustizia. in un bel ciclo blu con qualche
nuvola bianca che veleggia tranquilla. Un ciclo
«che dà fiducia». Come quello ritratto nelle mi­
gliaia di locandine che vengono distribuite oggi
insiemealnostrogiornale.all'Unitàeal Restodcl
Carlino c che l'Associazione di familiari invita
tutti ad affiggere alle finestre di Bologna. Quel
manifesto ricorda a tutto il Paese insanguinato
da tantestragi rimastesenzacolpcvoli. come può
essere un bel cielo italianodiverso «da quello ter­
ribile» di Ustica. Noi speriamo - dice la presi­
dentessa dcil'Associazione Daria BOIlfietti in
una lettera aperta scritta con il sindaco Walter
Vitali - che seguendo il rito tradizionale della
protesta civile, ogni famiglia vorrà esporre la lo­
candina fuori dalla finestra di casa....Noi speria­
mo che domenica (oggi ndr) le case di Bologna
siano tutte blu e che la città si stringa cosi intorno
alle vittime di Ustica ed esprima la sua domanda
di giustizia.., E dietro questo gesto simbolico che
deve coinvolgere tutti. dietro la manifestazione
alle Il nell'area Zucca di via Saliceto. dietro "
aereo che partirà stasera pèr Palermo seguendo
la rotta che fu dci DC9 inabissatosi nelle acque di
Ustica. c'è la tremenda consapevolezza dei fami­
liari che questoè l'ultimoanno perchi quella giu­
stizia la vuole davvero, L'ultimo anno per chi
vuoi conoscere la verità. Nel '93 deve concluder­
si l'inchiesta giudiziaria che darà «quel tanto di
verità che si potrà o si vorrà rivelare.., Quanto e
cosasapremo? Proprio ieri ilprefetto Parisi che l'
altro giorno aveva dichiarato fondata /'ipotesi di
!luei periticonvinti chea provocare lacadutadel­
I aereofu unabomba (una microcarica postanel­
la toilette) ha ridimensionato le sue parole di
fronte alle contestazioni di Torquato Secci. Una
parte dellostessocollegiodei periti resta convin­
ta che il Dc9 fu colpitoda un missile in uno scena­
do di guerra che tutti hanno tentalo di coprire.



Cronaca
Trediciannifa la tragediadelDc9

Da Ustica
agli Uffizi

di SANDRA BONSANTI

NeUe commissioni _parlo..
mentari di inchiesta sulla ma·
fiae suUestragiicapideUa poIi­
do. e della DiQ. i capidei servizi
segretihannodato una loro in·
terpretazione di quanto sta ac·
caàendo: lo. mafiaormainon è
più q!#lIadiRiina,o nonè solo
quella diRiina, è mohodipiù è
iI crimine organizzl/Jo in conti·
nentidiversi, attomqa interes­
sidac~ indicibili.E"questa lo.
mafia che attacca uno Stato
decisa a combatterla. Uno Sta­
to nelqualeessa non dovrebbe
averepiùprote1.ioni. Èquesto iI
punto. Le prote1.ioni non ci
sono forse piùoggi, comunque
non sonopiù qUiUediun tem­
po. Ma ci sono state per tanti
anni. Aru:/.reotti, Cossiga, Craxi
non hanno niente da dire? Si
racconta che~ ha 10.­
sciato il suo stUdio di San Lo­
reru:o in Lucina Andreotti ab­
bia distrutto l'archivio, il miti·
coraccoglitoredeUesueverità.
AltrisostengonochequeUecar.
te o partediesse sitlno finue in
un iJtro contenitore segr:eto: l'
archivio diClaudio Vitalone a
via Veneto.È~chetut­
to ciò sitl fruito della fantasia
popolo.re. Forse gli uomini del
regime del sile"., del potere
che ha c'!P!rto i burattinai,
hanno af/{dato soltanto alla
propriilmemoriala verità sugli
anni deUe stragi. Ma quegli
anninonsonofiidti, il filo tra U­
stica e Fi:retttJt non è stato spez.­
zato,abbiamoildovereeildirit·
to di insistere a chieder loro di
parlo.re. Non è troppo tardi.

Q UEUA di C!KKÌ è una d0­
menica dedicata alla

memoria. Tra BolfJgna, Paler­
moe Firenze cutadinidibuona
volontà ricorderanno insieme
le vittimediuna strageavvenu­
ta tredici anni orsono e queUe
di un attentato di un mese fa.
Ustica e l'Accademia dei Geor·
gofili, due peui di una storiil
che nonpuòesserdimenticata
sitl perché fa partedella nostra
vita sitlperchésono tantianco­
ra a volersapere~èsucces·
so, perché è successo e chiede·
re che la giustizia faccio. ilsuo
corso finO in fondo.

QueU'aereo che volava nel
cielodelMediterraneoel'auto­
bomba a ridosso degli UffW.
possono sembrare divisi da un
tempo infinito, un decennio
che ha cambiato radicalmente
ilvohodelpaese. Ma c'èun fila
che tiene insieme queste due
tragedie ualùme. Infatti, qua·
lunquesitll'interpretazionede­
finitiva, missile o bombaper lo.
strage di Ustica, matrice più
puramentema!iosa o.più terro­
ristica perFirenze, alla fine re·
sterà scritta nei libri di storiil
una certewz; i silenzi suUe de·
viazioni, l'aver coperto i seivi·
tori infedeli di uno Stato che
svendèvaadaltrilo. propriaso­
vranità pesano fortemente sul
maleoscurocheancora<Jggifa
~einnocentiem~insi·
stenti messaggidi morte.

È ilsilenzio che ha consenti­
to U;;C:sti anni lo svilupparsi
in li . di un terreno fecondo
per criminalità diverse, che
spessosisonoincontrate in co­
muni interessi. n si1.endo ha
nutritoquella terra di nessuno
nella qiulIe i «padrini» sono
stati «padroni». E ora quella
terra fertile sono in troppi a
conteiulersela e a non voler/o.
abbandonare.

Ai tenwi di Ustica, in quel
gìugno dèl 1980, allapresiden­
la del Consiglio c'era France·
sco Cossiga e capo del Sismì
era il suo amico piduista Giu­
seppe Santovito. La P2 era foro
te e vegeta. Cossiga ha alfuso
più volte alla posSibilità di es·
ser stato ingannato da militari
infedeli: sarebbe stato tenuto
all'oscuro di ciò che era avve·
nutonelcielodiUstica. Eppure
alcunimilitari qualcosa disse­
ro: lo dissero ai! esponenti sO­
cio.listi (Lagorio e Formica) i
qualia lorovoila su questa fac·
cenda del missile qualcosa ri­
ferirono. A IiveUo politico, se
~uno avesse veramente
Voluto sapere allora cosa era

accaduto, i meuiperiYtformar­
sinon dovevano fargli difetto.

Ma i servizi segreti della P2
non trovaronoostacoli, anziri­
cevettero quella licenza di mo­
vimentoche liportòpocodopo
(i protagonisti sono sempre gli
stessi)adeviare le indaginisul­
lo. strage alla stazione di Bolo­
gna o a organizzare l'oscena
trattativa tra Dc, Bre camorraf:r la liberazione di Ciro CiriI·

Gli uomini delpoteredc tac­
quero. Accettarono l'inganno,
se inganno ci fu. E il loro silen­
zio dura tuttora.

Oggi, dopo lo. bomba di via
Faura e lo. strage di Fireme, si
parlo. molto di situazione co­
Iombiana.Mala nostra Colom­
bia è fatta di italiani: di queUa
ItalilJ sommersachecrebbeaU'
ombra dei. silenzi. Non è Co­
/ombf.(l.. fors:!1JoattoChesianata
aU'ifìlbno Statounapoli­
do. nello. Iizia, o un s "
neise~aI;ordinidi~~
nariin/edeif(;,grado di indirk'.: .­
zare Ié indagIiri suUe stragi,
co~ queUe di mafia, vero
sofalsepistechecancellavano
le poche tracce utilia ri:lJWun­
gereicolpevoliJE quandoè co­
minciato tutto questo, negli
anni Sessanta caratterìallti
dai tentativi di colPidi Stato, o
più tardi, in quelli del terrori·'
smo rosso e nero, o ancora
dopo fluo..A... caddero uno
dOpo I~ii tUe Dalla
Chiesaetutti~J::;heinSici­
lia comincìava.no a Intravede·
re pistedi verità.

Gliannivers4riservono a ri­
cordare, ma SQprt!.tIu!to do-
vrehberoservirea chiedereche
queisilem:i.abbianofine. Non è
trappo tardi. Sono al Io.voro
commissioni parlamentari se·
rie, guidllte da uomini validi e
co~LucianoViolante e
Libero Guahieri sono in grado
di fare luce in questa storia ua-
litì:na. che non è una roba del
passato, ma è l'humus per le
tramedi .

Oggi si~e con una certa
compiacenza che i politici ita­
liani non hanno avuto colpe
gravi: hanno soltanto accetta­
to che Gladio e tutto il resto fa·
cessero del nostro paese una
terradic~taei:legliuomi­
nialverlicei:lelleistituzionidel­
IoStato deiburattlnialservizio
di strategie mondiali che tIo.

, sole avrebbero giustificato il
terrore. Un paese sempre insi­
curo, sempre bisognoso di al­
leaJiforti, dispondécheassicu-
rasserotranquil1ità.Ma~ta ---------
tranquillilà nonc'èstatatJlora
enon,c'èoggi. _
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Leconclusioni deUa peri.zU:l dopo che ilcapo dellapolizia Parisi era tomaIa aparlare di lilla bomba

"Due missili colpirono il Dc9"
Ustica,laparteciviJe: 'Puunaveraazionediguerra"

di PAOLA CASCELLA
e DANIELE MASTROGIACOMO

BOLOGNA - «Adesso ne siamo
sicuri. Andiamo a questa conFe­
renza stampa con la verità, noi
che non avevamo mai sposato
con particolare entusiasmo nes­
suna tesi. Non uno, ma due mis­
sili hanno colpito il Dc 9, da una
fiancata ali 'altra in uno scenario
di guerra che coinvolgeva altri
due velivoli-.

Atrediciannieungiomodalla
data della strage di Ustica i pa­
renti di quei 69 adulti e 12 bambi­
ni rimasti vittime di un mistero
coperto con ostinata pervicacia
dalle più alte istituzioni italiane
ed internazionali, per la prima
volta enunciano la loro verità.
Quella che in questi ultimi tre
mesi, spiega l'avvocato di parte
civile Alessandro Gamberini, da
ipotesi è diventata certezza dopo
che un altro perito di parte, l'e­
sperto amencano Robert Se­
well, (40 anni presso le Forze ar­
mate Usa e una passione per i
missili) ha contribuito col pro­
prio lavoro a «chiudere il cer­
chio- disegnato dal colle~iodell'
associazione dei parenti dei fa­
miliari delle vittime. Il Dc9 lta­
via partito da Bologna il 27 ~iu­
gno t 980 e mai atterrato ali ae­
roporto di Punta Raisi a Paler­
mo, fu colpito da due missili di
piccole dimensioni. Missili in
dotazione alle Forze annate, in
particolare aeree, di nazionalità
ancora misteriosa, come conFer­
ma lacomposizionedell'esplosi­
vo (65 per cento di T4 e 35 per
cento di Tnt) le cui tracce sono
state ritrovatesulle valigiedi due
passeggeri. In particolare nelle
cuciture interne delle chiusure
lampo. Quei missili aria-aria,
che probabilmente portavano l'
esplosivo in coda, entrarono a
pochi secondi di distanza l'uno
(!all'altro nella fiancata destra.
Sarebberostati lanciati da un ve­
livolo che viaggiava parallelo al
Dc9 p-cr colpire un secondo ae­
reo che si muoveva «coperto­
sotto la pancia del volo ltavia.
Fin dall'S2 un tracciato rilevato
dal radar di Ciampino mostrava
la sua presenza. Quel tracciato
rivelava anche che ad un certo
punto quell'aereo sconosciuto
compi una virata disponendosi
in posizione d'attacco. I missili

furono sparati contro la fusolie­
ra del Dc9 che fu «iIIuminato-,
ovvero inq,uadrato dal radar del
volo killer In due Fasi successive.
Penetrarono, il secondo più in
bassodelprimo,euscironodalla
fiancata opposta, distruggendo
tutto ciò che trovarono sulla
loro strada. E lasciando segni
precisi del loropassaggio.

Stamattina alle t t ,30 Sewell il­
lustrerà in una conFerenza stam­
pa che si terrà a Roma i sorpren­
<lenti risultati della sua perizia.
lo ha spiegato anche al giudice
Rosario Priore venerdl scor.;o.
Tre ore di confronto con tutti gli
altri periti, d'ufficio e di parte,

convocati dal magistrato nell'
hangardi Pratica di mare dove da
onnai un anno è stato quasi del
tutto ricostruito il Dc9 di Ustica.
Con l'aiuto di alcuni modellini ri­
prodotti in scala, Bob Sewell ha
cercato di dimostrare perché l'
aereo in volo da Bologna a Paler­
mo è prima stato colpito e poi è
precipitato in mare. Il velivolo è
stato letteralmente· attraversato
dai due missili di piccole dimen­
sioni. Non c'è stata esplosione
ma solo la perforazione della car­
Iinga.laprova? Una serie di gros­
si fori, d entrata e di uscita, ché
bucano le lamiere e una parte
delle moquette del pavimento
dell'aereo vistosamente trancia:
ta ~~Ii a1~ttoni.di~ezionali del
miSSili. Gh ordlgm av!"Cb~ero
colpito I'aereocon una direzIOne
dal basso verso l'alto: il primo
verso la coda, il secondo verso.la
prua. Molti dei periti hanno chle:
sto al collega americano pe~ché I
missili non fossero esplOSI. Se­
well ha fornito un'ipotesi. Forse
gli ordigni sono esplosi prima
dell'impatto con il Dc9,. perch~
dotati di una spoletta di proSSI­
mità innestata su un precedente
be~io o semp'li~ement~

rché l'onda radar di ntorno n­
I1etteva una massa inconsueta
per gli obiettivi militari: quella

ciel jet civile. Qualcuno deçli e­
sperti ha insistito. Ha chiesto
perché siano state trovat~ sche~­
gedi allumi~iC?od~lega~1al~url1l­
nio sui cuscml, SUI COrpI ~el pas:
seggeri e sui rivestimenti mteml
della carlinga e non invece
schegge di Ferro né di lutlgsletlo,
che costituiscono la parte offen­
siva della testata di guerra dci
missile. Ma anche in questo cas?
Bob Sewell ha Fornito una sua n­
sposta. Se i missili non sono e·
splosi, ha detto, allomle schc~e
ntrovate app8l1engono alla par­
te anteriore dell'ordigno. C'ì.~ un
particolare su cui nes.'iuno aveva
riflettuto: sono state scoperte an­
che delle schegge di vetro. Si e':l
sempr~pensa~o~he fos~ero reSI­
dui del finestnm. II pellto statu­
nitense ha invece spiegato che
potrebbero appa~enere ~II'ap­
parato ottico dci sIstema d! p~n­
tamento dci mis.'iili, costrUIto m·
teramente in vetro. Entro il mese
i risultati della perizi~ yerran!",o
deJX?sitati e sarà poSSibIle cal?!re
nel dettagli in quale qu~df(?SI 10­
seriscono le conclUSIOni alle
quali sono giunti Bli es~~i. ~n'
che se il capo della poliZia Vm:
cenw Parisi è tomato a parlai-e dI
bomba a bordo. la tesi sembra
perdere consistenza. Si affaccia
Invece una seconda ipotesi, dopo
quella del missile: la collis.~ione
tra un caccia e il Dc9. II vehvolo
militare si sarebbe ~rovato sott?
la pancia ~el jet.lt:tvla per sfuggi­
re ad aereI nemIcI. Una Falsa.ma;
novra, poi l'urto che ha ,COlpItO I
aladestradell'aeromobllecon 81
persone a bordo.
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Nel disegno le falli della tragedia di Ustica secondo la ricolltruzlone del periti di parte civile

di DANIELE MASTROGIACOMO

ROMA - cI resti del mIallffi IOno n,In fondo al TIrreno. A4-5 miglia
nord-estdalpuntolneu1l'aereoèstatocolplto.ButacerauiLAvremo
la prova, sapremo Il tI~, forse scopriremo anche chili ha Ianelatl•.
RobertSeweD,36annldleaperlenzaaDeArmloavallneDabuedlChl.
oaLake,InCallfornla,sorrlae,ltordltoeun~'lOrpreIOdaJlaselvadi
microfoni e telecamere che regilltrano fedèhnente ognlsua parola.
ConsideratoUnumerounoalmondoIncampomIaIIlstlco,chlamato
dal famUlati delle vittime di Ustlca come perlto,.lIede su una larga
poltrooadlpellenera,vlclnoagliavvocatldlparteclvlleeaglicoDe~
perlllustrareIn unaconferenzast8mpafultlìoaclamorosaverità8uJ.
lastragedeIDc9ltavla.PrendedaitavoloUplccolomodeDlno,loaJzaa
mezz'aria,lomettecontrosole,polln1zlaasplegare.cBene:secondole
nostre rlCOlltrUzlonl, le COledevono essereandate In questo modo.n
Dc 9 volavaa clrca25ml1apledL Unsecondo aereolntèrcettore,lndl.
vlduato nel tracciato radar ufIlclaJe, lnIzla una rapida ascesa da 15
mJla a 22 ml1a piedi. Spara un primo mlIs'Ue che. con una traiettoria
perpendlcola.rilaqueDa~tadalJetcivile,colpiscel'aereopocoso.
pral'attaccò deD'ala destra alla carI1nga. Buca là 1amlera. trova qual.
cheostacoloreslltente.SIdlvldelnduepartl,unadeUequallP-l'Olegue
la sua corsa versò Ilcono di coda ed esce portandosi dietro Ilmotore
sinistro e parte del timone. La struttura del Dc 9 è sconvolta. L'aereo
ruota su se stesso e piega Umuso verso destra..

SpiegaRoberlSewell: "Unintercettorelanciòidueordignichep'C?vocarooolastragè':Simulatalascenadell'attacco

In fondo alTirreno i resti deimissili
Iperiti delDc9di ustica
'Sapremochilihalanciati' .

vatesui risvolti delle chiusure lampodel·
levaligie,asuoparere,dovrebberoessere
I residui del propellenie cheattiva gli or­
digni.

Sul tipo di missile non ci sono~
certe. Né l'esperto Usa, né gli avvocati di
~civileselasentonodiavanzaredelle
Ipotesi. Hanno solo del~ che nei
~ giorni tenteranno di chiarire.
Nel 1980erano in dotazioneadalmeno4
paesi,UsaeUrssintesta.RobertSewellha

- aggiunto chesi tratta di ordigni aria-arla,
con una grossa testata esplosiva, muniti
di unaspolettadi contattoeguidati da un
radar semiattivo. cInfa~11la aggiunto l'
ingegnerestatunitense, «il primo mis1IiIe
ha: colrito l'aereo proI"jo Sull'attaccatu·
radell alaallacarlmga,nbarlcentrodeU'

. ecoriBesso, la parte più sensibile alla ri·
cerca radar-.

Adesso, siaspettano le reaZionidegli al·
triperlti, diparteed'ufficio.Sisachetutto

.Ouattiosecondidopoillanciodelprimo
missile., aggiunge Sewell, .iI caccia ne
~un secondo che colpisce iljettra la
cilbina di pilotaggio li l'abitacolo passeg.
geri,proprioqui, sotto lascrittaItavia.AI·
cune sch~ investono la cabinal ma il
corpo del missile attraversa tutta la ca.r­
linga,lesuealettedire7.ionalllascianoun
solco profondosulla moqtJette, e fuorie­
scesempreinc:oda.Siportadietroanche
il motoresinistro.. .

Achiappartenevaquesto intercettore?
Contro chì stava lanciando I due missili?
E~i ordiani erano?Tredicl anni dopo
quella m.aleàettaseradel 27 giugno 1980
emerge una verltàsconvolgente. Una ve­
rità inedita, ben inserita in uno scenario
da guerra che più di una periziaufficiale
hasostenutoconproveenscontri.Sihala
sensazione di essere vicini ad una svolta
,di questo intrigato, ~rco e tenibile
caso. Ottantuno moni che chiedonogiu-

stizia, un lunghissimo calvario da parte
dei familiari, due estenuanti incliieste
giudb:iarle, un vergognoso muro di o­
l11ertà,di despistaggi, di reticenze e spes­
so dibugie. CII aVVOCati di parte civile, i
periti e eau esperti chiamati dai familiari
sono moTto cauti. Non scopronò tutte le
carte chebannoraccolto in questi ultimi
mesi; Ma fimnochiaramente capire di
aver raggiunto, })et: la prima volta, una
certezza .che potrebbe ~ere una
svolta decisiva neO. strage di Ustica. lo
stessoRobertDewe1lSJ)i~diaverperla.
toalungoancheconJ?Dotimllitarldicac­
ciae con tecnici di nùssIli: tuttig!ihanno
,confermatoche è unaconsuetUdine, du-

, rante iduelli nelcieli,esploderenon uno
ma due missili. Persic:urezme D)8ggiore

. ~Ouellocheingergoslchi8ìila1a
ccoppiola•• Gli esempi non mancano: il .
Jumbo coreano o il Pach III delle linee
aeree'sudafrlcane. Entrambi furono col·

piti 'dadueo tre missili.
Macomesièarrlvatiaquesta nuovave­

rifà? BobSewellhaspi~o che uno de­
sdi elementi fondan1eniali per trovare
aelle prove è stato la cosiddetta crrusppa
dellapelle•. I magistratieiperltid'uDìcio
hanno ormai ricostruito if98 per cento·
del Dc 9 Itavia. Ma gran parte dei repeni
erano piegati, aceartocciati, deformati

. dalle esplosioni e dal violentissimo urto
che il jet aveva subito schiantandosi in
mare. L'ing~ere elettronico Mauro
Sabbatlni ha nportato, in scala, ogni sin·

. golopezzosulcomputerehadisegDatosu
una IIlllIJI?llla carlmga dell'aereo. Un la·
voro meticoloso e molto sofisticato che .
ha consentito di individuare non solo i
fori di entrata e di uscita dei missili, ma
anche isegnievidenti1asciatidasdialetto­
nidirezionali. .Persino I tempidéi ritorni
radar coincidono-, ha aggiunto Sewell e
l'analisidialcunesostanzediT4eTnttro-

il collegio nominato dal giudicè Rosario
Prioreèancora moltodivisosulJecausee
sullemodalità.Sivadaifautoridellabom­
bapiazzatasopraillavellodel wc di coda,
ali urtodiun cacciacontro l'aladestradel
Dc 9. Ma il silenzio dCldi espeni (tranne
FalcoAccame che boIfa come faritasiosa
laperiziadiSewell) inducea pensare che
questa volta siamo sulla pista buona.
Perché per la prima volta, nessuna delle
discipliitecheaatrediciannisiesercitano

. suquesto incredibilecaso, offredediele­
mentidi contrastoconlaverllàde1faperi.
zia di parte civile. Darla Bonfietti. instan·
cabilepresidentedeU'Associazionedeifa.
milian deUe vittime, è soddisfatta: .Oggi
abbiamotre punti fermi. nDc 9è oggetto
diunamanovradiattacco:.iIDc9èsegui.to
daunaltroaereo,Iaserieaiplotsuccessivi
all'incidente non sono collegabili ai resti
del Dc 9, maai due caccia inillviduati dal'
tracciato radar ufficiale-o
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Ustica: un testimone algiudice Priore. Una confennaper la pista del Mig 23

''Nell'SOaVenezia~erano aerei libici"
di GIORGIO CECCHETTI

VENEZIA - Lun~o interrogato­
rio ieri per ilgiudice romano Ro­
sario Priore, in trasferta a Vene­
zia. Hasentitoperoltretreoreun
imp<!rtante testimone che gli a·
vrebbe confermato l'esistenzadi
rapporti commerciali, anche
per quanto riguarda materiale
militare, nonostante l'embargo,
tra Italiae UbianeI1980, l'anno
della strage di Ustica. Rapporti
checonfennanoiS:OSJ'ef:tiSUlfat·
to che ilMig 23 dell'aviazione di
Gheddafi precipitato sulla Sila
potrebbe iddinttura essere de­
collato da un aeroporto italiano
messo segretamente a disposi.
zionedalle nostre autorità.

Ieri, al giudice romano, Pier·
luigi Scarpa. ragioniere e re·
~nsabile commerciale delle
officineaeronavaIidiMestreche
fa.cevano capo all'Aerltalia, a·
vrebbe confermato che tra il
1978 e il 1980 la Ubia attraverso
una triangolazione che aveva

coinvolto società italiane, ingle·
si e tedesche, era riuscita ad ac·
quistare almeno una decina di
aerei C·130 da una ditta statuni­
tense. I velivoli erano stati adat­
tati militarmente proprio nelle
officinedi Mestre, dove in quegli
anni stazionavano abitualmente
uomini dell'esercito e dell'avia­
zione libica, sottuf6ciali ed uffi­
ciali.

Le nostre autorità di governo,
quelle mUitari ed i servizisegreti
erano perfeuamente informati
di ciò che avveniva, anche
perché le officine veneziane di­
pendevanodall'lIi,unenteapar­
tecipazione statale. Alcuni anni
dopo il governo statunitense
avviò un'indagine sulla vendita
d~i aerei al nemico giurato di
allora e un giudice deU'nlinois
condannò l'amministratore del­
l'azienda americana per aver
violato l'embargo.

Già in quegli anni, infatti,

Gheddafi era considerato dagli
Usa l'ispiratore di tutti iterroristi
mediorientali, ma guesta con­
vinzione non impediva agli ita­
liani di mantenere i rapporti
commerciali addirittura per
quanto riguardavagliarmamen­
ti.

LaDigosvenezianaha poi sc0­
perto clle nella primavera del
I 980ilsummitdeisette()Ilesi iù
industrializzatidel monOO, il87,
sisvolseaVeneziaenaturalmen­
teil velivolodeU'allorapresiden­
te Usa Jimmy Carter, atterrò all'
aeroporto veneziano quindi a
fianco degli aerei libici.

Gliaereie i militarilibici,quin­
di, avevano libero accesso nel
nostro tenitorioo,almeno, inal­
cune zone di esso. E questo po­
trebbespiegare il misterodiquel
Mig 23 precipitato sui monti ael­
la Calabria, un caccia che p>­
trebbe aver avuto un ruolo nell'
abbattimentodel DC9ltaviail 27

giugno 1980. Due mesi fa una pe­
rizia disposta dallo stesso giudi­
ce Priore ha rivelato che quell'
aereo libico non aveva l'autono­
mia per raggiungere le coste ita­
liane decollando da quelle libi­
che. Allora, invece, rispondendo
a numerose interpelJanze parla­
mentari, ilgovernoraccontòche
il Mig èra precipitato a causa di
un nialore del pilota che aveva
parteeiP-atoadunaesercitazione
a largo <li Bengasi.

Quei C 130 americani modifi­
cat_iperusomilitareaVeneziapo­
trebberoancheessere divenuti il
motivo di contrasto tra Francia e
tibia o addirittura tra il governo
di Parigie quellodel nostropaese
poichéGheddafi liaveva insegui­
to utilimlti nellaguerracontro il
Ciad, alleato della Franciache in
suo appoggio aveva inviato trup­
pe. Unacausachepotrebbeavere
provocatouna ritorsione france·
se finita male.
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Entro quattro mesi la relazione della Commissione d'inchiesta

Ustica, ''Pubblicheremoinomi
di chi ha coperto la strage"

nostro servizio

ROMA (d.m.)-Treo quattro mesiditempoancorae
la commissione d'inchiesta sulle stragi consegnerà
a1Padamentounarelazione~sulIereswn­
sabiIità politiche delle copeI11.Ire. Ad annunciaito è
stato lostessoPJ.:es1dentedeUacommissione,Osena­
toreUberoGùaltieri..intervenendoaundibattitodal
titolo -Lesolitebombe",durante lafestaorganizzata
- martedi sera a Imola - dal settimanale satirico
.euore".-DallelettureplU'Zialidellesingoleisbutto­
riee delle sentenze- hadettoGualtieri - stiamocer­
cando di traITe glielementi una letturaunitaria.
Perlaprimavoltaabbiamo~para1Oimeccanismi
dellec~diapparatidelloStato. PerUsticaab­
biamogiàprodottQ-due relazioni; pensiamodi poter
fare altrettanto sulle altre stragi". .

PerGualtierinoncisonodubbianchesuimandan­
tidi moltiattentati. cl meccanismi di preparazionee
di pianificazione si conoscono - ha sostenuto - Le
stragisonostatefattedasettoricheavevanointeresse
a stàbiIizzan: la situa:done del Paese e comviute in
strettolegameconidetentoridelpotere,utilìzz:ando
g1istrumentidelpotere,doèiservizi».Nellarea1izza..
1ionede1dossier,èstatofondamentale-haricordato
ancoraOsenatore-I'incontrocheperlaprimavolta
inventianni havisto insieme tutti I magjstrati impe­
gnati nelle inchiestesullestragi.

IntantolaCommissionestragiètomataieriaPrati­
cadiMareperprenderevisionedeg1i ultimi sviluppi
dell'inchieStaSul Dc9diUstica. Peroltre treore,gui·
datidaUberoGualtieri, i commissarida poconomi­
natisonorimastiadascoltarelewlutazionideimagi­
stratidaunannoimpegnatinellaricercadellaverità.
Nell'hangardellaAeronauticamili.tare,c'eraOrefu­
todell'aereoeselosolaseradel 27giugno del 1980.1
pe'?Zirecupera1ìhannoconsentitodiricostruirequa­
si il90percentodel velivolo. E l'analisidellastlUttu­
raèdi~dissimoaiutosoprattuttoperUlavorodei
periti, chiamati a fonnuJare una ipotesi sulle cause
(Iella tragedia.

Gualtieri haspi~toche l'incontro erastato rite­
nuto necessario affinché i nuovi componenti della

rinnovata ColllOliaione stragi~ rendersi
conto del lavoro fatto. I commISSari hanno posto
moltissime domande a Rosario Priore e GioVanni
SaM.imagistratiche~l'incbiesca,ealprocu­
ratore~MichelèCoirochelia~accompl­
gnati chiJ:tmte la visita. Dall'incontro è emerso che
tutte le ipotesicirca lecaùse deldisastro •
wJide. f5erdi più, un~missi6stico~
In--HeJde,che fa partedell'isti&uto MBB, rice­
;;;"1f29lugliopr<lSSimol'incaricodivaificarel'ul­
tima ipotesi Iàtìil da un consulente di parte civile, D
guale non esclude che DDC9 possa essere stato ab­
battuto daduemissili lanciati daun caccia. ,

I~tari hannoacc:ettato di ~dell'in·
dagine e di~ la loro opinione sulle cause
deDastrage. L unicochesiè rifhitatodi fare delle di­
cbiarazi.oDi è stato D~delPsdi, Antonio Pap­
~,contrariato per lapresenza della~ eaeuetv.AtfeBgiameDtooppostoaqueJlodiGualtieri
cheba inwceapprezzatOD rUolo de11asprI'Ofta •
DOdo che la cOOmmissione 0111 ha gli~spte­
IDn:Upropriolavoro".L'esponente~
annunciato che la Commissione~à in sede
ministeriale (Giustizia e Estero) tutte richieste di
~ intémazlonale avanzate dai magistrati. L'
ultìmaandataabuon6neè~conlaRussia.dove
Jdi ~Q!1i:r!mti intendono&4IColtare alcuni ex u8ìciaIi
aetKgbchehannorecentemente dichiaratodisape-
recheCOfasiaacc:aduto lanottedel 27 .mI 'SOsui
cieli di Ustica. -
Nell~22diPraticadiMare,O~VItto­

rioSprbi, inembrodellacommissione,havolutoe­
stemare a caldo le sue~ -Non mi sarei
mai aspettato questa incnilibl1e, straordinaria. mi­
nuziosaricercadei repertichehaconsentito Iarico­
struzionediun'~comequesta: Dmegliodi qua-
tun~"biennale·dituttii ·".Contonoironico,
~i,che ha precisato~ nel rispetto
del dolore che viene da Quel •ha proseguito:
cSiamo di fronte ad un reDomeno che tutti j grimdi
artisti potrebbero invidiareperun lorostand".



GiJì ascoltati alcuni testimoni, oggiforse toccherà
agli et ufficiali che accusarono gli americani

Indagini anchesul Mig libico caduto in Calabria

Positivi irisultatidellaprimagiornata
deigiudici italillniin trasfertaaMosca

Strage di Ustica
Irussi collabomno
nelnomediFalcone

dal nostro inviato
FRANCO SCOnONI

MOSCA - L'acquisizione di documenti
importanti e l'audizione di alcuni testi·
moni che affennarono di conoscere le
cause dell'abbattimento del Dc-9 ltavia
sono i primi passi che un folto gruppo di
magistrati italiani, in trasfertaaMosca,ha
compiuto ottenendo la piena collabora·
zione delle autorità. russe. Cosi si ~aperto
un altroaq>itoloimportanteperscoprire
la verità sUlla~ di Ustica ma quello
chepiù contaèilmttochdstato instaura·
to per la prima volta e ÙUlS])ettatamente
un reciproco rapporto di collaborazione
tra lamagistratura ita1ianae quelladiMo­
sca.

ladelegazioneita1ianaècompostadaI­
la dottoressa Liliana Ferraro e dal dottor
Gian NicolaSinisi, due alti funzionari del
ministero di Grazia e giustizia,' 'va­
mentedirettoredeldiUfficid~~pe­
nali e direttore deIT'ufficio det rappporti
internazionali, e dai magistrati Rosario
Priore, giudice istruttore, Michele Coiro,
vice capo procuratore e Giovanni Salvi,
sostituto procuratore.

Laprima giornata dei colloqui si ~ arti­
coIatain dueinconbiseparati. I funziona­
ridel ministerosonostati ricevutidalpro­
curatore generale della Russia, Valentin
Stefankov mentre i tre maptr"ati che in·
~o sullastragesi sono mcontraticon
il procuratore generale militare, Valen­
tin Panicev.
N~I quadro di questi colloqui sono rie­

merse,lD modopreciso,Ianobile6gurae

l'azione in campo internazionale di Gio­
vanni Falcone. n J>roeuralore generale
Stefankov ha ricorilato che l'apertura di
questa nuova collaborazione è opera so­
prattuttodi Falconeehatenutoa precisa­
re che la promessa che fece, nel 1992, al
magistrato poi assassinato, di una reci-

assistenza 'udiziaria tra Italia e
Casi~trasfo~inunsuoimJ>egDo
cheintendeassolverenelmodomijliore.

I 6loni princìPill delle indagini riguar­
dano ex UlBcia1I dell'Urss come il capita­
no di vascello Anatolij lvanove il genera­
le Yuri Sa1imovche rllasciarono delle in·
tervistealGrl dopoquelladiunsedicente

agentedelKgb,AlexeiPavlov.Secondole
loro dichiarizioni il OC9 ltavia, con ot­
tantuno penone a bordo, fu abbattuto il
27 giugno 1980 da un missile sparato da
un caccia americano durante un'eserci­
tazione a fuoco. Le loro affermazioni si
basavano o su documenti giunti a Mosca,
relativia rilevamenti di un sommergibile
o di una stazione radar russa situata vici·
no Tripoli, operavervisto personalmen·
te, in quella base radaristica, tutte le fasi
relative all'abbattimento del OC9.

nprocuratore militare Panicev ha in­
terrogato, nei mesi scorsi, il aq>itano di
vascello lvanov, ex addetto all'ufficio

centrale dei servizi segreti militari delIo
S~!O~oredell'Urss,ilquaJeavrebbe
ndimenslonato quanto aveva dichiaratoifun~O~istadelGrl, nonostante che

SU? lDtelVlStatore avesse consegnato al
magJStrato russo una bobina registrata
!~c~lare lvanov affennò alla radi~
dI 1llJ1a di aver visto a Mosca nel 1980 i
OCu~~nti c~n i dati rilevati da un som­

mhe~bile. e di aver tratto la convinzione
c e cil vehvolopasseggeri OC9 fosse stato
ab~ttuto.~l'aviazione americana delIa
manna milItare».

Finora le autorità russe non hanno in­
terrogato l'ex generale Yuri Salimov che

si. tro~va a Tripoli all'epoca delIa strage
di UstIca come responsabile degli islrul­
tori sovietici che assistevano l'aviazione
libica e supervisionavano l'inlero siSle.
IJ?3.radaristico allestito da Mosca per la
libia. Secondo l'alto ex ufficiale fu invia­
to all'epoca un dettagliato documenlo
sull'abliattimento del OC9, documenlo
che.si dovrebbe trovare negli archivi del
decImo reparto dello Stato maggiore di
Mosca. Sia il capitano di vascello lvanov
che il generale Salimovforse saranno in­
terrogati dai magistrati italiani oggi sles·
so.
~tre !n~ni importanti riguardano il

Mlg 23 hblcoche fu trovato inCalabria, in
un canalone(Timpadelle~)nel co­
mun.e ~ Castelsilano, il 18 fuglio 1980,
venti gIorni dopo la strage di Ustica. I ma­
~trati italiani.vogliono sapere se quel
Mig 23 fu effettivamente vendulo alla U­
bia eseall'epoca del suo abbattimenlO fa­
ceva parte dell'aviazione di Gheddafi. L'
ultima perizia, depositata il mese scorso
al giudice Priore, escludeche quel caccia
provenisse dalla Libia come invece ave·
vano affermato, a suo tempo, le aUlorità
militari italiane e il governo libico.

Il giudice Priore (f0J>O avere espresso
piena soddisfazione sulla collaborazione
che intendono offrire i magislrali russi
ha dichiarato che chiarire il mislero dei
ritrovamenlO del Mig 23 libico è mollo
importante ai fini della ricerca della ve­
rità sulla strage di Uslica.



_ ROMA. .Un successo che
va oltre le nostre aspettalive,
pensiamo di superare Quota
centomila•. In una conferenza
stampa tenuta ieri mattina. il
senatore Ugo Pecchioli ha
espresso soddisfazione per
l'andamento del sondaggio Sll

mafia e corruzione promosso
dai gruppi parlamentari del
Pds. L'iniziativa è stata landal"
lo scorso dicembre con la di­
stribuzione di un questionario
attraverso d'Fspresso. e .l'Ur.i­
tà', le strutture del Pds. e di
molte associazioni e organiz­
zazioni, tra cui la Sinistra gio
vanìle.

Il tennine per la ·raccolt~

delle risposte, fissato in un pri
mo momento al 25 gennaio. (
stato ora spostato al1'8 leh
braio. Il professor Stefano Or'l
ghi (i dati sono raccolti ed eia
borati dall'istituto superiore d
sociologia di Milano) spiegalr
ragioni della proroga: .Le ri
sposte arrivano ancora ad \Il

rilmo elevato, Centinaia og"
giorno•.

Pecchloli sottolinea il valo,'
politico dell'iniziativa: .Non Il
ricevuto alcuna critica, pm l"

sendo il tema cosI delicato
cost rilevante. Abbiamo olt<
IIl1to solo consemi. Molti C'P'

sensi: questo fa ben 51''''''''
uno dei noslri obiellivi (> l'"
prio il superamentodella fr~I'
mentazìone che esisle nl'J
lotta contro la mafia e cOIIII
la corruzione•.

I dati dovrebbero ess("
pubblicati entro la fine di 1,.1
braio. Dopo, forse, nascer;ì l'

Sondaggio
«Centomila
amafia ec

rato di trovarsi benissimo e di
essere molto contento, e si oc­
cupava, in qualità di lobbista,
degli interessi della Alenia
presso la Nalo. Dal quartier ge·
nerale dell'Alleanza comun­
que fanno sapere che questa
attività, che viene svolta da tut·
te le aziende che producono
tecnologia militare o elettroni·
ca, è assolutamente regolare e
nOm1ale. Inline da Roma si è
saputo ieri che settimana scor­
sa un ingegnere svedese, re·
sponsabile dell'ufficio analisi
del ministero della difesa di
Stocolma, nominato perito dal
tribunale di Roma per stabilire
le cause del disaslro, era stato
derubato della borsa conente·
nente i .floppy disk> su cui ave­
va registrato i risultati della pc·
rizia. Un episodio che può es·
sere collegato ad altri awenllti
in questi mesi che si riferisco·
no a furti o a dannegiarnenti
nei confronti di periti nominali
dal giudice Priore per l'inchie·
sta sulla strage di Ustica. Sul·
"assassinio del generale Boe·
mio il Pds ha presentato ieri
un'interrogazione urgente al
ministro dell'lntemo.

del generale e che era anch'es·
sa rubata come la Ford Escort
Bianca su cui erano fuggiti.
Può essere questo considerato
un comportamento nonnale
da parte di due delinquentelli
che sanno di aver poco prima
ucciso, o quasi, una persona?
O forse volevano a tutti i costi
farsi identificare quali ostinall
rapinaton'? E ancora: Bruxelles
non è una citta tranquillissima
dal punto di vista della micro·
criminalità, ma è assai raro
che si arrivi ad uccidere per ra·
pina. A smorzare ulterlonnen·
te Sii entusiasmi della polizia
belga è arrivata poi, ieri pome'
rigglo, la decisione del Giudice
inquirente di far rilasciare i tre
nordafricani fennati martedl
notle a bordo di una Ford
Escort Bianca: sono risultati
completamente estranei all'o­
micidio. CosI ora le indagini
dovranno ripartire da capo. E
al bibunale di Bruxelles da og"
gi hanno deciso di tradurre i
giornali italiani che hanno
scritto sull'assassinio e sui rife·
rimenti con \"inchiesta del Dc9
di Uslica. li generale Boen1io
era a Bruxelles da cinque mesi,
ad alcuni amici aveva dichia·

capitato francese si è ritrovato
una pistola sotto il naso e ha
dovuto consegnare soldi e oro­
logio, ma è anche riuscito a
prendere nota del numero del·
la targa dell'auto investitrice:
mT65J, la stessa denunciata
dai testimoni dell'assassinio

111 lWlla

Irottami del Dc9 dell'/lavla

bito dopo aver pugnalato a
morte fl generale, fdue assassi·
nl - e li giudice laffineur su
queslo punto si dichiara certo
- hanno tamponato, In un al­
tro.quartlere delia città, un'au·
to guidata da un francese. Sce·
so per verifICare i danni il mal·

mento degli assassini non facl·
Iitano una visione chiara e net·
ta degli eventi. Primo: la smen­
tita sulla sparizione del
portafogli dell'ucciso. Martedl
la polizia belga aveva aflenna­
lo che gli aggressori se lo era·
no portato via: Ieri invece li
portafogli è stato ritrovato
quando i poliziotti hanno rovi·
stato con più attenzione tra gli
effetti personalidel morto. Cer­
to, questo elemento di per Sè
non è declsÌ1lO per smontare
l'Ipotesi: infatll, secondo Itestl·
monl, Rla::ardo Boemlo prima
di essere puganalato avrebbe
chiamato aiuto e forse anche'
opposto resistenza, per cui gli
aggressori avrebbero deciso di
full!lÌre in fretta e furia. Pero su·

SILVIO TRIIVIIANI
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE

Ustiça, scippato «floppy-disio>

Sempre più fitto il mistero ARoma un'altra strana coincidenza:
sulla morte del generale Boemio un perito che si occupa della strage
assassinato l'altro giorno a Bruxelles è stato derubato della valigetta
C'è la mano dei selVizi segreti? che conteneva atti dell'inchiesta

_ RRUXElJ.F..S. lt giudice
istruttore del tribunale di Bru­
xelles Guy Laffilleur non esclu­
de nes.'iuna ipotesi sull'assassi­
nio del generale Roberto Boe­
mio, pugnalato lunedl notte
davanti al garage di casa sua in
rue le Monnier a Bruxelles.
Anche se quella che sembrava
essere la pista privilegiata: ag·
gressione a scopo di rapina,
non viene più sostenuta con il
visore e la certezza delle prime
ore, Da una parte la notizia
che il generale fosse stalo un
Importante testimone nell'in·
chiestasulla strage di Ustica ha
reso più sospettosi gli investi· .
gatorl. Dall'altra aicune con·
traddizloni nella dinamica del­
l'aggressione e nel comporta-

Si infittisce il mistero sull'assassinio del generale
dell'aeronautica Roberto Boemio, che era stato un
importante testimone nell'inchiesta sulla strage di
Ustica, awenuto lunedl notte a Bruxelles, 1\ portafo- .
glia, che in un primo tempo sembrava essere stato
preso dagli assassini, è stato ritrovato, Tre nordafri·
cani fennati martedl, sospettati di essere gli aggres·
sori del generale, sono stati rilasciati ieri dal giudice,

nte»

lato
tolano

ila 1~

lenico Papa­
o da 17 anni
,iddlo, è qua­
xente.Loha
norevole Fer·
mato (Pds)
giudice istrut·
dizlo Papatia
di Salvatore

nuto il 2 no­
,ma. .c'erano
per il rinvio a
) Imposimato
condanna, e
Ili chI!, nono·
r1iballimento
il!l8iunti ulte·
prova, nei tre
Papalla fosse
o a1I'ergasto­
lwenne all'lI­
mte In Via /lr­
" . ricorda 1m·
una cena cui

:liversi espo·
181M organiz.
ra cui Salvato-

detto Totò,
della 'ndran·
sleme li Anto­
,menico Papa·
dai locale, e

lualcuno, non
Itochl. Sii spa·
linvlal li giudi·
le Trlchllo· ha
osfmato • ano
le fra I due chi
Iteresse ad uc­
lO eraTrichilo,
aie. Invece Pa·
1nato all'erga·
l5SOltoo,

.selll, mi rivol!lO a
'esponsabile del·
PlIlem10 per se-

I terreni, soprattutto, edificabili
e non, senza che alcun vano
ta!lllio ne venisse fuori per i lo­
ro a~~isliti. Nello stesso ITlodo

Dovranno pagare i danni per il se(

Brigatisti conda)
• - •• ~ u ~- ~1 .......~ .. A J



AnatollJ lvanov, UfficIale del «L;ru»,
ha dichiarato in un'inteIVista
di aver studiato alungo il caso
ed'aver esaminato documenti riseIVati

t spuntano altre moro ffilstenose
Alcuni esperti del gruppo di «analisti»
con iquali lavorò l'agente segreto
rimasti vittima di strani incidenti

LI Utvl1 A
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Ustica, missile Usa colpì il Dc91
Ex 007 sovietico: «Un errore dttrdI1te manovre militari»

NOSTRO SERVIZIO

Il Dc9 di Ustica fu abbattuto per errore dagli ame­
ricani con un missile, nel corso di manovre in atto
nel Mediterraneo. Lo ha detto al-Gri» il capitano
di vascello Anatolij lvanov, ex addetto al servizio
segreto militare dello Stato Maggiore delle forze
armate sovietiche. lvanon, ora in pensione. è sta­
to intervistato a Mosca. Il giudice Rosario Priore
ha già chiesto di poterlo interrogare.

_ ROMA. Si chiama Anatolii
lvanov. è un capitano di va­
scello in pensione ed appane­
neva all'ufficio centrale dei

'I servizi segreti dello Stato mag-
giore delle forze annate sovie-

I
tiche. il famoso <Gru.. Intervi­
stato da un giornalista del
,Orlo ha dello senza mezzi ter­

I mini:.11 D<:9 di Ustica fu abbat­
I tuto con un mìssile da un ae-

Ireo della marina militare degli
Stati Uniti. ma si trallO di un in­
fortunio, nel corso di una ma­
novra a fuoco che si stava svol-
gendo nel Mediterraneo>.

Il nastro con !'intervista al·
l'ex ufficìale. è stato subito p0­
sto sono sequestro dal giudice

I
Rosario Priore che ha imme­
diatamente inoltrato, alle auto­
rità russe. una -rogatoriao intero

I nazionale per potere ascoltare
direttamente Anatalii lvanov.
Non è ancora chiaro che cosa
risponderanno da Mosca. Il
giudice Priore. già qualche
tempo fa. aveva chiesto di p0­
tercontrollare lecartesulcaso.
sicuramente conservate negli

I uffici dello ~pionaggio"!i1itare.
I ma aveva ncevuto una rtsposla
! nellativa. Stamane. intanto. il

to !'intervista. Che cosa dello
lvanov, intelpellato dal gioma·
lista italiano 7 Ha raccontato
che cosa vide e che cosa potè
direllamente controllare. Pri·
ma di lUtto ha precisato che,
quando si Il'erificO la tragedia
di Ustica. egli si occupava pro­
prio dei problemi italiani. Ha
a1fenmato che.quella none, nel
Meditenaneo meridionale,
operavano alcune unità sovie­
tiche che stavano soM!!lliando
un SOllOmarino .nemicoo.ll ca·
pitano ha poi precisato di ave­
re anallizato una serie di carte
insieme ad un gruppo di colla·
boratori. Da queile carte emer·
geva con chiarezza che il jet
italiano carico di passeggeri
era stato -abballuto con un
missile, da un aereo della ma·
rina militare degli Stati Uniti. Si
era trattato di un.tragico infor·
tunio nel corso di una mano­
vra a fuocoo.

. lvanov, po~ si è lasciato poi
sfu!lllire che proprio dalle caro
te che aveva esaminato, risul·
tava anche la presenza della
&lratoga. che si trovava in na·
vigazione nel Mediterraneo.
L'ex ufficiale sovietico ha poi

carte. completamente estra­
nea alI'abbattimento del Dc9
dell'ltavia. Subito dopo ha ano
cora aggiunto:«nvolodel-MIg­
non ha coinYolto assolutamen­
te unità d'appoggio sovielì­
cheo.A questo punto. all'ex uf­
fIciale del <Gru-. il servizio se­
greto militare. è stato chiesto
se sapeva dOlIle erano finile le
carte ufficiali sulla vicenda del
Dc 9. lvanov ha precisato di
all'er consultato quelle carte in
passato. ma di non sapere as­
solutamente dOlIle siano finite.

Da quel che si è capito. co­
munque. ci sono altri misteri.
anche a Mosca. sulla vicenda
di Ustica. lvanov ha conlenna·
lO eh.. non erll slato il solo ad

militare dell'alIora Um. Anzi.
c'era un lI'efO e proprio gruppo
di lavoro composto da almeno
una decina di oanaIisti. ed
esperti della marina sovietica.
Ebbene. secondo alcune voci.
alcuni di questi canaIistio sa­
rebbero deceduti in cin:ostan·
ze misteriose. Che la cosa sia
in qualche modo legata alla vi­
cenda di Usticaè. owlamente.
tullo da stabilire. Il giudice
Priore, se ric::ell'erà l'autorizza·
zione da Mosca. si occuperà
anche di questo aspellO della
vicenda. Per la tragedia di Usti­
ca. come è noto, i decessi mi­
steriosi. le aggressioni e i furli
di materiale prezioso. non si
contano oil) Pochi qiomi fa . a

generale italiano che era stato
a lungo interrogato dai giudici
nell'ambito dell'inchiesta su
Ustica. Poche ore dopo, a R0­
ma. un tecnico straniero , uti­
lizzato per una perizia tecnica
dai giudici italiani. era stato
scipj>ato della borsa che con­
teneva IIoppy-disk definiti -im­
portanti>.

Sulle dichiarazioni racc:oIte
a Mosca e sul racconto di Iva­
nov. sono gia stati condOlli al­
cuni accertamenti. Negli ultimi
anni e, dopo il crollo dei vec­
chio regime. ex spie sovietiche
hanno ll'enduto, in Occidente.
_rivelazioni> di ogni genere e ti­
po. pur di incassare denaro in
vah.ta estera r ",,'Vizi SPl1,.,.ti

I resti
del Dc91tavia

vati di fronte a laIsi anche c1a·
morosi labbricati persino su ri·
chiesta. Dai primi accertamen·
ti.pare comunque che l'ex ca·
pitano Ivanov abbia fatto davo
lI'efO parte del Gru. il servizio
segreto dello SlaIo maggiore
delle forze armate. In questo
ambito egli si sarebbe davvero
occupato della situazione mili·
tare italiana, con partEolare ri·
ferimento al Meditemlneo me­
ridionale. Inoltre lvanov , se­
condo le dichiarazioni del
giornalista che ha raccolto l'in­
tervista su Ustica. non awebbe
pen:epito alcun compenso per
all'er raccontato quelfo che sa­
peva. Proprio per questo. al
~iudb> PriOrl'. inteTl'........hhe



Cronaca

Da Bologna «Teatri per la verità))

Nave artisti
per Ustica

SERENA BERSANI

_ BOLOGNA Un palcosceni­
co per esprimere impegno ci­
vile e fornire un segnale con­
creto di solidarietà. Nove artisti
italiani, nove grandi nomi della
canzone e dello spettacolo,
formano il cartellone di .Teabi
per la verità-, un'iniziativa
ideata da Accademia Perduta
- Romagna teabi e patrocinata
dagli enti locali a favore del­
l'Associazione parenti delle
vittime della strage di Ustica,
che nel dicembre scorso aveva
rivolto un appello all'opinione
pubblica annunciando di non
avere più fondi a disposizione.

Francesco De Gregori, Mas­
simo Rocchi, Paolo Rossi, Da­
vid Riondino, Francesco Guc­
cini, Fabrizio De André Paolo
Hendel, Lella Costa e Alessan­
dro Bergonzoni sono gli artisti
che si esibiranno senza riceve­
re compensi, e neppure i rimo
borsi spese, in piccoli e medi
teatri della Romagna per nove
serate in programma tra la fine
di febbraio e maggio. Come lo­
ro, anche gli operatori e tutto il
personale impegnalo nella
realizzazione degli spettacoli
lavoreranno gratuitamente in
modo che l'intero incasso pos­
sa essere devoluto all'Associa­
zione.

•~ il segno tangibile di quan­
to la gente voglia la verità-, ha
detto Daria Bonfietti, presiden­
te dell'associazione .familiari
delle vittime di Ustica-, sottoli·
neando come il contributo
proveniente da questa iniziati­
va sia solo uno dei tanti giunti
in questi mesi da gruppi e sin·
goli cittadini. oIn questo caso
non si tratta soltanto di canzo­
nette e risate, questo é un im­
pegno civile vero e concreto,
un contributo a pretendere ri­
poste su uno degli episodi piO
inquietanti che si sono verifica­
ti nella storia piO recente del
nostro paese». Bonfietti ha an­
che ricordato che l'istnJttoria
su Ustica si chiuderà alla fine
dell'anno e che lo stesso giudi­
ce Rosario Priore ha messo in

rilievo piO volte che .quando
l'opinione pubblica é attenta e
vigile anche le indagini sono
aiutate».

Il primo a salire sul palco­
scenico dei .Teatri per la veri­
tà- sarà venerd} prossimo Fran­
cesco De Gregori, al Teatro Pe­
trella di Longiano che si esibirà
nel il suo ultimo album CClIlZQ­
ni d'amore. Seguiranno in
marzo gli spettacoli di Massi­
mo Rocchi a Meldola, di David
Riondino a Conselice e di Pao­
lo Rossi a Bagnacavallo. Que­
st'ultimo proporrà in antepri­
ma nazionale il suo ultimo la­
voro Pop e Rebelot nel quale
sarà affiancato da Vinicio Ca­
possela. In aprile sono previsti
i concerti di Francesco Guccini
e Fabrizio De André, rispettiva­
mente ad Argenta e a Lugo, e il
nuovo monologo di Paolo
Hendel a Cesenatico. Conclu­
deranno la rassenga, in mag­
gio, Lella Costa a Forli e Ales­
sandro Bergonzoni a Bagnaca­
vallo.

Presentando !'iniziativa gli
organizzatori hanno messo in
evidenza i due obiettivi che
l'hanno motivata: la raccolta di
fondi affinché l'Associazione­
possa proseguire -nella sua
difficile ma indispensabile
opera di vigilanza tesa ad evi·
tare che vi siano altri insabbia­
menti e depistaggi nell'ambito
delle indagini sulla tragedia
del Dc 9 ltavia scomparso nei
cieli di Ustica ben dodici anni
fa- e l'intento di sensibilizzare
ulteriormente l'opinione pub­
blica e gli organi istituzionali
nel momento in cui le indagini
su questa drammatica vicenda
sembrano essere giunte ad un
punto cruciale. «Tutte le ener­
gie impegnate a dare vita a
"Teatri per la verità" - hanno
concluso - vogliono dimostra­
re che arte ed impegno civile,
divertimento e solidarietà, pos­
sono camminare di pari passo
per ottenere quegli obiettivi
troppo a lungo dimenticati
dalle istituzioni».
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Ila strage
Idi Ustica,
!
i

l L'ultima «verità» sulla strage di Ustica è stata fornita
, da Alexej Pavlov : «Vidi tutto da un centro radar segreta

che era in Libia. Negli archivi russi ci sono idocumenti»
Priore: «Verificheremo ma quel racconto mi lascia perplesso••

«I) Dc9 fu abbattuto dai caccia Usa»
Rivelazione di un ex agente Kgb, ma i giudici sono scettici

GIANNI CIPRIANI

Il Dc9 dell'ltavia fu abbattuto dai caccia americani.
L'ultima «verità)) su Ustica è di un ex colonnello del
Kgb che sostiene di aver visto tutto da un radar se­
greto. situato vicino Tripoli. Vero? Falso? I giudici so­
no cauti: «Verificheremo, ma d sono troppe testi­
monianze inattendibili» ha detto Priore. Gorbaciov:
«Non ne sapevo nulla, ma ho scoperto che spesso
mi nascondevano la verità)).

_ ROMA. .Vedemmo i cac­
cia americani abbattere il Dc9
a Ustica, ma noin parlammo
per difendere la stazione radar
in Ubia da dove seguimmo il
caso-. t la versione della trage­
dia del 27 giugno 1980 data ie­
ri al Grl da una persona che
ha affermato di essere il colon­
nello del Kgb A1exej Pavlov e
di aver prestato servizio, in
quel periodo, all'ambasciata
sovietica di Tripoli. Una rivela­
zione potenzialmente clamo­
rosa, ma tutta ancora da verifi­
care. E improntato alla pru-'
denza è l'atteggiamento dei
magistrati italiani. .Dobbiamo
essere molto cauti-, ha soste­
nuto il giudice Priore. Troppe
«verità- false, infatti, si sono già
accumulate durante i quasi
tredici anni di indagine. Solo
dopo i riscontri, si potrà affer­
mare se le dichiarazioni del­
l'ex ufficiale del Kgb siano, o
meno, veritiere. L'unica cosa
certa è che, effettivamente, in
quel periodo i sovietici aveva­
no un potentissimo centro di
ascolto e radar i Ubia, a prote­
zione della flotta, di solito alla
fonda nelle coste vicine alla
Tunisia~

ti caccia americani che ab­
batterono il Dc 9 deU'ltavia ­
ha raccontato l'ufficiale sovie­
tico - partirono da una base

italiana in Sardegna e non da
una portaerei come si è detto
in tutti questi anni-o .Noi se­
guimmo momento per mo­
mento il tragico incidente di
Ustica - ha proseguito Pavlov ­
dove un aereo civile italiano fu
abbattuto da caccia della ma­
rina militare americana. Nel
giugno del 1980 ero in forze al­
l'ambasciata sovietica di Tri­
poli in Ubia e svolgevo le fun­
zioni di residente de! Kgb e
funzionavo in collegamento
con i consiglieri militari sovieti­
ci che assistevano le forze ar­
mate di gheddafi-. L'esponen­
te del kgb ha poi esposto la
sua tesi a riguardo di una non
utilizzazione da parte della
Unione Sovietica in quel perio­
do dell'informazione: «questo
è uno dei punti più enigmatici,
in effetti il nostro silenzio in
quella fase del grande scont o
tra Mosca e l'occidente non è
spiegabile se non con gravi
motivi militari. Infatti fummo
costretti a non rivelare quanto
sapevamo per non scoprire il
nostro punto di osservazione.
Quella notte furono fatte allon­
tanare tutte le unità sovietiche
dalla zona pen:hé sapevamo
che ci sarebbe stata una eser­
citazione a fuoco delle forze
americane e non volevamo
correre rischi dati i tempi. L'or-

dine ci venne addirittura dal gliere militare di Gheddafi,
comitatocentrale del partito-o compilammo un rapporto sul-

Nel racconto rilasciato al l'accaduto corredato dal trae­
Grl, Pavlov ha fornito una de- ciato radar e lo inviammo a
scrizione minuziosa, anche da Mosca. Una copia andò al co­
un punto di vista tecnico, di lonnello Gheddafi con l'indi­
quello che sostiene di aver vi- cazione di non fame parola. A
sto. Ufficiale ha affermato di me risulta che il rapporto sia
aver osservato la tragedia «da ancora presso il quartiere ge­
una base radar segreta sovieti- nerale del gruppo Sesta Sezio­
ca allestita nelle vicinanze di ne e presso gli an:hivi operativi

l Tripoli, una base attrezzatissi- del Kgb. Gheddafi non rispettò
ma, di cui gli americani non invece le consegne. Qualche
sapevano nulla e che è ancora giorno dopo l'incidente, il 51u.
segreto di stato. Fu quella base glio, incontrandosi con il po_
ad assicurare il controllo radar lacco Jaruzelski, Gheddafi per
per l'aviazione di Gheddafi ri- rafforzare le sue richieste di
ducendo la sua inferiorità con aiuti umanitari da parte dei
gli americani. lo in quelle ore paesi del patto di Varsavia, ri­
ero nella base con altri otto uf- velò quanto accadde-o
ficiali sovietici eravamo tutti al- Fin qui il racconto del colon­
lerta e seguivamo lo svolgersi nello del Kgb. Seguito da una
dell'operazione al radar che smentita Usa. Che comunque
riusciva a coprire tutta l'area non fa testo. Gli Usa, finora,
del Mediterraneo che dal nord hanno smentito indifferente.
della Ubia arrivava alla Sarde· mente tutto: cose vere e cose
gna. Ad un tratto sul display false. L'atteggiamento di nega­
del radar comparve un aereo,
che identificammo con il Dc 9 zione e chiusura, nonOlitante
dell'ltavia, ci sembrò subilo l'amministrazione Clinton,
fuori dalla tradizionale aerovia non è ancora cambiato. Per
e soprattutto troppo vicino a ora spetta ai giudk::i che inda­
quello che seguivamo come i1gano sulla tragedia pronun­
campo d'operazione degli ciarsi. E Priore, giustamente. è
americani. Pochi secondi do- molto cauto. tOobbiamo tr0­
po sullo schermo apparve un vare riscontri oggettivi. Le testi­
oggetto molto più pk::colo che i monianze che provengono dai
nostri esperti identificarono su- paesi dell'est spesso si sono ri­
bilo come un missile aria·aria velate inattendibili. In quei
che proveniva dalla zona dove paese ci sono dei personaggi
erano in volo i cacciaamerica- disposti a qualsiasi tipo di nar­
ni. Qualche minuto dopo il de- razione. Ne abbiamo avuto
collo fu sparato un missile che esperienza nel processo per
colpi il Dc 9 e awenne l'espio- l'attentato al Papa. Noi speria­
sione-. mo di arrivare agli an:hivi di

Secondo il colonnello inol· cui parla Pavolov. Ci sono poi
tre tOessun altro aereo volava particolari che mi lasciano
nella zona, ne sono sicurissi- perplesso come il radarche ha
mo, come sono sicuro che si visto addirittura il missile.
trattò di un incidente. Il missile quando,si Sa che è un oggetto
sfuggi al controllo. Insieme al abbastanza piccolo e che ha
collega Sulameinov. che svol- " . una superficie riflettente mini­
geva allora le funzioni diconsi· ma, prossima allo zero».
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L'associazione familiari delle vittime
«Lo Stato aiuti il giudice Priore»

«Le potenze amiche
sanno e tacciono:
è inammissibile... »
Reazioni alle afiennazioni dell'ex funzionario del
Kgb. Daria Bonfietti, presidente dell'associazione
parenti delle vittime: «E in~mm~~ibile ~he pote.nz~
amiche non mettano a dispoSIZione mfonnazlom
tanto importantilt. Il senatore Libero Gualtieri: «La
verità su Ustica bisogna andarla a cercar~ in Italia,
non all'estero...». Pierferdinando Casini: «E tutto in­
teressante, ma bisogna andarcautL.».

_ ROMA. Daria Bonfietti, presidente dell'Associazione parenti
vittime di Ustica, commentando le dichiarazioni dell'alto uffICiale
russo diffuse ieri dal GRl, ha espresso .profondo turbamento nel­
l'apprendere, a quasi 13 anni dalla strage, che mentre i periti in
Italia debbono lavorare su pochissimi elementi, e cioè sui soli
tracciati radar di Ciampino, vari Paesi amici o alleati, come gli
Usa, la Francia e ora anche la Russia, dispongano di importantis­
simi documenti che non mettono a disposizione delle indagini.
C'è quaIcosa di inamissibile in tutto questo, qualcosa di verogno­
so e inaudito al tempo stesso•.

•Per questo - ha commentato Bonfietti - deve farsi più forte
l'appello alle nostre istituzioni, ai massimi organi dello Stato, per­
ché siano messi a disposizione del giudice Priore tutti i materiali.
.Non voglio trovarmi a celebrare il 13/0 anniversario con una veri­
tà ormai accertata, ma che non si può confermare soltanto per­
ché le nostre istituzioni non hanno saputo farsi rispettare nel con­
sesso internazionale. Sarebbe insopportabile per la loro credibili­
tà•.

Bonfietti ha affermato. «senza entrare nel merito tecnico delle
rivelazioni che vengono da Mosca., che «sia le prime indagini
svolte anche da enti americani, sia oggi gli ulteriori studidei periti
di parte civile, professori del politecnico di Torino, sia addirittura
l'ascolto delle conversazioni telefOniche della notte della trage­
dia, portano inequivocabilmente ad uno scenario di guerra aerea
nei cieli di Ustica•.

Daria Bonfietti ha voluto inoltre ringraziare, prendendo spun­
to dal servizio del GRI, «tutta la stampa italiana che continua a in­
teressarsi della vicenda Ustica facendosi interprete di un'opinio­
ne pubblica che non perde occasione di dimostrare la sua co­

.stante volontà di raggiungere la verità, di conquistare una verità
che anche per il 5UO impegno è già stata, per certi versi, svela-
ta..•.

Per Libero Gualtieri, tutta\ia, .molte delle risposte che devono
ancora essere date sulla strage non si trovano all'estero ma in ltu­
lia. E mi spiace che non ci sia più la presenza attiva di una nostra
commissione che dovrebbe essere costituita al più presto. Quello
che che è accaduto in una base militare italiana il giorno dell'ab­
battimento del Dc9 dovrebbe essere facilmente individuabile e
documentabile dalle carte che deve avere il ministero della Dife­
sa italiano, non dovrebbe esserci bisogno di andarle a cercare al·
l'estero... dovrebbero scattare automaticamente la voglia e !'im­
pegno per accertare la verità, e invece...•.

Sempre su questa linea, Francesco Macis del Pds. cL'aspetto
più inquietante - afferma Macis - delle rivelazioni sul giallo di
Ustica, emerse già nel corso della trasmissione organizzata dal
GrJ riguardo l'utilizzo improprio delle basi italiane, che sfuggono
a qualsiasi controllo.....

.Tra l'altro - ha aggiunto Macis in merito al comportamento
dell'Aeronautica militare - le risposte uffICiali esclusero che vi
fosse un'attività di volo dalle basi ita.liane, in particolare dalla ba­
se di Decimomannu. Le rivelazioni di ora, però, riaprono clamo­
rosamente il problema.....

«Sarà il giudice Priore - ha concluso Macis - a valutare se ac­
quisire questa documentazione e decidere quali attività dovran­
no compiersi perverificarne la credibilità e l'attendibilità•.

Quindi, Pierlerdinando Casini, componente della commissio­
ne parlamentare che ha indagato sulcaso Ustica. <Sono convinto
che dall'apertura dei cassetti dei vecchi servizi segreti a1I'~t pos­
sano venire alla luce verità molto importanti. Credo, però, che in
questo caso ci voglia un inevitabile supplementodi cautela.....

•Infatti, in questo caso - ha spiegato Casini il timore è che
possano esserci manovre e utilizzi di questo materiale da parte
degli ex agenti dei servizi segreti anche per scopi personali. Oc·
corre distinguere il materiale che può essere anche esplosi\'O in
termini rivelatori e la -cartaccia-, il materiale manipolato: In linea
teorica, una rivelazione del genere la reputo credibile, sa.Ivo due
fattori. Prima di tutto bisognerebbe sapere qualcosa di più su
questa stazione radaristica. In secondo luogo, mi sembra strano
che si possa pensare a una vicenda di questo tipo senza che l'ex
presidente dell'Unione Sovietica GorbacÌQY, che è stato in carica,
e che prima ancora è stato segretariogé'nerate del Partito comu·
nista in periodi in cui il Pcus in Urss era tutto, non sia al corrente
di una vicenda di questo tipo. È anche possibile che i sovietici,
sapendo, non abbiano parlato. Perché no?.
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Le perplessità degli uomini radar: «Sarà vero, però... »)

Potrebbe essere stato un satellire-spia, e non un ra­
dar, a registrare la tragedia di Ustica e a trasmettere
poi le immagini a un centro-radar a terra: lo ha detto
ieri Stefano Silvestri, presidente dell'Istituto affari in­
ternazionali. Ma negli ambienti tecnico militari le di­
chiarazioni di Pavlovhanno suscitato molte perples­
sità. Cauti, cautissimi i commenti degli esperti: «Tut­
to è possibile, però...».

_ ROMA. Sono credibili le
dichirazioni del colonnello
Pavlov? Per il momento, arriva­
no dagli esperti commenti
cautissimi.

Stefano Silvestri, presidente
dell'Istituto affari internaziona­
li, ieri ha detto: potrebbe esse­
re stato un satellite spia sovieti·
co, e non un radar, a seguire
«momento per moment()Jt
quanto accadde nel cielo di
Ustica nella notte in cui cadde
il Dc9 dell'ltavia. Il satellite
spia, ipotizza Silvestri avrebbe
poi trasmesso le immagini ad

un centro radar a terra attra­
verso collegamenti con altri sa­
telliti geostazionari per teleco­
municazioni.

Ma tecnici specializzati,
esprimono -seri dubbi. sulla
nuova versione dei fatti, basan­
dosi su alcune considerazioni
tecniche: innanzitutto, oPavlov
sostiene di aver visto nel radar
della base di Tripoli la scia di
un missile che si awicinava al­
l'aereo. Il problema è che dalla
tibia al luogo del disastro vi
sono più di 800 chilometri ed è
perciò improbabile che un si-

stema di rilevamento, che già
avrebbe difficoltà a pochi chi­
lometri, riesca ad individuare
un oggetto minimo come un
miss;le a quella distanza•.

Altro aspetto che suscita in­
terrogativi è la dichiarazione
secondo la quale l'esplosione
-riempi- il video. Il segnale ra­
dar - continuano gli esperti - ri­
spedisce al mittente immagini
di corpi solidi ed è difficile
quindi ipotizzare un allarga­
mento del fascio sullo scher­
mo in tante componenti, quasi
si trattasse di un videogioco.
L'unico dubbio che potrebbe
awalorare la versione di Pav­
lov riguarda l'effettiva disponi­
bilità di un'apparecchiatura
radar di quella potenza. -Non
si può dire esattamente se da
parte sovietica sia stata messa
in campo in quegli anni una
struttura dalla straordinaria ef­
ficacia in grado di captare se­
gnali cosi nitidi ad una tale di­
stanza. Certo., continuano i
tecnici radar, appare strano
che i servizi di -intelligence.

occidentali fossero del lutto al­
l'oscuro su una base di fonda­
mentale importanza strategica
come quella di Tripoli. Quel
che è certo è che !'Italia ad
esempio non disponeva e non
dispone di apparecchiature
così sofISticate•. Non a caso la
nostra catena radar è molto fit­
ta e le coste italiane dispongo­
nodi
una stazione di rilevamento
ogni 3-400 chilometri.

Èdifficile poi che un aiuto in
questo senso possa venire dal­
l'analisi dei sistemi -early war­
ning. (dispositivi che segnala­
no ad un velivolo che in quel
momento è inquadrato da un
sistema radar), installati già
nel 1980 su eventuali aerei in
volo quel giorno.

«I ricevitori early warning., è
la valutazione dei tecnici, -nor­
malmente captano solo le on­
de ad alta frequenza emesse
dai radar guida-missili, non le
emissioni a bassa frequenza di
un normale radar di ricerca co­
me quello ipotizzato in questo

caso. Un'apparecchiatura di ri­
cerca ha emissioni di frequen­
za dieci volte inferiori ad un
impianto guida-missili, proprio
perché con la bassa frequenza
aumenta notevolmente il cam­
po d'azione degli impulsi•. Un
altro tecnico specializzato in
comunicazioni radar mette in
evidenzache «per riuscire aca­
ptare, illuminando loschermo,
le emissioni dei frammenti di
aereo, il radar di Tripoli avreb­
be dovuto avere un raggio d'a­
zione dalla profondità ben su­
periore agli 800 chilometri che
separano la Libia dal luogo
della tragedia. Equesto appare
ancora piu' inverosimi\eo.

<Certo, tutto è possibile., ha
continuato, «anche che all'e­
poca del disastro i sovietici di­
sponessero di macchinari tan­
to perfezionati. Per arrivare a
quella distanza, comunque, il
radar avrebbe dovuto essere
collocato molto in alto sul li­
vello del mare, rendendosi co­
si maggiormente individuabile.
ldubbi rimangon()Jt.
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Andò: «Aiuteremo
i giudici
in ogni modo»

Gorbaciov: «Non
sapevo niente
ma collaborerò»

_ ROMA. Commentando
le dichiarazioni dell'ex fun­
zionario del Kgb in merito al­
la tragedia del DC9 dell'Ita­
via, il ministro della Difesa,
Salvo Andò, ha affermato
che osi tratta ora, senza dare
per scontato nulla, di valuta­
re attentamente i fatti, le cir­
costanze che sono state indi­
cate da Pavtov e di cercare
quindi tutte le collaborazioni
necessarie-o «Ritengo - ha
detto Andò - che il ministero
deUa Difesa, cosi come ho
fatto in questi mesi, debba
muoversi in stretto collega­
mento con l'autorità giudi­
ziaria alla quale è affidata la
responsabilità di questa diffi­
cile indagine. Sulla base di

ciò che Priore chiederà, noi,
così'come abbiamo fatto nei
mesi scorsi, ci muoveremo,
aprendo gli armadi, esiben­
do tutte le documentazioni
che risultassero necessarie
per il lavoro del giudice, so­
stenendolo nell'azione an­
che all'estero così come stia­
mo già facendo, con riferi­
mento agli Stati Uniti e alla
Francia. Ci sentiamo, insom­
ma, direttamente impegnati
a supportare un'azione del
magistrato senza però creare
confusione e duplicazione di
interventi e quindi parados­
salmente, poi, ostacolame le
attività-o Andò ha poi detto
che conta di recarsi negli
Stati Uniti nel mese di marzo.

- ROMA. «Devo confessare
che, né come segretario del
partito comunista sovietico,
né come capo supremo del­
le Fone armate, fui mai in­
formato di questo episodio.
Né di altri simili. Ho scoper­
to, in questi mesi, che non
tutto quello che succedeva o
si sapeva mi veniva riferito.
Resto, in ogni caso, a dispo­
sizione delle autorità italiane
per ciò che posso contribui­
re a chiarire. Spero che il go­
vemo russo offra la più com­
pieta collaborazione: tutto
quanto è in nostro possesso
deve essere dato ai giudici e
alle autorità italiani-.

Sulla vicenda di Ustica,
questa è l'opinione di Mi-

chail Gorbaciov. L'ex presi­
dente dell'Unione sovietica
l'ha espressa, ieri mattina,
durante lo speciale del Grl,
in cui un ex funzionario del
Kgb ha dichiarato che, in
merito alla tragedia del DC9
Itavia, fu redatto un rapporto
inviato poi a Mosca. Questo
rapporto esisterebbe ancora,
ma, in tutti questi anni, non
se n'è mai saputo niente. Un
altro giallo che si aggiunge a
tanti misteri, a tante menzo­
gne, a infiniti silenzi ed omis­
sioni. Gorbaciov si dice
pronto a collaborare, ma,
contemporaneamente, fa
capire che lui può essere di
scarso aiuto: sa poco, po­
chissimo.

TI Pentagono: «Tutto falso»
_ WASHINGTON. Gli Stati Uniti non sono
coinvolti nella tragedia di Ustica: il Pentagono
ha ieri reagito con una nuova smentita alle ac­
cuse dell'ex colonnello del Kgb A1exei Pavlov,
che in un'intervista radiofonica ha addossato
agli americani la responsabilità del1'incidente.
Un portavoce del Pentagono, Keith Arterbum,
ha rimandato ad un'articolata smentita del 22
novembre scorso con cui gli Stati Uniti hanno
affermato che nessuna nave e nessun aereo
americano si trovavano il giomo della tragedia
nell'area dove cadde il Dc9 dell' Itavia

Più volte chiamati in causa, gli Stati Uniti han­
no sempre negato ogni loro coinvolgimento
nella sciagura. Non solo: hanno affermato cose
che poi si sono dimostrate false, come la storia
poco credibile del radar della portaerei Sarato­
ga che, proprio quel1a sera, non era attivo. In­
somma un atteggiamento di totale chiusura,
nonostante esistano le prove che gli Usa, Quan­
tomeno, sanno come sono andate le cose. Del
resto neli colloqui tra i centri radarche si svolse­
ro dopo la tragedia si parlava esplicitamente
della presenza di aerei americani.



Alessandro Bergonzoni

DM.M.

mangia.le dlgerlsee e restltulscei! testo secondo la propria biolo­
gia. Hovoluto ampliareil racconto alla dimensione femminile: mi
ha impressionato il fatto che le pizle erano delle recluse a vita,
iresi~ui di un matri~to ormai spento. lo ho aggiuntoi! perso­
naggIO della vestale, IOterpretato da isabellaCarioni: è una pre­
senza muta, ma molto.forte,qsicamente; è una supercoscienza.
ed è colei alla quale lasacerdotessa pllSSel:à ipoteri. Tiresia è s0­
lo unavoceregistrata, quella di Enzo Vetrano.

ndio plUiaattnmnolaPIzIa. E' lIDatraDce?
Evoco le tarantolate del Sud.Ma soprattutto lavoro sull'allOre co­
me sciamano,come corpo che sta in scena per essere deriso e
per essere anello di congiunzione tra la comunitA e i! misterico.
E'una ricerca sulla preg/liera, intesa in senso antropologico, piìl
chesulla trance.

buono il progellO di scorporare dalla vecchia
normativa, considerata .una palude<, le struttu·

tranquillità della provincià romasnola per de- re di produzione pubbliche e private. In futuro,
buttarecoi loro nuovi spettacoli. sembra che ilsistema teatralecresciuto in questi

.Tempo fa· afferma sempre Sintoni • l'archi· anni sia destinato a consolidarsi, anche se il
tetto CeJvellati sostenne che la Romagna si po- • centro romagnolo non esclude ulteriori iniziati· .
leva conflglll'lUe come una grande metropoli: ve di collaborazione con altri palcoscenici ed
con il nostro sistema teatrale, abbiamo dime- enti locali: Faenza, per esempio, sta valutando
strato che questa ipotesi è valida, almeno sul un avvicendamento nella gestione del teatro co­
piano della programmazione culturale. In aieu· munale masini dopo il fallimento della scorsa
ne serate della trascorsa stagione era possibile stagione, e· non è esclusa un acandidatura di
scegliere, nell'ambito della nostra programma· Accademia Perduta. Intanto si sta avviando alla
zione,,!ino a 6 eventi diversi. Un'offerta che è ri. conclusione la rassesna .Teatri per la verità-,
conducibile solo a quella di una grande clttàe. dedicata aDa raccoltra di fondi per l'Associazio­
Per quanto riguarda il rapporto con la Regione, ne dei famiDari delle vittime di Ustica. Questa
soprattutto di fronte alla modifica della legge Il sera al Piccolo di ForlI tocca a Lella Costa. Il
per lo spcttll.colo. Accademia Perduta· Roma· ftanle è affidato ad Alessandro Bergonzoni che
sna Teatri può vantare di essere l'unico centro sarà col suo cAnghingò> il 20 maggio al Goldoni
romagnolo già riconosciuto, e siudica piìl che di Bagnacavallo.

Cfe ad Angela lVlaltItano
la sacerdotessa di Apollo

•

FAUSTO PIAZZA

_ BOI..OGNA. Ha vinto l'ultimo concorso Iceberg del Progetto
GioYanidel Comune di Bologna. E' "La morte della sac:erdotessa·
",di Angela Mallitano. E' tratto da un racconto di DOrrenmatt: la
PIzla. sac:erdotessa del tempio di Apollo a Delli, ormaivecchia. ri·
percorre la propria vita di 1IeStaIe-orac:o1o. In un dialogo serrato e
grottesco con unThesia incartapecorito si osvelano le oscure tra.
me (politlc:he) che hanrfo causato la tragedia di Edipo. Va insce­
na al Centro Fratelli Rossélli da staseraa domenica.

Aagela,c:ome baidedlodifareano spettacolo tuo?
E' stata fondamentale la spinta di Leo De Berardinis,col quale ho
lavorato. L'idea nasce dalla sua concezionedell'àttore come au·
tore di sestesso.

ComebaiadattaloBl'llCfOIltodiDlIrrum8It7 o: " _ ", ", ,

Ho Individuato a tavollrio dei fili che mllnteressavano.Ma il lavo­
ro pii) grosso è stato fatto in prova:l'attorerimastica le frasi,le

solvibile perché rimanda a due
pulsioniestreme. Da una par.
tei! "battimento camale' che ci
tiene legati ad un unicodesti.
no, e dall'altra parte la perce·
zlone secca e irreversibile del
vuoto, porta che sì attraversa
una solavolta. Ancora: da una
parte un "noì" in eterno mDVi·
mentoe dall'altra un 'unico'
senza luogo e tempo, cristalli·
noe inalterabile. Tra queste
due essenze, le parole e igesti
che vi abitano: !'idiozia e il suo

.-riso, la puntainsanguinata del
pensiero, la leggerezza saluta·
re, lafatica estrema e benefica.
Enigma chiude la trI1ogiaripor·
tando il pensìero all'inizio, in
un punto che èprima. molto
prima del punto o di parten.
za".!n scena fino al26 maggio,
a Cesena, nel Cortile deliePal·L.--------------------.....---'~---_.,....+__=.,f_~_I'l------....I me, Via À1dlni 26. DM.M.

loro ampia articolazione attraverso dlYersl ge­
neri spettacolarfe diverse opzioni culturali: dal·
la prosa classica al teatro di ricerca. dal comico
alla canzone d'autore. dalle produzioni per ra·

.Sazzi alla. musica d'avanguardia. dall'operetta
alla sinfonica. Senza dimenticare le molteplici
iniziative di ospitalità, Intraprese dal teatri di
Longiano e Bagnacavallo: cantautori come Fos­
sati, De Andrè, De Gregori, Capossela, Mingardl,
hanno scelto idue piccoli palcoscenici per pro­
vare e lanciare le proprie toumée, mentre allOri
e attrici di calibro di Paolo Rossi, Leo De Bemar·
dinls, Lello Arena. Francesca reggianl e Gas­
sman (atteso fra le fine di mll8gio e i primi di
giusno Il Longìallo e In pill~%a Nuova a Bagna·
cavallo, per registrare una trasmissione televisl·
va sun'lniemo di Dante) si sono .rilugiatic nella

~.....,,;;
.... '" "..., sapore (:.he°o

_delizia. _......... 51 sposta
Itl:llsCorlO ..-- •

SU .soJo!lD8 Sogna>. Sentiamo
PaoloSCOtti.

_La formula è quella dell'an·
nO scorso: musical, cinema.
teatro, spettacolo che coinvol·
ga direttamente il pubblico.
Cast modificato: cl saranno
Malandrino, Veronica e Vito,
mancheranno igemelli Rugge­
ri impegnati in una super chic·
ca teatrale e al.Palacroda,alla,
festa nazionale dell'Unitàa 80­
logna. Poi ci sarà una strepito­
sa coppia di <blues brothel'P,
che non vi rivelo nemmeno se
mi Pll8ate. Cerchiamo un sac·

Romagna, 15 teatri lUl unico successo
_ BAGNACAVAU.O. 16 palcoscenici distribuiti
fra la provincia di Forll e quella di Ravenna (AI·
fonsine, Argenta. Bagnacavallo, Castelfranco,
Cesenatico, Conselice, Cotignola. Forli, Fusi·
gnano, OaIeata, Longiano, Lugo, Meldola. Ra·
venna. Riolo Terme), 17 diverse rassegne, 443
repliche complessive, 22 anteprime nazional~

per un tota1e • borderO alla mano· di 91,000
spettatori. Questi tutti i numeri del bilancio fina·
le della stagione teatrale 1992·93 promossa del
centro di produzione Accademia Perduta· Ro­
rnasna Teatri. Uncamet di tutto rispetto sia dal
punto di vista quantilatlvo e qualitatlvo, anzi, di·o

ce Rugsero Sintoni, che assieme a Claudio Ca·
sadio e Sandro Pascucci dirige il centro roma·
gnolo . un risultatro che non ha omologhi in
nessun altro sistema tealtale o pak:osc:enico cit­
tadino in Italia. Ma gli organizzatori sottolinea·
no anche l'aspetto qualitatlvo delle staglon~ la

..._ tfI11DI'IO

• dIA. U(IC/lO
............... fallO un
...,..~ ap­

",'.... "'::le.. SI. sarebbe locca'
r o AlJ)arlelle. come
• IdA,nIOIIIOl'unicO A1baJU!Sll

'o~~ Ila/Ia, Insomm!l'
.. --:;/sIODe va in archiVio
~on~~Mala
rossima, che'COlnoderà con

FJ decimo compleanno, sarà
5I1pe"'· .

Scotti si sofferma sul generi
proposli quest'anno••Troppa
satira politica. in ritardo rispet·
to ,alla realtà., troppa imitazio­
ne televisiva. scomparsi gli imi·



RICCIONE. Da oggi Riccione
ospita l'ottava edizione del
Riccione 1lw, rassegna in­
ternazionale di videoteatro,
con la direzione artIstica- di
Giuseppe DI Leva. n pro-
gramma di quest'anno è di·
viSo in quattro sezioni: 1) VI·

deo in concorso. Tra le proposte Italiane di questa edizione
ricordiamo tre lavori firmati da Luca Ronconi (Strano Inter·
ludio, L'uomo difficile. L'aquila bambina),.due produzioni
del Teatro dell'Elfo (Le lacrime amare'di Petra Von Kant,
Resti umani non identificati)••Dialopdella Compagnia
Solari Vanzi. e .Descrizlone, di una battaglia. tratta dallo
spettacolo dl8arberio Corsetti con la regia di Katherine Mc·
Gilvray. 2) Danza. La sezione comprende i video vincitori
del Festival europei dello scorso anno evideo editi ed inediti
per 1·ltalla. con coreografie di Bill T. Jones, Martha Grahan.
Balanchine, TrlshaBrown. W1l1iam Klein, David Parsons e
Danlel EzlaJow. 3) Harold P1nter. Rassegna monografica de­
dicata al grande scrittore inglese che comprende tre film
sceneggiati da Plnter e una vastissima vetrina del suo teatro.
4) Cario Cecchi. Uno speciale dedicato all'attore e regiata
It"li"no in Mli vemmno oresentatl film di cui è stato interore·

Vldeoteatro
Inscena
da oggi
aRlcclone.

BOLOGNA. Harmony Sound
comunica agli operatori del·
la stampa che venerdl 21
maggio. alle ore 21.30, al Be­
stiai Market, via dello Scalo
21. ci sarà la presentazione
dal vivo dell'intero album .11
leone e Il suo mercoled1- di

The Fandango Band Lo show-case è fmalizzato a far cono­
scere alla città ed agli addetti al lavori l'atteSo Lp cantato in
italiano di cui si è tardata l'uscIta per un processo di lavora­
zione in studioche è duratoelica un anno.

AI Bestiai
il disco
di Fandango
Bnad

mento, .Vlta quotidiana dopo la I1voluzlone lb una rlelabo­
razione, alla luce degli avvenimenti politici che hanno scon·
volto gli equilibri mondiali, di un vecchio spettacolo .del
groPPO. proprio quello stesso che UavèVa definitivamente
consacrati come una realtà originale e significativa a11·inter·
no delteatro europeo. ' .

Teatri per
la verità:
al Goldoni

.Bergonzonl

BAGNACAVAlLO. Serata
conclusiva; ore 21, al Teatro
Goldoni di Bagnacavallo per
Teatri per la Verità; protago­
nista sarà.. Alessandro Ber·
gonzoni. con cAnghingO•.
L'iniziativa Teatri per la Veri·
tà. cui ha dato ufficialmente

. ilvia Francesco De Gregoricon il suoconcerto. ha due scopi
princlpali: raccogUere fondi a favore dell'Associazione Pa­
renti deUeVlttlme della Strage di Ustica (che nel dicembre
scorso minacclava di cessare la sua attività per mancanza di
denaro), e mantere vivo l'Interesse dell'opinione pubblica
riguardo lavicendadel Dc9 Itavia.

,
) ,(.> .'.

raeu. Il .mUllUltt:>O; Aura_ml"­
ma confini, viaggiamo nelle
pagine, nei disegni, negli
schenni cinematogridlci, salia·
ma e discendiamo questa sca­
la a chiocciola delle parole. E
leggiamo questo gorgo d'ono­
re comrllato da Faeti ed Emy
~h. Perchè cnelle fogne'
dell'anima sono spesso rac­
chiusi segreti che è bene cono­
scere, specialmente quando
infini onori della cronaca e
della storia si affiancano, gior­
no dopo giorno, a quelli della
fiction.. .

Unascena
dello
spettaColo
dellaValdoca
«Antenata atto
IILEnlgma-

allaftne.
Un quadro dtalberi (ollvi7)

spazzati dal vento sul fondo.
Un palo, gran tronco, totem
rovesciato, Cavalcato dalla
donna nel vento, contro il
pubblico, in un atto d'amore
delicato e violento, aggrappa·
to.

Le parole dette con glioc·
chi oscurati; dalle bocche e
dai volti rossi:' cvislone delle
violenze infinite... caduta nel
soffio... prendere a rovescio•..
uscire in crudeltà... battere••.

. tornare in un buco... fino a
unavista a nessuna vista... tra­
dimènto... e un risorto... fratel­
li, inguini, spine dorsali... non
fate domande adesso..•t.

Dopo-l'ene~ia spasrÌlodlca
dello spettacolo. che assomi·
glia alla vita che cerca un ap­
piglio per fare o per perdersi,
per tornare. il silenzio: con teli
bianchi coprono gli oggetti di
scena, le attrici escono som·

Un ritmo pulsante, sempre messamente. Nè torneranno
presente. ora ossessivo. defla· . per gli applausi convinti, dei
grante, ora appena percettibl.· pochi spettatori ammessi ad
le - cuore, treno; brusio, fore- assistere.
sta. musica - accompagna Le bellescene sono di Fran·
tutti l' cinquanta minuti di . cesco Bocchini; l'allestlmento
spettacolo: l'assenza di parole è di Antonio Annk:chlarlco. Si
della oriml\ me2Z0Tl't (j\ solo replica fino al 26 maggio.

~ dic<~Ahteriata atto ID»
MASSIMO MARINO

cerca di emetter suono (urla. lubricamente In movimento:
to o articolato), condotta dal . animus, principio maschile,
piedi a tentare la danza e dal dell'azioneviolenta, del.batti­
peso·asblocc:ars1 attonita. mento camale., della prole-

Due personaggi, due donne zione verso l'esterno. della se­
te interpreti. Una trasformata duzione. L'altra, a11'estremo
In furla, violenza. con voce-ro- opposto. anima, in attesa, che
,........,...,."';1.. ,......,. A..,,,,,,.,,.,,, .,;,..." rll l''Il'M'lnn... rI...m...nt....

llabolike intanto una fabbrica guerra mondiale-. Faeti dice grottesco, ironia. .L'uscita di
edesca aveva messo in produ· chiaro che sono finiti gli anni Dylan Dog -dice Faeti - indica
:ione il ta1idomide. che rende- del silenzio, gli anni Ottanta sintomi precisi, la fine del de­
III focomelici i bambini nati da della rassicurazlone e che pro- cennlo trionfale. Come avveno
nadriche lo assumevano. Ma· prio nella fase di passaggio, ne per il noir dell'SOO nato in
)'Un Monroe si suicidO nel 62 e esattamente nel 1986, guarda contrapposizione con l1llumi·
conflitti tra Cuba e Stati Uniti caso nasce DyIan Dog. che nlsmo o per Dlabolik nato in

itaVano per provocare la terza non è solo orrore, ma anche contrapposizione con gli anni
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Chiesta un'indagine sull'incidente aereo del '92

«Sapeva la verità su Ustica
Per g!!!tO~~orì Marcucci»

LUClA.NO WONGO

_ PISA. 112 febbraio 1992 un suo dito era puntato contro al·
aereo cade sulle alpi Apuane. te sfere dell'Aeronautica Mili·
a ridosso di Massa CarraIa. tare: in particolare· il Generale
L'aereo era un piccolo Piper Zeno Tascio. Era convinto che
del servizio antincendio che ad abbattere il Dc9 dell'Itavia
stava tentendo di domare IÌn fosse stato un missile partito
focolaio divampato nei bo" da un caccia dell'aeronautica
schi.Dei due occupanti uno militare italiana. Ma l'indagine
muore.sul colpo, il pilota. L'al· del magistrato sembro scartare
00, una guardia forestale, resi· qualsiasi sospetto. L'inchiesta
st~ in vita 3ò giorni, con fu infatti archiviata: si sarebbe
ustioni sull'8O% del corpo. Il pio trattato di un incidente, oausa­
lota di quell'aereo era AIessan· jodal vento.
dro Man:ucci, uno dei migliòrl Ma questa versione· è stata
ufficiali dell'Aeronautica Mili· contestata ieri dal piO stretto
tare della 46esima Aerobrigata collaboratore di Man:ucci, Ma­
di Pisa. Man:ucci pero era usci, rio Ciancarella, anche lui ex
to dall'Arma azzurra, qualche. ufficiale· dell'Aeronautica, al­
tempo prima, dopo un arreSto lontanato con Man:ucci, per
con l'accusa di calto tradimen- tlVilipendio delle forze armate».
to». Man:ucci aveva cen::ato di CiancareIIa con il supporto di
approfOndire, con alcuni suoi foto della tragedia e con ilcon­
collaboratori il mistero diUsti· . Tronto di alcune testimonianze
ca;· .. , . . ha chiesto la riaperturadell'in·

fIOprio su Ustica aveva sol· . chiesta. Adargli man forte è in·
le9iio 6n dall'inizio dubbi sul- tervenuto ieri il Pisa anche Al·
la provenierlza del ·Mig Iibicò • fredO .GeIasso della Rete che
(oScoprlcheerapartitodaPra· ha definito 'éun 8SSaS$inloo I~
tica -di Mare, non da Tripoli) , morte di Man:ucci. A sostegno
aveva scritto unale~ aperta della tesi di Clancarella, dalle
al Jni.nistro Rognoni e, doPQ foto si evince la presenza di
esset:e uscito dall'Arma, aveva scarsè tracce di combustionè,
tentato di sensibiliZzare l'opi- .menlre la causa della morte
nione pUbblica. Era stato del pUoJa. il cui corpo è stato
ascoltato e aveva buoni rap- trovato onibUmente sfigurato,
pOiticol giudice Rosario Priore sarebbe ~rio l'incendio se­
che si occupa dell'inchiesta guito alIlncldente. ~Nelle foto
sulla strage del Dc 9 ltavia. Il appare chiaramente un barato

tolino in plastica di yogurt, sul
terreno a fianco al corpo caro
bonizzato del pilota, assoluta·
mente intatto.

.~ invece come se Sandro •
ha raccontato commosso'
Ciancarella • fosse stato inve­
stito in volo da un'esplosione,
forse di un ordigrtò al fosforo.
in volO». Nemmeno l'albero su
cui l'aereo precipita è carb0­
nizzato, e una testimone rac·
contò di aver trovato il corpo
del pilota fumante, ma non in
fiamme. .Troppi particolari in·
conguenti . per Clancarella e
Galasso - avrebbero dovuto
spingere il magistrato a appro­
fondìre l'inchiesta che invece
fu an:hiviata con-grande rapi·
ditA e senza particolari appro­
'fondimentil. Con un esposto
alla procura della Repubblica
di Genova, inviato anche al

'udice Rosario Priore, adesso
~a e la Rete vogliono
che l'inchiesta sia riaperta. cRi·
guardo a Ustica • ha poi com­
mentato GaIasso •c'èda s0tto­
lineare che un perito ha fatto
un rilievo in questi giorni a
Priore: uno dei tippetini del­
l'!lereo ricostruito in ,un hangar
a Pratica di Mare non sarebbe l
QueUo 10 dotaziOne a guei Dè
9., Un tappetino che~~
bé. secondo le indtscrezloni,
proprio il lUogo in cui l'aereo
ha subitO lo,sq~. L'ele­
mento. sarebbe',già~ tavo1o
del giudice Priore. .
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Ustica, «canzonette»
per squarciare il muro

di gomma
Anche il teatro, anche le «canzonettell e la comicità
possono servire a squarciare il «muro di gommali. I
65 milioni raccolti da Accademia Perduta-Romagna
Teatri in nove spettacoli dedicati alla strage di Usti­
ca serviranno infatti ad allargare il collegio dei periti
della parte lesa, owero dell'associazione presieduta
da Daria Bonfietti. L'altra sera, i soldi sono stati con­
segnati all'associazione.

.DAL NOSTRO INVIATO

ANDREA QUERMANDI

_ FORIl. Il sindaco di Forli.
Sauro 'Sedioli, ammonisce:
<Questa inchiesta non finirà in
archivio. Faremo pressioni e ci
batteremo perchè non si ripeta
la vergogna di piazza Fontana
e di Brescia».

Il salone dell'università è
pieno. Gente di teatro chiama
a raccolta la solidarietà di altra
gente di teatro: De Gregori,
Rossi, Riondino, Hendel, De
André, Rocchi, Guccini, Ber­
gonzoni e Lella Costa. È la gen­
te di teatro che raccoglie !>5
milioni, puliti, per l'associazio­
ne familiari delle vittime di
Ustica I eteatrantio chiamano il
senatore Ubero Gualtieri - cui
si deve il primo consistente

~
- arcio nell11luro di gomma­

_e bU8ie -:-, il presidente del·
a commissione Antimafia, lu­

ciano Violante, e Daria Bon·

fietti, che con la sua combatti­
vità ha fatto riemergere dall'o­
blio quello scenario da .giochi
di guerra». Daria Bonfiettl par.
Ia.. commossa, ringrazia la
gente di teatro. Dice che a di·
cembre non c'erano più sold~

che l'associazione avrebbe d0­
vuto chiudere. E dice che que­
sti 65 milioni serviranno ad af·
fiancare ai periti della parte ci­
vile qualuno che abbia un'e­
sperienza specifica in campo
missiIiStico.

«Siano ancora all'inizio di
questa infinita fase istruttoria
Sono trascorsi 13 anni e non si
sa ancora a chi fare il proces­
so», dice quasi con rabbia.
.ora - prosegue - con questi
soldi e con altri che ci sono aro
rivati da consigli di fabbriCa e
privati cittadini, vogliamo afA
fiancare al collegio nuoVi peri.

ti. Vogliamo dimostrare cosa è
awenuto quella notte nei no­
stricieli.,

Daria Bonfietti si rabbuia
quando parla della estrana pie­
ga che sembra aver preso nn­
chiesta. Questo - dice - è un
momento inquietante. All'in­
tfijmo del collegio dei periti del
gIUdice Priore, ci son~ strani
atteggiamenti. Fino allo scorso
settembre l'ipotesi della bomA
ba non aveva alcuna veridicità.
Eanche poco tempo fa un tec­
nico straniero ha escluso cate­
goricamente che nella toilette
del Dc9 dell'ltaviaci fosse un
ordigno. Alcuni,' insomma, ri·
propongono questa ipotesi
lOesistente, al di fuori di ogni
logica. Stanno cercando punti
dove poter collocare un'esplo­
sione, si fantastica di bombe
invisibili, di cariche di pochi
grammi, si toma a parlare del
bagno, nascondendo il fatto

che la sua porta è sfondata vero
so l'intemo.I.~delS}udice .
sono in una SituaZIOne di stallo
ed è per questo che ~liamo
altri periti. Quel.la sc:ra ~~o
altri aerei nel Cielo itahano, Ul
mare c'era la portaereiSarato­
ga. c'erano dei Phanklfl;l: lo
abbiamo saput9 dall~ regIStra:
ziom, pubblicate poi da mol~
giornali. Mai si è parlato di
bomba. Perché adesso ~ ne
.!lP<lJlll? ~Per p<>rtare l'inchiesta

- da altre parti?.
- Daria Bonfietti prima, Guai·
tieri e Violante poi, ricordano
che la relazione dellacommis­
sione Strag~approvata all'una­
nimità dal Parlamento, una re­
lazione .che individuàva nomi
e cognomi di responsabili del
depistaggio e delle bU8ie, non
ha avuto esiti. Impunità totale.
Alti uffIciali, ministrl, amba­
sciatori: nulla. Centinaia e ceno
tinaia di ore di interrogatori an-

che di politici come Rognoni,
Fanfani De Mita, Zanone, For­
mica, ~orio, di capi dei st:rvi:
zi come Martini e Rampom, di
magistrati inadempienti come
BucareIli e Santacroce: nulla.
Nonostante pesanti rilievi de~la
commissione. Ora la commlS'
sione deve essere ricostituita al
più presto, dicono Gualtieri e
Daria Bonfietti. E VIOlante ag.
giunge che il presidente di
quella commissione deve ave­
re lo stesso valore del prece;
dente.

.c'è poi la questione del Mig
libico - aggiunge Daria Bon·
fletti -. lo non ho elementi per
dare una spiegazione su que­
sta presenza inquietante:; ~ ~n
voglio. fare un semplICIStico
collegamenl? Mig-Ustica. I PE;­
riti del giudICe, pero, smentI­
scono totalmente la ricostru­
zione dell'avvenimento che ha
fatto la commissione italo-Iibi-

ca prima e aeromlutìca poi.
Quel Mig non poteva essere
partito dalla Ubia. Dunque, sul
Mig si è mentito anche davanti-
al Parlamento». , -

Gualtieri ricorda che un se­
ner1lle, presidente del registro
aeronautico ita,liano, disse al
ministro dei Trasporti, ~uattro
giopù dopo la strage: cL aereo
è stato abbattuto da un missi·
le>. Il ministro dlti~ Trasporti
racconfO l'eplsodio'à1 collega
della Difesa che commentO:
cNan vorrete mica credere a
quelle fanfaronate..•••

et stato cosl., commenta
Violante. ePiuttosto che dire la
verità - è stato un incidente, un
tragico incidente, ci dispiace ­
hanno inventato· un sacco di
blJ8ie. Questa è stata l'unica
strage involontaria, ma è scat·
tato lo stesso meccanismo di
menzogna delle altre stragi.

Per fortuna, si sono connessi il
buon lavoro della commissio­
ne Stragi, l'impegno del giud!­
ce Priore e la gAllde determi­
nazione della gente. E. forse. la
verità si potrà raggiungere•.

Anche la Rai ha promesso
che due o tre giorni prima del
tredicesimo anniversario della
strage di Ustica, manderà in
onda. in prima serata, .11 muro
di gomma- di Risi. Che fino a
qualche mese fa nessuno - né
Rai né rlOinvest - voleva tra·
sm~ttere.



(.Ca prima e aeronautica pc
Quel Mig non poteva essei
partito 'dalla Ubia. Dunque, SI

Migsi è mentito anche davar
:ai Parlamento., .
•• , Gualtieri ricorda che un gl
,nerale, presidente del registI
:aeronautico italiano, disse ;
,ministro dei Trasporti, ~uatlI
. dopo la strage: «L aere

abbattuto da un miss
le.. Il ministro dei TraspOI
raccontò l'episodio al colleg
della Difesa che commenti

·cNon vorrete mica credere
'·quelle·fanfaronate.....

'tÈ stato cosI., commenl
'Violante. «Piuttosto che dire I
verità - è stato un incidente. u

•tragico incidente, ci dispiace
·hanno inventato un sÌ1CCO (
bugie. Questa· è stata l'unic

'strage involontaria, ma è sca
·tato lo stesso meccanismo (
;menzogna delle altre. str~
Per fortuna, si sono connessi

,buon lavoro della commissic
ne Stragi, l'impegno del giud
ce PrIore e la gr'lnde determ
nazione della gente, E, forse,l

·verità si potrà raggiungere•.
Anche la Rai ha promeSSl

èhe due o tre giorni prima dE
,tredicesimo anniversario dell.
strage di Ustica. manderà il

,onda, in prima serata, «II murI
QI gomma. di Risi. Che fino;
qualche mese fa nessuno - nl
RaI né Fininvest - voleva tra
smettere.

, da altre parti?.
, ' Daria Bonfletti prima, Gual~

tieri e Violante, poI, ricordano
che la reiaz.ione jÌella~ommis- .
siope ~trag.i, approvata all'una­
nimità dal Parlamento: una re­
ùWone che indiViduava nqmi
e cognomi di .. . nsabiU del
depistaggio e bugie, non
ha avuto ,esiti. ità totale. ,
Alti .'ufficiali. ministri, amba­
sciatori; nulla. Centinala e cen­
tinaia di ore di Interrogatori an­
che di politici come Rognoni,
Fanfani,De Mita, zanone, For·
mìca, Lagorio, di capi del servi-

. zI come Martinl e Ramponi, di
magistrati lnadèmplentIcome
Buearelli 'e Santacroce: nulla.
Non9StaÌltepeiantI rilievi della
commissione..Ora ia commis­
sione deve essere ricostituita al
pia presto, dicono (3ualtieri e
Darla Bònfietti. E Violante ag-

. giunge che ,i1:1presidente di
quella commissione deve ave­
re .lo stesso valore del prece­
dente.'"

«C'èipolla questione del Mig
Iibico·l

...,. aggiunge Daria Bon·
fletti -. lo non ho elementi per
dare'una'spiegazione su' que·
sta presenza inquietante e non
voglio fare un' semplicistico

, collegamento Mig-Ustica.l pe­
riti del giudice• .perO, smenti­
scono totalmente la ricostru­
zione ~'awenimento ohe ha
fatto la commissione itaTo-libi-

j
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che la sua porta è sfondataver-'
so l'in~emo. l periti del gil,ldice
sono in una situazione di stallo
ed è per questO che v~lIaino
altri periti. Quella sera c erano
altri aerei nel cielo italiano, In
mare c~era la portaerei Salato­
ga,c'erano dei Phantom: 'lo
abbiamo saputo dalle registra­
zioni, 'pubblicate poi da moiti
giornali. Mai si è parlato QI
bomba. Perché adesso,sejne'
riparla? Per portare l'inchiesta

'E anche poco tempo fa un tec­
nico straniero ha escluso cate­
goricamente che nella toilette
del' Dc9 dell'ltavla ci fosse un
ordigno. Alcuni, Insomma, ri­
propongono questa ir0tesi
Inesistente, al di fuori d ognI
logica. Stanno cercando punti
dove poter collocare un'espio-

, sione, si fantastica .dl bombe
invisibili, di cariche, di pochi

:grammi,sj tOIPa a parlare del
bagrio, nascondendo il fatto

'~"~,:, {~",:fÌ-',' _ . _ _ :',

gludl9,8Rosario Priore"mentre esamina Iresti del Dc9

AidUt

inItalia Il

.';{;\. Il:

ti. Vogliamo dimasli'are cosa è
.avVenuto' quella nottel nei no-
stricl~IIJ~' . "

'iD8riil"Bonfietti si rabbuia
quando parla della «strana pie­
ga che,sembra aver preso l'in­
ciliesta."Questo - dice - è un
momento Inquietante. All'in-

h.::-/ •

',;«orli. nmondo delteatro e della musica si mobilita per chiedere ~erità e giustizia
'..'. 65 ,milioni per l'associazione familiari delle vittime. «Basta çon le menzogne»

, ~<_.- '.' t ;5~,'r~ ' ... ',~ " .• " . "-." .' .. ' . .' ',.:,' . .. . ' I '\ .- •
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Manifestazioni da Palenno
a Bologna per i 13 anni
dalla strage di Ustica
Bonfietti: voglia di verità
«Ustica, 27 giugno 1980-1993 l'ultimo anno... Così
si intitolano quest'anno le manifestazioni che si
svolgeranno a Bologna e a Palenno per non di­
menticare la strage. Un museo della «memoria
delle stragi» verrà realizzato a Bologna attorno al
relitto del DC 9 colpito dal missile. Daria Bonfietti,
non ha potuto non ricordare, commossa, l'ulti­
ma, orrenda strage: Firenze.

DALLA NOSTRA REDAZIONE

ANDREA QUERMANDI

_ BOLOGNA -~ difficile parlare di Ustica, senza pensare al
nuovo dolore di Firenze. Cinque vite cancellate in questo mo­
do, uccise da belve... Ma quelle belve avranno delle madri,
dei parenti, degli amici. Lo so, bisogna andare avanti e supe·
rare la disperazione•. Daria Bonfietti è commossa, non riesce
quasi a parlare. L'ultima bomba la lascia senza fiato. Da tredi·
ci anni si batte affinchè la strage di Ustica non resti awolta nel
mistero, da tredici anni combatte, assieme alle «tante solida·
rietà-, per SQuarciare il velo delle bugie, spesso di Stato, che
hanno coperto quei tragici giochi di guerra nei cieli. Con lei ci
sono il sindaco di Bologna, Walter Vitali, il presidente nazio­
nale dell'Arei, Rasimelli, il presidente del Consiglio regionale,
Castellucci, l'assessore regionale Bottino e il collega della Pro­
vincia, Castagna. Sono con lei per presentare -Ustica 27 giu·
gno 1980·1993, l'ultimo anno«, le manifestazioni che si svol·
geranno, cioè, a Bologna e a Palermo per ricordare la strage
che ha insanguinato icieli di Ustica.

«Questo - dice daria Bonfietti - è l'ultimo anno e vi chiedo
ancora cinque, sei mesi di sacrifici e di pazienza. L'inchiesta
sulla strage di Ustica si deve chiudere entro il 1993. Dobbiamo
fare in modo che questo ultimo anno mostri a tutti la voglia di
imporre la verità. Siamo sicuri: arriveremo alla verità-o

Le celebrazioni inizieranno a Bologna il 25 giugno con la
presentazione del volume .11 dolore civile. che raccoglie gli
atti del convegno organizzato l'anno scorso. Esarà presente il
senatore Ubero Gualtieri che proprio ieri è stato rinominato
presidente della commissione stragi. Nella stessa giornata
partirà alla volta di Palermo una staffetta di moticiclisti del·
l'Uisp. Il 27 si poserà la prima pietra del «Museo della !Jlemo­
ria-, un vero e proprio centro di documentazione sulle stragi,
che sorgerà, una volta terminato l'iter giudiziario, attorno al
relitto del DC 9 colpito dal missile. Alle 20 ~I 27 giugno, lo
stesso orario in cui è partito l'aereo mai anivato, un altro ae­
reo partirà per Palermo. Nel punto in cui si è,inabissato il DC
9,39 gradi 49 primi nord-12 gradi 55 primi est, arriveranno le
barche a vela per consegnare al mare, nell'ora esatta della
strage, le 20,58, un impegno per ottenere Yerità e giustizia.
Qui, Corso Salani, il protagonista del film di Risi, .I1 muro di
gommao, leggerà le frasi conclusive del film: .c'era la guerra
quella sera?-. Più tardi in piazza Bologni a Palermo, si terrà un
concerto in memoria delle vittime, eseguito dagli Armonici di
Palermo, diretti da Umberto Brunocol solista Cristiano Rossi e
con un intervento del coro del teatro Massimo. Un laser scri·
verà nel cielo i nomi delle vittime.

Ma prima del 27 giugno ci saranno altre iniziative in altre
città d'Italia II 12 Faenza regalerà un concerto rock all'asso­
ciazione familiari e durante il concerto bolognese di Vasco
Rossi, la Cgil raccoglierà fondi per l'associazione. E anche
l'associazione Ubero Grassi organizzerà una festa per i fami-
liari delle vittime. " ,
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~alabro Manifestazioni da Palermo
er decenni a Bologna per i 13 anni
'ci» dalla strage di Ustica

Bonfietti: voglia di verità

uesto paese))
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successo dei "Comuni·
Della sinistra? «Forse si
lire che la noslra demo·
1 è sIa la deviata nel suo
,lesso•. Eil leader del Pds
di una pluralità di .forme
grelezza. che hanno in­
Ilo la vila della Repubbli·
czzi di sla!o, le mafie, sel­
ella massoneria, la 1'2. Un
nernoria- per affemlare
I camùiamen!o che deve
,re alle allernam:e non
Iimenticare la fondamen·
csigen7,a di una riforma
"Ida degli apparali dello

e dell'amminislrazione.
ragione in più per ribadire
Idezza e la ch iarezza degli
Itamenli strategici che de·
>guidare la sinistra. \I ber·
o di Occhello è lo scom·
o movimento verso il cen­
IOliIico che sta caralleriz·
• la scena italiana. O per
!io dire 'romana'.•Ancora

-o giorno Giuliano Amato
irato fuori !'idea di un ceno
:hc ingloha la sinistra, o di

sinistra che sta al ceno
ci risiamo-. ·Una sinistra
si candida a governare

ando al centro sostiene
'ce il segretario del Pds - è
I cosa da un 'esemonia del
tro sulla sinislra•. È anche
modo di rispondere ad aI­
e lesi circolate all'ultimo
vengo di Alleanza Demo-

cratica.•11 Pds non solo non si
scioglie, ma ha anche già scel­
10-, dice Occhello. ·Lavoriamo
per riorganizzare la sinistra, e
contemporaneamente per
t'aggregazione di componenti
di democrazia laica e di selloti
avanzali del mondo callolico'.
.Una scelta - aggiunge - che
sta già dando fru!1i in mollissi­
mi comnni gmndi e piccoli in
cui si vota. I nostri compagni,
senza allcndcre ordini dal pa­
lazzo o dai satolli romani. han·
no dalo vila in forme originali
ad esperienze concrete ed ef·
feltive di alleanze rilormatrici
mollo ampie. Per govemare e
per cambiare•. Qualcuno, nel
corso della giomala, domanda
ad Occhello se non lo imba­
razzi quel giudizio di Giovanni
Agnelli il .Panorama- su di lui:
·1 risultati che sta ollenendo
sono mollo migliori della repu­
tazione della quale gode in ca­
sa sua..... -Vedo anche nnten·
lo polemico del senatore
Agnelli - è slata la risposta ­
Ma posso dire che in questi
giomi. a Firenze, a Ravenna, in
tallte manifestazioni, ho collo
molta simpatia e consenso in­
torno al nostro movimenlo. Ilo
vislo anche molla consapevo­
lezza e unità nel partito. Ciò di
cui parla Agnelli forse è stato
vero lino il qualche tempo
fa...•.

-Ustica, 27 giugno 1980-1993 l'ultimo anno». Cosi
si intitolano quest'anno le manifestazioni che si
svolgeranno a Bologna e a Palenno per non di·
menticare la strage. Un museo della .memoria
delle stragi» verrà realizzato a Bologna altorno al
relitto del DC 9 colpito dal missile. Daria Bonfietti,
non ha potuto non ricordare, commossa, l'ulti·
ma, orrenda strage: Firenze.

DALLA NOSTRA REDAZIONE

ANDREA OUERMANDI

_ BOLOGNA .~ difficile parlare di Uslica, senza pensare al
nuovo dolore di Firenze, Cinque vite cancellate in questo mo­
do, uccise da belve... Ma quelle belve avranno delle madri,
dei parenli, degli amici. Lo so, bisogna andare avanti e supe·
rare la disperazione•. Daria Bonfielli è commossa, non riesce
quasi a parlare. L'ultima bomba la lascia senza fiato. Da lrcdi­
ci anni si balle allinché la slrage di Ustica non resti avvolta nel
mìslero, da tredici anni comballe, assieme alle .tante solida­
rielà., per squarciare il velo delle bugie, spesso di Stato, che
hanno coperto quei tragici giochi di guerra nei cieli. Con lei ci
sono il sindaco di Bologna, Waller Vitali, il presidenle nazio·
naie dell'Arcl, Raslmelli, il prc!<idcnlr. del Consiglio regionale,
Castellucci, l'assessore regionale Bollino e il collega della Pro·
vincia, Castagna. Sono con lei per presentare .Uslica 27 giu­
gno 1980-1993, l'ullimo arino., le manilestazioni che si svol·
geranllo, cioè, a Bolo.gna e a Palernlo per ricordare la strage
che ha insanguinato icieli di Ustica.

«Questo - dice daria Bonfietti - è l'ullimo anno e vi chiedo
ancora cinque, sei mesi di sacrifici e di pazienza. L'inchiesla
sulla slrage di Ustica si deve chiudere entro il 1993. Dobbiamo
fare in modo che qllesto nllimo anno mostri a tulli la voglia di
imporre la verità. Siamo sicuri: arriveremo alla verità·.

Le celebrazioni inizieranno a Bologna it 25 giugno con la
presentazione del volume «II dolore civile. che raccoglie gli
alli del convegno organizzato l'alino scorso. Esarà presente il
senatore Ubero Gualtieri che proprio ieri è slato rinomillato
presidente della commissione slragi. Nella stessa giornata
partirà alla volla di Palemlo una staffella di moticiclisti del·
l'Uisp. Il 27 si poserà la prima pietra del ,Museo della memo­
ria-, un vero e proprio centro di documentazione sulle slragi,
che sorgerà, una volta temi inalo l'iler giudiziario, allorno al
rei ilio del DC 9 colpito dal missile. Alle 20 del 27 giugno, lo
stesso orario in cui ~ partito l'aereo mai arrivato, un altro ae­
reo partirà per Palermo. Nel punto in cui si ~ inabissato il DC
9,39 gradi 49 primi nord· 12 gradi 55 ptimi est, arriveranno le
barche a vela per consegnare al mare, nell'ora esalla della
strage, le 20,58, un impegno per ollenere verità e giustizia.
Qui. Corso Salani, il protagonista del film di Risi, «II muro di
gomma', leggerà le frasi conclùsive del film: .c'era la guerra
quella sera?. PiO tardi in piazza Bologni a Palermo, si terrà un
concerto in memoria delle villime, eseguito dagli Armonici di
Palermo, diretl! da Umberto Oruno col solista Crisliano Rossi e
con un intervento dci coro del teatro Mas.'iimo. Un laser scri·
verà nel cielo i nomi delle villime.

Ma prima del 27 giugno ci saranno allre iniziative in allre
clll<'l d'ttalia. \I 12 Faenza regalerà un concerto rock all'asso·
ciazione familiari e dUTanle il concerto bolognese di Vasco
Rossi. la Cgil raccoglier<'l fondi per l'associazione. E anche
l'associazione Libero Grassi organizzerà una festa per i rami·

.liari delle villime. .:



Quartieri:
'tuale futuro?
Un convegno .
In Comune

Nuova p-rotesl
per profugo
bosniaco
aBologna

lJULti, il HU".,

smallimento una parte dei riliuli OUIO il UH ili".•.,.... .
tonnellate) di Rimini a MontecalVo in foglia, lacendo cosi
posto nella discarica di Imola. Questa quindi accogUerà i ri­
fiuti bolognesi ovaganU•.

BOLOGNA. Quale sistema
eleuorale e quale funzione
caratterizzeranno I Consigli
di Quartiere dell'epoca dena
città metropolitana e dell'e­
lezione diretta del sindaco?
Se ne è parlato ieri a Palazzo
d'Accursio nel corso di un
convegno a cui hanno parte­

cipato il sindaco, Walter Vitali; l'assessore al progetto Città
metropolitana e ai rap'portl con i Quartieri; il Pi'esioonte del·
la Commissioneconsiliare Affari generali e istituzionali, Pao­
lo Marcheselli; il Preside della Facoltà di giurisprudenza del­
l'Università di Bologna, Marco Cammelli; il Presidente dell'I­
stituto Cattaneo di Bologna, luigi Pedrazzl; numerosi asses·
sori, consiglieri comunali e di Quartiere, nonchè Presidenti
delle stesse istituzioni decentrate. Le Ipotesi sono le piO di·
verse e tra queste dovrà decidere il Coosigllo comunale. Dai
relatori è uscito un quadro che fa pensare ad una riduzione
del numero dei componenti I consiSli circoscrizionali eletti
attraverso un meccanismo tendenzialmente magglorltario.
Il dibattito ha evidenziato forti dubbi, da parte degli espo­
nenti dei quartieri, circa tali ipotesi e. soprattutto, riguardo
alla ~ibllitàdi una riduzione delle istituzioni decentrate a
ruoli prettamente di gestione amministrativa.

Parlamentari
sull'aereo
che ricorderà
Ustica

BOLOGNA. L'Associazione
parenti delle vittime della
strage di Ustica ha reso noto
che a bordo dell'aereo che
alle 20 del prossimo 27 giu·
gno partirà da Bologna per
Palermo (cioè esattamente
13 anni dopo il Dc9 Itavia
inabissatosi nel TIrreno), cl

saranno parlamentari, giornalisti, rappresentanti dell'Asso·
ciazlonismo e autorità oolognesi. Hanno infatti raccollo nn­
vito rivolto dall'associazione I parlamentari Luciano Violan- .
te, Alfredo Galasso Gianna Serra Giorgio Ghezzi, Franco Pi­
ro, Ugo Boghetta, II presidente del Consiglio della Regione
Emilia Romagna. Federico Castellucci, il presidente della
Provincia e il sindaco di Bologna, Lamberto Cotti e Walter
Vitali, ilpresidente dell'AreI Rasimelli e quello delle Acli Gio­
vanni Bianchi, il segretario della Camera del lavoro del ca·
poluogo emiliano Duccio Campagnoli e i giornalisti Miriam
Mafai e Andrea Purgatori. L'Associazione ricorda che la
mattina del 27 si incontreranno a Bologna. In un capannone
dell'area Zucca Il sindaco, autorità, associazioni e cittadini
«per Impeenarsi nella realizzazione del progelto -museodel·
la memona. atto a non fare dimenticare una pagina tanto
dolorosa della nostra storia-o 1125 alle l l nell'aula <Jel consl·
glio regionale sarà presentato il volume -II dolorecivileo alla
presenza di Ubero GualUeri, presidente della Commissione
parlamentare stragi.

BOLOGNA. Un incidente sul
lavoro gli aveva provocato
anni fa una mutilazione alla
gamba sinistra:' La protesi
era ormai pesantemente de­
teriorata ma per un profugo
bosniaco era impensabile
ottenerne, di questi tempi, la
sostituzione in patria. A per­

mettere a Tun/o Matelic, 33 anni, di avere una prolesi nuova
a Bologna ci hanno pensato con un gesto di solidarietà gli
operatori di Ambulanza 505050 che fanno partedèl Comita­
to di volontari bolognesi - istituzioni, sindacati, forze polili·
che, organizzazioni varie· che assiste il campo di raccolta di
Ribnice in Siavenia. L'applicazione definitMl della nuova
prolesi awerrà domani alle officine Ortol>edlche Rizzoll.
Successivamente Matelie potrà tornare nel campo di Ribni·
ce, dave lo attendono i due figli, mentre la mdglie è andata
in GemJania a cercare lavoro. l'iniziativa è stata resa nota
dal Comitato di solidarietàcol profughi ex Jugoslavia.

La tragica PARMA. Grave lutto per il
Pds ed il mondo cooperativoscomparsa J>armense: nella nolle tra

di Daniela martedl e men:oledl, In se-
guito ad un Incidente strada­Mazza te verirlCatosi alle porte di
Parma, ha perso la vita Da­
niela Mazza presldente del-

. l'impresa di pulizie Pulix
Coop e consigliere provinciale. Aveva 40 anni. Originaria di
Milano, già nei primi anni '70 -giovanissima - aveva ricoper·
to incarichi amministrativi e politici. Nel '75 è stata nominata
resJl()nsabile femminile del Pcl, nell'BO assumeva la respon­
sabilità del settore informazione e leste dell'Unità. Tre anni
piO tardi, come responsabile dell'organizzazione, era (JOi
entrata neUa segreteria provinciale del Pci. Dall'87 alla Pullx
Coop ne era diventato direttore quattro anni piO tardi. Risale
invece ad un anno fa l'elezione a presidente. Contemp<>ra­
neamente era entrata nel consiglio nazionale della Lega del:
le cooperative, era stala J)residente della Commissione pari­
tà della Provincia e membro del consiglio d'amministrazio-

- "'~"'h;n,,(h mllnicioalizzatadi nettezza urbana. Dal '90
" " '.1 nA~ t 'Hni''''~H d

·sì
ese Boselll sarà già a Ro­
er fare Il vice a tempo
di Oliaviano Del Turco.
r la soluzione della crisi a
na, che ricordo non è
a, io sono abbastanza
sta - ha det10 fra l'altro ai
alistl - mi pare che cl sia·
condizioni perchè si poso
'Jseguire con una maggio­
l stabile, ampia e leale,
: lo è stata finora Penso
a coalizione sarà confero
" e si potrà forse allargare.
ne la decisione di lasciare
è stata facile. Il giudizio su
;li tre anni è positivo, sia
esperienza personale sia
;ovemo della Regione•.
erso le 13 spunta il docu·
lto della maggioranza pe
'ruire Il «dopo Boselli',
Ilo senza la firma di Min·
7.1. Dice che c'è l'esigenza
aprire una fase nuova di go·
no regionale', Che bisogna
ercare maggioranze più
pie verificando le disponl­
lil dei gruppi dell'area amo
ntalista e laica•. Che la sc:el·
del presidente incaricato
rà il frullo di una discussio·
che si svilupperà congiun·

nente al conlronto program-
ltiCOO. Poi le tre parole con·
•cui Mingozzi ha costruito la
a personale e isolatissima
ociata: -non esistono pregiu­
ziall•. Lo scontro (durato IO
'e e due riunioni) su questa
:ontatissima formula non fa
awero onore a Mingozzi. Ma
emmeno alla Regione. Emen
he meno alla nuova politica.
'anto da spingere il consiglie·
e della Quercia tuigl Mariucci

chiedere che .iI confronto
~sc:a dal bunker delle riunioni
lei capigruppo e dal politiche·
;e dei comunicati stampa e dei
messaggi cifrali•. Mariucci invi­
.a poi il Pds a «dare un segno di
forte innovazione•. E al Dc Co­
lozzi, che lo aveva indicato co­
me possibile presidente, dicli
che -il probiema non è quello
di giocare un nome contro l'al­
tro, ma di fare cadere ogni pre­
giudiziale e individuare la figu­
ra piO adaIla•. Ma la Dc, con
Fabio Garagnani, chiude subi·
to Il discorso: .Nessuna apertu­
ra di credito al Pds', dice.

E ora? «Ora cl sono le condi·
zioni per aprire il confronto sul

l
programma e sulle candidatu·
re - dice il capogruppo del Pds
Giovanni Bissonl - . I nomi?

, Nessuno vuole mellere le mani
avanti. Ci dobbiamo abituare a
discuterne In modo laico, Il
gruppo Pri? La sua posizione è
ora un po' piO defilata rispetto
agli altri gruppi che hanno già
firmato il documento, ma spe·
ro che si possa recuperare in
fretta. I tempi?Strettissimi. Mer·
coledl c'è Il consiglio regiona­
le. Vorremmo arrivarci con
delle proposte precise e un,
quadro politico definilo. Per
poi eleggere il nuovo presiden­
te e la nuova giunta entro i lO
giorni successivi, cioè entro 112
o i13 di IUlllio, come prevede lo



Cronaca

Dissacrante copertina di «Comix»

Un «souvenir»
da Ustica

RENATO PAUAVICINI

_ ROMA. La fotografia, a ne le false pubblicità, i falsi
tutta copertina, mostra una oggetti, i gadget che l'Univer­
campana di plastica, come sità del Progetto inventa, pro­
quelle dei souvenir kitsch con duce e pubblica nella quarta
la neve fmta. Solo che al po- di copertina del tabloid saUri­
sto della neve, c'è della sab- co. Ne hanno inventate di tutti
bia e al posto del Colosseo, i colori: dai Salumi, lampade
della Tour Eiffel o della Ma- da cantina a forma di salame
donna di Lourdes, un model- e prosciutto alla crema solare
lino di aereo piantato nel fon- cSapore di saIeo e allo stick
do del mare: per la precisione per labbra cSapore di mare.;
un Dc9, come quello dell'lta- dalla coperta termica cMary­
via che s'inabissO nel mare di lino, con le forme della Mon­
Ustica il 27 giugno del 1980. roe e l'ammiccante slogan «I.a

'L.a foto del gadget èaccom- Irapunta che vi aspetta a letto»
pagnata da un breve testo che al posacene'ré a fonna del di"
suona cosI: «Per dimostrare ,SlrUtto teatro Petruzzelli.
çbeJ.ifl,storia llO,n è fattadisra-fino alla bolla .Ustica 1980-

. nelli ~ Sa~ia. è stato ideato' 1993., un partxlicOgadget,
un nuovo souvenir in occasio- uno sberleffo che suona eo­
ne del 130 anniversario della me uno schiaffo. A inventario
strage di Ustica. ~ dedicato a e COSIrUirio è stato uno stu­
tutti coloro che pensano che dente dei corsi dell'Università
il passato è passato; a tutti CQ~ del Progetto. Oggetto e slo­
lorochecredono aU'insabbia- gan, prima della pùbblicazio­
mento delle prove; a tutti co- ne su Comix, sono stati sotto­
loro che pensano che il silen- posti all'Associazione Parenti
zio è d'oro; a tutti coloro che delle Vittime della strage di
pensano,che arehiviare tutto Ustica, che ha approvato il
sia la migliore soluzione. Usti- dissacrante messaggio.~ una
ca 1980-1993, per tutti Coloro bella dissacrazione, fatta be­
che pensanoche la \'erità non ne - dk:e Daria Bonfietti, pre­
cada dal cielo». sidente dell'Associazione - e

Questo dissacrante gadget non credo che possa offende­
sta sulla copertina dell'ultimo re nessu,no. Cerco di capire
numero di Comix, In edicola " tutti gli aspetti dellil realtà, ilO­
da oggi. Afirmarlo, sotto il fin· Dia e satira compresa. Del re­
to m,archio cNeimigliori. è 1'U- sto, di quel gadget. non si farà
niversità del Pregetto. Non è alcun uso commerciale, ma
una nuova facoltà. ma poco servin\ solo~me una provo­
ci manca. Non storna an:hìtet- cazione che fa capirecose tal­
ti, urbanisti o ingqcneri ma - mente owie e che tutta la
come dìre?- «Ìl'OÌlD. Sta a ' gente conosce. Semmai - ag­
Reggio Emilia (è diretta da giunge - la dissacrazione è
Giulio Bizzani, Peolo Bettini e pergli altri, perquelli che san·
Gian Franco Gasparini) e tra no e taccionoo. E ha fatto be­
l'altro coUabora, da oltre un ne Comix a chiosare la coper­
anno,a Coma, Usettimanale tina con il detto di Karl Kraus
umoristico a fumetti. I lettori cl puntini di sospensione in

l
,del giornale edito da Franco genere sospendono npensie­

Cosimo Panini conoscono be- 10».



14 'Giovedl24 Giùin~i99~:\;, CRONACHE'

ncapo della polizia 3.lla Commissione stragi: l'ipotesi prevale sul missile

Ustica,.ÌQrna l'incubo"della 'bomba
, " .'.

Parisi rivela: lopensano lperiti stranieri

Giovanni Bianconi

missione stragi s'è occupata a
lungo di Gladio, l'esercito clande­
stino anti-invasione sul quale ­
s'è scoperto ora nelle indagini sul
coinvolgimento di Andreotti nel
delitto Pecorelli - nutriva parec­
chi dubbi nel 1978 il generale
Dalla Chiesa. I commissari hanno
chiesto lumi a Parisi, ma il capo
della polizia ha detto di non aver­
ne mai saputo nulla fmché la
struttura non è stata resa pubbli­
ca, nel '90. Non ha mai avuto no­
tizia '- ha aggiunto - nemmeno
quando il direttore del Sismi deci­
sedi far collaborare gli uomini di
Gladio conl'ex-alto commissario
antimafia Domenico Sica.

Ed' eccoci alla P2. Per il capo
della polizia il pericolo rappre­
sentato dalla Loggia di Licio Gelli
può considerarsi «superato».
L'ex-Gran Maestro. ha precisato
Parlsi, è «oggetto di protezione e
di 'attenzionell, ma si può affer­
mare che «non è più una minac­
ciall. E l'allarme di Mancino di un
anno fa? Le operazioni bancarie
di miliardi gestite da Gelli? «Ten­
ta di riproporsi come uomo d'af-

. fari, mà senza nemmeno un gran
successoll, ribatte Parisi. A villa
Wanda,' comunque, continua il
viavai di persone che si recano a
far visita aGelli. Al Viminale c'è
una lista completa degli ospiti
dell'ex-Venerabile: da quando è
sotto controllo sono stati registra­
ti circa duemila nominativi di
persone che lo hanno incontrato.

non si capisce. Quindi, quella del
2 agosto potrebbe essere stata
una tragica replìca stragista del
27 giugnoll. Fredda la replica a
Parisi dei parenti delle vittime di
Ustica: «La storia della bomba ­
dice Darla Bonfietti, presidente
dell'Associazione - riemerge ogni
volta che ci si avvicina alla verità.
Ma gli esperimenti che 'anche in
questi giorni vengono fatti esc1u~

dono questa possibilità., mentre
dalle stesse analisi affiorano trac­
ce di esplosivo Tnt' più T4, com~
posto delle testate dei missilill.

Nella scorsa legislatura la com-

I parenti delle vittime
«Ma le analisi rivelanQ
l'esplosivo dei missili»

to tra Ustica e la strage allasta~
zione di Bologna (2 agosto 1980).
, Ad un'altra domanda di~­

berletti, proprio sullecoIÌnessioni
tra le due stragi, Parisi ha rispo­
sto: «In una mia audiZione in que-

, sta sede El in un'audizione da'par­
te del giudice'Priore assistito dal
pubblico ministero salvi,' da un
punto di vista qualitativo', non
ave,vo escluso che l'episodio del­
l'abbattimento dell'aereo di Usti­
ca potesse rappresentare" Wl se­
gnale non percepito.', Quando i
messaggi non sono percepiti 'ven­
gono replicati e reiterati finché

I magistrati che indagano sulla
strage del,27 giungo '80. stanno
aspettando le conclusioni della
super-perizia ,ordinata ad esperti
di vari Paesi, e si sa che i te,cnici

, sono divisi tra quelli che propen­
dono per la bomba e quelli che
continuano a sostenere la possibi­
lità di un missile. C'è anche chi
ipotizza una mancata (sfiorata)
collisione tra il Dc9 e un altro ae­
reo, sufficiente a provocare il di­
sastro. Ma Parlsi rilancia la teoria
dell'esplosione a bordo, quindi
dell'attentato terroristico, e si
torna a parlare di un collegamen-

ROMA. Un viaggio tra i misteri I
d'Italia. nprimo atto della rinata I

commissione parlamentare d'in- :
chiesta sulle stragi è l'audizione
del capo della polizia (e in prece­
denza direttore del Sis,de) Vincen­
zo Parlsi. L'altra sera i commissa­
ri l'hanno ascoltato fino a notte,
facendo domande sulle ultime
bombe mafiose ma anche su altre
questioni che ritornano d'attua­
lità: dalla P2 a Gladio" dalla Fa-'
lange armata a Ustica.

Proprio sulla strage di 13 anni
fa, quella del Dc9 precipitato nel
mare di Ustica con 81 persone a
bordo, Parisi ha fornito una ver­
sione dei fatti che ridà fiato al
«partito della bombali. Al senato­
redc~mberlettichechw~vadi

Ustica il capo della polizia ha ri­
sposto: «Per quanto ho potuto
sentire, vanno' avanti le ricerche
sulle cause del sinistro. Secondo
indiscrezioni, perché nessuno più
del giudice Priore potrà chiarire
le cose, sembra accantonata la te~

si del cedimento strutturale e, se­
condo la valutazione di periti
stranieri, sarebbe addirittura pre­
ponderante l'ipotesi di un'esplo­
sione a bordo rispetto a quella
dello strumento missilistico che
avrebbe colpito dall'esterno».
Quanto alla testimonianza di un
ex-esponente del Kgb secondo il
quale da una base in Libia fu visto
un missile partire da· un aereo
statunitense, Parisi ha detto: «E'
un fatto inconcepibile che i radar
abbiano mai rivelato lo stato di
bandiera del singolo aeromobilell.



.,

_ BOLOGNA. .Noi speriamo che domenica le case di So­
logna siano tutte blu, e che Bologna si stringa cost intorno
alle vittime di Ustica ed esprima la sua domanda inesauribi·
le di verità e giustizia•. Cosi si conclude l'appello che il sin·
daco di Bologna Walter Vitali e Daria Bonfietti, presidente
del.I'associazione pJlrenti delle vittime dellastrage di Ustica, .
hanno rivolto alla popolazione in occasione del tredicesi·
mo anniversario della tragedia, che ricorte oggi. E per ren·
dere Bologna .blu., basterà appendere alle finestre, ai muri

.delle proprie case i bei manifesti che oggi regàlano Il resto
del Carlino~ lA Repubblicae L'Unitd t solo una, forse la pitl
spettacolare delle iniziative organizzate per ricordare' il
dramma che 13 anni fa coinvolse il OC·9 ltavia in volo da
Bologna a Palermo, che si inabissò nelle acque di Ustica
portandocon sè 81 vittime.

Oggi, in mattiqata, i rappresentanti dei parenti delle vitti·
me si incontreranno a Palazzo d'Accursio con il sindaco, e
ins!eme si recheranno poi nell'area Zucca dell'ex deposito
Ate (in via Saliceto). Qui, in presenza del ministro della

.Giustizia Giovanni Conso, il sindaco si impegnerà davanti ai
cittadini, esponendone il progetto, per la costruzione di un
museo della memoria che possa oSpitare la carcassa del
OC·9 caduto. Un l'IIuseo che documenti la strage di Ustica,
ma che ricordi ancbe la volontà, la sete di giustizia e verità
che hanno accompagnato da allora un'inchiesta'coperta di
menzogne e tentativi di depistaggio. .

Oggi è il culmine di una tre giorni in cui la tragedia e il bi­
sogno di verità sono stati celebrati in vari modi. L'altro ieri
nell'aula del consiglio regionale è stato presentato il volu·
me .11 dolore civile», curato dall'associazione. parenti delle
vittime. Era presente anche il presidente della commissione
parlamentare stragi, il senatore Libero Gualtieri, che ha sot·
tolineato come siano state spezzate molte barriere ed'im·
possibilità. per proseguire nel cammino di un accertamen·
to dei fatti. Ieri da Bologna è partita una staffetta di motoei·
sclisti Uisp, che oggi arriverà a Palermo per portare un mes·
saggio cdi verità. dalla Regione Emilia Romagna Questo
messaggio sarà poi imban:ato su uno dei velieri che arrive­
ranno sino al punto, allargo di Ustica, dove si inabissò il
OC·9. Ein quel momento, alle 21 circa, su quella rotta pas­
serà un aereo partito da Bologna alle 20, lo stesso orario di
queltragico giorno di 13 anni fa. Sul velivolo rappresentanti
dèlle istituzioni (Rl;lgione. Provincia e Comune di Bologna),
parenti delle vittime e giornalisti. . .

. Il !II I III i
VANNI MASALA IN NAZIONALE

.......

«Per Ustica
~ awentino blu
~ tutte le case
i della ci~»

Il manifestO éhe ricorda 813' anniVersario della stragè di Ustica
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Editoriale

Ustica: rassegnatevi
dovete dirci la verità
ANDREA BARBATO

I
segreti di quella sciagura sono chiusi in ';1n.cas­
setto. disse in Parlamento nel 1986 GIUliano

~.< Amato. La sciagura è quella di U~ica. 27 giu:
, gno 1980. Il cassetto è rimasto ChiUSO, ~ anzI

non si sa neppure a chi a~parte~a. TredICi a.n:
ni sono tanti, pe~ ~na ston~ ~on nsol.~. Tred.1C1

anni dì menzogne di Stato. di interessati silenzI, dllnsabbla-
menti. sono poi uno scandalo. Oggi. ripercorren?~ il volo
da Bologna a Palenno, i parenti delle ?ttantuno VI.ttlm.e del
[)C.9 dell'ltavia vogliono ricordare si I !oro cons!un~. m~
anche rammentare a tutti che, di anno lO anno, I Italia del
governi, degli alti gradi militari. dei servizi segreti ha conse­
gnato all'anno successr.u un segreto intatto. Avolte. è sem·
brato di essere pii) vicini alla verità, di sfiowla; ~Itre volte.
appassionati documenti politici (come la relazIOne GuaI·
tieri alla commissione Straf1i nel 1990) hanno portato l'ac·
cusa di reticenza lino ai pII) alti livelli. fino a sfiorare 100­
stl'Uose responsabilità politiche e istituzionali. Ogni volta, si
è tornati a zero, a rimasticare le ipotesi della bomba a bor:
do, della fatalità. dell'incidente, dell'attentato, pen~o di
quel cedimento strutturale> che fu la prima assurda $pIega·
zione. Relazioni reticenti. indagini talvolta timorose. perizie
contraddittorie, hanno segnato questa storia, che li giorna·
lismo d'inchiesta ha riaperto molte volte, ma invano. Rara­
mente sì era misurata una cosi blindata resistenza, e insie­
me \'impossibilità - per l'opinione pubblica - di aprire un
varco nelle menzogne ufficiali.

Per tredici anni. le istituzioni sono state raggirate dai p0­
chI che conoscono la verità, e che contavano evidentemen·
te su un oblio collettM>. Fin da quando palazzo Chlgi parlò
di un tOrdigno>, e Cossiga chiese Indagini approfondite: tut·
to invano. Alcuni mInistri (non solo della Difesa) hanno
ignorato. o coperto I testimonI reticenti. Gli alti gradi delle
fone annate - da ultimo anche inqlijsiti - non hanno mai
collaborato sinceramente con le indagini, hanno ereditato
archivi scottanti, hanno fone cancellato pl'QYe e~ ra·
dar. Nel novembre dell'SS, alla efesta delle aqullet di Poz·
zuoli, Il capo di Stato maggiore della Difesa ammiraglio
Porta anivò a dire che i Yertici militari f,cevano lISfoni tre­
mendi per oon cavalcare Ufurore delle Fone armateo con·
tro le accuse e le Insinuadoni. Solo annI dopo la strage si
recuperarono I relitti del [)c-9. ma.molte PI'QYe. molli.rac­
conti dl testiJr!on,'.I sooo càdutl nel nulla o mai raccoJt1. lA ,
aulopSie deUe~ DOf\ sono state fatte, non si è tn,wata
tmeda di molli nasui e IrallCrizIonI di radar. una commI$­
sionéteniq>-&n~mlnlsteriale h.a dato rls,ultati ri­
dlcQlìnente inlnlE'~.,Che cl siano ~ti dep~oc-

I ti4i " "cf ' Q"ttestinl()pIanZe.:~~Mb-
~o'~~ ti " !stelo" eIIllD~rera. 'nè herticl'~ìÙl.u1lCl
hahoo"IW~10 di voler cereare le spiegazionI. Se è YeI'O ­
come è incQ~Ue~che vi è stata·coperlur,a.do!osadella
verità, b\liOgIÌerelibè perseguIre chi l'ha ordinata., toI~ta.,
protetta." pt;)litlcl sono lmece apparsi, nel loro -:0010 ìnJnl·
slér\ale ta!YÒ1ta jlOrtàvoce passiVi deUé test milltàrl. e la pe­
riZIa tuttOfll mlgl~ ha giudicato einàttendibilial dati fornIli
~atrAeronautQ. . '. .~.

M
a perché continuare...? Tutto questo lo abbia·
100 detto e scritto molte volte, in questi tredici
anni, magari facendoci accusare di scandali·
5100, di antimilitarismo, di lesa patria. Qualche

__~. spiraglio si è aperto, qualcuno ha ammesso
. 'W possibili -errori., la magistratura non rinuncia:

ma è <irlCora poco. Come ha detto un democristiano in
commissione Stragi, «sono stati lesi gli interessi vitali dello
Stato., Già, ma da chi? Chi ha oscurato e travestito la verità?
Generali felloni. politici bugiardi o servizi segreti obliqui?
Chi ha bruciato documenti. ostacolando !'inchiesta? E noi
ancora ci rigiriamo con le Ipotesi: il missile. l'aereo Nato, il
caccia libico... Perché tacque il generale Rana. quando leso
se il contenuto dei nastri radar? Perché fonnica, che aveva
saputo molto da Rana, non infonnO il Parlamento? Perché
Lagorio sposò la tesi superficiale delle Fone armate? Equa·
le fu il ruolo del generale Bartolucci. capo di Stato maggiore
dell'Aeronautica del tempo?

Il dramma si fa piO fosco e insopportabile se riOettiamo
sul fatto che lo scandalo di Ustica non è l'unico. Un mese
dopo la caduta dell'aereo, vi fu la strage alla stazione di Bo­
logna. Ma sempre, da piazza Fontana in poi, la verità è ve·
nuta a mancare, nelle tragedie e negli attentati. I grandi mi·
steri italiani resistono, e vi si potrebbe includere anche il ca·
so Cirillo. il caso Gladio e molto altro. Tangentopoli ha tro­
vato i.suol pentiti, il terrorismo i suoi, persino la mafia pre·
senta loquaci fuorusciti, che rivelano trame e complicitA. AI
cospetto di Ustica, ma-anche deU'ltalicus, o di piazza della
Loggia, non si è invece inal alzato nessuno per dire cio c 'e­
ro., o cIo sochi c'era•. Che vuoI dire questo?

Che potenti complicità, poderose minacce e grandiosi
interessi imbavagliano l potenziali pentiti. Che le menzo­
gne di Stato hanno spiegazioni cosi gravi, che la veritA di·
venta Inconfessablle.

. Quest'ltalia.che sta voltando pagina, che attraversa una
stagione di grandi mutamenti politici e istituzionali, non de·
ve solo inseguire e punire I corrotti. Deve rovesciare i caso
setti, sPalancare Ili archivi, espugnare i nascondigli dei se·
greti. Deve sapere chi l'ha tradita: Ufuturo, per esistere, ha'
bisogno di un passato trasparente. La verità su Ustica, e su
moltO ~tro. è .epolta nel cuore dello stato, ed è Ilche biso­soanpol'tada alla 5uperflcle: per dOYère venlO le vittime, mà
anche ~rso tutti noi, ' :



.~ell'anniversario della strage Manifestazioni a Palenno
.migliaia di manifesti enel mare dove s'inabissò
«color del cielo» copriranno il Dc-9 dell'Itavia
case e palazzi 1:x>lognesi Un aereo ripercorrerà la rotta

Sicilia il messaggIo. {' un radu'
no di barche per oggi in mare
nella zona dove 13 anni fa
sprofondò il De9. Per giungere
nel mare dì Ustica, imbarca­
zioni della Lega Velil sono par­
tire da Rimini, Lavagna. Cosla
Azzurra, Napoli e altre località
Tutte insieme le barche parte­
cipanti alla manifestazione
raggiungeranno alle 20 e 58 di
stasera il punlo preciso dove
cadde l'aereo e Corso Salano.
protagonista del film ,II muro

di gomma., leggera e poi affi­
derà all'acqua un .messagglo
di verità., E in quegli istanti sul
cielo a nord dell'isoletta tirre­
nica passerà un aereo. decol­
'/ato da Bologna alla stessa ora
e che percorrerà la stessa rotta
del lJC·9 dI quella tragica sera.
A bordo ci saranno parlamen·
tari, parenti delle vittime. rap:
presentanti degli enti locali
emiliani. Alle 21 anche Paler- ()
mo ricorderà la strage co~ un . \.,p
concerto in piazza Bolognl. <l'v

:\\

1~~
h~~~;"

nimitA un documento in cui si
Ie8ge che -oggi sono in movi­
mento grandi forze di cambia­
mento. Le esigenze di puliz;l\ e
rinnovamento comportano
una volontà collettiva di sape­
re e di capire. Esistono tutte le
condizioni per procedere alla
scoperta dei responsabili. per
capire finalmente e definitiva­
mente disl:l'uggere la rete degli
interessi occulti•. In mattinata
a Bologna (alle Jl in via Sali·
ceto, ex deposito Atc). il sin­
daco s'impegnerà, iUustrando­
ne ai cittadini il progetto, per la
realizzazione di un museo del·
la memoria che documenti la
strage. In esso dovrebbe trova·
re posto il relitto dell'aereo ca·
duto. Alla manifestazione pre·
senziera anche il ministro del·
la Giustizia. Giovanni Conso.

L'appello all'impegno è sta­
to raccolto anche dall'Uisp,
che ha organizzato una staffet­
ta motociclistica per portare in

civile-, realizzato dall'Associa­
zione parenti delle vittime e
presentato l'altro ieri neU'aula
del consiglio regionale dell'E­
milia Romagna. alla presenza
del senatore UberoGualtieri.1I
presidente della Commissione
parlamentare stragi e terrori·
smo, alla quale a dieci anni dal
fatto arrivO «completamente
arenata e morta- (dice Gual­
tieri) !'inchiesta, ha anche rife­
rito sui risultati di una perizia
gi! consegnata ai magistrati,
ma non ancora resa pubblica.
Secondo queste conclusioni, il
Mig precipitato sulla Sila il 20
luglio dell'SO per la ricostruzio­
ne ufficiale, non poteva essere
in volo in quel mattino senza
essere registrato, poichè con·
temporaneamente si svolgeva
un'esercitazione Nato con una
portaerei e 60 aerei in volo,

Il consiglio regionale emilia­
no ha tra l'altro votato all'una·

mare di Ustica e si inabissò
ponando con sé 81 persone
che volavano da Bologna a Pa­
lenno, Tre gi0tnate di comme­
morazione «per ricordare i no­
stri cari - dice Daria Bonlietti ­
ma anche un modo di stare in·
sieme di persone che hanno
voglia di far sentire il bisogno
di verità che ci accompagna
da 13 anni, In questo che~ l'ul·
timo anno e l'ultima volta in
cui si può far sentire l'impegno
della società civile prima della
chiusura dell'inchiesta-. Le in­
dagini stanno infatti per con·
cludersi, e tra poche settimane
il giudice istruttore Rosario
Priore potrà entrare in p0sses­
so delle perizie conclusive ef·
fettuate sulla carlinga del OC·9
e sul Mig-23 precipitato sulle
montagne della Sila.

Tredici anni di dolorosa at·
tesa della verità: un concetto
che ~ molto ben espresso nelle
n;\Qine del volume .11 dolore

·nestre. .Noi speriamo che le
case di Bologna domenica sia­
no tutte biUl', hanno auspicato
il sindaco dì Bologna Walter
VltaD e 'Daria Bonfietti, .presi­
dente deU'Associazione pa­
renti deDe vlUime della strage
'di Ustica. ~ solo una <leDe mi­
,zlatlYe, fofse la pii} suggestiva,
tra queDe-preparate in oc:ca­
sione deU'anni\'ersarlo di quel
drammatk:o 27 giugno di 13
anni fa. quando un OC-g del-
tt_h..... .:..... _ ....1"..... ;n un'n etilI

YANNIIlAlALA

_ BOlOGNA. Per dare un'al·
. ba spaIIata al muro di gomma.

Bologna si tingerà d'azzwro. e
questo Dcolore deDe migliaia
di manifesti che SODO offerti
<lll8i,ai lettori dei quotidianlla
RepubòIica, /1Resto delCarlino
e LVnili1 nel capoluogo emi-

)lano. Un bel cielo blu, quat-:
chè nuvota biancae una scritta
per ricordare, anzI'per non di­
menticare là strage. di Ustica e
comun1c:arlo a tutti appenden-

• '" ... jf _.' ... _ t, ... f:

T ·ci anni fa, Ustica
.Bologna Si tinge d'

. .,Migliaia di manifesti azzuni oggi sui muri delle case
. 'di .Bòlogna, per ricordare il lredicesimo anniversario

deUa strage di Ustica. Barche, solcheranno il mare
dove si inabissO il Dc-9, e un aereo carico di politici
e parenti dèIlevittime ripercorrerà la tragica rotta.
Sono alcune deDe iniziative per celebrare non solo
un ricordo ma anche, come dice Daria Bonfielti, «un
modoper.farsentire il bisogno di veJità,

DAlLA NOSTRA REDAZIONE



CiTTADINI/DIRITTI

Ustica:· verltà~;
. . . 4~_. ..

e:;'dolore·-ciVile
Il 27 giugno 1980, come ieri,.
tredici anni fa, un aereo dell'I·
taviadecoUava, alle ore 20,08,..
da Bologna diretto a Palenno..
Neppure un'ora dopo del1'ae- .
reo s'era perso qualsiasi trac·
cia. rmiva cosl, in un improwi·
SO silenzio,' la vita di quanti·
viaggiavano. sul quell'aereo e

. cominciava la vicenda di Usti·
ca, Molti libri hanno cen::ato di
indagarla. Uno, in libreria in
questi giorni, raccoglie l'espe­
rienza dei familiari delle vitti­
me di Ustica. che si erano or·
ganizzati in.una associazione.
Il libro si intitola 011 dolore civi­
le. La Sòcietà dei cittadini dalla
solidarietà aIl'autorganizzazio­
ne». 1..0 pubblica Guerini e As­
sociati (pagg.1OB.lire 16.0(0).-

Il vòlume raccoglie gli atti qi
un convegno,che si è tenuto
proprio l'anno-passato, conve­
gno che ha' discusso di autor·'
ganizzazione .dei cittadini in

difesa dei diritti, una via ad una
democrazia diffusa e ad un
esercizio di controllo e di con~
testWone degli atti delle istitu·
zio~i pubbliche come' delle
grandi holding private. In que-'
sto. caso con un obiettivo pre­
ciso, perchè entro quest'anno
si chiuderà .l'istruttotià: sarà
l'ultimo anno utile insomma
perchè si giunga alla verità.
<lAncora una Volta· scrive Daria
Bonfietti, presidente dell'Asso­
ciazione parenti delle vittime
di Ustica· deve venire dalla s0­
cietà civile la spinta per andare
avanti, Per conquistare la veri·
tà su Ustica. L'impegno della
società civile per. controllare
efficacemente chi. gestisce il

. potere non è altro chel'impe- .
gno per la dilesa della demo­
crazia-. Gli altri interventi sono
di Caracciolo, Castellucci, Cor·
sO; Costantino" Ferrarotti,
Gamberini, Manconi, Pasqui·
no, Turnaturi, VandeUi. i



'.".', .. ..'!.

"il 3;fi·I:f·m;.J[· ta ragazz;J schiva di Manlova, ha <kM.Jto assumere un ruolo pubblico
ela Bon6etti. presidente dell'as.'IOClazione parenti delle vittime del M esploso nel 1980. Lei pme un fratello

L'ex timida Daria, indurita dalla strage di Ustica

, #,

Cronaca

Due missili, lanciati quasi contemporanea­
mente, colpirono il De9 delI'ltavia, -caduto­
nei cieli di Ustica tredici anni fa.

Ne è convinto il professar Robert Sewell,
esperto statunitense, ricercatore presso il
Centro di anni navali di China Lake, in Cali­
fornia. Lui è ('ullimo perito cui si sono rivolti i
familiari delle villime di Ustica; e le sue con­
clusioni sono clamorose.

Basandosi esscnzialmente sull'analisi del
relitto, recupèrato in fondo al mare, il profes­
sar Sewell è giunto alla conclusione cIle due
missili, del tipo .aria-aria-, raggiunsero il De9
a quallro secondi di distanza l'uno dall'aUro:
il primo colpll'altacco de1rala destra, nella
parte anteriore della carlinga; l'altro poco più
avanti, vicino alla cabina di pilotaggio. Ha
spiegato: .Partendo dalla skln nmp, cioè dal·
la ricoslruzione della superficie esterna del
De9, ho polulo identificare i segni lasciali dai
due missili sulla carlinga dell'aereo. Un pri·
mo missile proveniva da destra, quasi per-

pendicolare al Dc9; è esploso, ed è fuoriusci·
to dall'altro lato dell'aereo, vicino al molare
di coda. Un secondo missile ha colpito l'ae·
reo, che intanto si era girato verso destra, ed è
uscito a sua volta dall'altra parte distruggen·
do il motorc e la coda-o

Il De9, volava a circa 25mila piedi di altez·
za; il caccia che avrebbe -sparato- i mis.c;i1i,
invece, probabilmente era a quota 15mila
piedi. .Le schegge dei missili? Sono convinto
che è possibile trovare alcuni frammenti si·
gnificati in fondo al mare, ad una distanza di
3-5 miglia a Nord-Est dalla posizione dell'ae­
reo al momento dell'esplosione-.

Daria Bonfielli, presidente dcll'Associazio·
ne familiari delle vittime di Ustica, ha com·
mentalo: .Adesso sentiamo di poterci alzare
e dire: anche noi sappiamo. Ora chiediamo
che, sulle èonclusioni del professor Sewell,
siano iniziate le neces.c;arie verifiche da parte
del collegio peritale nominato dal giudice-o

DAl NOSTFIOINVIATÒ ;

sunse la presidenza. Poi i
contatti coi magistrati, il re­
cupero dci relitti, lè prime
perizie, le palesi discordan­
ze. le crepe via via più evi·
denti nel -muro di gomma..
che era stato elevato. E. con·
temporaneamente, la co·
struzione di un movimcnto
politico: l'apprestamento di
una efficace slrategia giudi­
zi.~ria: il..contributo 5e~p~

EUGENIO MANCA.
, Oggi gli scllermi televis~vi

_ BOl.OGNA. Chi l'ha detto' ci mostrano una don.na e~ll~
C\IC il caralte,re no~ si cam- e nervosa dagli OCChl.~ur~, !I
bm? Può capitare di nascere volto scarno, i capelli hSCI, ti
schivi, di vivere appartati p~r . sorriso triste, che nell'au!a
quarant'anni, letture, studi, consigliare di Bologna, o In
laYOf?, l'intimilà di una f~mi- 'una piazza p0p?lare di Pa­
gha libera e salda; e pOI, al· leimo o davanti a una pia:
!'improvviso, di dover rom· tea di giornalisti, parla di
pere il silenzio, dover salire quél tragico volo e della scia
sopra una tribuna, doversi di orribili menzogne che per
mOstrare agli altri tirando un decenniò s'è portata die·
luori winta, parole e lacri·
m,c. Dismettere i panni d'o·
gni giorno per indossare un
dolente ruolo pubblico, e
andare in giro, e fare discor­
si che cominciano cosi: si­
gnor presidente, signor mi·
nistro, signor giudice, noi.
parenti delle viltime della
strage....

A Daria Bonfietti è capita·
to. E non pensava, non te·
nlcv:\ che le capitasse.
(Juando era raga7.7.a a Man­
tova, nella casa dei suoi ge·
nitori: quando poi si trasferl
a Bologna, sui passi di Alber·
to, il fratello (li due anni piO
vecchio. e si iscrisse a scien­
ze politiche; quando, dopo
la laurea, prcse a insegnare
economia e diritto nell'istitu­
to tecnico industriale .Aldini
Valeriani., scuola comunale
che è parte della storia della
ciltA emiliana. ebbene non
sospettava davvero che la
sorte (ma ha un senso dire
la sorte?) un giorno l'avreb·
be aflerrilla, Iirata fuori dal
Sllo riserbo forse timido, for­
se scontroso, e di fOl7.a l'a­
vrebbe messa sotto gli on:hi
dell'Italia intera come la
donna coraggiosa e testarda
che chiede là verità su Usti­
ca. Non lo pensava. Non .lo
temeva,

staggi, di silenzi, di occulta· Sentiva crescere den.
mento e distruzione delle tro di sé -il bisogno di
prove, di omissis: uomini non lacere più, di non
che avevano giurato fedeltà essere più complice-.
alla repubblica, uomini in Lo doveva a suo fratel­
divisa e in borghese cui spel- lo, a suo padre, a sua
tava la tutela della verilà, si d

d i
, ma re, a sé stessa...

sono pro ott III un reperto- Si trovò cosl, suo
rio criminoso che va dalla malgrado, capofila di
falsa testimonianza all'alto gente vestjta a lutto. Si
tradimento. Fino alla ragge· mise alla testa di chi
lante conclusione di Libero aveva sempre taciuto,
Gualtieri. presidenle della di chi aveva ascoltato

tro. Alberto, il fratello trenta- .Commissione stragir. .Nes· con angoscia, rasse-
lt Bol g suno è innocente all'inlerno gnaz'lone, sospettosellenne segu o a o na . .

I· .. 'l' delle nostre istituzlom-. tutte Quelle parole sulneg I anm glovalll l, era su '1 .
Quell'aereo, la sera del 27 Ecco, se tremi acmque· .Iatale incidente., sul
giugno del 1980. Econ lui al- cento metri d'acqua di mare -cedimento strullum­
tre ottanla persone. Forse coprivano la carcassa sQuar· le-, sulla .tragica ov­
andava in Sicilia in vacanza; ciata dell'aereo e i poveri re- vielà» di un incidente
forse ci andava per un qual- sti che conteneva, la stessa aereo. E subito fu
che suo impegno politico o cosa non poteva avvenire chiaro che le spiega-

. l'' It I con la verità: essa non dove· zl'onl' ulll'c'iali' non ba-glorna Isllco, a en o come Pr
'era ai latti sociali, lui che va restare sommersa. ese stavano più, che si era
aveva scelto ma n'on ancora cosi un altro segno, un altro in pr~senza di troppi
completalo sociologia a corsq la vita di Daria Bonfiet. d.ub~I, lroppe omlS·
Trento; forse andava a trova- ti. Non subito, va detto, non SI~~II, !roppe contrad­
re un amico, un compa- all'indomani di quel tragico dIZI?I1I., Nac:;que
gno... giomo. Per un lungo perio- nell86 l! «Coml!ato

Un bagliore livido. nel cie· do, anzi, Ici come altri vi~e per la ventà su, Ustica»
lo di Uslica, in pieno Tirre· quell'evento come un lutto ad ?per~ ~el .sett~
110. annichiliva di colpo la vi· privato da custodire intim . sa~gl- gUld.ah da B~m­
ta di ottantuno persone. Ma ,. a faclo. SI costltul
nello stesso istante quel me- Il~ente, scgre~amente. Poche nell'B8 l'associazione
desimo bagliore cambiava a are parolt; In casa, con un parenti delle vittime, e
la qualità, il segno, il senso padre orm.al ved~v?e mala- Daria Bonfietti ne as.
di molte altre esistenze. E lo: poche Immagml m Iv, al·
non soltanto perché un pa- la dolenle cadenza degli an·
dre perdeva suo figlio, o una niversari. Del fratello era pc·
donna il suo uomo, o un n050 persino evocare il no­
amico il suo amico: ma per- me.
ché abissale ancor più della Poi nell'85, ormai sola e
liquida voragine che li aveva purtroppo arfrancala da
inghiottiti era la. m~nzogna ogni superstile cura familia­
destinala a copnre I evcnto. re. l'atroce sospctto sempre
Per anni si parlò di .disa- nutrito ma sempre ricaccia-
stro-, 0Rgettivamente. Solo to indietro tornò pre·
più tardi comparve la parola potente. Cominciò a
«slrage-, E. in mezzo. una chiedersi perché. Co-
inintenotla catena di depi· mincò a domandarsi:

__________________________",;;c..:,io.:...:c:.:,h:.:e cosa ho falto? _
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Sandro'Curzi;accusatodi' «pubblicazione arbitraria». La'Pnsi:«È un segno pessimo))"

«Hit4i0bd~;il8egretoStiJ. 'èaSo,Usti~~, ...
'AVViS()lai~~aitettòre T~ '.'sCàttà':lli,~testa

.' ',' ,/:' .<.;'.,~.~"'" "." ' ,'., . 6V~,..·.. _.,' '" ,. '.! I , " .t• .t'~i" , .
• • ',f -.1'",,::, ,';; In

Caso Ustlca:awiso!dJ,: garanzia per il dii'ettorede~ 'N, on ci sono' elementi';' ., .anni è'statoscoj>erchiato pii- .
Tg,3 Sand,ro CU,rzit;:acc.,~satò,.palla,Proc, uradella Re- per dire che esiste un' ma che' l'opera di spurgo sia

bbl' d' D 'd', 'ed' 'l' nesso di causa ed ef: statà" portata' a termine. Inpu lca Irerugla. If!onaver IIlmp .ltO» a messa fetto tra la inestirpabile voglia ". questa' situazione alcuni
inonda, in7,ottob1'Ef~()l$Oi di tm servizio conte:- del sottosegretario Gargani 'Se"rin.ali· frammenti del puzzle si muo-
nente i dialoghi' tra alcuni iàdariSti del cEmtrQ radar .(dc) ,di lappare la bocca al' . 5-l J ,,', ; vono:senza neanche sapere
di poggio Ballone",D.,tJte ~ritich,edella Fns,i. e,,dell'Usi- giornalisti e la decisione del,' '. di'" . ." 'l' .' 'quale disegno ~onconono a

'C . V l' . , 'l b l" La l'bertA 'magistrato di Perugia nei con-' • 'pe'ne'o o' , forinare, ;altri sono di certogral, UlZI:« og IOnOrnettereU avag IO, , ,.1 fronti del direttore del Tg3. E, " . : ' abllmenleguidati; e inquieta-
di inform~tone ~J!l'8J:à~ P~ric91oll,:' . ., ," ci piacerebbe essere convinti, no tempi eluoghi che scandi,
, ' .' .. ", "::;r>;":}:':::~:;',;1'è; ", ~~~Z:u~nè~~~u:i:::~~~, " ANTONIOZOLLO . 'sc

q
ononlo,certissa'avvesemnbimrareent~pet

,': d' . . ... h ua po . ",-on'
--"'---.:"',F""A~8""'R""I"'=Z~IO~RO~N~CON==I~.-',-;-.. '-,-~- . I quel Casi capncclosl,' ,c e,. .. ziariament~, s'intende); una: tato, va richiamata l'insisten,

, ".' ,;:,:_,,1 ,'"H./.V,' " /' .d'if!1Provviso fa cO,incjdere, diquellevocldell'informazio-',.. za,manlacalecon la quale-
. _ ROMA. Avrebbe dovuto' è,'quello di ipubblicazione fatti :as;;olutame~te I~dlpen- ; ne cui si deve d'aver impedito ·,$ando si vuole arginare'iI
«bloccare» un servizio sul ca- . arbitraria., Curzi: .È un gesto den~1 Iuno daU altro.!=om~ che quel morti fossero coper, ," cambiamento - si prende di
so Ustica. Un serviZio con~~' gravissimo, cereano 'di Inti- ,quel. punle ele~nicll.'n~ ti, oltre che dalle acque del . mira. l'Informazione, dando
, . l' t' . d' . inIdl I V' l' , 'I quali frammenti dispersi e Ir- . 'T' nch d Il' I 1'1" t'id ' . 'Itizie mo to lnteressan p la.."::" re " ,()g lono metterei I riconoscibili si assèrnblano ," lrreno, a . e. ,a -:nnes m~ .. a :In 1m azione persinO I,.

laghi tra alcuni militari· del·'; bavagUo: H;mnopaura della mulinando a grandevelocitA, '. resa,della.glustlzla di fronte al... gusto perverso ~e,lIa ve~d~tta.
centro-radar di Poggid Blillo-X,verità. La libertà dHnfonna- per formare una immagine. ' deplst~ggl,le t~ame? :. ,I :':' ~mmo,nOI glornahstl, ~-

, ne, che fannçi ri!erlmfrìlO'~li.:i~;~lone è ing~~ J?E!~cOloi,<", Nel caso verrebbe voglia per,' , . Ab~Jamo J1.raglon~ole; ,g~onare .b7ne s~.1 senso: Oggi,
'Ia presenza di" un caccia::.';, Contro l'IniZiatIVa della sino di sorridere (amaramen' ,;;du.bblo c~e.n0n SIa cost. SI re- ,dl,qu.esti, ngUrgltl e darei de!le
Phantom sulla scia 001'1):9:.::\: Procura di Perugia, dure pre- te) di fronte a un tale scherzo . spira un ana sgrad~vo!e, a~- , p!10ntà ne) nostro ~odo ~ a-
dell'ltavia. Ma il direttore del;l;se di posizione della Fnsi e del destino sia pure di pessi:. traversata da segnali di pen". ; glre e nelle nostre nvendICa,
Tg3, SandroCurzi,quel servi- ';dell'Uslgrai,.L'awisodiga- .' mo gusto. Ma come, mentre. 'colo serio e immin~te, Si,z~oni.Cerchiarno,.anche noi

. zio l'ha mandato regolar-', ranzia spedito a Cutii.;. affer- 'un magistrato s'è recato fino ,toccano con mano,I.lnsoffe- . di non far ~arte, Inconsape'
mente In onda,'il17,ottobre,',. ma la Foslln un cofnunlcato a Mosca nel tentativo di affer,. '" renza crescente e 11 lavorio volmente, di un puzzle con le
sCorso, 'I ,"erri': "i,:';" è un preoccuPante' Passo' rare un bran<;lello dt'tuee, di, sempre più frenetico'delle sembianze della restaurazio-,

CosI, ieri, la Pròcura dellaY,lndietro rispetto aEtentatiVo verità, per rendere giustizia ai forze. che rappresentano, il , .ne e é1i dare una mano consa-
.Repubblica di, Perugia' ha ':;'di fare luce sulla tragediaae- morti del Dc9 e ai loro'paren- 'vecchio ,e che puntan() :a; ,', pe1!Qle, nei,modi che ci sono
spedito a Curzl un awiso dl~;readi Ustica, L'alternativa al-, ti, un altro magistrato.,..a col- , chiudere la partita, a ricoprire .. : propri. al grande cambia-
garanzia, Il reato contestato , , laVerità è sol(llaceosu~i, ,,' posicuro - inchioda (giu<;li. ciò che ,i~, questi ultim! due )~e~to. ,:
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Cronaca

Ustica, awiso di garanzia perCom
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Non ha bloccato un servizio andato in onda il 17 ottobre scorso .'?'~
nel quale si ascoltavano idialoghi tra i radaristi ijS\~
del centro di Poggio Ballone sulla strage del Dc9 ltavia ~~
Reazioni dure da Fnsi, Usigrai, Pds, Re ecomitati di redazione ~

~

sura., e da Maurizio Gasparri,
dell'ufficio politicio del Movi­
mento sociale: cLa verità sulla
tragedia di UstiCa è raggiungi­
bile solo con un'informazione
esatta, puntuale, completa,
non condizionata dagli awisi
di garanzia.....

Vincenzo Vita, responsabile
del settore informazione del
Ns, ricorda che «Senza il 1avo­
ro e l'impegno di diversi organi
di informazione. tra i quali il
Tg3 di Curzi, oggi nonsaprem­
mo quasi nulla della natura di
quel disastro aereo. Nessuno
vuole mettere in discussione il
segreto istruttorio, ma è irme­
gabile che su quella di Ustica,
come su altre vicende, è in gio­
co il principio garantito dalla
Costituzione della libertà di in­
formazione, a cui appartiene il
doveroso diritto di cronaca•.

poi ho capito di cosa si tratta·
va..... Curzi ha preparato un
caffè ai due uomini dell'Anna,
quindi si è vestito ed è andato
in Rai, dov'era in programma
una cerimonia per il passaggio
delle consegne tra il direttore
generale uscente, Pasquarelli,
e il suo successore, Locatelli. È
stato Curzì, al termine dellace­
rimonia, a dare notizia dell'in­
formazione di garanzia. «Sape­
te cosa m'è successo questa
mattina? ....

Una notizia clamorosa, su­
bito ripresa da tutte le agenzie
di stampa. Il Tg], nell'edizione
delle 19, l'ha annunciata ai
propri ascoltatori, mandando
in onda anche un servizio da
Mosca, dove il giudice Priore ­
che'sul caso Ustica indaga con
impegno - è giunto seguendo
l'ultima, inte~f.1te Q~tél,

èi sono molte reazioni criti­
che all'iniziativa della Procura
di Perusia, A cominciare da
quella, durissima, della Fede·
razione Razionale della stam­
pa. «L'avviso di garanzia spedi­
to al direttOR! del Tg3 Curzì è
un pessimo segnale, una
preoccupante inversione di
tendenza rispetto al tl:!nta..~

di fare finalmente luce sulla
tragedia di Ustica - è scritto in
un comunicato - Solo un'in­
formazione libera e autorevole
riesce a determinare le condi·
zioni per il controllo dell'opi­
nione pubblica sui fatti più tra·
gici e oggettivamente rilevanti.
L'avviso di garanzia inviato a
Curzi SQuan:ia i veli sul proble-

_ ROMA. La Procura della
Repubblica di Perugia ha spe­
dito ieri un avviso di garanzia
al direttore del Tg3, Sandro
Curzio ACurzi viene contestato
il reato di .pubblicazione arbi·
traria. di notizie sul caso Usti­
ca: il 17 ottobre scorso, Curzi
avrebbe dovuto .impedire- la
messa in onda di un servizio in
cui venivano riponati alcuni
dialoghi tra i militari addetti al
centro-radar di Poggio Ballo­
ne. Sono dialoghi molto inte­
ressanti: i radaristi, infatti, fan­
no riferimento a un caccia
Phantom che, la sera del 27
giugno di tredici anni fa, sarelr
be stato in coda al Dc9 dell'lta­
via,

Due carabinieri, in borghe­
se, si sono presentati a casa di
Curzi, poco dopo le 9. «Sulle
prime mi sono preoccupato,

TI direttore deI T~3 èaccusato di «pubblicazionearl>itraria»
Caso Ustica: awiso di garanzia per il direttore del ma vero e generale: quello del- I SoÙd8rietA al direttore del
Tg3 Sandro Curzi, accusato d?lIa~ura ~ell? Re- l'evoluzio~ democratica del ?"~viene~p~dai,c<?mlta-
pubblica di Perugia di «pubblicazione arbltranall.·E Paese.., ~ di redazione di molti ~m!1-
cioè' è accusato di non aver «bloccatOli un servizio, cSconcerto. ~ene invec:~ li, CO!Dpre$O quello dellUnitd
'. . . espresso dal SIndacato del che, m un document9, affer-

a~dato .In o~da Il .11. o~obre .scorso, contenente I giornalisti della Rai (Usigrai). ma: cL'~ di garanZia al di.
dialoghi tra I r?da~lt ~I P?Sglo Ballo~e ..Dure ~a- aOccorre vigilare affinchè non n;ttore ~I Tg3Curzi,oo!pevole
zioni della Fnsl, dell USlgral, del Pds, di Rifondazlo- riprenda fiato lac'ampagna mi· di ~ver .intprmato,insreme,a
ne comunista, e di numerosi comitati di redazione. rante a ~bavagl~,I'inf()nna- tan~.a!~aI{sti, sul

dec
' ~;.~-

, zione - SI afferma m un docu- ge 1..-.-. un~ ..• .-.Hl";
mento - 11 sindacato dei gior. grave che aiuta,. di. féltte;'. ~I

I· ti' I . it ' vuole far caIaré il silenzio sul
na ~ , a questo"plOpos 9, n· .' tanti misteìi'''e~ délla no-'
proporrà. al pre5idente be~- stra '. Repubblica: L'iniziatiVa
tè ~ al~~.Locat,,;Uì la n- giudiziariacontro CurzJ è parti.
c~lesta?1 abollZJO~,di tutte le 'colannente 'PXicCupantè in
~olari ~D;daIi lSp~te a ql,leSli giorni in' tulllllaparte
un Idea omlSSMl e retiCente del Parlamenta. iaomeiosl scu.
~II'inf~azIone e del servi- dQ del ~Il!truttorio,mtta
Zio pubbbcOt. a Imbavaglian! la stamPa. pro-

Critiche anche da Lucio U- ponendo leggi che anivino' a
bertini. presidente del senatori pìevedere Il can:ere perchi a­
di Rifondazione còmunlsta, solve all'qbbligo di informare.,
eun~ avanti verso la cen- . OFARO.
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ISandra Curzi accusato di «pubblicazione arbitraria». La Fnsi: «È un segno pessimo»

«Ha violaton~greto §U1 ça§g lJ§lj~~
Awiso al direttore Tg3, scatta la protesta
Caso Ustica: awiso di garanzia per il direttore. del

, Tg3 Sandro Curzi, accusato dalla Procura della Re­
pubblica di Perugia di non aver «impedito» la messa
in onda, il 17 ottobre scorso, di un servizio conte­
nente i dialoghi tra alcuni radaristi del centro radar
di Pqggio Ballone. Dure critiche della rnsi e dell'Usi­
grai. Curzi: «Vogliono metterei il bavaglio. La libertà

• di informazione è in grave pericolo».
I

FABRIZIO RONCONE

_ ROMA. Avrebbe dovuto è quello di «pubplicazione
«bloccare» un servizio sul ca- arbitraria». Cuni: «E un gesto
so Ustica. Un servizio con no- gravissimo, cereano di inti­
tizie molto interessanti: i dia- midirei. Vogliono metterei il
loghi tra alcuni militari del bavaglio. Hanno paura della
t:ent:nrradardfPoggio-Balto;-- verità. La-IiI::Jertà" dì infonna­
ne, che fanno riferimento al- zione è in grave pericolo». .
la presenza di un caccia '. Contro l'iniziativa della
Phantom sulla scia del Dc9 Procura di Perugia, dure pre­
deU'ltavia. Ma il d~ttore del se di posizione della Fnsi e
Tg3, Sandro Curz~'quelservi- deU'Usigrai. «L'avviso di ga­
zio l'ha mandato' regoIar;-- ranzia spedito a Curzi - affer­
mente in onda, il 17.ottopre maJa F~i in.un_comuniçat9
scorso. . c" ..' - - è un preoccupante passo

Cosi, ieri, la Procura deUa indietro rispetto al tentativo
Repubblica di Perugia ha di fare luce sulla tragedia ae­
spedito a Curzi un awiso di rea di Ustica L'alternativa al­
garanzia. Il reato contestato la verità è solo lacensula». •
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N on ci sono elementi
per dire che esiste un
nesso di causa ed ef­

fetto tra la inestirpabile voglia
del sottosegretario Gargani
(dc) di tappare la bocca ai
giornalisti e la decisione del
magistrato di Perugia nei con­
fronti del direttore del Tg3. E
ci piacerebbe essere convinti,
senza un filo di esitazione,
che tutto è awenuto per uno
di quei casi capricciosi, che
d'improvviso fa coincidere
fatti assolutamente indipen­
denti l'uno dall'altro: come
quei puzzle elettronici, nei
quali frammenti dispersi e ir­
riconoscibili si assemblano

_l:tlylimmdQ. a.&.ra.DQ~ v~tocità,
per formare una immagine.
Nel caso verrebbe voglia per­
sino di sorridere (amaramen­
te) di fronte a un tale scherzo
del destino, sia pure di pessi­
mo gusto. Ma come, mentre
un magistrato s'è recato fino
a Mosca nel tentativo di affer­
rare un brandello di luce, di
verità, per rendere giustizia ai
morti del 0<:9 e ai loro paren­
ti, un altro magistrato - a col­
po sicuro - inchioda (giudi-

Segnali
di pericolo

ANTONIOZOLLO

ziariamente, s'intende) una
di quelle voci dell'informazio­
ne cui si deve d'aver impedito
che quei morti fossero coper­
ti, oltre che dalle acque del
Tirreno, anche dall'ennesima
resa della giustizia di fronte ai

-depistaggi, le trame? --
Abbiamo il ragionevole

dubbio che non sia cosI. Si re­
spira un'aria sgradevole, at­
traversata da segnali di peri­
colo serio e imminente. Si
toccano con mano l'insoffe-

'renza crescente e il lavorto
sempre più frenetico delle
forze che rappresentano il
vecchio e che puntano a
chiudere la partita, a ricoprire
ciò che in questi ultimi due

anni è stato scoperchiato pri­
ma che l'opera di spurgo sia
stata portata a termine. In
questa· situazione alcuni
frammenti del puzzle si muo­
vono senza neanche sapere
quale disegno concorrono a
formare, altri sono di certo
abilmente guidati; e inquieta­
no tempi e luoghi che scand:·
scono certi awenimenti. Per
quanto possa sembrare scon­
tato, va richiamata l'insisten­
za maniacale con la quale ­
quando si vuole arginare il
cambiamento - si prende di
mira l'informazione, dando
all'intimidazione persino il
gusto perverso della vendetta.
Dovremmo, noi giornalisti, ra­
gionare bene sul senso, oggi,
di questi rigurgiti e darci delle
priorità nel nostro modo d'a­
gire e nelle nostre rivendica­
zioni. Cerchiamo anche noi
di non far parte, inconsape­
volmente, di un puzzle con le
sembianze della restaurazio­
ne e di dare una mano consa­
pevole, nei modi che ci sono
propri, al grande cambia­
mento.
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,.;r~erra, 'evidentemente esplosa.' ,
, -. Va detto -che, queSta ricostruzione
-non è né ufficialé né certa. Infatti.
mentre la cassetta originale agli atti è
sicuramente dell'inchiesta su Ustica,
nori risulta all"'EspreSso" che sia stata

.fatta dai periti alcuna indagine appro­
, : fondita né sulla natura degli ordigni

né; se di missili e di missili francesi ef·
, fettivamente si tratta, sulla loro prove­
nienza. Un altro mistero riguarda la
sorte di quei due ordigni. La registra­
zione dell'Ifremer non permette di sta­

'bilire se il Nautile li abbia recuperatì o
no. Sicuramente. non sono stati recu-
perati nel corso della seconda missio­
ne in fondo al Tirreno, affidata nel
1990 a una società inglese e non più al­
la.1'rancese lfremer. Nell'hangar di Pra­
tica di Mare, in mezzo ai rottami del
Dc-9 ora rlassemblati., non ce n'è mai
stata traccia. A Pratica di-Mare, invece,
c'è su un'ala del Dc-9 un'altra traccia

, molto interessante: una serie di fori
nella lamiera cOn dentro delle sferette
,metalliche. Anche di questo "L'Espres­

"so" pubbli~ in questa pagina la prova
. ,fotografica. VISto che tali sferette non

fanno parte della struttura dell'aereo; ,
una spiegazione ragionevole è che sia­
no state scaraventate contro la lamie-
.ra, ad altissima velocità, dalla testa di
guerra di un missile, armata appunto
con una carica di esplosivo éhe indiriz­

'za contro il bersaglio uno sciame di
sferette metalliche. ,
. Oltre 8.i tecnici del Nautilus c'è an­
che un altro'francese che a Ustica as­
socia i missili. Si chiama PierÌ'e Papon.
E' il presidente dell'Ifremer, capitato

recentemente a Santa
Margherita Ligure. «Mi
auguro che ci possa es­
sere giustizia per le vitti­
me del disastro di Ustica
anche se tredici anni do·
po è difficile indicare,
ipotizzando che sia stato
un missile, le cause e so­
prattutto la provenienza

risalire dane;~della~etta­
che "L'Espresso" riproduce in questa
paginà per la' priIi:ta volta - alla Parte
posteriore, che. contiene il motore,d\
un missile SÌ1afrir I, quello con le alette
a forma di due trapezi contrapposti., e­
di un missile MatraR 530, quello con le
alette a forma di t;r:iango-. '
lo. npI.in\o è un missile.
israeliano, fabbricato in
Francia. .TI .secondo è
francese. Entrambi sono
del tipo aria-aria, da
combattimento aereo.
Manca in entrambi gli
ordigni la parte anterio-'
re contenente la testa di ,

STRAGE DI USTICA
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A 3.600 metri di profondità.
Dove stava il relitto del Dc-g.
Ripresi dalla telecamera del
sommergibile che recuperò
l'aereo. "L'Espresso"
ne pubblica per la
'prima volta le immagini,

!~L~I!'~..~iJm! _ _ : _ "

U
' STICA. UNA STORIA DI OR­

dinari missili. Nelle prime ore
del pomeriggio del 22 maggio
1988 il sommergIbile Nautile

dell'Ifremer, l'impresa francese incari­
cata di recùperare in fondo al Tirreno
il relitto del Dc-9 precipitato con 81
persone a bordo il 27 giugno 1980, sta
perlustrando un fondale a 3.600 metri -

. sotto il livello del mare. L'operazione di
recupero è pressoché terminata.. Una
telecamera a bordo del sommergibile,
che registra l'ultima di una trentina di
videocassette girate dai tecnici
dell'Ifremer. inquadra una -superficie
sabbioso-fangosa segnata dalle tracce

,delle reti che durante il recupero han­
no trascinato e poi sollevato i pezzi
dell'aereo precipitato, punteggiata da
piccoli rottami e da animali marini.

Improvvisamente, in quel deserto
subacqueo, appare davanti alla teleca­
mera del Nautile uno strano oggetto.
«Guardate là, guardate là, guardate
là», ripete tre volte in francese una vo­
ce che la cassetta ha registrato insieme
alle immagini della telecamera.. Sono le
ore 13 53'12" del 22 maggio. Passa p0­
co più di mezz'ora ed ecco che la tele­
camera del sommergibile inquadra un
secondo oggetto, somigliante al primo
anche se di forma leggermente diver­
sa. :«Prend autre missile Ià», di~ uno
dei membri dell'equipaggio del Nauti­
le. Sono le ore 14 34'25". Altre duè vol-

. te, fra le inquadrature dei du~ ordigni,
le voci che accompagnano le iriu:nagini
del fondo del Tirreno pronunciano la
parola "missile". La registrazione delle
voci, nella copia della cassetta'di cui
"'L'Espresso" ha potuto prendere visio­
ne, è peraltro disturbatissima. '

Se gli ordigni ripresi dall'Ifremer in
fondo al mare sono missili, come affer­
I(lanO le voci dei tecnici del Nautilus,
che missili sono? Una rapida consulta­
zion~ della Bibbia mondiale delle anni,
l'atlante britannico Jane's, pennette di
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TRAFFICO D'ARMI,

Dalla ex Jugoslavia alla mafia.
Mitra, esplosivi e un missile.

Slovenia
connection

Sacra Corona Unita, iiors8rùzzazione
criminale pugllese,' proviene dalla
scuola di Falcone e Borsellino, è arri­
vato in Puglia tre anni fa, dopo aver la­
vorato alla Procura della Repubblica di
Agrigento. Lavorava insieme - oltre ad
esserne amico - con Rosario Livatino, il
.magistrato ucciso da Cosa Nostra. E
pare che Emiliano, nel mirino delle co­
sèhe, avesse dovuto lasciare la Sicilia
anche e soprattutto per motivi di sicu­
rezza.

Per uccidere un magistrato A Brindisi da tre annj. il magistrato
. vive nella caserma Carata della polizia

~LP.!m!'-~~.J!.~~~~~........................ . stradale, in via Monopoli: è pubblico
ministero nel processo in corso contro
129 capi della Sacra Corona. ngiudice "
Emiliano doveVa' essere colpito nella
caserma nella quale vive.

La soffiata ai servizi parlava di una
caserma a forma di "U" o di "H", due
corpi affiancati tra loro, tre o quattro
piani separati da un cortile. II missile
doveva colpire una stanza per riunioni.
n Sisele indagò. Le fotografie aeree
confennarono. Altri riscontri indicaro­
no quel pubblico ministero ,"scomodo"

S
I CHIAMA ZDRAVKO MLAKAR
e ha 34 anni. E' il primopentito"

" straniero. Sta svelando i segreti
di un vasto e inquietante traffico

d'armi- Armi jugoslave: partono da Slo­
venia e Croazia, passano dalla Puglia e
approdano in,Sicilia, Calabria e Cam~

pani&. Le armi della mafia. Un giro mi~

liardario. Missili, mitragliatori, bombe
a mano, c'è di tutto alla fiera' dell'est.
C'era anche un giudice nel mirino.
L'attentato è stato sventato,
il pericolo no.

LaProcura distrettuale an­
t:irrlafia di Bari ha messo le ar­
mi su «qualcosa di '-grosso,
qualcosa che scotta>, am­
mettono a Palazzo di Giusti­
zia n sostituto Carlo Maria
Capristo è alla ricerca del
terzo livello del mercato del­
le armi, quello che coinvolge­
rebbe mafiosi e finanzieri,
cori coperture forse ìnso­
spettabili. «I sequestri e gli"
arresti finora 'compiuti sono
solo la punta dell'iceberg», si
limita a dire, il :maSistrato,
che ormai. vive blindato. ,

Bari è il raccordo per il graride traffi- e quindi da eliminare. npentito slove­
co. Qui avvengono i grandi aIfari'ìe. ~o no confermò a Filippo Gullotta, il sosti­
smistamento dei carichi che, wniti tuto procuratore di Trieste, che
dalla Slovenia o dalla Croazia, pas'sano l'obiettivo era una caserma del Sud.
il valico di Trieste, scenftono '. ZsravkoMlakarnell'ottobrescorsoè

, sull'Adriatico e arrivano in Pugl,ia. Poi stato arrestato dai carabinieri al valico ",
si <lira.mariQ per Sicilia, eampàMa, Ca- : 'eli Basovizzà.:' Imputazione ,ufficiale:
labria. Ma una parte si fenna nella stes-, contrabbando. Ma nel suo dossier c'è
sa Puglia: come il missile "Stinger", ben altro: in realtà lo sloveno aveva
tembile giocattolo dotato di un sofisti- cercato di importare in Italia due fucili
cato sensore a infrarossi iI) grado- di , mitragliatori, una mitraglietta Skor­
puntare su. qualsiasi fonte di calore, pion, bombe a mano, mine anti-uorno,
che doveva uccidere un magistrato. 14 chili di tritolo. L'hanno bloccato in

I servizi di sIcurezza hanno impedito tempo. Dopo gli interrogatori, manette
il peggio. L'obiettivo non era un giudi- 'per i terminali pugliesi dell'operazione,
ce qualsiasi: Michele Emiliano, bareSe, tre baresi, i fratelli Nicola e Corrado
35 anni, pubblico ministero nel proces- Cara Damiani, 46 e 44 anni e Nicola 10­
so in corso a Brindisi contro i capi della russo._

P
riore si è mosso in un modo
molto diverso da Bucarelli, che

" in tanti anni d'indagini non era
. approdato ad alcuna conclusio-

ne: ha messo sotto inchiesta un bel po'
di militari, generali compresi, per una
serie di reati che vànno dalla falsità in
atti pubblici all'alto tradimento. E sia
pure con circa ,un anno di ritardo ri­
spetto all'iniziativa di Priore, precisa­
mente il 26g~o 1993, il ministero
della Difesa si è costituito parte civile
contro gli stessi militari, ben trentasei.

, Priore accusa i militari, in particolare
l'Aeronautica, di avere nascosto -' ta­
cendo, mentendo o deviando le indagi­
ni - la verità su Ustica.

II fatto che i periti si stiano orientan­
do verso la soluziòne bomba a bordo
per il mistero di Ustica vuoI dire che la
ricerca di una verità diversa - una bat­
taglia aeronavale segreta avvenuta nel
Tirreno la sera del 27 giugno 1980 co­
me suggeriScono Ipochi tracciati radar
non manipolati f;! Come sembrano con­
fermare le prove fotografiche pubbli­
cate daI1"'Espresso" - è ·ormai. abban­
donata o per lo meno gravemente
compromessa? Se fosse vero rimarreb­
be una sola alternativa: che il governo
Italiano dichiari, come fa da 13 anni il
governo americano, che Ustica è un se­
greto militare da tenere segreto per
sempre. E che si assuma la responsabi­
lità dei morti e dei danni provocati dal­
la strage. Insopportabile in un paese
democratico? 81, certo. Ma nel 1980
non c'era la guerra fredda? _

del missile stesso». ha detto Pierre Pa­
pon durante una pausa del convegno
che si è tenuto nel marzo scorso. E ha
aggiunto: «I servizi segreti fanno della
disinformazione, la verità è difficile da
raggiungere dopo tanti anni. Anche se
dai pezzi dell'aereo che, sono stati re­
cuperati si può risalire alle cause,...

Proprio mentre Papon parlava cosl,
il collegio peritale' dell'inchiesta sulla
strage di Ustica, che ormai. da anni stu­

, ,dia quei pezzi dell'aereo recuperati,
stava cercando di ~certare se certe
tracce rimaste suI lavandino di una toi-

, lette del Dc-9 Itavia poteVano essere
state prodotte dall'esplosione di Un or­
digno 'a bordo ," dell'aereo. n giudice
istruttore Rosario Priore, che conduce
l'inchiesta sulla strage di Ustica dal
1990, non è entusiasta delle conclusio­
ni a cui stanno arrivando i periti. Ma
quelli sono i periti che ha, anche se a
nominarli non è stato lui ma il suo pre­
decessore Vìttorio Bucarelli, nel 1984.

r
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LA TRAGEDIA
DEL DC-9
Un lavandino
schiacciato. Due
pareti deformate. Una
fiancata ritrovata a
dieci chilometri dal
resto del relitto.
Sono queste, per il·
superperito inglese,
le prove
dell'esplosione di un
ordigno a bordo. Ma
c'è chi sostiene il
contrario

,.
s:

I resti del Do-9. Nella pagIml I
accanto: Giuseppe larnbefIetti III

Ustica .. anno tredici,
si torna a bomba
~i..~~i~..r.~~1~!"J!. ..

O
GOl L'IPOTESI BOMBA
può essere suf'fragata da« prove concrete», esordi-
sce Giuseppe Z8mberletti

il 15 giugno scorso davanti alla com­
nUssione Stragi. E· prima che il presi­
dente Libero Gualtieri lo richiami al ri­
spetto dell'ordine del giorno, il senato­
re democristiano riesce a seminare fra
i suoi colleghi nuovi e insinuanti dubbi
sulle cause della strage di Ustica. Una
settimana dopo, il 22 giugno, sempre a
San Macuto, Zamberletti fa di nuovo
centro qUando rivolge una precisa do­
manda al capo della Polizia Vincenzo
Parisi da cui riceve un'attesa risposta:
«Sì, a sentire i periti stranieri sarebbe
preponderante la pista dell'ordigno a
bordo,.. Per quale ragione 13 anni dopo
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il disastro del De-9 ltavia una spiega­
zione subito accantonata, quella.
dell'attentato stragista mediante ordi­
gno, è tornata improvvisamente a gal­
la? E come mai la tesi che sembrava
più forte e più sorretta da prove, quella
del missile sparato contro l'aereo, è
stata messa in ombra?

E' dall'inizio della storia di Usticà
che Zamberletti difende a viso aperto i
militari incriminati dal giudice Rosario
Priore. Accusati,_stando all'ìpotesi-miS­
sile, di av~r mentito e tradito per co­
prire gigantesche complicità interna­
zionali. Ma che risulterebbero del tutto
scagionati se prevalesse l'ipotesi bom­
ba. Tutt'altro dunque che neutrale,
nella sua tenace battaglia il senatore
amico di Francesco Cossiga ha trovato
adesso dei robusti alleati nell'autore­
vole collegio dei periti nominati da

Priore. Sulla bomba. si è infatti concen­
trata l'attenzione del gruppo straniero
guidato dall'inglese Arnold Francis
Taylor del Crawnfield Aviation Safety
Center, soprannominato il mago di
Lockerbie per la perizia con la quale
indagò sull'attentato al Jumbo Pan Aro
del dicembre 1988. A differenza degli
esperti italiani che continuano a lavo­
rare sull'ipotesi del miSsile e su quella
della collisione in volo, i periti inglesi,
tedesclù e svedesi sono propensi ad at­
tribuire l'incidente del 27 giugno 1980
e la conseguente morte degli 81 pas­
seggeri allo scoppio di un ordigno ad
alto potenziale collocato nella toeletta
del Dc~9, o nel bagagliaio sottostante.
Ecco sulla base di quali elementi.

L'ipotesi della bomba a bordo com-o
porta la 'separazione in volo delle parti
risultate del tutto mancanti SLÙ relitto
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e quindi cadute in mare a monte del
pWlto in cui il relitto stesso è stato re­
cuperato. Ebbene, sostengono i periti,
la seconda campagna di ricerca av­
venuta dalla metà di maggio alla metà
di settembre del 1992 è stata coronata
da pieno successo poiché il recupero
delle parti mancanti è avvenuto a una
distanza di lO chilometri (ma c'è chi di­
ce solo 6) dal pWlto in cui il Dc-9 si è
inabissato. I principali reperti recupe­
rati sono: paratia posteriore pressuriz­
zata con porta di accesso~tratto fisso e
mobile della scaletta di accesso; ele­
menti della toeletta (asse e copercmo
del vaso - tubo spruzzatore dell'acqua ­
lave1lo); elementi della cambusa (sca!­
falatura - tre a.rmadietti); fiancata della '
fusoliera per la lunghezza di sei fine­
strini; tratto della fiancata sinistra del·
la fusoliera con carenatura del pilone
del motore; alcuni seggiolini dei pas­
seggeri; tratto terminale di circa 4 me­
tri dell'ala sinistra.

G
rande importanza viene data
dai periti pro-bomba al recu­
pero della fiancata destra, poi­
ché essa è separata di netto

dalla struttura e non presenta alcuna
ammaccatura o foratura. Se il velivolo
fosse stato abbattuto da un missile, si
osserva, data la grande superficie della
fiancata e la prossimità al punto
dell'evento catastrofico (parte poste­
riore della fusoliera a destra) avrebbe
dovuto essere perforata in numerosi
PWlti dalle schegge del missile. n tubo
spruzzatore dell'acqua nel vaso della
toeletta appare uniformemente
schiacciato per un certo tratto. Da pro­
ve di laboratorio è stato dimostrato
che l'appiattimento è avvenuto a se­
guito di una elevatissima pressione
(400 atmosfere) verificatasi a breve di­
stanza a seguito di una de.fiagrazione
di esplosivo ad alto potenziale. n lavel­
lo appare schiacciato, lacerato e con i
bordi delle lacerazioni arrotolate: dan­
neggiamento tipico di una esplosione a
breve distanza.. La paratia presSurizza­
ta (che costituisce la parete posteriore
della toeletta) manca di un pezzo sul
lato destro e sotto il livello del pavi­
mento che appare strappato da una
deflagrazione. La stessa paratia appare
deformata per effetto di sOVrappres­
sione mentre la paratia contigua
appare invece deformata verso
l'avanti.

Secondo queste perizie
l'opposta deformazio­
ne delle due pareti

dimostra che nell'interno della toeletta
sì è creata una elevata pressione dovu­
ta a esplosione. Lo sportello di carica­
mento dei bagagli nel bagagìiaio poste­
riore presenta la lamiera esterna di ri­
vestimento strappata parzialmente
dalla struttura e arrotolata, altro tipico
danneggiamento da esplosione. Nume­
rose tubazioni appartenenti a impianti
diversi all'interno della fusoliera (arla
condizionata - scarichi) appaiono com­
pletamente appiattite, probabilmente
per sovrappressioni generate da uno
scoppio. Spiegano ancora i periti: il
tratto terminale den'ala sinistra si è se­
parato in volo a seguito di una violenta
sollecitazione di flessione verso il bas­
so. La separazione dei motori e della
coda a seguito dell'esplosione ha gene­
rato una rapida rotazione a picchiare
del relitto causando l'inversione di sol­
lecitazione sull'estremità dell'ala e.di
conseguenza la sua rottura e separa­
zione.

Tra gli esperti che discordano
dall'ipotesi bomba il più determinato
appare Mario Cinti, generale a riposo,
ex vicepresidente de1l1tavia, consulen­
te tecnico di parte civile. Era presente
lo scorso 24 aprile a Pratica di Mare
quando nel corso di una riunione del
collegio peritale fu illustrata ripotesi
bomba. Un mese dopo ha spedito al giu­
dice Priore 11 pagine fitte di contesta­
zioni che smontano uno dopo l'altro gli
argomenti del gruppo Ta.ylor. Cinti par­
te da una certezza: «Tutte le an.aI.isi ef·
fett;uate escludono che sul lavandino di .
acciaio inossidabile registrato tra i re­
perti, esistano tracce di ~posìzionedi-

i
I

retta a evento esplosivo».
Inoltre, afferma il consulente, «non

è dimostrato che l'eventuale esplosio­
ne abbia prodotto la rottura della fuso­
liera innescando una decompressione
esplosiva capace di disintegrare tutta
la porzione terminale del velivolo. Un
evento del genere poi non avrebbe in
alcun modo interrotto i cirCuiti elettri­
ci e pertanto i piloti avrebbero ·avuto il
tempo dì lanciare l'80S». Cinti nega in­
fine la base stessa della teoria della
bomba. che cioè qualcuno sia potuto
salire clandestinamente a bordo e ab­
bia collocato l'ordigno nel mobiletto in
cui è inserito il lavandino: «C'è da con­
siderare che il comandante che cede
l'aereo non se ne allontana sino a
quando non ha passato le consegne al
subentrante. E che al termine delle
operazioni di pulizia condotte in ma­
niera totale il caposquadra effettua il
controllo ed altro controllo viene ese­
guito dal capo equipaggio di cabina
prima che i passeggeri vengano am­
messi a bordo. Appare quindi pratica­
mente impossibile che un attentatore
abbia potuto deporre una bomba a
bordo».

Quando mancano circa tre mesi alla
consegna del rapporto finale (Priore
dovrà concludere l'indagine entro il
prossimo 31 dicembre), la guerra dei
periti appare al momento senza possi­
bilità di compromesso.

C
arlo Casarosa, ordinario di in­
gegneria all'università di Pisa,
segue la pista della collisione
in volo. E Mario Valdaccrnno,

ordinario al Politecnico di Torino, peri­
to di parte civile, sostiene invece la tesi
del conflitto aereo: «Dalla lettura dei
tracciati emerge chiaramente la pre­
senza. dì almeno due aerei nella scia
del Dc-9». E non solo: nelle trascrizioni
di alcune telefonate registrate quel 27
giugno al Cram di Grosseto, gli avieri
alla consolle parlano di un Phantòm
nei cieli di Ustica.

Tuttiargomentì che Taylor è già pran­
toa confutare. Affennando per esempio
che i tracciati registrati sul radar di
Ciampino non indiCano la presenza. di al­
tri aerei bensì i frammenti dell'esplosio­
ne: esattamente come a Lockerbie.
Quanto alla conversazione degli avieri è .
stato preso Wl Colossale granchio: basta
consultare un manuale per accertare
che nel linguaggio degli addetti ai ra­
dar, phantom indica un'immagine fan­
tasma, un falso rilevamento e non l'ae­
reo da combattimento Usa. •
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l~!~!:ldltali~ol\iccisione a Bruxelles del generale Boemio

-Maledizione di Ustica

Stampa periodica ed estera

Canlcr. militar. spana.

N
el 1980 il generale era capo di
stato maggiore della Terza re­
gione aerea, che da Bari control­

lava tutto il Centro-sud dell'Italia, il
centro di coordinamento Roe di Mar­
tinafranca e i radar di Marsala e di Li­
cola. Se c'erano aerei militari in volo
quella sera, se nel cielo era scoppiata
una battaglia aerea che ha coinvolto il
Dc 9, Boemio doveva aver visto o sa­
puto tutto.

Nell'autunno del 1991 il giudice
Rosario Priore interroga il generale,
un mese dopo il magistrato incrimina
per diversi reati, dalla reticenza all'al­
to tradimento, alti ufficiali dell'aero­
nautica, Boemio compreso. La sua
carriera militare è spezzata: il genera­
le, ormai appannato e stanco, sa che
non può più aspirare a incarichi Nato
o ad altissimi comandi di fine carriera
e, un anno fa, si dimette dall'aeronau­
tica. Per qualche mese collabora con
la società Agusta, che sta progettando
l'elicottero comune della Nato, e poi,
finalmente, il lavoro felice di Bruxel­
les. E quella strana morte, con un col­
po di pugnale. che in un primo mo­
mento è stato attribuito a tre presunti
balordi nordafricani.

- . d" . specializzata in costruzioni aeronautl-
Belgio, c'è un'espressione glU IZlana che, armamenti ed elettronica.
che esprime questo comportaI?~nto: Il generale aveva fatto arredare e
raggiungere una "certezza pohzle~ca tappezzare a nuovo un bell'apparta­
ragionevole" di innocenza. Vale a dire: mento al numero 70 di rue Camille
se noi della Ford Escort abbiamo fatto Lemonnier, proprio all'angolo del ga­
quella rapina al!'una e un .9uarto di rage di fronte al quale è stato ucciso,
notte di martedl 12 gennaio, è alta- aveva chiamato a Bruxelles la moglie e
mente improbabile che, quaranta mi- si era gettato a capofitto nella sua
nuti prima, abbiamo ucciso una per- nuova professione. Tramite i suoi ami­
sona (i due, ovviamente, non sanno ffi al d Il . .
che la targa della loro auto era stata ci u 'ci i e a Nato, seguiva i nuovI
annotata da alcuni vicini di casa del progetti di sviluppo e armonizzazione

l" dei sistemi d'arma Nato per assicurare
generale). E anc~e: n~i siamo ~emp 1- all'A1enia la realizzazione di una parte,
cemente dei raplOaton. Anche m que- l
sto caso, molta freddezza e grande elettronica, radaristica o mi ilare in

P
rofessionalità. Ammette i1,.giudl.·ce senso stretto, di tali progetti. Affari

l d grossi: basti pensare che solo per po­
Guy Laffineur, che conduce m agme tenziare con materiale italiano i nostri
sull'omicidio del generale Roberto
Boemio: "Più passa il tem.(>o, più di- vecchi caccia F 104 c'erano a disposi-

. . zione ben 800 miliardi di lire.
minuisce la certezza dell~ rapma..... A Bruxelles il carattere del generale

Bruxelles non è una Città qUalSiasi. era tornato quello allegro e gioviale di
La presenza del qu:m~er~ene~e.de~a un tempo. Nella ~pitale belga il gen~ra­
Nato, una delle pnnclpall fonti ~! Vita le Roberto Boemio aveva potuto dimen­
e di ~da&!t0'del c~mplesso!"lh~re: ticare l'ineubo dei suoi ultimi anni in ae·
industnale m~emazlonale,e .dl tutti gh ronautica: la tragedia di Ustica, il Dc 9
uffici centrah della Cort,'lumtà econo- dell'ltavia caduto la sera del 27 giugno
mica europea hanno attll~~o.nella ~~- 1980 con 81 persone a bordo, le violente
pitale .be!ga n?n solo pohtaCI, tecmcl, polemiche di tanti anni, i sospetti pesan_
esperti di ogm, genere: rt,'la ~che ba~- ti su tanti ufficiali, le sei morti sospette
chieri, lobbystl e affansu, di grado plU di militari che, nelle indagini su Ustica,
o meno elevato. I erano stati protagonisti.
servizi segreti di
ogni Paese sono
di casa: quelli le-
gali sono inseriti
nelle strutture di Nato e Cee, quelli
più o meno occulti controllano e lavo.
rano neU'ombra. Di questa guerra sot­
terranea qualcosa, ogni tanto, appare
in superficie. Episodi di spionaggio,
furti atipici o altro, ma poi tutto viene
ricomposto.

Due anni fa, nel quartiere di Ucde,
non lontano da Ixelles, fu ucciso da­
vanti a casa sua, proprio come il gene­
rale Boemio, John Gerard Bull, l'inven­
tore del supercannone che avrebbe do­
vuto essere consegnato. in pezzi, a Sad·
dam Hussein. Se ne occupò il Gruppo
interfor~e antiterrorista belga (Gia),
che ora mdaga anche sull'omicidio del
generale italiano, ma non venne a capo
di nulla. È difficile fare indagini in una
città piena d~ spioni che, alla fin fine, si
proteggono Iuno con l'altro.

Anche il generale Roberto Boemio
non era un personaggio qualunque.
Dopo anni di amarezze nell'aeronauti­
ca militai-e italiana. dal settembre
scorso era tornato a nuova vita. Con
un lavoro diverso: "area manager»
della società Alenia, gruppo Iri, nata
dalla fusione di Aeritalia e Selenia,- .

Morto misteriosamente. Come troppi altri
che sapevano perché cadde il Dc 9 Itavia.
di CORRADO IMCIIII

U.
' .n colpo solo, tirato con un gros­

so pugnale dal basso verso l'alto
'-per spaccare il cuore, e il genera­

le in pensione dell'aeronautica italiana
Roberto Boemio, 58 anni, cade ferito
a morte, mercoledl notte 13 gennaio a
Bruxelles, sul marciapiede di fronte al
suo garage, al numero 68 di rue Jean­
Baptiste Colyns, nel quartiere di bel­
les, uno dei più esclusivi della capitale
belga. "Un lavoro da professionisti,. ri­
conosce la polizia locale, che pure
all'inizio crede a un tentativo di rapina
da parte di tre giovani balordi norda­
fricani, rilasciati poi giovedl 14 gen­
naio, Il fatto è che l'aggressione al ge­
nerale è una rapina ben atipica: troppi
particolari concorrono nel fare emer­
gere la tesi di un freddo omicidio a
lungo premeditato, mascherato come
azione di normali rapinatori.

Innanzitutto: perché mai aggredire
un uomo grande e grosso, atletico, in
un quartiere nel quale due nordafrlca.
ni danno subito nell'occhio e in una
via tranquilla e silenziosa composta
da una fila di casette borghesi e di ga­
rage privati (e difatti i testimoni ocula­
ri dell'assassinio, dalle loro case, sono
molti)? E poi: il portafoglio del gene­
rale è stato trovato, intatto, nella tasca
interna della sua giacca.

E ancOl'a. La Ford Escort bianca
usata dai due killer era stata rubata al­
la periferia di Bruxelles sei ore prima,
ma la targa el-a stata sostituita con
quella di un'auto scomparsa nello steso
so quartiere centrale di Ixelles molti
mesi addietro: un lavoro da esperti.
per non destare sospetti in un casuale
incontl'o con qualche pattuglia della
polizia, non un'opera di banditelli da
strapazzo. La stessa auto è stata trova­
ta, giorni dopo, con l'abitacolo pieno
della schiuma di un estintore: è il si­
stema migliore per cancellare le im­
pronte digitali e anche qui si vede
l'opera di professionisti.

Ma quel che più colpisce è il com·
portamento dei due aggressori subito
dopo l'omicidio. Che cosa fanno due
balordi che uccidono per errore du­
rante una rapina? Scompaiono, torna­
no a casa, abbandonano rapidamente
la macchina: questa è la norma. I due,
invece, quaranta minuti più tardi,
tamponano volontariamente un'auto
nel quartiere di Jette, dalla parte op­
posta della città, derubano il proprie­
tario del portafoglio e si allontanano.
Il rapinato ha il tempo di annotare
tranquillamente la targa: EPT 651. In
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Caso UstfcalUn esperto aliaHzza i'd~9:ri:ìe~ti americani

, , .,
sa e.·lnsa

:. ~..:.

•la
Darsiui:tUari di Washington'escono tante mezze
verità. Che fanno una grande menzogna.
.. CORRADO INCIR.TI

Fu uÌ18 frase storica, pronunciata
"esattar;nente di~ci anni d~po la
,'tragedladi UstIca. Il 27 giugno

del 1990. davanti ai parlamentari del­
la commissione Stragi; l'ammiraglio
Fulvio Martini, capo del Sismi, il ser­
vizio segreto militare, stupl tutti. eGli
americanill disse o;hanno vistà e san­
no, anche se ripetono"che non hanno
visto nullall. Se il Dc 9 ' .' '
deliltavia fu colpito da
un missile. chi furono
i responsabili? Martini
escluse la Gran Breta­
gna e la Libia e puntò'
il dito contro gli Stati I
Uniti e la Francia.
.Fifty fifty" aggiunse R
in inglese. Da allora il :ii
gl>verno italiano ha ~
chiesto ai due Paesi al- ~

78 PANORAMA - 7 MARZO 1993

leati documentazioni e 'riSposte'a pre­
cisi quesiti. Washington ha collabora­
to, anche se solo in parte, Parigi un
po'meno. , ,'," ; ,

In base al Freedom of Information
ACl, che permette l'acquisizione di do- •
eumenti di Stato non classificati come
,segreti, Panomma ha Chiesto al dipar­
timento di Stato Usa, alla Cia; al Pen-

ta~ono, alla marina e
. all aviazione degli Stati
Uniti ]a documentazio­
ne 'esistente sul caso
Ustica. Sono stati rila­
sciati 136 tra comuni­
cati. telegrammi e let­
tere che il perito di
parte civile Paolo Mig­
giano ha esaminato a
fondo per Panorama e
per l'Associazione dei

familiari delle vittime alla ricerca di
riscontri e di eventuali manipolazioni.
Ne è uscito un dossier che rende terri­
bilmente attuàle e attendibile. per
quanto riguarda gli Stati Uniti, la te­
stimonianza dell'ammiraglio Martini.
Eccolo. ., ,

Le censure. Ben 37 documenti so­
no stati parzialmente censurati.
Dall'esame incrociato di tutto il mate­
riale risulta che almeno 16 documenti,
del Comando navale Usa in Europa,
dell'addetto militare a Roma e di allri
organi militari, non sono stati per nul­
la rilasciati. Tra questi. il telegramma
dell'ambasciata americana aRoma
che informava Washington della qepo­
sizione di Martini. In totale, un terzo
della documentazione non è stato for.
nito. Se si aggiunge che dalla Cia non
è arrivato niente. si deduce che su
Ustica c'è una parte sostanziale di
informazioni che gli americani si sono
tenuti per sé. .

Le manipolazioni. Dall'esame di
tre telegrammi intercorsi fra l'amba­
sciatore a Roma. Richard Gardner, e
l'allora sottosegretario di Stato. War­
ren Christopher. oggi segretario di
Stato con Bill Clinton. appare nOn
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corretta la dinamica dei primi scambi
di inforrilazioni subito dopo la trage­
dia. Sulla base dell'ora di emissione lo
scenario apparente è questo: alle 02,15
del 28 giugno de11980 (il DC 9 era ca­
duto da poco più di cinque ore) Ga..d­
ner comunica a Washinglon che nes­
sun cittadino americano era a bordo
del volo IH-870 Itavia. Tre ore dopo
Christopher chiede .. luui i det i-
sponibili•. Alle 13,30 Oaroner li i·
sce. «Ma ci sono quattro motivi per ri­
tenere che il primo documento, quello
dell'ambasciata a Roma, sia stato ma·
nipolato» afferma il perito Miggiano.
.L'ora di emissione è corretta a pen­
na. L'ora di ricezione a Washington è
del pomeriggio del 28 giugno, troppo
tardi per un telegramma. Il numero
progressivo del messaggio, 16.711, è
superiore a quello, 16.709, del succes­
sivo telegramma di Garoner. Nel tele­
~mma di Washington non si fa rife­
riplento, come di regola, ad alcun

o messaggio precedente da parte di Ro-
o $ •. Sulla base dei documenti, la se­
qùenza che prospetta Miggiano è di·
versa: alle 22 del 27 giugno, ora di Wa·
sqington,. è Christopher che chiede a
Roma informazioni sul Dc9 caduto. Ci
si chiede: da chi è stato informato? E
pèrché em: in servizio al Dipartimento
dì Stato a quell'ora? «L'ipotesi più
probabile" conclude Miggiano .èche
Christopher sia stato direttamente
informato da enli militari americani».
Sorge una nuova domanda: perché i
militari Usa e il dipartimento di Stato
si interessano a un aereo .disperso"
(tale era quella sera e, anche, la malti­
na seguente sui giornali) nel Tirreno e
senza alcun cittadino americano a

bordo?
Militari e servizi. Dai documenti

emerge che sin dall'inizio gli america­
ni mostrarono un'eccezionale e in­
spìegabile aUenzione aUa vicenda di
Ustica. Il telegramma di Gardner del
primo pomeriggio del 28 giugno ha
già nell'indirizzario degli enli a cui
viene inviato per conoscenza, le sezio­
ni europee della Cia, della Nsa, specia-
lizzata ncHo spi eUronico. e
del diparlimenl Di-
fesa. Per un incidente ae- ~
reo? Il dipartimento di
Stato, tramite l'ambascia-
ta Usa a Roma, fa pl~ssio­
ni sul governo italiano
perché chieda la consu­
lenza tecnica anche del.
l'enle americano National
Transportation Safety
Boaro, Ntsb. La richiesta
è esaudita in pochi giorni.

. Il missile. Nel dicem- .
ore del 1980 appare, sulla .
stampa italiana. l'ipotesi
che a colpire iI Dc9 sia
stato un missile. Gardner
è estremamente preoccu.
pato. n 19 dicembre invia
un telegramma al Diparti­
mento di Stato. alla Cia e
a tutti i maggiori comandi
milHari americani. Scrive:
«Una parte sostanziale
della stampa e dell'opinio­
ne pubblica è convinta
che l'aereo sia stato colpi.
to da una specie di missi·
le. Sono molte le Sp~~clJlla­

rioni secondo cui mISSI­
le può essere stato lancia-

RICOSTRUZIONE. J re­
sti del Dc9 di Uslica.
Q//i .'10110: una delle
vitlime. Nella pagina
a fianco, il giudice
Rosatio Pliore.

to salò da un caccia
Nato e' sta nascendo
un pl"Oblema di pub­
bliche relazioni per le
forze alleate in Ita­
lia».

n Mig libico. Nel
settembre del l 982 la
Rai manda in onda
un servizio della Bbc
su Ustica dal titolo:
'lAssassinio nei cieli".
Nel servizio il tecnico
americano John Ma·
cìdull afferma che,
dalle registrazioni del
radar di Ciampino, si
vedono le tracce di

. . un aereo della velo-
cità di un caccia che si awicina al 0<:9
e il suo collega John Transue aggiunge
che il caccia è un Mig libico che ha
lanciato un missile Apex. Transue è in
buona rede? Il nuovo ambasciatore
Usa a Roma, Maxwell Rabb, non se lo
chiede e lira un sospil"O di sollievo. Ma

do, sei anni dopo, il nome dì'
lorna di nuovo alla ribalLa e

l'ipotesi di un missile alleato si fa stra·
da, è lo stesso Rabb che chiede infor·

mazioni a Washing­
ton sul curriculum e
la buona fede di
Transue. Il IO no·
vembre del 1988 gli
risponde il sottose­
gretario di Stato
Whitehead: Transue
è stato in diverse oc­
casioni consulente
del Pentagono, è Uto­
lare della Transue In­
corporated, su Ustica
...indica la possibilità,
ripeto la possibilità,
del coinvolgimentodi
un missile.. .

L'addetto mllitare
Usa a Roma. Nell'au­
tunno del 1986 ric­
merge l'ipotesi di una
bomba a bordo del
Dc9. L'addetto milita­
re americano a Roma
fa il punto sul caso
Ustica, in un lungo
telegramma inviato
alle solite agenzie e ai
comandi per le ope­
razioni special i..Tre
le ipotesi, scrive: ~

PANORAMA ~ 7 MARZO J993 79



DOSSIER· . . . . .

~ la bomba, il missile libico, un mis- dell'opinione pubblica seguirebbe si- mento dell'incidente». Poi scarica defi­
sile ignoto. Nel ricostruire !'inchiesta, curamente in Italia». Roma vuole sa- nitivamente i tecnici statunitensi. Scri­
l'addetto cade in contraddizione due pere in anticipo i risultati degli esperì- ve: ..Consulenti privati americani han­
volte. Nel caso di responsabilità libi- menti del Rarde. Chiede discretamen- no assistito alla ricostruzione dell'inei.
che, si riferisce a un Mig 21. mentre te ai colleghi di Londra ..le conclusio- dente da parte della magistratura».
quello caduto nella Sila era un Mig 23 ni delle analisi di laboratorio... I teeni- Privati? Maddull non lavorava. nel
e la sua carcassa era stata mostrata ai ci ingl~si rispondono picche, ma è 1980, per il Ntsb? E Transue non era'
militari americani. Strano errore per probabile che l'ambasciata americana contrattista del Pentagono?
un esperto. O c'era anche un Mig 21 di sia riuscita ad avere indiscrezioni: l'ul· .. Attacco a Cossiga. Nel giugno del
non si sa chi, in volo quella sera sul timo capoverso del telegramma' è ceno 1989 arriva a Roma il nuovo amba-
Tirreno. Pii:!. avanti l'addetto .' sciatore americano. Peter Sec-
scrive: .0 volo ebbe origine a chia, che immediatamente, con
Bologna e dopo Roma l'aereo aIcuni telegiammi inviati al di·
virò sul mare con destinazione partimento di Statoi prende posi·
Pa.lenno. Dopo ripetuti tentalivì zione contro ilpresidente deI1a
dei controllori di Roma di alzare Repubblica Francesco Cossiga
l'aereo, alle 21.06 iniziarono le che. in un incontro con i familia- .
operazioni di soccorso». Questi ri delle vittime di Ustica, aveva
_ripetuti tentativi- non risulta- detto: .Un estraneo entra in
no in nessuna inchiesta, i rada- un'abitazione e uccide la padro-
risti di Ciampino hanno sempre na di casa. n marito chiede di sa-
sostenuto che l'aereo era già pere chi l'ha uccisa. Ma invece di
uscito dalla loro zona. dirgli chi. è l'assassino. le prove

La perizia inglese. Nell'ot- necessarie a identificarlo vengo-
tobre del 1988 i periti italiani no distrutte. Bene, quello che ha
vanno in Gran Bretagna. al Rar- nascosto la verità è pii:!. colpevole
de, l'Istituto reale di ricerca SU'. RADAR ACCUli La portaerei a~ricana Samioga. di colui che ha commesso l'omi-
gli annamenti, per ricostruire a . ", cidio_. Commenta Secchia: «Le
quale velocità siano entrati i citate dichiarazioni di Cossiga
frammenti che hanno prodotto alcuni surato dal dipartimento di Stato. hanno minato la credibilità della. i
fori trovati sulla parte anteriore del Scaricati. Nel novembre del 1988, Commissione sulla tragedia di Ustica. ~
Dc9. In pratica. per verificare l'ipotesi trasmissioni televisive e nuove testi· Hanno dato nuovo impeto agli argo- 1

del missile. L'ambasciata americana di monianze rafforzano l'ipotesi del mis· menti di coloro che sostengono l'esi-
Roma è preoccupata. n 26 ottobre in· sile. Entra in scena anche Muhammar stenza di una copertura sull'intero af·
via un telegramma segreto alI'amba~ Gheddafi che dichiara: son fare Ustica-. E ancora: di presidente
sciata degli Stati Uniti a Londra: «Se i americani. Il segretario alla conferma la sua completa sfiducia nel-
giudici dovessero concludere che l'ae- Usa, Prank çariucci, risponde: «La Se- la condotta delle autorità giudiziarie e
reo è stato abbattuto da un missile sta Flotta non aveva alcuna nave né al- della commissione d'inchiesta_o
aria-aria, una tremenda sollevazione 'cun~aereooperativi ~el TiITeno al ma- . I radarlsti. Nel settembre del 1989
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FUORI GIOCO. Da sinistra: Bucarelli ti Martini.

Luciano Carico e altri radaristi di
Marsala sono incriminati dalla magi­
stratura e cominciano a parlare. Tre
telegrammi di Secchia spiegano
l'evento a Washington. Sono estrema­
mente imprecisi, con errori di nomi.
orari, dichiarazioni. Ma quel che più
conta sono in gran parte censurati:
cancellati i destinatari, le fonti, intere
pagine. Da leggere restano soltanto
brani di articoli tratti da. quotidiani
italiani

La gaffe. In un preoccupato tele­
gramma del luglio 1989, Secchia cita,
a difesa dell'operato degli Usa, una
frase dell'ex ambasciatore Gardner:
«Non so niente. Non ricordo che l'am­
basciata sia mai stata coinvolta a quel
tempo. Allora quello di Ustica era con­
siderato un disastro aeronautico•. I
documenti raccolti da Panorama pro·
vano che l'ambasciata si interessò su­
bito del «disastro•.

La vera questione. 1990: in alcune
lettere inviate al dipartimento di Stato
Peter Secchia deforma o arricchisce di
particolari inesatti le informazioni. E
sostiene che la «vera questione. è che
l'Assitalia vuole farsi restituire dallo
Stato i soldi perduti per la caduta
dell'aereo e quelli dati in risarcimento
ai parenti delle vittime: è lei che fo·
nienta, con la stampa e alcune forze
politiche, le campagne a favore della
tesi del missile.

L'imbeccata. Il 4 lu~1io del 1990
giunge direttamente sugli schermi te­
levisivi italiani una conferma alla con­
vinzione dell'ammiraglio Martini. Il

Tg2 manda in onda un'intervista
all'ammiraglio in pensione James Fla·
ùey, all'epoca della strage comandante
della portaerei Sarat all'ancora
nella baia di Napoli. TI 5 glia Secchia
invia ai segretari di Stato e della Dife­
sa, con un telegramma confidenziale,
la notizia che non avrebbero voluto.
sentire. uPlatley» scrive Secchia ..ha
detto che la Saratoga. al momentÒ.
F.(lAJl,UPI/tlOSSIllIt - ~NOICOH'l'llASTO-

dell'incidente. ha rilevato attività ra­
dar nella notte in questione. Ha speci­
ficato che il radar era ai limiti della
sua portata e che quelli che si poteva­
no vedere erano piccoli plot (punti.
ndr) che andavano e venivano sullo

. schermolll. Flatley, continua Secchia.
ha anche affermato che passò le regi­
strazioni rad~ della sera del 27 giu­
gno del 1980 ai suoi superiori. come

, . . . ,

gli era stato richiestol>o Se l'ambascia­
tore aggiunga altre informazioni o
commentisuH'intervista rilasciata da
Flatley, noi non lo possiamo sapere: le
successive 35 t"ighe del telegramma s0­
no state censurate dal dipartimento di
Stato. L'intervista dell'ammiraglio è
un brutto colpo per gli -americani, che
hanno sempre ufficialmente negato
che i radar della Saratoga fossero ac~

cesi. Che fare? È lo stesso
segretario di Stato, Law·
rence Eagleburger, che dà

· Istruzioni a Seccltia. Scrive
a Roma il 12 luglio del

. 1990: «Riguardo alla testi­
.monianza dell'ammiraglio
Flatley puoi usare i seguen­
ti argomenti, se necessario:
le osservazioni dell'ammi.
raglio sono solo sue e non
rappresentano la posizione
ufficiale degli Stati Uni·
ti. ..Roma può usare il se­
guente argomento generale:
l'uso di radar imbarcati è di
norma ristretto. I radar di
ricerca aerea, che si diffe-
renziano da quellì di navi­

gazione e di ricerca di superficie per
potenza e banda di frequenza, sono
raramente autorizzati per via delle in­
terferenze con le televisioni locali».

Contro Amato. L'11 luglio del 19QO
il deputato socialista Giuliano Amato
viene interrogato dalla commissione
Stragi. La sua testimonianza determirta
una svolta nella troppo lunga storia di
Ustica e concorre a spingere il giudice

. istruttore Vìttorio Bucarelli
ad abbandonare l'inchiesta.
Due giorni dopo Secchia
racconta l'audizione in un
telegramma inviatq anche
al comando deUa marina
americana di Napoli e at­
tacca duramente l'attuale

.. presidente del Consiglio:
'.. «Amato..• ha puntato l'indi­

ce contro il giudice Buca­
relli e l'aeronautica italia·
na, che ha accusato di aver·

· gli fornito false informazio­
ni sulle capacit1 tecniche

· delle apparecchiature radar
militari». Amato, continua
Secchia, ha anche testimo-­
niato che nel 1986 il giudi­
ce Bucarellì gli ha detto di
avere fotografie sottomari­
ne dei rottami del Dc9,
scattate dagli "americanr».
Bucarelli smentl e lasciò il
posto al giudice Rosario
Priore. E lapidaria fu la ri­
sposta di Amato: .-Non so­
no una persona abituata a
mentire•.

COftRAOO INCIITf
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-­Il giudice Rourio Priore davanti alla carcassa del Dc-9 llavl., a Pratica di
Mare. Priore s'è detto convinto che dopo 13 anni è difficile ricostruire la verità

Èstato un missile. Anzi due

PARLA IL SUPERPERITO / L'americano Robert Sewell

ha ricostruito come è stato abbattuto il Dc9.

E per la prima volta lo spiega alI'~(Europeo•• ,

svelando una verità molto scomoda. Per la

Nato, per l'America e soprattutto per l'Italia

ESCLUSIVO
/

8

di CLAUOIO GATTI

U n attacco militare. Un vero e
proprio atto di guerra. La se­

ra del 27 giugno 198Ò, a nord dell'i­
sola di Ustica, due missili aria-aria
lanciati da un caccia hanno abbattu­
to il Dc9 dell'Itavia con 81 persone
a bordo.

È questa la conclusione a cui è
giunto il perito americano Robert
Sewell. ingegnere e fisico. il quale,
dopo aver ripetutamente analizzato
il relitto, per primo è riuscito a
identificare sui resti dell'aereo i fori

di entrata dei due missili. Nominato
perito di parte dell'associazione dei
familiari, delle vittime della trage- .
dia, Sewell ha fatto piazza -pulita
dell'ipotesi bomba recentemente ri­
lanciata dal capo della polizia \fin­
cenzo Parisi, e ha spiegato che, con
tutta probabilità, non si è trattato di
un singolo missile bensì di due. Il
che significa che l'esplosione non
può essere attribuita a un'esercita­
zione andata male. Si è evidente­
mente trattato di un agguato aereo.
Contro ii Dc9 forse scambiato per
un altro aereo, o più probabilmente

contro un velivolo che gli volava vi­
cino. Un agguato di cui la Difesa ae­
rea italiana non si è neppure accor­
ta, o peggio ha tenuto nascosto al
Paese per 13 anni.

Avendo passato 36 anni al centro
di ricerca missiIistica della V.S. Na­
vy di China Lake, in California, ad
analizzare gli effetti e i dosaggi delle
testate dei missili e a studiare il
comportamento di tutti i tipi di mis­
sili, Sewell non è certo un dilettan­
te. Anzi, è considerato dai colleghi
uno dei maggiori esperti al mondo.

Il 2S giugno scorso Sewell ha for-
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elaborata al computer dai periti del
giudice inquirente, mostra ogni
frammento come se fosse stato rad­
drizzato e riattaccato ai pezzi adia­
centi. La zona che ho esaminato per
prima è stata quella vicino all'inter­
sezione dell'ala con la fusoliera. È li
che con tutta probabilità puntereb­
be un missile a testa cercante radar
lanciato da un caccia che esegue
una manovra d'attacco come quella
indicata dai tracciati radar di Fiumi­
cino. E lì la "mappa della pelle~,

cioè del rivestimento, mostra, ben
visibili, i segni tipici dell'impatto
missilistico».

Ma come mai nessuno prima di lei
aveva visto questi segni?
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«E tutta questione di interpreta­
zione. L'individuazione dei segni di

~

-­Robert Sewell e, grande,
una delle sue simulazioni a
computer per dimostrare
come fu abbattuto Il De-9

della posizione della testa di guemi
al 'momento della detonazione, un
aereo può essere abbattuto senza
che il missile lasci segni visibili. Il
danno primario al Dc9 è dovuto al­
lo scoppiò esterno e alla perforazio­
ne della fusoliera da parte dei detri­
ti del missile, e cioè il sistema di
guida e il motore».

Come fa a dirlo con certezza?
..La mappa dei frammenti della

pelle del Dc9 rinvenuti, è di enorme
importanza nell'interpretazione di
ciò che è successo, Questa mappa,

r

malmente consegnato le
sue perizie al giudice ro­
mano Rosario Priore e al
suo collegio peritale. Per
13 anni nessuno era riu­
scito a spiegare con esat-
tezza la dinamica dell'«in-
cidente~ al Dc9 di Ustica. Ora Ro­
bert Sewell dice di aver sciolto il
drammatico rebus in questa intervi­
sta esclusiva all'Europeo, in cui. per
la prima volta, rende pubblici i pun­
ti essenziali della sua perizia.

Signor Sewell, l'ipotesi del missile
è sempre stata messa in dubbio dal
fatto che nel relitto non sono stati
trovati frammenti. Come lo spiega?

«Varie simulazioni di attacchi
missilistici da me compiute al com­
puter hanno mostrato che a secon­
da dell'orientamento del missile e

'~~---'-----'



La fusoliera del Dc-9 Itavia appena ripescata nelle acque di Ustica.

Tredici anni di scaricabarile tra gli esperti

Un missile. No, una bomba. No, un missile
nalmente consegnata
al giudice Istruttore
Vittorio Bucarelll .Ia
perlzla della commis­
sione Blasi: ad abbatte­
re il Dc-9 è stato un
missUe. 17 marzo: an­
che l'aeronautica mili­
tare conclude la sua in­
chiesta: il Dc-9? Di cer­
to c'è che e caduto, ma
l'arma azzurra non
c'entra. 2J giugno: 23
ufficiali in servizio nei
'centri radar di Llcola e
Marsala vengono incri­
minati.

1990. 12 maggio: Il
collegio Blasi ci ripen­
sa. Due dei cinque pe_
riti fanno marcia in­
dietro. È stata una
bomba.

1991. Il giudice Prio­
re prende in mano le
redini deU'inchlesta. Si
ricomincia daccapo. Il
recupero del Dc-9 vie­
ne completato. Nuove
perizie sono affidate a
un pool di esperti in­
ternazionali.

reo? Una perizia dice:
lo stesso giorno della
strage di Ustica. 20 no­
vembre. Il giudice San­
tacroce riceve dall'e­
sperto americano John
Macidull una prima pe­
rizia: 11 Dc·9 è stato ab·
battuto da un missile.
Ma la tesi che domina
è quella del cedimento
strutturale e l'Itavia
viene sciolta.

1982. 16 marzo: La
commissione Luzzatti,
insediata dal ministro
del Trasporti Formica,
afferma che 11 Dc-9
non è precipitato per
un incidente: bomba o
missile?

1987. 5 giugno: dopo
un lungo tergiversare
viene recuperata una
minima parte del Dc·9.
Le ricerche in mare so­
no state affidate a una

"società francese, l'lfre­
mer, legata ai servizi
segreti francesi.

1989. 16 marzo: dopo
cinque anni viene fio

M
illenovecentot­
tanta. 27 giu­
gno: La strage.
28 giugno: I
primi atti giu­

"diziari sono affidati al
sostituto procuratore
di Palermo Aldo Guari·
no che si limita alle
formalità di rito. Nes.
suna autopsia sui cada_
veri. 13 luglio: l'inchie­
sta passa alla magistra­
tura di Roma. Il sosti­
tuto Giorgio Santacro­
ce ordina· il sequestro
su base nazionale di
tutto il materiale ra_
dar.

Fiumicino (sotto il
controllo civile) conse­
gna tutte le sue rileva­
zloni, mentre i militari
di Licata distruggeran­
no le loro, quelli di
Marsala per anni fa­
ranno resistenza.

18 luglio: Sulla Sila
vengono rinvenuti i re­
sti di un Mlg23 con
contrassegni libici.
Quando è caduto l'ae·

USTICA ..
un impatto missilistico sulla mappa
del rivestimento di un aereo è
un'arte più che una scienza, ma co­
me tutte le arti può essere trasfor·
mata in scienza se si conoscono e
riconoscono i segni. Il trucco prin­
cipale è di non cercare le impronte
di un missile avendo in mente l'im­
magine classica del foro cilindrico
al centro di una croce. Si tratta in­
vece di cercare dei tagli lunghi
quanto le ali del missile, perché le
ali sono tra le parti più robuste del­
Ia struttura del missile. Un ottimo
sistema è di usare là. luce del sole
per proiettare l'ombra del missile
sulla "skin map", come si vede dalle
fotografie che illustrano qùest'inter·
vista. Così ho trovato il punto d'im:
pattol>.

Ci sono altre contenne?
..Una conferma mi è stata offerta

da un pezzo della "pelle" dell'aereo
proveniente dal punto dell'impatto,
rinvenuto nel fondo del mare vicino
ai frammenti nella sezione di poppa
della fusoliera. Evidentemente era
stato sbattuto dai detriti del missile
accanto alle parti di poppa della fu­
soliera. Ho poi cercato i fori di usci­
ta dei detriti del missile, il sistema
di gliida e il motore, e li ho indivi­
duati nella fusoliera, nell'ala sini­
stra e appena sotto i finestrini».

Ricapitolando, cosa è successo
col missile numero uno?

«Ha colpito l'aereo appena davan­
ti al bordo d'attacco dell'ala destra,
sotto i finestrini. La testata è deto­
nata quando stava a 5 metri e mez­
zo dall'aereo, provocando forti dan­
ni alla fusoliera e al bordo d'attac"co
dell'ala. L'onda di scoppio e i pro­
dotti della detonazione hanno pro­
babilmente staccato il motore de­
stro dalla fusoliera, mentre il missi­
le si è spezzato in due parti pene­
trando la fusoliera. Seguendo una
traiettoria in ascesa di circa lO gra­
di, la sezione anteriore, quella del
sistema di guida, ha attraversato il
pavimento della cabina passeggeri
ed è uscita appena sopra il bordo di
uscita dell'ala sinistra e circa mezzo
metro sotto i finestrini. La sezione
del motore ha invece penetrato la
scatola dellongherone e il vano del­
le ruote portandosi probabilmente
con sé la scheggia del carrello di at­
terraggio rinvenuta nella gamba di
un passeggero, poi ha attraversato il
pavimento della cabina passeggeri
ed è uscito dalla parte sinistra della
fusoliera».

Come ha scoperto i segni del se­
condo missile?

«Quando ho cercato di spiegare10

-
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--Un gruppo di esperti indaga sul rinvenimento del Mig23 libico caduto in un avvallamento sulla Sila: è il novembre '90 .

un foro di uscita di un pezzo di mis­
sile che stava sopra i finestrini al·
l'altezza del bordo d'uscita dell'ala
sinistra. Ho inizialmente pensato di
paterIa attribuire aUa sezione poste­
riore, quella del motore, del missile
che. dopo aver rimbalzato sul vano
delle ruote e sul carrello di atter­
raggio del Dc9, poteva aver deviato
verso l'alto ed essere uscita fuori
dalla fusoliera in quel punto. Que­
sta ipotesi non coincideva però con
i segni sulla moquette della cabina
passeggeri su cui ci sono tagli chia­
ramente provocati dal passaggio di
un missile che attraversa il pavi­
mento della cabina passeggeri ma
in un punto che non coincide con
la traiettoria di un missile deviato
dalla scatola del longherone. Tutto
coincide invece con la traiettoria di
un missile che continua dritto. Ho
allora cercato il punto di impatto di
un secondo missile, sempre sul lato
destro anteriore della fusoliera. Sic­
come il combattimento aria-aria ri·
chiede quasi sempre il lancio di due
missili per ogni bersaglio, ho pensa·
to infatti che se c'erano le tracce di
un missile si potevano trovare an­
che quelle di un altro".

E le ha trovate?
«Ho trovato una seconda probabi­

le zona di impatto. I segni non era­
no evidenti quanto quelli della pri­
ma, ma si poteva notare la natura
dei tagli provocati dalle ali del mis-

sile. E le dimensioni erano simili a
quelle dell'altra zona di impatto.
Questo punto di impatto coincide
con il foro di uscita sopra i finestri­
ni. Tra l'altro, anche qui c'è un
frammento che è stato trovato a
Ustica assieme a frammenti della
poppa della fusoliera,..

Dove ha colpito questo secondo
missile?

«Ha colpito l'aereo a circa 5 metri
dalla prua, vicino alla porta anterio­
re del bagagliaio. Il cOrpo del missi­
le ha proseguito attraverso il baga.
gliaio e la cabina passeggeri ed è
uscito sopra i finestrini e dietro il
bordo d'uscita dell'ala sinistra. L'on­
da di scoppio di questa testata deve
aver colpito le ali una decina di mil­
lisecondi dopo la detonazione e cir­
ca 18 millisecondi dopo i motori".

Nessuno ha mai parlato di due
missili...

«Lo scenario del doppio lancio mi
è stato confermato da piloti di guer­
ra. In una missione che vuole avere
alta probabilità di successo e allo
stesso tempo ridurre al minimo il
rischio che il pilota del bersaglio
possa accorgersi di essere oggetto
di un attacco, si lanciano sempre
due missili. E non è solo la "mappa
della pelle" dell'aereo a far pensare
a un attacco missilistico. Ci sono i
frammenti di vetrosilicati rinvenuti
nel bagagliaio, che con tutta proba­
bilità appartengono alla navicella

del missile, quel finestrino di vetro
sono i fori nella porta di accesso del
bagagliaio, probabilmente dovuti a
frammenti della struttura di allumi­
nio del missile che si muovevano al­
la velocità di arrivo del missile, cioè
a 300-500 metri al secondo, E poi ci
sono le tracce di esogeno e di trito­
lo, che a mio parere non sono resi­
dui dell'esplosivo della testata bensì
depositi dei gas del propellente del
missile. E infine ci sono le simula­
zioni che ho fatto al computer, alle
quali risulta che i tempi della mano­
vra dell'intercettore e dell'esplosio­
ne del Dc9 quadrano con il lancio
di missili".

Ce le descriva.
«La posizione dei fori di entrata e

di uscita dei "detriti" missilistici sul
rivestimento indicano che i missili
stavano salendo quando hanno tra­
forato l'aereo, e l'angolo di ascesa
osservato nel relitto è compatibile
con quello di un missile a guida ra­
dar lanciato da un caccia che ha
compiuto la manovra vista dai radar
di Fiwnicino. Dalle simulazioni ri­
sulta inoltre che i tempi di volo di
missili a guida radar sono quasi
identici a quello che si può identifi­
care dai tracciati radar di Fiumici­
no".

Quindi, com'è stata la manovra
d'attacco.

«L'intercettore, in volo verso sud
~
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Il reeupero di una delle salme del passeggeri del Dc·9 Itavia colpito nelle acque di Ustica nel giugno dell'SO

12

USTICA ~
su una rotta parallela e a ovest del
Dc9, ha virato verso est e poco do­
po, alle 20 59' 21". ha lanciato il
primo missile.' Nelle simulazioni il
missile risulta aver centrato il. ber·
saglio alle 20 59' 51", esattamente
nel momento in cui il Dc9 scampa­

. re dai radar di Fiumicino. Il secon­
do missile è stato probabilmente
lanciato dopo un intervallo di 4 se­
condi, e ha colpito il bersaglio circa
0,1 secondi dopo il primo missile,..

Come mai nelle ripetute operazio­
ni di ripescaggio del relitto non sono
stati ritrovati resti dei due missili?

"Ho l'impressione che non si sia
cercato nella zona giusta_o

E qual è la zona giusta?
«Attraversando la fusoliera il pri­

mo missile ha incontrato alcune
delle stnltture più resistenti dell'ae­
reo e si è probabilmente spezzato in
due parti principali, entrambe aero­
dinamicamente instabili e con forti
coefficienti di freno. Considerando i
venti in quota, attOInO ai 100 nodi,
penso che i pezzi di quel missile
debbano essere cercati a circa 3,4
miglia nautiche a nord-est del punto
in cui si trovava il Dc9 al momento
dell'esplosione».

E il secondo missile?
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«Attraversando l'aereo, ha proba­
bilmente incontrato meno ostacoli
e ha quindi mantenuto una più alta
velocità terminale. Penso che abbia
avuto una notevole stabilità aerodi­
namica e un coefficiente di frenata
relativamente basso. Considerando i
venti, penso che il punto di amma­
raggio sia a circa 5,5 miglia nauti­
che a nord-est del punto in cui si
trovava il Dc9 quando è esploso.
Chi ha recuperato il relitto può ri­
pescare anche i pezzi dei missili.
Motori e sistemi di guida sono con
tutta probabilità intatti. E si tratta di
pezzi di dimensioni ben maggiori di
molti dei frammenti ripescati:ll.

Lei è convinto che sia stato un at­
tacco intenzionale.

«Essendosi trattato di una mano­
vra iniziata da un'altitudine' inferio­
re all'orizzonte dei radar di Fiumici­
no, effettuata al tramonto con-l'in­
tercettore proveniente dalla direzio­
ne dei raggi del sole, e dato che il
Dc9 volava in quel momento sopra
una zona particolarmente profonda
del Tirreno dove sarebbe stato diffi­
cile un eventuale recupero del relit­
to, direi che tutto lascia pensare a
un attacco intenzionale. Infatti, se
fosse stato lanciato solo un missile,
il lancio potrebbe anche essere sta-

to accidentale. Ma se, come penso,
sono stati lanciati due missili, l'at­
tacco non può che essere stato in­
tenzionale".

Quali caccia o missili possono es­
ser stati responsabili?

«Diversi, tutti operativi in vari
Paesi nel giugno del 1980. Aggiungo
che si è trattato di missile a guida
radar di notevoli dimensioni. In
questa storia sono già state fatte fin
troppe illazioni e preferisco non ag­
giungerne altre. Il miglior modo
per rispondere a questa domanda è
di trovare i pezzi di missile rimasti a
Ustica". e

Ubero Gualtieri,
capo della

Commissione stragi



Una breccia nel Muro di gomma~
Eiservizi italiani sono sott'accusa
Il falso Mig libico caduto sulla Sila. I piduisti traditori. E un'azione

militare illecita e rischiosa. La tragedia di Ustica, dopo la grande

rivelazione della perizia Usa, ha una sola spiegazione. Eccola

di SANDRO PROVVI$IONATO

"I eri notte è successo un casino.
Per poco non scoppia la guer­

ra,.; Il maresciallo dell'aeronautica
militare Alberto Mario Dettori ave·
va tra<;carso la sera del 27 giugno
1980, la sera della tragedia di Usti­
ca, nel centro radar di Poggio Bal­
lane. vicino a Grosseto, svolgendo
come sempre il suo compito: identi­
ficare i velivoli che soleana il cielo.
La mattina del 28 giugno non ce l'a­
veva fatta a mantenere il segreto e
alla moglie e alla cognata aveva
confidato le scene di morte cui ave-

Daria Bonfietti, del Comitato vittime

va assistito: quell'aereo civile che
veniva giù, fino a precipitare in ma­
ce.

Da quel giorno Dettori aveva vis­
suto per Sette anni in preda a un as·
surdo terrore. Aveva paura di tutto,
temeva di essere pedinato, alla sola
parola ...Ustica~ sbiancava e trema­
va, fino a quando il 30 marzo 1987
il suo corpo non venne trovato pen­
zolante' da un albero. Causa della
morte: impiccagione.

Lui, i! maresciallo Dettori, la
guerra l'aveva vista da vicino, forse
proprio assistendo alle stesse scene
belliche che, a distanza di 13 anni,
i! professor Robert Sewell è riuscito
a ricostruire con tanta meticolosa
precisione, esaminando i resti ripe­
scati dal Tirreno di quella bara vo­
lante che era il Dc-9 dell'Itavia, con

il suo carico di vittime innocenti.
Va subito detto che un solo ele­

mento nelle conclusioni peritali del
professar Sewell non quadra con il
resto dell 'inchiesta.

È ormai accertato che nella notte
del mistero il Dc·9 non esplose in
volo ma, pur gravemente danneg­
giato, riuscì ad ammarare, arrivan­
do sulla superficie del Tirreno «so­
stanzialmente integro», come per
prima affennò nel 1989 la relazione
della commissione Pratis, insediata
dall'allora presidente del Consiglio
Ciriaco De Mita, circostanza questa
confennata da tutte le altre com­
missioni d'inchiesta. E come docu­
mentò proprio L'Europeo in una se­
rie di servizi pubblicati nel 1990
(Vedi n. 27, 28 e 30).

A riprova del fatto anche un'altra
circostanza: i resti del Dc-9 sono
stati ripescati in un area ben c!rco­
scritta del fondo del Tirreno. E in­
vece evidente che un aereo colpito
da due missili, come sostiene Se­
well, non solo esplode, ma viene
letteralmente polverizzato e i suoi
pezzi, precipitando da un'altezza di
quasi ottomila metri, si spargono in
ogni direzione, dentro una zona in­
finita, escludendo così ...a priori..
qualsiasi possibilità di recupero. A
meno che...

A meno che i due missili che
hanno colpito il Dc-9 non sia­

no stati missili a testata inerte, ossia
privi della carica esplosiva che nei·
missili da guerra, è pari a circa 30
chilogrammi di tritolo e Tnt, il che
spiegherebbe anche il perché tracce
di questa miscela esplosiva siano
state rinvenute in piccolissime
quantità e" soltanto in uno schienale
del Dc-9 abbattuto.

Esistono infatti diversi tipi di mis­
sili da guerra, solitamente utilizzati
dalle forze aeree occidentali per la
sperimentazione e per le esercita·
zioni, detti appunto «a testata iner­
te_ che, pur non provocando esplo­
sione e non distruggendo integraI-

mente il loro obiettivo, sono in gra­
do di abbattere un aereo, lasciando­
lo, appunto «sostanzialmente inte­
gro".

L I ipotesi che nella notte di
Ustica il Dc-9 dell'Itavia sia

stato colpito da due missili a testata
inerte è l'unica in grado di far coin­
cidere le perizie del professar Se­
well con la realtà dei fatti. E anche
con quanto non aveva sostenuto fin
subito dopo la sciagura lohn C. Ma­
cidull, l'ingegnere capo del Natio­
nal Transportation Safety Board,
l'ente americano specializzato nelle
inchieste sui disastri aerei, che per
primo, sulla base di accurate analisi
dei tracciati radar di Roma-Fiumici­
no, aveva stabilito che il Dc-9 era
stato abbattuto da un aereo caccia,
durante una vera e propria azione
di guerra.

Ed ecco allora che la perizia di
Sewell toglie un altro mattone al
muro di gomma che l'aeronautica
militare e i servizi segreti italiani
hanno eretto, con un'ostinazione
degna di miglior causa, attorno alla
strage di Ustica E soprattutto attri­
buisce maggior concretezza al più
probabile degli scenari di guerra
possibili. Un vero e proprio intrigo
internazionale. Uno scenario che, in
attesa delle imminenti conclusioni
del giudice Rosario Priore, sfiora
molto da vicino la dimensione della
verità.

Il Dc-9 dell'Itavia, con a bordo 78
passeggeri e tre uomini d'equipag­
gio, in volo tra Bologna e Palenno,
si trova a 43 miglia a sud dell'isola
di Ponza. È una tranquilla serata di
inizio estate. Nulla fa presagire la
tragedia.

Quella sera accadono però due
fatti ancora oggi misteriosi.

Primo: l'aereo è decollato dall'ae­
roporto bolognese di Borgo Paniga­
le con due ore di ritardo. Motivo:
un banale acquazzone estivo.

Secondo: lungo la sua rotta il
~
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mediorientale:
A questo complotto internaziona­

le, che se scoperto dovrebbe passa­
re come un semplice regolamento
di conti tutto interno ai libici, si op­
pone drasticamente una fazione del
servizio segreto militare italiano, fa­
cente capo al generale Giuseppe
Santovito, capo del Sismi, piduista,
dentro fino,al collo negli affari più
sporchi del governo italiano con la
tibia: traffico d'armi, vendita di ae­
rei militari e addestramento di pilo­
ti compresi.

È proprio la fazione filoaraba del
Sismi che, con la complicità di una
parte dell'aeronautica militare ita­
liana e in particolare del Sios, il ser­
vizio segreto dell'arma azzurra, de­
cide due contromosse: avvertire
Gheddafì, il cui aereo, all'altezza di
Malta, vira improvvisamente in di­
rezione dei Balcani e allo stesso
tempo allertare alcuni ufficiali libici
lealisti presenti nella base sarda di
San Lorenzo che, a bordo di uno o
forse due caccia, decollano dall'iso­
la (forse dalla pista segreta di San

con a bordo il leader della Ubia
Gheddafi, in volo, quella stessa sera,
alla volta della Polonia, sulla stessa
rotta dell'aereo civile italiano, ma
in senso contrario.

Quel Mig23, per decisione di
americani e francesi, forse è decol­
lato dalla base di Solenzara, in Cor­
sica, o forse da una pista italiana.
Potrebbe essere l'aeroporto di Gros­
seto, ma anche la pista segreta di
cui il Sismi, il servizio segreto mili­
tare dispone per le sue operazioni
più sporche a San Pancrazio, nei
pressi di Lecce.

G heddafi, questo l'ordine im­
partito, con ogni probabilità

addirittura a un pilota dissidente
deli'aviazione libica rifugiato, deve
morire. La sua politica nel 1980 sta
infatti turbando gli equilibri politici
francesi in Ciad e, a causa della sua
avversione al premier egiziano Sa­
dat, favorevole a un trattato di pace
con Israele, il leader libico sta seria­
mente minando i progetti americani
per la sistemazione dello scacchiere

si dopo la testimonianza di Parisi alla Commissione stragi

Per coprire Ustica 85 morti aBologna non sono troppi?

USTICA ~
Dc-9 ha trovato spenti tutti i radio­
fari, ossia le «luci» che illuminano
l'«autostrada del cielo», «Abbiamo
trovato un cimitero stasera» dice,
quasi fosse un presagio, il pilota del
Dc-9 in comunicazione con la torre
di controllo di Fiumicino,

È proprio questo il momento in
cui un Mig23, con insegne libiche,
si pone sotto la «pancia» dell'aereo
civile allo scopo di usare il Dc-9 co­
me copertura e sfuggire cosi ai ra­
dar dell'aviazione civile,

Ecco perché il Dè-9 è stato farto
partire con tanto ritardo ed ecco
perché tutti i radiofari sono spenti.
Quel caccia di produzione sovietica
non è un aereo militare libico, ma
uno dei tanti esemplari consegnati
da disertori del Patto di Varsavia al­
le truppe delia Nato. Quell'aereo ha
un compito preciso: volare al riparo

del Dc-9 per poi attaccare un al­
tro aereo, un Tupolev, un

aereo molto simile nel­
la sagoma al Dc-9

deIl'Itavia,

14

I
l capo della polizia Vino
cenzo Parisi, ascoltato
dalla commissione stra­
gi U 18 ottobre 1990, di­
ce la sua. Ustica? Quel.

la strage è strettamente le·
gata a quella che avvenne,
appena 39 giorni dopo, al·
la stazione di Bologna. En·
trambe sono stragi terrori­
stiche, Ma Parisi non sple­
gaperché.

23 giugno 1993: la Com·
missione stragi convoca di
nuovo Parisi. Questa volta
il capo della polizia è più
accorto. Si ripete, ma con
una variante. Ustica e Bo­
logna? Stragi terroristiche,
ripete. Una bomba sull'ae­
reo, una bomba alla stazio­
ne. Ma come una bomba
sull'aereo? Non lo sa il ca·
po della poUzia che il DC9

è partito con due ore di ri·
tardo? E che una bomba a
orologeria sarebbe scop­
piata sulla pista?

Una cosa è evidente. n
capo detla pollzia Vincen·
zo Parisi, che è stato vice·
capo del Sisde, il servizio
segreto del ministero del·
l'Interno a partire da nove
giorni dopo la strage di
Bologna e che dal 1984 al
1987 ha diretto i supero
sploni civili, gli stessi che
annoveravano nelle loro fi·
le un personaggio come
Bruno Contrada, oggi im­
plicato in tutto li marcio
della mafia siciliana, su
Ustica ha le Idee molto
chiare. E non fa altro che
mandare messaggi.

O giudice romano Rosa·
rio Priore, ma anche i ma-

gistratl bolognesi, da tem­
po stanno indagando sui
collegamenti tra le due
stragi, consapevoli che la
seconda, che provocò 85
morti, potrebbe essere le­
gata alla prima. Ma non
per i motivi che dice Vino
cenzo Parisl.

Un'ipotesi sta prenden.
do corpo. Se è vero che al·
la base della strage di Usti­
ca c'è un complotto inter­
nazionale tnconfessabile, è
più che probabile che la
strage di Bologna sia stata
organizzata per coprire
quella nei cieli del Tirreno.

A Bologna doveva essere
una strage dimostrativa
senza morti. Tanto per far
capire all'opinione pubbli­
ca che qualche organizza­
zione terroristica, magari

di estrema destra, attacca­
va I trasporti, aerei e fer.
rovlari.

Chi depose quella bom.
ba non poteva sapere che
un· treno, fenno sul primo
binario, avrebbe frenato
l'onda d'urto di quella
bomba deposta nella sala
d'attesa, facendo crollare
II tetto della stazione e
provocando quell'orrenda
carneficina.

Ipotesi: se il Sismi di
Santovito, saldamente le­
gato alla P2, per i suoi in­
trallazzl con la libia, ha
provocato 1a strage di Ustl.
ca, chi ha messo la bomba
alla stazione di Bologna?

Forse 11 capo deBa poli.
zia Vincenzo Parisllo sa. E
per ora vuole solo farlo ca­
pire.
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Verso la verità sul Mig23 caduto sulla Sila

Se non era un pilota libico, chi era?

I
l rebus del Mig libi.
co precipitato sulla
Sila sta per essere
risolto. Il giudice ro·
mano Rosario Prlo·

re ha onnai in mano
quasi tutti gll elementi
per scoprire questo
grande inganno nel·
l'immensa truffa che è
l'affare di Ustica.

Eppure per far toglie­
re dal complicato sce­
nario di guerra avvenu­
to nei cieli del Tirreno
la sera del 27 giugno
1980 questo micidiale
caccia di produzione
sovietica gli uomini dei
servizi segreti italiani,
in collaborazione con i
migliori agenti della
Cia, le hanno provate
tutte.

Sono addirlttura aro
rivati flno a posticipare
di ben tre settimane il
suo ritrovamento in lo­
calità Vallone della Me·
gara, nei pressi di Ca·
stelsilano (Catanzaro).

A distanza di 13 anni
da quella tragica sera, i
periti nominati da Prio­
re hanno provato, seno
za ombra di dubbio,
che quel Mig23 con
contrassegni libici non
poteva essere decollato

dalla Libia.
Infatti, la capienza

del suoi serbatoi, cioè
la sua autonomia di va·
lo, non glielo avrebbe
permesso. Se effettiva­
mente quell'aereo fosse
decollato da una delle
basi militari di Ghedda·
fl si sarebbe inabissato
ben 200 chilometri pri.
ma --di raggiungere le
coste calabresi.

Stando alle ultime
analisi., quindi, quel mi·
sterioso Mig23 deve
per forza essere partito
da uno di questi tre
punti geografici: l'isola
di Malta, le coste della
Jugoslavia oppure la
supersegreta pista di
San Pancrazio Salenti·
no (Lecce), una vec·
chia base di decollo
dell'aeronautica milita·
re in disuso, che sul fio
nire degli anni Settanta
fu riorganizzata dal Si·
sml pldulsta del gene·
rale Santovito a un so­
lo scopo: utilizzarla per
i «lavori sporchi" del
Servizio, traffico di aro
mi e di droga compre·
,I.

Nell'allestire la mes­
siscena della cadu·
ta posticlpata

di tre settimane del
Mig, il Sismi, con la
collaborazione dei ca·
rabinieri di Crotone,
aveva comunque com·
binato una serie di pa·
sticci che prima o poi
sarebbero venuti alla
luce. Primo errore: la
teatrale messinscena
del ritrovamento del­
l'aereo con il corpo del
pilota libico ancora in.
tegro, anche se in avano
zato stato di decompo.
sizione. Se effettiva·
mente quel pilota fosse
precipitato a bordo di
quel Mig, il suo cadave·
re sarebbe stato ritro­
vato straziato dal terri­
bile impatto.

Da qui un'altro ago
ghiacciante dubbio. Il
corpo di quell'uomo, di
cui ancora non si cono·
sce con esattezza il no·
me, è davvero il cada·
vere del pilota che era
aila guida del Mlg? E
perché il suo casco
portava all'interno
scritte in inglese?

Sopra un caccia
..Starfighter» in
dotazione alla nostra
aviazione militare. A
fianco: l'eccezionale
documento allegato
alla perizia Sewell: la
ripresa televisiva
sottomarina, a Ustica,
del sommergibile
francese Nautile.
Identificabile la tipica
alett. trapezoidale
del missile sovietico
AA7 (a fianco), In
dotazione al Mig23
(nell'altra pagina).

Lorenzo o da quella meglio attrezza­
ta di Decimomannu) con il compilo
di abbattere il Mig23. Non è un caso
che, come rivelò all'Europeo nel
1990 un testimone, subito dopo la
tragedia di Ustica proprio due libici,
ospiti in fase di addestramento nella
base sarda di San Lorenzo, spariro­
no e chiesero asilo politico in Dani­
marca.

Quel (o quei) caccia, non essendo
in assetto di guerra, dispone soltan­
to di missili da esercitazione, cioè a
testata inerte.

In altre parole sono missili che
nella testata hanno esplosivo (trito­
lo + Tnt), ma solo in quantità limi­
tatissima e che sono zavorrati da
sfenl!e di acciaio. Le stesse che di
recente i periti di parte hanno tro­
vato in un flap del Dc-C9.

E qui torniamo al povero mare­
sciallo Dettori trovato morto impic·
cato che, pochi giorno dopo quella
terribile norte, per telefono, a un
collega della base di Pisa, come ri­
vela il settimanale Avvenimenti, ave­
va confidato: «Non posso fornire
documeb~ioni di nulla, qui è un
casino, qul-mi fanno fuori. Ma lei ri·
controlli i missili a guida radar a te­
stata inerte e gli orari di atterrag­
gio".

E Iproprio quel caccia maledet­
to a sbagliare obiettivo. Il

Mig23, vero scopo dell'azione d'at·
tacço, è trop­

.. p"Q" coperto
dalla sagoma
del nC·9. Ba­
sta un piccolo
errore nelle
coordinate del

sistema di puntamento, ed ecco la
strage: colpito per errore, probabil­
mente proprio da due missili, come
afferma Robert Sewell, il Dc-9 per­
de bruscamente di quota e, con
ogni probabilità urta il timone di
coda del finto aereo libico che pre·
cipita sui monti della Sila, in Cala·
bria.

Ed ecco, spiegato. perché il casco
del pilota (il cui corpo venne falsa­
mente ritrovato, tre settimane dopo,
in avanzato stato di decomposizio­
ne) porta al suo interno scritte in
inglese.

La tragedia è ormai consumata.
«Bucato" da missili, senza presuriz­
zazione, ormai in balia del vento,
forse con i due piloti massacrati, il
Dc-9 plana verso il mare di Ustica. I
soccorsi arriveranno con un ritardo
abominevole. Il silenzio cala sulle
onde del Tirreno. E, per 13 anni, 15
sulla verità e
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Torrisi Giovanni: nel 1980 capo
di Stato maggiore della Difesa, pi·
duista. socio della Mss, la società
che, secondo il settimanale A"l'efli­
menti, gestiva le navi che scanda­
gliarono il fondo del Tirreno subito
dopo la strage. Cercavano resti del
Dc9 da occultare?

Ultima ipotesi: è quella di Robert
Sewell. n Dc9 fu colpito da due
missili in un'azione di guerra.

Vittime: 81 morti. Le salme recu­
perate in un primo momento sono
42, poi tre cadaveri scompaiono.
Perché?

Zombie: nome in codice del Tupo·
le\' che trasportava Gheddafi la noUe
della strage e che percorreva la stes­
sa aerovia del Dc9. Chi avvisò il pre·
mier libico di virare su Malta? -

militare di Cagliari a cui si ri\-olse il
capitano di cor,etla Sergio Bonifa·
cio che per primo an-istò il DC9,
ancora a galla, dieci ore dopo la
strage. Per dieci anni quella testi­
monianza è rimasta segreta.

Quota: il Dc9 è precipitato da
7.620 metri. Di sicuro non è esploso
in \010.

Rana Saverio: per primo, subito
dopo la strage, il direttore del Rai, il
Registro aeronautico italiano, parlò
del missile. E mostrò al ministro Ri­
no Formica dei tracciati radar. Che
oggi sono spariti.

Stazione di Bologna: la bomba
esplosa il 2 agosto 1980 (85 morti e
200 feriti), appena 39 giorni dopo
Ustica, fu messa per coprire l'ipote­
si del missile contro il Dc9?

Ustica, ultimo atto
ma attenti alla
trama degli inganni

__n___ . __ . _ Esplosivo: presenti SUl festl del·
di SANDRO PROVVISIONATO l'aereo e su alcune \"aligie tracce di

Tnt e T4, cioè la stessa miscela in
uso nelle testate dei missili.

F104: sono due i caccia di questo
tipo che, subito dopo la strage si le·
\ano in \"010 da Grosseto. Ai coman­
di \'Ì sono i capitani 1\'0 Nutarelli e
Mal"io Naldini, moni nella tragedia
di Ramstein nel \988. una settima­
na prima di essere ascoltati dai ma·
gistrati.

Giorglerl Licio: il generale del·
l'aeronautica. ucciso da uno strano
commando terrorista nel 1987, la
sera di Ustica. assieme al suo colle­
ga, il generale Luciano Meloni, era
in \'010 su un Pd808. Un aereo di so·
lito adibito alla guerra elettronica.

cioè ad «accecare~ i
radar.

Ifremer: la società
che per prima recu­
però i pochi resti, e tra
i più inutili del Dc9,
dal fondo del Tirreno
era legata ai servizi se­
greti francesi. Dieci
miliardi buttati.

Libia: nella strage è
dentro fino al collo.
Ma Gheddafi che sa
non parla. Perché due
militari libici scompar-

vero. subito dopo la strage, dalla ba·
se dell'aeronautica in Sardegna?

Militari di Marsala e Licola: 23
di loro sono accusati di aver visto la
tragedia svolgersi sui radar. Tranne
uno, però. nessuno parla.

Nazionalità: è il nodo centrale
del rebus. Scoperta la nazionalità
del missile, tro\'ato il Paese killer
sarebbe svelato anche il complotto.

Omicldi misteriosi: undici testi­
moni scomparsi. Dieci militari del­
l'aeronautica e un civile. Strani in·
farti, incredibili incidenti d'auto, as­
surdi suicidi e anche tre sparatorie.
Chi tocca Ustica, muore.

P2: erano piduisti i responsabili
del Sismi che gestivano la pista se·
greta di San Pancrazio Salentino.

________________ Era piduista il capo della Procura _

DOPO LA NUOVA PERIZIA / Le rivelazioni di Sewell

all'llEuropeoll hanno spazzato via tanti

depistaggi. Ma restano ancora molte ombre

D OpO l'intervista dell'esperto
americano Robert Sewell

pubblicata sullo scorso numero del­
l'Europeu, la tragica \·icenda di Usti·
ca ha assunto per molti versi con·
torni più chiari. In settimana il pre­
sidente della Commissione stragi Li·
bero Gualtieri si incontrerà con il
giudice romano Rosario Priore, che
da tre anni si occupa con profitto
dell'inchiesta sulla strage. Sia Gual­
tieri sia Priore sanno che il tempo
stringe e che senza risultati certi il
rebus del Dc9 rischia l'archiviazio­
ne. E sanno anche che se molti imo
brogli sono stati svelati, i buchi neri
da colmare in questo torbido affare
sono ancora tanti.

Ecco un piccolo dizionario dei
misteri di Ustica. A uso di chi non
vuole arrendersi alla strategia degli
inganni.

Alto tradimento: sono 12 gli uffi­
ciali accusati di questo infamante
reato. Sono tutli de!l"aeronaulica,
tranne un?: l'immancabile agente
del Sismi. E Federico Mannucci Be­
nincasa, capocentro a Firenze.

Bomba: è un'ipotesi scartata da
tempo. Ma che di tanto in tanto
qualcuno rilancia. Gli ultimi iscritti
«al partito della bomba», fondato
dall'arma azzurra, sono il perito in­
glese John Taylor e il capo della po·
Iizia Vincenzo Parisi.

Caccia libico sulla Sila: il famoso
Mig23, tro\·ato in Calabria il 19 lu­
glio, è precipitato la stessa notte di
Ustica. Le ultime ipotesi sostengono
che quell'aereo non era libico, ma
della Nato e che quella terribile
nolte fosse nascosto sotto la «pan­
cia» del Dc9.

Depistaggi: difficile cercare di
contarli lutti. Si parte dalla falsa ri­
vendicazione per far passare la stra­
ge di guerra come un attentato. fino
ad arrivare alla falsificazione dei na­
stri ra9ar e dei registri.
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Tutti muti sulla Sila
Un Mig precipitato. E 1.300 abitanti

terrorizzati. Cos'è successo a Castelsilano?
pldUista si è infranta la verttà sul

di ANTONIO DELFINO Dc9 e sul Mig libico. Ma a Crotone,
oggi, gli abitanti abbandonano i veç·

C astelsilano, tredici anni dopo chi toni felpati per raccontare che
la tragedia di Ustica e la cadu- da diversi giorni sul fondo del Val­

ta del Mig libico. Un paese che ha Ione delle Magare era piantonato
pen;o la memoria, ma che mantiene un aereo. L'unica testimone su una
t segreti di una mallinala d'mferno, popolazione di 1.300 abitanti, è Acl­
quando nel Vallone delle Magare. dolorata Carchidi, contadina analfa­
alle Il,30 del 18 luglio 1980, Scop- bela. Si trovava sull'aia quando vide
piò un gigantesco incendio che aro arrivare dal mare l'aereo. Nel ver­
ri\'ò a lambire i ruderi del vecchi'Cl - baie dei marescialli dei carabinieri
abitato di Cerenzia. Salvatore Raimondi e Nicola Cariati

Il giudice Rosario Pril1re li .or~~i della compagnia di Crotone, si leg­
convinto che la caduta del Mlg l,lbl- ge: ..La Carchidi si dichiara analfa­
co sia strettamente collegata al dlsa· beta. La confessione è scritta da me
stro avvenuto nel cielo di Ustica, Lina Guida, figlia della Carchidi... ».
quando alle 20,59 del 27 giugno La donna ammette d'aver ..visto
1980, probabilmente colpito da due spuntare un aereo che volava a quo­
missili, esplose il Dc9 dell'Itavia ta molto bassa... tanto che si è na­
con 81 persone a bordo. La chiave scosto nella boscaglia del burrone
di lettura dell'intera vicenda va cero sottostante la zona dove abito. Ho
cata nelle ambigue dichiarazioni di capito che era successo qualcosa
persone troppo smemorate, nelle ma non ho visto cadere l'aereo».
perizie compiacenti, nelle minacce

scaplca voluta dal sostituto procura- "
lore della Repubblica, Francesco
Brancaccio. Arrivano a Castelsilano,
Anselmo Zudo, primario di medici-
na, Erasmo Rondanelli, anatomo-pa-
tologo e l'infermiere Scerra. Il cada-
vere era in necrosi gassosa. La morte
risaliva almeno a 15-20 giorni prima.
Zurlo e .Rondanelli stendono una re­
lazione ma poi ne fanno una aggiun-
tiva che non apparirà mai agli atti.

D ue giorni dopo aver deposita·
to la perizia suppletiva, preci­

samente il 26 luglio, il professar
Zudo viene convocato alla compa­
gnia dei carabinieri di Crotone. Di­
ce il capitano Inzolia: «Venga con
urgenza, professore, perché la per·
sona che dovrà incontrarla arriverà
con un aereo militare». A Zurlo,
esterrefatto, l'ignoto interlocutore
mostra una foto Polaroid raffiguran­
te un pilota morto con chiazze di
sangue rosso-vermiglio. Non era il
cadavere riesumato a Castelsilano.
Si trattava di una macabra messin­
scena per convincere lurlo a non
insistere su quanto aveva scritto nel
supplemento della perizia. Mi sem­
bra», dice lurlo, "che il mio interIo­
cutore fosse il maggiore, Giuseppe
Simini, uomo del Sios (Servizio in­
formazione interno dell'aeronauti­
ca),.. In una relazione Si mini dichia­
ra d'aver tagliato tre dita e che al
cadavere mancavano i testicoli. lur·
lo ribatte con durezza affermando
che, "Simini evidentemente ha fatto
l'autopsia su un altro cadavere... ». Il
6 luglio 1988 lurlo deve essere
ascoltato da un magistrato. Una set­
timana prima tre penione, all'uscita
dell'ospedale lo riducono a mal par­
tito a colpi di bastone.

Ancora un particolare inquietan­
te. Il 29 dicembre 1984 brucia la
torre di controllo dell'aeroporto
Sant'Anna di Isola Capo Rizzuto.

Infine un altro mistero. Dopo la
caduta del Dc9 deU'ltavia, alle 21,
l'avvocato Enrico Brognen da Ca­
tanzaro vide un aereo sorvolare a
luci spente l'abitato in direzione
nord-est, venia la Sila. Quando vie­
ne ascoltato dal magistrato afferma:
",Ho atteso tanto perché non volevo
fare la fine di ludo». •
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U na squadra di operai della fo­
restale scorge l'aereo e, dopo

un immenso boato, il propagarsi del­
le fiamme in un bosco. Quando Ro­
sario Ambrosia riesce a raggiungere
il fondo del burrone vede che l'aereo
non era stato sfiorato dalle fiamme.
Sembrava ..posato,. in fondo alla gola
con il pilota fuori dall'abitacolo at­
taccato a un seggiolino. Aveva la te­
sta schiacciata e indossava uno stiva­
letto in dotazione all'aeronautica ita­
liana. Nessuna traccia di sangue. Il
ministero della Difesa in un comuni­
cato ammette che il pilota «non ave­
va alcun documento d'identificazio­
ne». Ed è tin altro mistero in quanto
all'anagrafe di Castelsilano nel regi­
stro degli atti di morte (Parte II - Se­
rie C) viene trascritto, su ordine del
pretore di Savelli, Michele Rugiero,
che in località Colimiti è stato rinve­
nuto un cadavere a nome di Fada! AI
Adin nato a Tripoli nel 1950 e se ne
autorizza la sepoltura. Dunque un
nome esiste. Ma in seguito, annullato
il primo atto di morte, viene scritto il

. secondo: non più in data 24 luglio
bensì 19. Vi si legge che il «cadavere
è di persona che, allo stato, è impos­
sibile identificare».

Poi arrivano i libici, amici di San­
tovito, e impongono il no~e di Fadal
AI Adin. sul casco però, ti nome era
un altro...Ezzeadan KoaI. Il cadave­
re, dopo una sommaria ispezione,
viene murato in un loculo. Dopo
quattro gi~rni nuova perizia necro-

agli esperti e ai parenti delle vitti­
me: il tutto con l'abile regia dei ser·
\'izi segreti deviati.

Iniziamo con l'ex sindaco di Ca­
stelsilano, Francesco Frisenda...Mi
trovavo in Comune», dice, ..quando
è arrivato un operaio della forestale
per dirmi che era precipitato un ae­
reo in fiamme. Ho avvertito i cara­
binieri di Caccuri, San Giovanni in
Fiore e la compagnia di Cirò, com­
petente per territorio».

Sul posto stranamente arriva per
le indagini il capitano Gaetano In­
zolia, comandante delJa compagnia
di Crotone ex uomo dei servizi. A
questo proposito L'Europeo ha rac­
colto, Ira mille reticenze, le testi­
monianze inedite di abitanti dell'Al­
to Crotonese che preferiscono man­
tenere l'anonimato. E un coro una­
nime: ",Dal giorno successivo alla
caduta del Dc9 tutto l'Alto Marche­
sato di Crotone viene messo in statò-­
d'assedio da carabinieri e polizia.
Vanno alla ricerca di un paracadu­
te. È un viavai di alti ufficiali, so·
prattutto dell'aviazione. Ci sono an­
che militari stranieri». A fare da pa­
droni sono gli ufficiali dei serviz!. .

Nel luglio 1980 a capo del St~ml
era il piduista Giuseppe SantoVIto,
mentre il Sisde era diretto dal gene­
rale Giuseppe Grassini. Il Cesis, co­
mitato che doveva coordinare i due
servizi, era in mano al prefetto Gio­
vanni Pelosi. Contro questo, muro
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QUEL GIORNOII UNA RICOSTRUZIONE ATTENDIf3/LE

FEDERICO FUSINI

STICA
UNASTRAGE

ATESTATA
INERTE?

«L'abbiamo buttato giù noi, capitano,
siamo stati noi/». Era la mattinata dopo la
strage. Dopo aver passato la notte davanti
al radar di Poggio Ballone (Grosseto), a

maresciallo Mario Alberto Dettori si confidava per telefono con un collega. «Qui mi fanno
,fuorimMa lei controUi i missUi a testata inerte...». Il marescf.al[() Dettori verrà, 1J04 trovato
impiccato. Anche Usuo confidente è nwrto in un-misterioso iru;idente. &sta la pista del
"missile a testata inerte". Dodici anni dopo, piccolissime sfere di piombo sono state trova­
te in. un fìap del Dc9. Appunto. I missili "da esercitazioTut sostituiscono l'esplosivo con un
peso analogo di sferule di piombo. Mapossono abbattere un aereo...
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re che si possa utilizzare contro il ber­
saglio da quella posizione. L'altro tipo di
missile aereo, quello a raggi infrarossi,
si lancia infatti unicamente dalle spalle
dell'obbiettivo del quale dovrà seguire la
scia di calore.nmissUe a guida radar in­
vece.ha appunto un piccolo radar a bor­
do "semiattivo", guidato cioé con l'aiuto
di un radar centrale che lo dirige
dall'esterno: dall'aereooppure· se il tra­
gitto è lungo - da terra.

Maciduli allora non poteva sapere.
C'era qualcosa nella sua ricostruzione
che ancora non quadrava. Lo si capi fi­
no in fondo solo pochi mesi fa, quando i
rottami del Dc9 furono mostrati alla
stampa nella base Am di Pratica di
Mare. Un azione di gueITa contro un ae­
reo civile? Ma la struttura dell'aereo era
integra. «Coerente», dicono gli esperti,
ovvero frantumata solo in gros.si,. gros­
sissimi pezzi.

Già, nessun dubbio. Un missile da
gUerra con trenta chili di esplosivo
avrebbe probabilmente polverizzato il
Dc9. Queiframmenti di lamiera cxmtorti,
ma troppo integri. continuavano a rac­
contare poco di sé. Persino il più singola­
re degli indizi che si era riusciti a scova­
re, quelle palline di piombo conficcate
vicino all'attacco flap con la fusoliera,
lasciavano perplessi i periti di parte ci~

segueapçlB.

rizia -l'oggetto non identificato venne
fuori da solo in direzione del Dc9 e il Dc9 .
stava guardando verso il sole in direzio­
ne del suo oggetto». E aggiuge. «L'ogget­
to non entrò in collisione con l'aereo ci­
vile 1B 870, ma attraverso l'area dell'in­
cidente ad altissima velocità da ovest
verso est». E' ilmomento incui la traccia
del radar del Dc9 si impenna un attimo
e poi si sfalda, per dissolversi del tutto

nei successivi cen­
tosecondi.

Sono da poco
passate le ventuno
del 27 giugno 1980,
ilDc9 con 81 perso­
ne è in mare e l'al-
tro aereo già fuori,

alle altissime o bassissime quote, dalla
portata,dei radar di Fiumicino. Un mis­
sile da guerra'I Secondo la ricostruzione
di Maciduli, la sequenza è chiaramente
quella prevista nell'esecuzione di ogni
attacco aereo portato frontalmente: sen­
za farsi identificare dal radar, il pilota
prende posizione col sole alle spalle per
sorprendere il nemico (che ha il sole in
faccia) nella migliore condizione di visi­
bilità. E apre il fuoco. Non lo dice l'ame­
ricano, ma il missile in questo caso non
può che essere un aria-aria a guida ra­
dar, l'W1ico tipo di arma da intercettato-

Guidato'
da un
radar
centrale

AVVENIMENTI

***
Esperto pilota e ingegnere capo del

National trasportation safetv board -en­
te americano specializzato nelle inchie­
ste sui disastri aerei - John C. Macidull
quando finì di esaminare i tracciati for­
niti dalla stazione radar civile di
Fiumicino non aveva molti dubbi. Dal
giorno della strage non erano passati
molti mesi ma, per lui, la manovra d'at­
tacco di un caccia intercettatore saltava
già agli occhi in tutta perfezione della
sua dinamica. «Nel momento dell'inci­
dente, secondo i dati-radar - fece sapere
l'ingegnere americano nel testo della pe-

DJ
l maresciallo dell'aeronautica­
militare Mario Alberto Dettori,
dopo aver passato la notte della
strage davanti al radar di
Poggio Ballane (Grosseto), ave­
va alzato il telefono in tutta fret­

ta. Dall'altra parte, un collega della vici­
na base di Pisa. «L'abbiamo buttato giù
noi, capitano, siamo stati noi», dice su­
bito Dettori. Poi nei giorni successivi, col
capitano che da Pisa gli chiede elementi
in appoggio alle sue affennazioni, taglia
corto: «Non posso fornire documenta­
zioni di nulla, qui è un casino, mi fanno
fuori. Ma lei ricontrolli i missili a guida
radar a testata inerte, e gli orari di atter­
raggio».
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Il

LO STRANO INCIDENTE
DEL CAPrrANO MARCUCCI

L, ultimo è stato un generale a ripo­
so, mentre metteva la macchina

in garage nel centro di Bruxelles. E co­
sI, di chi era e di cosa si è portato nella
tomba Roberto Boemio - capo della ter­
za regione aerea nell'estate 1980 - ne
hanno potuto parlare un po' tutti. Meno
invece, in relazione all'inchiesta con­
dotta dal giudice Rosario Priore, si è del-

• to fin qui di altri incidenti improvvisi su
. cui grava a questo punto qualcosa di

più che un sospetto.
«Abbiamo chiuso la bocca a

Marcucch, hanno detto. Erano militari
di stanza in Toscana occidentale i due
signori che sono stati uditi mesi fa da
un testimone (che ha già deposto al giu­
dice) scambiarsi infonnazioni di questo
tenore sul conto di un ex ufficiale di
Am, schiantatosi nel febbraìo del 1992
col suo Piper sulle Apuane. Del tenente
colonnello Alessandro Marcucci, sono
rimaste dopo l'incidente le dichiarazio­
ni che tre giorni prima lui aveva rila­
sciato a un giornalista di Pisa contro il
generale Zeno Tascio, uomo inquisito
per alto tradimento dal giudice Priore.

Quella volta Marcucci, al giornale "il
Tirreno", parlò a lungo. Di cosa?
«Aveva ricostruito un suo scenario del­
la strage di Ustica, ma poi di comune
accordo abbiamo pubblicato solo una
piccola parte dell'intervista», dice il
giornalista che lo ha incontrato. Di cer­
to Marcucci non faceva mistero in giro
di ciò che pensava fosse accaduto il 27
giugno 1980. Tra le altre cose, a lui qual­
cuno aveva fatto sapere che quella se­
ra un Mig 23 simile a quello caduto in
Sila era decollato dalla base italiana di
Pratica di Mare. Adesso, un anno dopo
la sua morte, la dinamica dell'inciden~

te di volo del Piper antincendio che lo
trasportavaè ancora tutt'altro che chia­
rita. Una documentazione fotografica
presa sul luogo dell'incidente (da cui è
tratta la foto che pubblichiamo) sem­
bra dimostrare finalmente che l'incen­
dio che ha ucciso Marcucci è scoppiato
quando il Piper era ancora in volo. Non
dopo la caduta. Le foto mostrano ràe­
reo e il corpo del pilota completamenta
arsi, mentre l'albero mntro il quale l'ae­
reo si è fermato e l'erba intorno non
mostrano tracce di fuoco. Come se !'in­
cendio si fosse spento (e non scatenato)
con l'impatto. Inoltre il secondo pilota,

INCENDIO E CADUTA
Montagne Apuane, febbraio 19921 resti dell'aereo del
capitano Marcucci, L'incendio èprobabilmente scoppiato

Quando l'apparecchio era ancora in volo.

Silvio Lorenzinì, era an-
ch'egli completamente ustionato, pur
essendo stato sbalzato fuori dal velivo­
lo prima che questo sifennasse al suolo.
Ma c'è un altro punto ancora da chiari­
re. Nella bara del colonnello Marcucci,
incredibilmente, qualcuno aveva na­
scosto all'ultimo momento un pezzo di
cruscotto dell'aereo che comunica con il
motore. Com'è potuto succedere?

Eppure il più dimenticato degli "inci­
denti" legati a Ustica resta forse quello
che ha aperto la serie.
. Nel 1981 il cavaliere del lavoro Bruno
Velani, già presidente dell'Alitalia, ri­
ceve l'incarico di curare la liquidazio­
ne di Itavia, fallita dopo la strage.Velarù
per giomi s'informa, legge, consultaad­
detti della compagnia aerea. Fino a che,
il6 agosto di quell'anno, in una palaz­
zina di Ciampino, chiama l'ascensore
dal terzo piano per uscire. DOpo poco la
porta si apre. Lui meccanicamente en­
tra, accorgendosi troppo tardi che la ca­
bina dell'ascensore era rimasta al piano
terreno. Velarù riporterà fratture in tut­
to il corpo, per unaprognosi di 90 giorni
Ma soprattutto, smette di indagare sul­
le sciagure dell'Itavia. Cosa stava cer­
cando?
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Il L a sua testimonianza
diretta

non è mai anivata ai giUliici

•vile.
Ma Maciduli non si era sbagliato di

molto. La prova che dimostra la verità
della sua ricostruzione può essere pro­
prio lì, in quelle trentuno '"sferule" del
diametro di tre millimetri ciascuna, sal­
tate fuori grazie alla cocciutaggine del
perito che un giorno cacciò le dita in un
foro fino ad allora ignorato. Molto pro­
babile che quelle sferule di piombo sia­
no schizzate dentro i flap direttamente
dall'interno della testata di un missile
aria-aria. Non di un missile da guerra,
il cui involucro si sarebbe senunai fram­
mentato in schegge irregolari per la vio­
lenza dell'esplosione. No: il missile lan­
ciato contro il Dc9 doveva essere piutto­
sto un missile del tipo utilizzato di solito
dalle forze aeree occidentali nelle spe­
rimentazioni e nelle esercitazioni, pri­
vo di quasi tutta la carica esplosiva e con
una testata '"inerte". Ovvero,
riempita di

una zavorra. La za·
vorra, che stabilisce il baricentro e le ca­
ratteristiche aerodinamiche dell'arma,
nella tamiglia di missili di fabbricazio­
ne occidentale a guida radar a corto rag­
gio, viene ottenuta chiudendo nella te­
stata piombo in panetti o in sferule.
Proprio come quelle ritrovate nei flap
del Dc9. L'esplosivo, nella testata inerte,
non è eliminato del tutto. vi se ne inse­
risce una quantità estremamente ridot­
ta.

Giusto quanto basta, perché residui
di TNT e T4 vengano rilevati in piccolis­
sime quantità- come è successo - su un
frammento metallico trovato nello in
uno schienale dell'aereo abbattuto.

A ripensarci, qualcuno l'aveva detto.

Purtroppo Dettori almeno su un punto
aveva sicuramente visto giusto. Dopo
quel turno in sala radar la notte fra ìl27
e i128 giugno del 1980, per lui Grosseto
era diventata davvero pericolosa.

.Cambia aria, il maresciallo, per qualche
tempo: è inviato a Monlangel,
Francia, per un corso di aggiorna­
mento da cui torna in anticipo,
terrorizzato e seguito come
un'ombra da un taciturno
francese di cui non si cono­
sce il nome. Sparirà, r
"amico" francese che non

parlava mai, solo la sera in cui il mare­
sciallo Dettori viene ritrovato impiccato
a un olivo alla periferia di Grosseto.
E' per questo che la sua testimonianza

diretta non è mai arrivata a nessuno dei
giudici che in questi tredici anni hanno
indagato. Eppure i suoi suggerimenti,
sui missili ~ guida radar a testata iner­
te, restano ancora da approfondire. .

I principali eserciti del blocco occiden­
tale, all'epoca, avevano appena finito di
mettere a punto in diverse versioni un
missile aria-aria a guida radar che deri­
vava direttamente daI modello caposti­
pite americano Sparrow, il più diffuso
del suo genere. Dallo Sparrow deriva­
vano il Matra S 530 (Francia), rAim-7E
o F (Italia e Stati Uniti), lo XJ 521 Skyflash
(Inghilterra), l'Aspide -lA (Italia). Si
tratta di armi similì fra loro per caratìe-

• Disegno di DARIUSH RADPUR

ristiche: forma cilindrica, lunghezza d
circa 370 centimetri, diametro di paCi
superiore ai venti, guida radar "semiat
tiva" , peso complessivo di 220-230 chili
testata di circa 33 chili, affidabilità im

perfetta alle altissi

me e alle bassissime
quote. La velocità di crociera è

superiore di tre e mezzo o (in alcuni mo­
delli) quattro volte a quella del suono
(1000-1200 Km/hl: colpendo frontal­
mente un DC 9 che procede a 850 Km/h,
uno di questi missili lo abbatterebbe an­
che senza esplosivo. Appena il tempo,
per il pilota Domenico Gatti, eli pronun­
ciare il tristemente celebre: «Gua...»
(GuardatL non appena vede il missile
uscire dal sole.
In realtà, quando i periti di parte esa­

minarono i filmati del fondale marino
di Ustica, furono viste sagome di due
missili A una sommaria identificazione,
risultarono essere Matra S 530, di fab­
bricazione francese. Su questo punto
però non c'è alcuna certezza. Essi sono
molto simili a tutti gli altri modelli della
stessa famiglia d'armi. •
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FRANCO FRACASSI

ESCLUSIVO Il UN INTRECCIO DA BRIVIDO

fLMAREOI
USTICA

L'UOMO '~UN
PASSO DA 010"

Fudefinitocosì al((uomoaunpassodaDio")per
il suopotere straripante, FrancescoPaciniBat­
taglia, Ufinanziere deUe tangenti plurimUiar­
darle dell'Eni. Che c'entra lui, con Ustica?Pa­

ciniBattaglia -siviene asapere -era a capJ della società che in queglianni addestrava piloti da
guerra libici (UJW di loro, verosimilmente, fu protagonistadella strage), Eachi foceva capo la dit­
ta che -siscopre -dragò ifondalidi Usticapermesi, dopo la tragedia?APaciniBattaglia, Con lui
(sorpresa!) simise insocietà, proprioperesplorare inwri, ilcapodiStatoMaggioredell'an:no diUsti­
~ ammiraglio 'Ibnisi. Roba da servizisegreti?Probabile. EC11UliJ a finire che, straordinaria coin­
cidenza, le società di Tbnisi stabilirono lapropriasede inuna tranquillavia diRoma: viaFauro

Una o più
barche
in acqua
a nome di...

00
oma, 1978. Un terrernotoistituziona­
le sconvolge l'assetto dei servizi se­
greti italiani. SCompare il vecchio
Sid e nascono il sisde (spionaggio
interno) e il sismi (spionaggio este­
ro). C8JX1 del Sismi viene nominato

il generale Giuseppe Santovito, iscritto allaP2,
noto per isuoi legami con la Libia.ncoloimel­
lo Muhammar Gheddafi si fa subito avanti e
chiedeai nostri servizi di dargli una manoper
mettere in piedi una flotta aeronautica di no­
tevole impatto bellico.La scelta su chi può ge­
stire l'affare cadesu Pierfrancesco pacini Bat­
taglia In quel periodo l'uomo è ancora pres­
soché sconosciuto. Q).lalcuno lo descrive c0­

me un play boy di provincia. Quindici anni
dopo, pacini Battaglia, "il finanziere Pacini
Battaglia", diventerà famoso gr/iZÌe a Tan·
gentopoli I giudici di Milano scoprono che,
per tutti gli anni 'BO, è stato lui il grande me­
diatore delle tangenti plurimiliardarie paga­
te dall'Erri a Dce PsiLa sua potenzaè tale che
un magistrato di Mani pulite, al suo arresto,
rommenta: «abbiamo preso uno del vertice,
uno che quanto aJXItere è a un passoda Dio».
È all'uomo N a un passo da Dio" che nel '78 fu
affidata l'operazione Libia, di portata enor­
me. Si tratta di mandare a Gheddafi duecen­
toquaranta aerei SF-260 della Siai-Marchetti.
ottimi da addestramento o per attività anti·
guerriglia, una commessa da ottomilaquat­
trocento miliardi. Delle attrezzature elettro-

mehe si ocx:uperà la Hughes, un colosso elet­
tronico e di sistemi di puntamento. I piloti da
guerra libici saranno addestratidalla Ali (Ae- .
ro leasing italiana}, società ufficialmente di
aerotaxi, fondata nel 1979 dal generale di
squadra aerea Paolo Moci e da altri ufficiali
dell'arma Subito dopo la firma del contratto
Pacini Battaglia entra nella società.

Roma, 17 luglio 19aO. Davanti al notaio Luigi
Napoleone viene fondata la Mediterranean

Survey & Services
spa (MsS). Presenti i
signori:Mariosteve­
nin, Albano Trom­
betta, Ugo Graziano
e Carlo Macclù di
Cellere, dI quale di­
chiaradi intervenire

al presenteatto nonin proprioma qualepro­
curatorespedaledella"1.aMandria-»,sodetà
di Pacini Battaglia

Tirreno meridionale, luglio, agosto esettembre 1980.
Una o più barche a nome della Mediterra­
nean Surey& services (MssI scandagliano il
fondo del mare, ufficialmente per N proSpe­
zioni geologiche", con l'intervento di "esper­
ti" francesi e in glesi. TI 27 giugno dello stesso
anno ~ poche settimane prima - in quel trat­
to di mare era affondato il Dc9 Itavia con a
bordoottantuno passeggeri.

Roma, 14 ottobre 1987. La Mss aumenta il suo
mpitale sociale di duecento milioni. Nel ver-

bale di quella assemblea societaria, accanto
all'ormai famoso Pacini Battaglia, figura c0­

me secondo consigliere di amministrazione
l'anuniragliodi squadra Giovanni Torrìsi, €X­

capodi Stato Maggiore della Difesa nel perio­
do della strage di Ustica, pidduista.

Roma, 14 maggio 1993. In via Faura, ai Paria­
li, scoppia un'autobomba. Nella strada abi­
tanotranquillefamiglieborghesi. Al numero
82,però, a menodicinquanta metri dal luogo
dell'esplosione, hanno sede tre società
dall'incerta attività Una cosa è sicura: sono
state entrambe fondate (da anni) dall'ammi­
raglio Giovanni Torrisi, recentemente dece­
duto. Torrisi, l'ex- capo di Stato Maggiore,
l'uomo della Mss di PaciniBattaglia

Dunque: l'addestramento di piloti da guer­
raUbici; la ricerca di relitti in mare; il sodali­
zio tra un re di Tangentopoli e l'ex-capo di
statoMaggiore,consumato inunasocietà·che
scandaglia il fondo del mare di Ustica E alla
fine quel nome:via Fauro. Una vicenda i cui
protagonisti sono generali, anuniragli, ban­
chieri, boiardi distato,faccendieri, comrner­
cialistie trafficantid'anni. Be c'èunfiloche le­
ga insieme questa storia apparentemente il­
logica, e personaggi così diversi, non può es­
sere altrochel'iniziativa politica,militare, af­
faristica, e infinedidepistaggiodei servizi. se­
greti

L'operazione Libia scattò nel 1979, non pri­
ma però della creazione di una struttura fi-

7 lUGLIO 1993AVVENIMENTI 10

--------------'------------



r---

Il Ma amissile, nel corso
di una vera

epropria battaglia aerea...

• Disegno di DARIUSH RADPU~

/
prove

dell'azio­
ne di guer­

ra
Due scenari

molto diversi tra lo­
ro ma che hanno in ca­

mune la presenza di piloti
libici nell'azione militare. E i

piloti da guerra libici erano ad­
destrati e con trollati dallaAli di Pa­
cini Battaglia

Pochi giorni dopo la strage, ilI?
luglio, venne fondata la Medìter­
ranean Survey & services -l'at-
to notarile riporta ladata 24 giu­
gno 1980, come a voler dimo­
strare che la società esisteva

giàprimadella tragediadi Usti-
ca-. Nelbilanciodel 1900si legge:
«La Vostra società - ci si rivolge
agli azionisti - ha acquisito una
importante e particolarmente

interessantee prestigiosaoom­
messa da parte della Sanim
spa (gruppo Erti), perla ricer~

ca di sedimenti minerari sui
fondali vulcanici deiMonti Pa­

linuro e Lametini, nel Tirreno
meridionale. Le operazioni in

maresi sonosviluppate tra giugno
e i primi di settembre, impegnando al

massimo la Vostra società, che ha opera­
to in vestedigeneralcontraetor, awalendo­
si dei migliorioperatori nazionali, francesi e
del Regno Unito». E nel bilancio dell'anno
sureessivo: «La terza campagna (di ricerca
ndr), perquantoftmestatadaincidenti mec­
canici ha ugualmente sortito risultati parti­
colannenteinteressanti, malgradosi siaope­
rato anchea profondità superiori ai31XD me--

su Ustica ha dedicato"anni di lavoro: nel mo­
mento in cui Gheddafi cambiò rotta fu dato
l'allarme alla base di san Lorenzo e si leva­
rono in volo due dei piloti libici che veniva­
no addestrati laggiù; alla vista dei due caroa
il Dc9 e ilMig, chevolava sotto la sua pancia,
si scontrarono.nMigperse il timone e andò a
schintarsi sulla Sila; ilDc9 planò in mare do­
vevennefatto inabissare da un
sommergibilefranrese
dieci ore dopo,
perché non ri-
manessero

di Gheddafi, che tempestivamente avvertito
dai servizi italiani filo libici avevaviratoall'al­
tezzadiMaltae fatto ritornoinpatriaNel frat­
tempo si erano levati in voloMirage francesi
e FI04 americani o italiani che avevano ab­
battuto il Migsulla Silaalla fine di ill1 insegui­
mento.C'è poiunaseconda ipotesi,quelladel
capiìanoAngeloDemarcus, chealle ricerch e

parere dei periti del Comitato parenti delle
vittime di Ustica, in quella fine di giugno era
stato preparatounpiano perabbattere ilTu­
polev che portava Gheddafi da Roma a Var­
savia L'operazione doveva essere compiuta
da un pilota libico a bordo di un Mig 23 della
Nato; l'ordine era: abbattere l'aereo con un

missile. Ma il missile, nel
corso di una

. vera e pro-
/ pria battaglia

aerea, avrebbe
colpito l'aereo

civile dell'Itavia
invece che quello

{
/(/..

"I
I

nanziaria parallela che potesse ricevere ipa­
gamenti direttamente estero su estero: i sol­
di non potevano figurare nei bilanci ufficiali
dellaSiai-Marchetti,Ali e Hughes perchéera­
no fruttorli un illecito traffioodi anniconlaLi­
bia, Paese «non amioo~.Ci pensò pacìni Bat­
tagliainsieme all'avvocato svizzero, oggi pre­
sidente della Banque Karfinco e oonsigliere
d'amministrazione di quattro società svizze­
re del gruppo Eni, Franoo Noel Croce. Sul fi­
nire del '79croce costituì la finanziaria Orox.,
specializzata nella gestione di patrimoni. P0­
chi mesi dopo naque la Karfinco. All'inizio
dell'BO era pronto il reticolo delle società
schermo, i cui uomini chiave erano Pacini
ecroce.

«L'attività di addestramento all'este­
ro procede regolarmente e con ot­
timi risultati. Oramai la capa­
cità professionale dei nostri
istruttori e la serietà e l'effi­
cenza del metodo di lavoro
della nostra società sono ben
oonosciutee apprezzate -si leg­
ge sul bilancio del19BO della
Ali -. Nell'anno 1980 le nostre
scuole hanno prodotto
37.000 ore di volo di ad­
destramento a favore
di :310 allievi. La pre­
senza di nostri istrut­
tori in Libia è stata
nell'anno media­
mentedi70unità.aò
ha imposto però alla
società un lavoro di
carattere organizza-
tivo, per sostituìre
oon altri via via j pilo-
ti istruttoriche nel tem­
po rinunciavano all'in­
carioo». SinQtil'anno:èil
1980, l'anno di Ustica.

l piloti libici più bravi ve­
IÙvano trasferiti nelle basi
dell'Aeronautica militare di San Pancrazio
Salentino, in provincia di Lecce e di San L0­
renzo in Sardegna ad ill1 corso di livello su­
periore.

Ma qual'è il collegamento tra l'addestra­
mento di piloti libici e la strage di ustica?Mol­
to si è detto in questi anni a proposito dell'ab­
battimento del Dc9 Itavia Secondo !'ipotesi
più accreditata, confortata recentemente dal
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Chi ispirò la creazione inSvizzera della Karflnco, la cassa delle tangen­
ti Eni? E chi misePacini Battaglia in contatto con lalibia? Sempre piit
chiara è la regia, dietro l'accoppiata crimine-politù:a, degli uomini dei
servi:zi segreti, grandi commessi del traffico d'anni,

MICHELE GAMBINO

TANGENTI EMISTERI DI STATO II L'INTRECCIO

ISERVIZIMOLTO SEGRfI1
DEIPADRINIDI TANGENTOPOLI

ro poco, rimborsi spese illimitati. Ma se vo­
lete capire cosa fanno davvero i servizi se­
greti - diconogli esperti - andate a vedere co­
me quei signori spendono i 650 miliardi an­
nui di fondi riservati - e non vincolati a con­
trolli ~ che sonoloroassegnati per legge. SC0­
prirete che gli ammanchi e le ruberie sco­
perte proprio nei giorni scorsi dalla magi­
stratura (l'exdirettoreammnistrativo del Sì­
sde è finito incarcereper peculatol sono uno
scherzo. E' la pista del denaro a condurre

quell'indirizzo- sconosciutoai più, ma noto ai
seIVÌZÌ -qualcuno abbia voluto mandare uno
speciale messaggio, in una notte del maggio
di quest'anno. •

Hanno collaooralo Cesarìo Pìccinno ePaola Pentìmella Testa

sandra: la Sì­
misistemispa
di Massafra in
provincia di
Taranto, il
ConsorzioAlu­
vaz, il Consor­
zio Aluagi e il
C€ntsrl (centro
europeo nuove
tecnologie) di
Roma. Le tre so­
cietà romane
hanno la lorosede Ufficiale a ViaFauro82,vi­
cinissimo al luogodell'attentatodel 14maggio
di quest'anno.

Da ricerche effettuate da HAvvenìmentiu
,

nel palazzo di Via Fauro82 non risultano ro­
cietà in attività con quel nome, anzi non ri­
sulta nessuna società. Le tre ditte "vuote"
dell'ex-ammiragliosonoforse solounappar­
tamento riservato, o addirittura un indirìz­
zo postale. Non è da escludere che proprio a

[Gl
,liesperti lo vannoripetendodaan­

ni. se volete carpire i misteri dei
servizi segreti italiani, non guar­

. date - ammesso che sia possibile
- 1'elenco degli impiegati di Sismi

.. e Sisde. Li troverete quasi esclusi­
vamente sfiIzedi raccomandati; ragazzicon
poca vogliadistudiarechedalbuonDio han­
no avuto in dono un padre influente. E cosa
c'è di meglio in Italia, oggigiorno, di un bel
posto nei servizi segreti. Stipendi alti, lavo-

­tri».
Dunque, la Mss faceva "ricerche" sui fon­

dali propriodove si era inabissato ilDc9 (sen­
za che nessuno si sia mai preso la briga di
controllare che cosa effettivamentestava re­
cuperandol. Dell'operazione facevano parte
anche tecnici inglesi e francesi

Quanto allaMss, la suanatura non èchiara:
ma èdifficile pensare che la sua attività, così
delicata, potesse essere sganciata dal bene­
placito dei seIViz.i segreti.

La natura "paramilitare": della ditta spiega
egregiamente !'ingresso nella Mss di Gio­
vanni Torrisi, formalmente alla data del 17
ottobre 1987,ma probabilmente al momento
stesso della nascita della società nell'BO. Qua­
le militare avrebbe mai chiesto spiegazioni
ad una imbarcazione, se pur sospetta, se co­
me garante della società fosse risultato il ca­
po di stato maggiore delle Forze armate?
c'è di più. Uno dei soci della Mss è un certo

Mario Stevenin. Chi è stevenin? Si sa di lui
che è anche azionista di una serie di società
di Mario COllodel, presunto trafficante d'ar­
mi dell'Efim. secondo documenti di cui "Av­
venimentt è venuto a conoscenza, Collodel
dalla fine degli anniSettantaerauno dei prin­
cipali intermediari, attraverso la sua società
Trevis Financing Engeneering and Geqeral
Contrae, per conto dell'Export Efim - società
del gruppo Efim che si occupava di gestire i
contratti per la vendita delle armi del gruppo
- in tutte le operazioni che riguardavano la
vendita di armi a Paesi arabi: IraK, Arabia
Baudita, Yemen, Oman, Sudan, Egitto e Li­
bia. CollOdel, inoltre, entrò anche nell'in­
chiestadi Carlo Palermo sui traffici di armie
droga perchéfu uno dei mediatori della ven­
dita delle sei fregate italiane aJl'Ira.K. un affa­
re per ilquale fu pagata una tangente di cen­
tottantamiliardi

centinaiadi società, la maggiorparte scato­
le vuote - non fanno nessuna operazione fi­
nanziaria~, tutte collegate tra di loro e tutte
conla caratteristicadi essere in mezzo amol­
ti dei traffici che hanno caratterizzato la re­
cente storia del nostro Paese.Nei consigli
d'amministrazione personaggi come Pacini
Battaglia, Croce, Torrisi, Collodel e poi Franz
sesti, ex-presidente della COrte d'Appello di
Roma

Nel 1989TOITisi,ormai in pensione, diventa
amministratore delegato di una serie di neo­
nate società dove entra anche sua figlia Ales-

Qualcuno ha mandato
uno speciale messaggio

nel maggio di quest'anno
Il
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catosvizzero, Franco Croce, Una di esse era
la Karfinco.

Da allora Pacini Battaglia allargò il suo gi­
ro di conoscenze nella Roma che conta. Di
un'altra sua società, "La Mandria Spa", di­
ventò presidente Franz sesti, ex procura­
tore generale della Corte d'Appello di Ro­
ma. Da magistrato, Franz Sesti non aveva
lasciato un buon ricordo di sé tra le frange
più democratiche del palazzo di Giustizia
romano.Aveva chiuso la carriera favoren­
do Berlusconi contro De Benedetti nell'af­
fareSme, e aveva dato l'impressione di co­
prire in un processo l'ex magistrato e po­
tente andreottiano Claudio Vitalone, Ma so­
prattutto Sesti aveva impedito a un suo so­
stituto, EnricoDi Nicola, di fare ricorso con­
tro il provvedimento di archiviazione di
unaindagine sui conti svizzeri della P2. Per
maggior sicurezzaSesti depennò dal ricor­
so del collega nomi eccellenti come quelli
di Claudio Martelli e di ugo Zilletti, vice­
presidente del Csm, il cui nome compare
nell' elenco del 900 piduisti conosciuti.

Ma Pacini Battaglia non è l'unico uomo di
tangentopoli vicino ai servizi segreti.unal­
tro nome che circola è quello di Sergio Ca­
stellari, il dirigente delle partecipazioni sta­
tali il cui suicidio nelle campagne di Sacro­
fano è ancora un grande mistero. castella­
ri si occupò di tangenti pagate dall'Agusta
in Belgio, ma anche di un traffico di Ura­
nio. E di Uranio si occupa anche Guido Ga­
t'eni, un altro singolare personaggio, pure
lui collaboratore esterno dei servizi segre­
ti, di cui "Avvenimenti" ha scritto la scor­
sa settimana. stando all'interrogatorio del
tedesco Gherard Popp, il traffico di scorie
radioattive e di armi in cui Garelli è sospet­
tato di essersi impegnato si svolgeva con la
copertura di politici italiani e di uomini dei
servizi segreti, E i giudici stanno cercando
di capire se un certo conte Martini, coin­
volto nell'inchiesta, sia figlio o parente
dell'ammiraglio Fulvio Martini, l'ex capo
deISismi. •

naIe finanziario "n Mondo" deflnì il mana­
ger «unapedina chiave nell'organigramma
occulto dell'industria di Stato».

PaciniBattagliacreò laKarfinco sumanda­
to dei servizi segreti, come "base logistica'"
di' tangentopolì? Non ci sono ancora ele­
menti sufficienti per affermarlo. C'è di certo
che la Karfinco venne creata nel 1980 come
finanziaria (poi trasformata inbanca) daPa­
cini Battaglia, per una operazione probabil­
mente ispirata.dai servizi segreti,

La storia risale al 1978, ncolonnello libico
Muhammar Gheddati chiese al suo amico
GiuseppeSantovito, capo del slsmie iscritto
alla P2, di aiutarlo a comprare un po' di ae­
rei da combattimento santovito mise Ghed­
dati in contatto con aziende italiane come
Eni, Fiat e ota Melara E contemporanea­
mente si preoccupò di mettere in piedi una
struttura finanziaria che potesse incassare
ìfondi neri che sarebbero derivati dall'inte­
ra operazione.

Era uno di quei tipici casi in cui serviva un
uomo esterno ai servizi, ma di cui potersi fi­
dare.ll piduista Santovito scelse un giova­
notto ricco di famiglia ma scapestrato, gio­
catore di poker e buon amico del socialista
ClaudioSignorile.SichiamavaFrancescoPa­
cini Battaglia, "Chicchr per gli amici. Tutto
andò per il meglio: i dinari libici finirono in
tre società create da "Chicchi" e da un avvo-

LA S1RANA STORIA
DEI PILOTI DI GHEDDAFI

sulla porta dei misteri italiani Quel denaro
è servito in passato a pagare gli NesterniN ai
servizi che hanno alimentato la strategiadel­
la tensione. Ma non solo. A quei "fondi riser­
vati- avrebbero attinto anche espeI'li nelra­
ma finanziario assoldati in questi annicòme
"collaboratoriH dei servizi.

Per fare cosa? Forse per creare le struttu­
re che avrebbero poi permesso il deposito
all'estero dei fondi provenientidalle tangen­
ti. se questo fosse vero, se ne dovrebbe de­
dWTe che tangentopoli non è soltanto roba
da politici ladroni, ma un vero e proprio af­
fare di Stato. E si capirebbe il senso delle ac­
rorate parole diBettinoCraxi in parlamento:
«Siamo tutti sulla stessa barca»,

Un esperto finanziario vicino ai servizi se­
greti, e molto famoso, è Francesco Pacini
Battaglia, una cui società ritroviamo impe­
gnata in ricerche navali nei dintorni di usti­
ca proprio nei giorni dell'abbattimento del
Dc9 ltavia. Pacini Battaglia è il proprietario
della Karfinco Bank, l'istituto di credito sviz­
zero creato apposta per gestire tangenti e
fondi neri provenienti dalle attività dell'Eni e
destinati ai partiti italiani, soprattutto Dc e
Psi. Proprio i due partiti che hanno mante­
nuto, attraverso la lottizzazione, il controllo
dei servizi segreti. Q)J.ando PaciniBattagliafu
arrestato sì disse che era stato preso l'uomo
«appena sotto a Dio». L'autorevole settima-

insegnare ai libici materie teoriche epratiche come traffi­
co aereo esicurezza del volo. Dito ore dì lavoro al giomo,
per sei giomi alla settimana. '

..Mi fu proposto dì trasferire dalla base di Sheba alcuni
CESARIO PICCINNO Siai-Man:lleltl nella base di Duso, in Ciad, dove allora la

, • PAOLA PENTIMELLA TESTA Libia era militarmente impegnata... Adirlo all'Europeo
• • .' ...., o (nel 1990) è ii pilotaflorentiooGian Luca Salvadori, che nel
.. ' , DOPO,~ ~r~~.e~l~ dl~S~I(:c:_~1 SP.i~~ !a V~ce ~.. , matzO deU"81 flrmò con la Ali-Aero lJming un contralto di:.<~, , ~ue libiCI ~~no JUQglr~t,,~~. d!J1-~9,~ne-,~ due anni che interruppe dopo solo sei mesi. Il compito i

·.mlll~an di Gheddafl , !O tutlo ,erano ~~n~l:ventICmque, dei piloti italiani - secondo Panorama -era anche q·uello.:
"spanrono dalla~ra ~lIa,matlma edi h?ICI, aCapo San di svolgerealtivilàdi "controllo frontaliero',; cioè Ilsèrvmp~
}orenzo,n9n, SI è P,l~ Vista neppl.lre,lo~br!a~ .. Lo al~"di~lJMlglia1)Z3aiconfjniperproleggere il Paese,\~,~~~
,~.f~rma ~nl~tlll10~~Fh,e allora SI trovava pr.essoJ1,P07",.\ \"Nel 1980;' l'àniuj delia iràgedia di Ustica, i centoventilré
, Ilgono s~nmenta!e di Capo san Lorenzo, spenmen- ,'".. , ,-
~'" '. ,." ("\:l!'~,",'" "<~1" ''"'ti d'" "',--. '-l'~ 'th d'"'''\" ~llot,ll1ah~1 ~~oglà~destratoperlettamentetrecen-
., tale perché ...vengono· anCia el mlSSI I con fa BI t 'd" " ., ~I' d' Gh' '::id fi'~1 'l' , "t'I'b" ,.' d' -be ·1'... ..'" ,o letl p,1 oI I eUi al. mlg IOrl pr oI I ICI vemvano
· fa IO r&alIl .., , ..... '~. "~ .' " o', .. ' r····'· -, (' '.... ,,, .. d14'" 'Ilal'" . ,. '. .. 'd' rf' • I
',:,~ Ma cosa'fadevaM del! ìiblclln basi 'ffiililaf1 ltàliane~' spe ,d Il') ,la persegul~ ccrsr Ipe e210namerllO:« m-
'. cQsl particqlarj~ 'Ù q fii r";, ~,~:o'" ,,~, ~<:'~ r i, . paranOa)Tlttneggiare.sofisticateappareec~iatu~ del~ia
: Nel1978; Ghèddali aveva acql.llsla!ò dalla Slai~Mar-'- ~?om~mento (qual~ ndr) nel~e baS! ~ell aaronaUb~

"chetli duei:ènloquaranta aèrei per addestramento gli SI .militare di ~an PanCfallO Salentmo, VICinO lecce, eIn

"260, Pagandoli ottomilaquattr6cento'miliaidi.,Nei prez: " qllel~di ~,l~nzo~ ìrl'Sardeg~':, ' ", . " '
- zo era compreso anche un programma plurlennale di ~:':!l pllola:,h,b,I~0.'JtrO'{?to.~U~Slla 1I1~ lugl10)980 ~ro- '.

addestramento al vaio per i'PiIoli IibicI, chela Siai- . veniva, forse, da una di qU!lSle basi? ' ,
'Marchè'tti'appaltO'alìa AlI~kroLeasingitlillarnl."\o,~,):;,.. ,.~i fulinc!lll dettò Che dall'àhalisidellci rosiddelta sca- ,
~> r~r,~:n,9, ~t.l8~~dl? ~h~.~rri~ava:l!nO;~ ~Qv,e; rT)l!io,ni, ,',Jol~ ne~,~W~vaya~9tdet,se~na!i, q~Ì/pr:nori comese,
elsecondò l1ncaflco;1 pllotllslrl1tlOrlltaham Wnlvano 10-'·· Questo velivolo fosse stato COinvolto, dICiamo. per sam-
;::v!ati nellepasl mWlari libiche di Sheba (dotata di Un ~ plificare.1n una sparatoria Queste furono le prime notizie
,:pOligOrlll aereo),9 ,dIGhat, Mella tibia merldIonale,' cf1e vennero dalle autor,ilà militari;':' t quanto disse lelio'

Per il periodo di permanenza In libia, agli istruttori Lagorio (ministro della Difesaai fatti di Ustica)davantial":.
veniw ritirato il passaporto. Còmplto degli Italiani era 'la commiSsione strcigi il 15 Ottobre 1991,H '.,.. ,,'
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